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L’AS Siena fu istituito con motuproprio del granduca Leopoldo 11 il 17 nov. 1858,
nel clima di rinnovato fervore per gli studi storici, di cui in Toscana fu animatore
Francesco Bonaini.
Ebbe sede nel palazzo Piccolomini ove ancor oggi sono conservate le carte. Vi furo-
no concentrati tre complessi archivistici: quello delle riformagioni (detto anche ar-
chivio del governo), quello dei contratti (o archivio notarile) e il diplomatico.
Un notevole incremento del patrimonio documentario si ebbe nel periodo
1863- 1875, dovuto alla soppressione di antichi uffici ed alla concentrazione dei loro
archivi. Nel 1864 1’AS Siena si arricchì anche di quelle composizioni pittoriche su
tavola, conosciute col nome di tavolette della Biccherna, che costituivano le coperti-
ne dei codici delle Biccherne e di altre magistrature del comune medievale senese.
Successivamente la concentrazione del materiale si accentuò non solo con i versa-
menti di atti appartenenti ad uffici statali, ma anche con l’acquisizione di archivi fa-
miliari spontaneamente donati o depositati da privati cittadini.
L’adozione del metodo storico per gli ordinamenti dei fondi ha modificato la primi-
tiva partizione data ai tre complessi archivistici; anche la iniziale divisione in tre se-
zioni, politica, economica e giudiziaria - che compare ancora nel Manuale del 1910 -
è stata successivamente abbandonata.
Per quanto possibile sono state eliminate antiche miscellanee a suo tempo artilkio-
samente create; cosicché ciascun fondo archivistico viene ora a rappresentare, nella
sua interezza, l’ufficio che lo ha prodotto.
Queste trasformazioni trovano corrispondenza in una nutrita collana di inventari,
alcuni dei quali sono stati dati anche alle stampe; ricontrollati anche di recente e
completati hanno infine potuto dar luogo - raggiunta una conoscenza integrale di
tutto il materiale esistente nell’Archivio - a una guida particolare in tre volumi, Gui-
da-inventario dell’Archivio di Stato di Siena, citata nella bibliografia, pubblicata
tra il 1951 e il 1977, alla quale si fa riferimento per notizie più dettagliate. L’esisten-
za di tale strumento di consultazione, assai più analitico, può spiegare infatti in cer-
ti casi una descrizione sommaria di istituti e fondi: ciò vale in particolare per il Di-
plomatico, per gli Archivi notarili e per le Corporazioni religiose.
La ricerca su Siena e il suo territorio andrà fatta, ovviamente, anche nell’AS Firen-
ze, in cui si conservano tra l’altro numerose pergamene riguardanti la città e singole
località ricomprese nell’attuale provincia, provenienti specialmente da corporazioni
religiose.
BIBL.: Notizie 1876, pp. 172-173; Relazione 1883, pp. 270-283; Ordinamento 1910, pp. 201-209; Archivi
1944, pp. 387-403; COMMISSIONE ALLEATA, p. 86; Danni guerra 2940-1945,  pp. 30-31; Archivi 1952, pas-
sìm; ASI 1956, pp. 224-257.
Il r. Archivio di Stato in Siena nel settembre del 1862, Siena s.a.; A. LISINI,  II r. Archivio di Stato di
Siena nell’anno 1894, ivi 1894; ID., Siena. R. Archivio dì Stato. Relazione generale, in Bullettino senese
di storia patria, 111 (1896),  pp. 93-109; F. BONAINI,  Discorso per l’inaugurazione del r. Archivio dì Stato
di Siena, Siena 1897; Inventario generale del r. Archivio di Stato di Siena [a cura di A. LISINI],  parte 1
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(Diplomatico, statuti, capitoli), parte 11 (Consiglio generale), ivi 1899-1915, ~011.  2; A. LISINI,  R. Archi-
vio di Stato in Siena. Indice sommario delle serie dei documenti al 1’ gennaio 1900, ivi 1900; G. RIVA, I
documenti viscontei dal 1279 al 1402 . . . nel r. Archivio di Stato in Pisa, Siena e Firenze..., in Archivio
storico lombardo, s. 111, XXVII (1900),  vol. 111, pp. 246-265; G. CECCHINI, Il riordinamento dell’Archivio
di Stato di Siena, in NAS, VI11  (1948),  pp. 38-44; L’Archivio di Stato di Siena e le mostre dell’anno 1950,
ibid., X (1950),  pp. 145-147; G. CECCHINI , La più antica legislazione senese sugli archivi [secc. XIII-
XZV],  ibid., pp. 57-58; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Guida inventario dell’Archivio  di Stato, Roma 1951-
1977, ~011.  3 (PAS, V, VI, XCII) [d’ora in poi Guida-Znventario]; ID., Le sale della mostra e il museo delle
tavolette dipinte. Catalogo, ivi 1956 (PAS, Xx111);  G. PRUNAI, Un censimento degli archivi degli uffici
e magistrature del granducato del 1746. Gli archivi dello Stato senese, in Bullettino senese di storia
patria, s. 111, XXII (1963),  pp. 92-126; G. CATONI, Gli archivi senesi durante il dominio francese (180%
1814),  in RAS, XXVI (1966), pp. 121-146; 0. KRISTELLER , Iter italicum..., II, London-Leiden 1967, pp.
571-572; U. MORANDI, Il palazzo Piccolomini sede dell’Archivio  di Stato di Siena, ibid., XXVIII (1968),
pp. 163-178; ID., Archivio di Stato di Siena, in Guida delle fonti per la storia dell’Africa a sud del Saha-
ra esistenti in Italia, a cura di C. GIGLIO e E. LODOLINI, 11, Zug 1974, pp. 494-495.

DIPLOMATICO

Come gli altri Archivi toscani anche quello di Siena conserva a parte, nel Diploma-
tico, le pergamene per lo più nella forma originaria, cioè arrotolate, ma vi si trova-
no anche pergamene a quaderno e un diplomatico cartaceo. Nell’archivio sono con-
fluite sia le pergamene pervenute allo Stato in seguito alle leggi di soppressione delle
corporazioni religiose, a cominciare da quelle leopoldine, sia le pergamene che ap-
partenevano ai fondi del comune. Al nucleo più antico, che è quello delle Riforma-
gioni, si sono via via affiancati quello dell’Archivio generale dei contratti e altri di
numerosi uffici ed enti pubblici e di privati.
L’archivio si configura attualmente come una raccolta divisa in 77 fondi che nella
presente Guida sono stati articolati per località. Per Siena i fondi sono individuati di
massima secondo la denominazione dell’ente di provenienza.
L’archivio comprende in totale:
Pergamene 60.145 (736-1873: secc. VI11  57, 1X 129, X 56, X1 530, X11 780, X111
17.885, XIV 26.303, XV 979, XVI 2.916, XVII 1.307, XVIII 408, X1X 65).
Centosei volumi di spogli e regesti manoscritti, dei secc. XVII-XX, con qualche ine-
sattezza di data e errore di nomi, sono in complesso indispensabili mezzi di ricerca.
Per il periodo intercorrente tra il 736 e il 1250 esiste anche uno spoglio a stampa del
1908 citato in bibliografia. Per tutto il Diplomatico esiste, inoltre, uno schedario ge-
nerale in cui le pergamene sono indicate in ordine cronologico indipendentemente
dalla provenienza.
Soltanto per le pergamene dei fondi Patrimonio dei resti ecclesiastici (Compagnie) e
di altri acquisti di modesta consistenza gli spogli non sono ancora terminati.

S I E N A: R i f o r m a g i o n i , pergg. 5.973 (814-1790: secc. 1X 3, X1 13, X11  67, X111
2.360, XIV 1.485, XV 1.680, XVI 239, XVII 104, XVIII 22). Bichi Borghesi,
pergg. 4.273 (923-18 14: secc. X 10, X1 303, X11 338, X111  407, XIV 1.278, XV 793,
XVI 516, XVII 502, XVIII 90, X1X 36). S . A g o s t i n o , pergg. 1.913 (952 - sec.
XVII: secc. X 2, X1 14, X11 17, X111  909, XIV 757, XV 191, XVI 22, XVII 1). S .
E u g e n i o  a  M o n i s t e r o , pergg. 625 (953-1682: secc. X 3, X1 39, X11  60, X111
87, XIV 150, XV 207, XVI 71, XVII 8). Opera Metropolitana, pergg.
1.588 (1002-1722: secc. X1 36, X11 68, X111  478, XIV 696, XV 284, XVI Il,
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XVII 14, XVIII 1). S. Domenico, pergg. 621 (1081-1723: secc. X1 1, X11 3,
X111  188, XIV 267, XV 110, XVI 31, XVII 19, XVIII 2). Trafisse, pergg. 444
(1082-1542: secc. X1 4, X11 17, X111  155, XIV 238, XV 25, XVI 5). Riforma-
g i o n i  B a l z a n a , pergg. 128 (1089-1474: secc.  X1 2, XII 6, X111  24, XIV 43, XV
53). s. M u s t i o l a  d e t t o  S . M a r i a  d e l l a  R o s a , pergg. 371
(1099-  1622: secc. X1 3, X11  20, X111  59, XIV 117, XV 107, XVI 63, XVII 2).
A r c h i v i o  g e n e r a l e  d e i  c o n t r a t t i , pergg. 20.493 (sec. X1-1779: secc.  X1
2, XII 23, X111  7.297, XIV 10.098, XV 2.564, XVI 485, XVII 17, XVIII 7).
S .  M a r i a  d e g l i  A n g e l i , pergg. 320 (1108-l 704: secc. X11 11, X111  36, XIV
71, XV 155, XVI 23, XVII 23, XVIII 1). S. Salvatore di Lecceto, pergg.
433 (1119-1600: secc. X11  37, X111  139, XIV 101, XV 129, XVI 26, XVII 1): vi è
compreso anche il nucleo proveniente dall’acquisto Piccioli. C e r r e t a n i
B a n d i n e l l i  P a p a r o n i , pergg. 69 (1138-l 803: secc.  X11 1, XIV 17, XV 9, XVI
22, XVII 6, XVIII 9, X1X 5). Bigazzi , pergg. 121 (1165-  1777: secc.  X11 2, XIII
18, XIV 78, XV 19, XVI 2, XVII 1, XVIII 1). Piccioli, pergg. 185 (1167-1723:
secc. X11 1, X111  23, XIV 39, XV 65, XVI 36, XVII 18, XVIII 3). Bi b 1 i o teca
pubblica, pergg. 712 (1168-1756: secc. X11  13, X111  90, XIV 276, XV 167, XVI
78, XVII 67, XVIII 21). Alberti, pergg. 252 (118 1-1651: secc. X11 2, X111  6,
XIV 16, XV 103, XVI 115, XVII 10). Martinozzi, pergg. 43 (1182-1858: secc.
X11 1, XIV 7, XV 26, XVI 1, XVII 7, X1X 1). Bandini Piccolomini, pergg.
54 (1184-1429: secc. X11 1, X111  28, XIV 24, XV 1). Ospedale di S. Maria
della Scala, pergg. 5.566 (1194-1725: secc. X11  9, XIII 2.089, XIV 2.843, XV
514, XVI 101, XVII 8, XVIII 2). S. Raimondo detto il Rifugio, pergg.
784 (1200-1718: secc. X111  114, XIV 514, XV 115, XVI 30, XVII 8, XVIII 3). S.
Francesco, pergg. 507 (1210-1625: secc. XIII 246, XTV 136, XV 98, XVI 13,
XVII 14). S. Spirito, pergg. 114 (121 l-l 726: secc. X111  6, XIV 27, XV 45,
XVI 26, XVII 9, XVIII 1). Bossi Pucci Tolomei, pergg. 475 (1213-1862:
secc.  X111  54, XIV 198, XV 129, XVI 71, XVII 17, XVIII 5, X1X 1). S.
P e t r o n i l l a , pergg. 122 (1219-1672: secc. X111  66, XIV 20, XV 15, XVI 15, XVII
6): vi è compreso il nucleo proveniente da Riformagioni S. Petronilla. A r c h i vi o
n o t a r i 1 e , pergg. 53 (1224-1536: secc.  X111  42, XIV 8, XV 2, XVI 1). M a t t i i ,
pergg. 15 (1226-1729: secc. X111  4, XIV 7, XV 1, XVI 1, XVTII 2). S .
S e b a s t i a n o , pergg. 73 (1233-1706: secc. X111  5, XIV 30, XV 28, XVI 4, XVII 5,
XVIII 1). Prefettura, pergg. 407 (1233-l 733: secc. XIII 47, XTV 218, XV 40,
XVI 80, XVII 18, XVIII 4). Patrimonio dei res t i e cc l e s i a s t i c i
( C o m p a g n i e  l a i c a l i ) , pergg. 930 (1241-1785: secc.  X111  101, XIV 487, XV
157, XVI 64, XVII 101, XVIII 20). Certosa di S. Maria di Maggiano,
pergg. 775 (1242-1732: secc.  X111  54, XIV 574, XV 90, XVI 18, XVII 37, XVIII 2).
G a v a z z i , pergg. 35 (1243-1670: secc. X111  9, XIV 17, XV 4, XVI 4, XVII 1).
G i u s t i n i , pergg. 157 (1244-1604: secc.  XIII 33, XIV 77, XV 41, XVI 5, XVII 1).
U n i v e r s i t à  d e g l i  s t u d i , pergg. 1.309 (1244-  1795: secc. X111  186, XIV
1.060, XV 50, XVI 4, XVII 3, XVIII 6). S. Mari a Maddalena, pergg. 127
(1250-1751: secc.  X111  20, XIV 49, XV 30, XVI 19, XVII 8, XVIII 1). Doni e
a c q u i s t i  v a r i , pergg. 38 (1256-1838: secc. X111  1, XIV 3, XV 1, XVI 7, XVII
11, XVIII 11, X1X 4). S. Paolo, pergg. 142 (1266-  1534: secc.  X111  10, XIV
100, XV 22, XVT 10). Gori Pannilini, pergg. 123 (1266-1806, secc. X111  10,
XIV 55, XV 44, XVI 8, XVIT 3, XVIII 1, XTX 2). Malavolti Ugurgieri,
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pergg. 40 (1272-1605: secc.  X111  12, XIV 20, XV 6, XVI 1, XVII 1). B a r t a l i n i ,
pergg. 15 (1278-1777: secc. X111  1, XIV 3, XV 1, XVI 6, XVIII 4). R i f o r m a -
g i o n i  S .  A n a s t a s i o , pergg. 64 (1286-  1604: secc. X111  1, XIV 15, XV 24,
XVI 16, XVII 8). Sansedoni Pinocci, pergg. 186 (1296-1801: secc.  X111  1,
XIV 18, XV 67, XVI 59, XVII 13, XVIII 27, X1X 1). Riformagioni Lupa,
pergg. 100 (1298-1738: secc. X111  1, XIV 2, XV 48, XVI 25, XVII 17, XVIII 7).
S .  M a r t a , pergg. 77 (1302-l 537: secc. XIV 12, XV 57, XVI 8). Li s i n i ,
pergg. 23 (1325-1797: secc. XIV 1, XVII 9, XVIII 13). S. Girolamo in
C a m p a n s i , pergg. 63 (1327-l 75 1: secc. XIV 8, XV 38, XVI 6, XVII 10, XVIII
1). Fondi, pergg. 87 (1343-1669: secc. XIV 2, XV 22, XVI 58, XVII 5).
Conso r t e r i a  P i cco lomin i , pergg. 82 (1355-1801: secc. XIV 1, XV 2 1, XVI
35, XVII 16, XVIII 8, X1X 1). Lusini, pergg. 27 (1361-1772: secc. XIV 3, XV
18, XVI 3, XVII 1, XVIII 2). Baldassarrini, pergg. 8 (1372-1716: secc. XIV
2, XV 2, XVI 1, XVII 2, XVIII 1). Archivio generale (Notaio Vitelli
Ghiandaroni), pergg. 27 (1398-l 514: secc. XIV 1, XV 6, XVI 20). P i c c o 1 o m i n i
Adami , pergg. 92 (1398-l 873: secc. XIV 1, XV 9, XVI 24, XVII 7, XVIII 42,
X1X 9). S. Clemente ai Servi, pergg. 100 (1411-1466). S. Caterina,
detto d i  V i t a  E t e r n a , pergg. 5 (1424-1520: secc. XV 1, XVI 4). S .
Maria degli Angeli detto il Santuccio, pergg. 8 (1425-1684: secc. XV
7, XVII 1). R i f o r m a g i o n i Leone , pergg. 115 (1433-1471). S .
B e r n a r d i n o  all’Osservanza, pergg. 5 (1450-1763: secc. XV 3, XVII 1,
XVIII 1). Corbini, pergg. 53 (1454-1796: secc.  XV 4, XVI 37, XVII 7, XVIII
5). B r a n c a d o r i , pergg. 8 (1456-1700: secc. XV 6, XVI 1, XVIII 1).
M a r c h e s i , pergg. 84 (1504-l 707: secc. XVI 52, XVII 26, XVIII 6).
P i c c o l o m i n i  N a l d i  B a n d i n i , pergg. 11 (1539-l 858: secc. XVI 3, XVII 3,
XVII I  3? X1X 2). Giuliani, pergg. 11 (1614-1779: secc. XVII 3, XVIII 8).
O t t i e r i  d e l l a  C i a i a , pergg. 19 (1635-1711: secc. XVII 18, XVIII 1).

A B B A D I A  S A N  S A L V A T O R E : A b b a z i a  d i  S .  S a l v a t o r e  d e l  M o n t e
Amiata , pergg. 2.772 (736-1736: secc. VI11  55, 1X 126, X 41, X1 104, X11 52,
X111  1.052, XIV 1.072, XV 131, XVI 93, XVII 41, XVIII 5).

CHIUSURE ‘: A b b a z i a  d i  M o n t e  O l i v e t o  M a g g i o r e ,  p e r g g .  8 9 6
(103 l- 1700: secc.  X1 2, X11  7, X111  17 1, XIV 469, XV 192, XVI 46, XVII 8, XVITI
0
CORTONA 2: S .  A g o s t i n o , pergg. 141 (1229-1780: secc. X111  13, XIV 71, XV
33, XVI 20, XVII 1, XVIII 3).

MASSA (Massa Marittima) 3: Ci t t à d i M a s s a , pergg. 254 (754-l 576: secc.
VI11  2, X1 5, XII 6, XIII 82, XIV 126, XV 31, XVI 2). Riformagioni, pergg.
896 (1015-158 1, con docc. in copia dal 754: secc. X1 1, X11 2, X111  217, XIV 565,
XV 107, XVI 4). S. Agostino, pergg. 100 (1247-1563: secc. X111  39, XIV 35,
xv 15, XVI 11).

* Nel comune di Asciano.
2 In provincia di Arezzo.
3 In provincia di Grosseto.
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MONTALCINO : C o m u n e , pergg. 1.245 (1193-l 532: secc. X11 2, X111  356, XIV
847, XV 39, XVI 1).

MONTEPULCIANO : S . A g o s t i n o , pergg. 12 (1297-1682: secc.  X111  1, XIV 4, XV
4, XVI 2, XVII 1).

MONTIERI ’ : C o m u n e , pergg. 88 (1237-  1578: secc.  X111 22, XIV 49, XV 14, XVI
3.

PONTIGNANO 2: C e r t o s a  d e i  S S . P i e t r o  e  P a o l o  e  S .  M a r i a ,
pergg. 443 (1249-1660: secc. X111  18, XIV 250, XV 147, XVI 21, XVII 7).

SAN G IMIGNANO : C o m u n e , pergg. 1.346 (1134-l 855: secc. XIT 10,  XIII 468,
XIV 427, XV 239, XVI 103, XVII 43, XVIII 53, X1X 3).

SANTA FIORA ’ : S .  M i c h e l e  A r c a n g e l o , pergg. 126 (1251-1721: secc. X111
12, XIV 60, XV 38, XVI 9, XVII 7).

SARTEANO: C o m u n e , pergg. 91 (1085-1624: secc. X1 1, X11 4, X111  17, XIV 43,
XV 21, XVI 4, XVII 1). Vedi anche Archivi di famiglie e di persone, Bandini Do-
menico, p. 194.

S INALUNGA : C o m u n e , pergg. 55 (1303 - sec. XVI: secc. XIV 15, XV 29, XVI
11).
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. l-60. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Inventario delle pergamene conservate
nel Diplomatico dall’anno 736 all’anno 12.50, a cura di A. LISINI,  Siena 1908.
Documenti per la storia dell’arte senese, a cura di G. MILANESI, 1, Siena 1854; C. CALISSE, Documenti del
monastero di S. Salvatore sul Monte Amiata riguardanti il territorio romano (secoli VIII-XII),  in Archivio
della società romana di storia patria, XVI (1893),  pp. 289-345; A. LISINI,  Siena. R. Archivio di Stato.
Diplomatico, in Bullettino senese di storia patria, 111 (1896), pp. 258-287; L. ZDEKAUER, La carta liber-
tatis e gli statuti della Rocca di Tintinnano (1207-1297),  ibid., 111 (1896), pp. 327-376; ID., Gli statuti
del Monte Amiata (1212-1451) con il testo delle.franchigie di Monticello del 1311,  in Studi giuridici de-
dicati a Francesco Schupfer, 111, Torino 1898; P. KEHR, Le bolle pontificie che si conservano negli ar-
chivi senesi, in Bullettino senese di storia patria, VI (1899),  pp. 501-502; Inventario generale del R. Ar-
chivio di Stato di Siena. Parte I (Diplomatico-Statuti-Capitoli), a cura di A. LISINI,  Siena 1899; P. Ros-
SI, Documenti e statuti del castello di Montisi  (1197-1552),  in Bullettino senese di storia patria, VI1
(1900),  pp. 353-402; G. MENGOZZI, La « Charta Bannorum»  di Ubertino  dell’Andito, potestà di Siena nel
1249, ibid., XIII  (1906)  pp. 381-456; F. SCHNEIDER, Regestum senense. Regesten der Urkunden von Siena.
Z. Bis zum Frieden von Poggibonsi. 713-30  iunii  1235, Roma 1911 (Regesta chartarum Italiae, VIII); G.
CIACCI,  Gli Aldobrandeschi nella storia e nella « Divina Commedia », ivi 1935, ~011.  2; Constitutum Mentis
Pinzutuli (Monticello Amiata. Sec. XIII), a cura di 1. IMBERCIADORI , in Bullettino senese di storia pa-
tria, XLIV (1937),  pp. 3-34, ora in 1. IMBERCIADORI , Per la storia della società rurale. Amiata e Maremma
tra il IX e il XX  secolo, Parma 1971, pp. 39-71; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Pergamene Martinozzi, in
NAS, 1(1941),  p. 83; G. PRUNAI, Il legato Bichi Borghesi dell’Archivio  di Stato di Siena, in NAS, 11 (1942),
pp. 156-160; G. CECCHINI, L’Archivio diplomatico Tolomei, ibid., 111 (1943), pp. 171-  174; G. PRUNAI, Il
feudo capitolare di Montechiaro e Vico d’Arbia e il suo statuto del 1280, in Bullettino senese di storia pa-
tria, L (1943), pp. 35-46, 69-87, 12 1-138; S. DE’ COLLI, Breve della ((Societas populi» di Montefolloni-
CO, ibid., LVI (1949), pp. 121-129; G. GIANNELLI , Le pergamene Sansedoni dell’Archivio  di Stato di Sie-
na, in NAS, X1 (195 1), pp. 69-72; G. PRUNAI , « Traditio » e « vestitura » nelle carte senesi (secoli
VZZ-XZZ),  in Studi senesi, LXVIII-LXIX (1956-1957),  pp. 42-177; W. KURZE, Der Ade1 und das Kloster S.

i In provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Castelnuovo Berardenga.
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Salvatore all’Isola im 11. und 12. Jahrhundert (Regestum isolanum), in Quellen und Forschungen aus italie-
nischen Archiven und Bibliotheken, XLVII (1967),  pp. 446-573; ID., Codex diplomaticus Amiatinus. Urkun-
dehrbuch der Abtei S. Salvatore am Monteamiata von den Anfangen bis zum Regierungs antritt Papst Innozenz
111 (736-1198),  Tubingen  1974, voli. 3; Le pergamene dell’Universitù  di Siena e la Domus Misericordiae.
Seminario di Archivistica, Siena anno accademico 1975-76 (Università di Siena -- Facoltà di lettere e filo-
sofia -- Istituto di storia); 0. REDON,  Seigneurs et communautés rurales dans le contado de Sienne au XIIZ
siècle, in Mélanges de l’Ecole  Francgise de Rome. Moyen-Age, Temps Modernes, XCI (1979),  pp. 149-  156 e
619-657 [trad. it. Signori e comunità rurali del contado senese nel XIII secolo, in ID., Uomini e comunità
del contado senese nel Duecento, Siena 1982, pp. 97-1751;  Chartae  latinae  antiquiores. Facsimili. Edition
of the latin Charters prior to the Ninth Century. Part XXIII:  Italy IV. Part XXIV.  Italy V, a cura di A. PE-
TRUCCI e J.O. TIADER, Zurigo 1985, ~011.  2; Testimonianze medioevali per la storia dei comuni del Monte
Amiata, a cura di N. BARBIERI e 0. REDON,  Roma 1989; Carte delll4rchivio di Stato di Siena. Abbazia di
Montecelso (1071-1255),  a cura di A. GHIGNOLI, Siena 1992.

1

Antichi regimi

Repubblica di Siena

Nell’ambito degli antichi regimi si è ritenuto opportuno introdurre una periodizza-
zione in corrispondenza dei fatti che videro nel 1557 Siena, infeudata a Cosimo 1
de’ Medici, perdere la sua antica libertà e, da Stato autonomo, divenire parte dello
Stato toscano. Tale periodizzazione tuttavia non è stata operata all’interno dei fon-
di prodotti dalle magistrature che, istituite in epoca comunale, hanno continuato a
funzionare anche nel periodo mediceo-lorenese. Questo evento infatti, così rilevante
sul piano storico-politico, non ebbe ripercussioni altrettanto rimarchevoli sul piano
amministrativo. Gli antichi ordinamenti senesi, nella loro struttura essenziale - e
quindi spesso anche la denominazione dei vecchi uffici - sopravvissero alla sogge-
zione politica e garantirono a Siena e al suo territorio una relativa autonomia am-
ministrativa. Anche negli archivi non vi è, di massima, soluzione di continuità; ciò
riflette ovviamente la situazione giuridica accennata e la concreta prassi ammini-
strativa che ad essa seguì.
Ai cambiamenti nelle competenze e nella posizione giuridica dei singoli istituti, in
relazione sia alle innovazioni portate dal regime mediceo che alle successive riforme
leopoldine, abbiamo preferito perciò accennare nelle descrizioni introduttive alle
singole magistrature.
Del resto, notevoli variazioni nella competenza di singoli uffici - le quali rifletteva-
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no di solito svolte politiche di portata generale - si verificarono anche nel periodo
più antico, allorché Siena, godendo della sua libertà, riformava senza posa i suoi or-
dinamenti. Anche di queste variazioni si è dato conto, nei ristretti limiti concessi,
nelle stesse descrizioni introduttive, le quali pertanto riassumono senza soluzione di
continuità tutte le vicende giuridiche di ogni singola magistratura, dal suo nascere
fino alla sua soppressione in seguito alla nuova ristrutturazione del periodo napo-
leonico.
Sono collocati in fondo al periodo 1, antichi regimi, alle pp. 127-131, i fondi noti
come « giusdicenti dell’antico Stato Senese » o G vicariati D relativi all’amministrazio-
ne della giustizia in prima istanza.

S t a t u t i  d e l  c o m u n e  d i  S i e n a , ~011. 68 e fasce. 2 (1250-1745). Inventario
a stampa.

Oltre agli statuti organici (il primo del 1262, l’ultimo del 1544) il fondo raccoglie
frammenti di statuti, aggiunte e correzioni, ordinamenti vari e norme aventi caratte-
re. transitorio.
BIBL.:  Guida-Inventario, 1, pp. 61-76.
Statuti delle compagnie del popolo di Siena al principio del secolo XIV, a cura di G. CANESTRINI, in Ar-
chivio storico italiano, s. 1, t. XV (1851),  pp. 13-25; Breve degli officiali del comune di Siena compilato
nell’anno MCCL al tempo delpodestà Ubertino  da Lando di Piacenza, a cura di L. BANCHI, ibid., s. 111, t. 111,
parte 11 (1866), pp. 3-104, t. IV, parte II (1866), pp. 3-57; C. F. CARPELLINI,  Del breve dei giuramenti de-
gli ufficiali del comune di Siena, in Bullettino della società senese di storia patria municipale, II
(1868-  1870),  pp. 115- 128; Il Constituto del comune di Siena volgarizzato nel MCCCIXe  MCCCXda Ranieri di
Ghezzo Gangalandi, notaio senese, a cura di L. BANCHI, 1, Siena 1874 [è stata pubblicata solo la prima di-
spensa]; C. MAZZI, Alcune leggi suntuarie senesi del secolo XIII, in Archivio storico italiano, s. IV-V
(1880), pp. 133-144; L. ZDEKAUER , II frammento degli ultimi due libri del più antico constituto senese
(1262-1270),  in Bullettino senese di storia patria, 1 (1894),  pp. 131-154 e 271-284, 11 (1895),  pp. 137-144
e 315-322, 111 (1896),  pp. 79-92; Provvedimenti economici della repubblica di Siena nel 1382, a cura di A.
LISINI,  Siena 1895; R. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Inventario degli statuti del comune, a cura di A. LISI-
NI, 111 (1896),  pp. 416-423; Provvedimenti economici della repubblica di Siena dell’anno 1262, a cura di
L. ZDEKAUER , Milano 1897; Il constituto del comune di Siena dell’anno 1262...  pubblicato da L. ZDE-
KAUER , ivi 1897; U. G. MONDOLFO , Lultima  parte del constituto senese del 1262 ricostruita dalla ri-
forma successiva, in Bullettino senese di storia patria, V (1898), pp. 194-228; Inventario generale... 1,
cit., pp. 36-46; L. ZDEKAUER, Statuti criminali del foro ecclesiastico di Siena (secc.  XZII-XIV), ibid.,
VI1 (1900),  pp. 23 l-264; J. LUCHAIRE, Le statut des Noef gouverneurs et défenseurs  de la commune  de Sienne
(1310),  in Mélanges d’Archéologie  et d’Histoire de l’Ecole  Francaise  de Rome, XXI (1901),  pp. 25-56; L.
ZDEKAUER,  Per un testo critico dei Breve degli officiali, in BuIIettino  senese di storia patria, X
(1903), pp. 290-296; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Il constituto del comune di Siena volgarizzato nel MC-
CCIX-MCCCX, a cura di A. LISINI,  Siena 1903, ~011.2;  J. LUCHAIRE, Documentiper la storia dei rivolgimenti
politici del comune di Siena dal 1354 al 1369, Lyon-Paris 1906; D. BIZZARRI, Le rappresaglie negli
statuti e nei documenti del comune di Siena, in Bullettino senese di storia patria, XX (19 13),  pp. 115- 139
e 217-244; A. LISINI,  Le leggiprammatiche durante il governo dei Nove (1287-13.55),  ibid., XXXVII (1930),
pp. 41-70; L. SBARAGLI, Il breve degli qf$ciali  del comune di Siena, ibid., XLI (1934),  pp. 252-298; G.
FRANCINI , Appunti sulla costituzione guelfa del comune di Siena secondo il constituto del 1274, ibid.,
XLVI (1939),  pp. 1 l-28; D. CIAMPOLI,  Una raccolta di provvisioni senesi agli albori del XV secolo: il
«libro della catena», ibid., LXXXVI (1979), pp. 243-283; M. ASCI-IERI, E. OTTAVIANI, Le provvisioni
della raccolta « Statuti 23 » (1323-39) dell’Archivio  di Stato di Siena: spoglio con un cenno sul procedi-
mento legislativo, ibid., LXXXVIII (1981),  pp. 206-233; D. CIAMPOLI,  Il capitano del popolo a Siena nel
primo Trecento, con il rubricario dello statuto del comune di Siena del 1337, Siena 1984, pp. 59- 121; M.
ASCHERI , Lo statuto di Siena del 1337-1339, in D. CIAMPOLI , Il capitano del popolo... cit., pp. 7-21; ID.,
Gli statuti di Siena e la distrettualizzazione giudiziaria dello Stato, in Leggi, magistrature, archivi.
Repertorio di ,fonti normative ed archivistiche per la storia della giustizia criminale a Siena nel Sette-
cento, a cura di S. ADORNI FINESCHI  e C. ZARRILLI, Milano 1990, pp. 9-3 1.
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S t a t u t i  d e l l e  c o m u n i t à  s o g g e t t e , regg. 157 (1280-l 783). Inventario a
stampa.
Gli statuti dei comuni rurali dovevano essere in armonia con la legislazione senese; per que-
sto erano sottoposti al controllo e all’approvazione dei regolatori e statutari di Siena nel pe-
riodo repubblicano e dei quattro conservatori nel periodo granducale. Venivano compilate
due copie di ogni statuto, una conservata presso il comune e l’altra presso l’ente di controllo.
1 volumi esistenti in questo archivio provengono dai Quattro conservatori, mentre
le copie che dovrebbero trovarsi negli archivi comunali sono andate perdute o di-
sperse in varie biblioteche, salvo qualche eccezione (Chianciano, Grosseto, Radico-
fani, Roccastrada).
Per gli statuti di Colle di Val d’Elsa e Poggibonsi, che facevano parte del contado
fiorentino, vedi Comuni, pp. 154 e 156. Le forme più antiche di legislazione statuta-
ria, le cartae Zibertatis, frutto di negoziazione tra gli uomini della comunità e il si-
gnore feudale, sono scritte su singoli fogli di cartapecora e conservate prevalente-
mente nel Diplomatico, Riformagioni, p. 92.
Si dà l’elenco di tutte le redazioni statutarie, senza segnalare le copie. La prima data
è quella della compilazione dello statuto, la seconda quella delle ultime aggiunte o
riforme.
Abbadia Isola ’ 1502-l 589; Abbadia San Salvatore 1434- 1727; Arcidosso 2
1550-l 686; Armaiolo 3 1562- 1728; Asciano 1465- 1783; Asinalunga (Sinalunga)
1443-  1486; Batignano 4 1373-  1742; Belforte  5 1382-  1728; Bettolle 6 1638-  1652; Boc-
cheggiano ’ 1523-l 605 e 1544; Buonconvento 1522-  1742; Camigliano 8 1522-  1734;
Campagnatico 2 1521 - sec. XVIII; Campiglia d’Orcia ’ 1562; Camporsevoli lo
1509-1772; Cana l1 1486-  1743; Capalbio 2 1655-l 728; Casole (Casole d’Elsa)
1492-  168 1; Castel del Piano 2 157 1- 1708; Castell’Azzara 2 1572-  1674; Castelnuovo
dell’Abate * sec. XVII-1736; Castiglioncello del Trinoro ’ 2 1422- 1752; Castiglione
d’Orcia 1440-1734; Celle (Celle sul Rigo) l3 1471-1727; Cetona 1596-1738; Chian-
ciano (Chianciano Terme) 1544-1688 e 1714-1734; Chiusdino 1472-1543 e
1543-  1728; Chiusi 1538-  1701 e 1550-  1740; Chiusure l4 1457-  1727; Civitella Arden-
ghesca (Civitella Marittima) ’ 5 1487- 1728; Colonna ’ 6 1548- 1726; Contignano ”

1 Nel comune di Monteriggioni.
2 In provincia di Grosseto.
3 Nel comune di Rapolano Terme.
4 Nel comune di Grosseto.
5 Nel comune di Radicandoli.
6 Nel comune di Sinalunga.
7 Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
* Nel comune di Montalcino.
’ Nel comune di Castiglione d’Orcia.

lo Nel comune di Cetona.
l1 Nel comune di Roccalbegna in provincia di Grosseto.
l2 Nel comune di Sarteano.
l3 Nel comune di San Casciano dei Bagni.
l4 Nel comune di Asciano.
l5 Nel comune di Civitella Paganico in provincia di Grosseto.
l6 Nel comune di Castiglion della Pescaia in provincia di Gros
l7 Nel comune di Radicofani.

seto.
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1504-1772; Cotone ’ 1571-1728; Farnetella 2 1559-1763; Fighine 3 1472-1769; Ga-
vorrano 4 1465-  1744; Gerfalco 5 1429-  1572; Grosseto 1420-  1735; Iesa 6 1534-  1727;
Istia (Istia d’Ombrone) ’ 1588-  1727; Lucignano 8 1554-  1580 e 1569-  1578; Lucignano
d’Arbia ’ 1409- 1740; Magliano (Magliano in Toscana) 4 1356- 1649; Manciano 4
1522-1731; Massa Marittima4 sec. XV e 1419-1587; Mensano lo 1502-1728; Moni-
stero di Sant’Eugenio l1 1352-1755; Montagutolo dell’Ardenghesca  l2 1280-  1346;
Montalcinello ’ 3 1560-1728; Montalcino 1415-1561, 1452-1522, 1577-1744 e 1745-
1773; Monteano (Montiano) l4 1543-  1742; Montefollonico ” 1560-l 77 1; Montegui-
di lo 1492-  1738; Montelaterone l6 1572-1738; Montemassi ” 1533-1647; Monteme-
rano l8 1489-1727; Montenero lg 15 17- 1729; Monteriggioni 1380-  1729; Monteron-
griffoli 2o 1533-  1674; Monterotondo (Monterotondo Marittimo) 4 1578-l 711; Mon-
te Sante Marie 21 1544-  1727; Monticchiello 22 1595-1734; Monticello (Monticello
Amiata) 23 1551-1727; Monticiano 1558-1741; Montieri  1500-1621 e 1608-1742;
Montisi  2o 1494-1741; Montorgiali ’ 1537-1731; Montorsaio 24 1432-1728; Pari l2
1509-1727; Pereta l4 1457-1741; Petroio 25 1611-1745; Piancastagnaio 1416-1546;
Pienza 1564-l 744; Pieve a Molli 26 1337-1389; Prata 27 sec. XVII-1743; Radicofani
1397-1412 e 1441-1734; Radicandoli  1411-1728; Rapolano (Rapolano Terme) 1559-
1728; Ravi 28 1447-  1728; Rigomagno 2 1559-l 763; Rocca di Tintinnano (Rocca
d’Orcia) 2g 1297 e 1617-1744; Roccalbegna 4 1475-  1576 e 1580-  1725; Roccastrada 4
1612-1737; Roccatederighi ” 1406 e 1452-1701; Racchette di Fazio (Racchette) 3o

’ Nel comune di Scansano in provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Sinalunga.
3 Nel comune di San Casciano dei Bagni.
4 In provincia di Grosseto.
5 Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
6 Nel comune di Monticiano.
’ Nel comune di Grosseto.
* In provincia di Arezzo.
g Nel comune di Monteroni d’Arbia.

lo Nel comune di Casole d’Elsa.
” Nel comune di Siena.
l2 Nel comune di Civitella Paganico in provincia di Grosseto.
l3 Nel comune di Chiusdino.
l4 Nel comune di Magliano in Toscana in provincia di Grosseto.
l5 Nel comune di Torrita di Siena.
l6 Nel comune di Arcidosso in provincia di Grosseto.
” Nel comune di Roccastrada in provincia di Grosseto.
l8 Nel comune di Manciano  in provincia di Grosseto.
lg Nel comune di Castel del Piano in provincia di Grosseto.
2o Nel comune di San Giovanni d’Asso.
21 Nel comune di Asciano.
22 Nel comune di Pienza.
23 Nel comune di Cinigiano in provincia di Grosseto.
24 Nel comune di Campagnatico in provincia di Grosseto.
25 Nel comune di Trequanda.
26 Nel comune di Sovicille.
27 Nel comune di Massa Marittima in provincia di Grosseto.
28 Nel comune di Gavorrano in provincia di Grosseto.
2g Nel comune di Castiglione d’Orcia.
3o Nel comune di Semproniano in provincia di Grosseto.
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1546-  1587 e 1586- 1732; Samprugnano (Semproniano) ’ 1565- 1740; San Casciano
(San Casciano dei Bagni) 1623-l 740; San Giovanni d’Asso  1417; San Quirico (San
Quirico d’Orcia) 1560-  1683; Santa Fiora ’ 1613-1743; Sarteano 1434-1747; Sasso di
Maremma (Sasso d’Ombrone) 2 sec. XVI; Sassofortino 3 1486-1728; Saturnia 4
1532-  1726; Scrofiano 5 1536-l 684; Seggiano 1 1561-  1740; Serre di Rapolano 6 1655-
1728; Sovana ’ 1561-  1744; Sovicille 1383-  1649; Strove 8 1566-  1568; Tocchi ’ 1575-
1627; Torniella 3 1530-1698; Torrita (Torrita di Siena) 1559-1740; Travale lo 1544-
1742; Trequanda 1369-1538 e 1571-1741; Vescovado l1 1323-1669.
BIBL.: Guida-inventario, 1, pp. 77-121.
Statuto del comune di Montagutolo dell’Ardenghesca,  1280-1297, in Statuti senesi scritti in volgare ne’ se-
coli XIZI e XZV, e pubblicati secondo i testi del r. Archivio di Stato di Siena, 1, a cura di F. L. POLIDORI,
Bologna 1863, pp. l-66; Statuto del comune della Pieve a Molli del contado di Siena volgarizzato circa
l’anno MCCCXXXVIU,  a cura di L. BANCHI, Siena 1866; L. ZDEKAUER , La Carta libertatis . . . cit; R. ARCHI-
VIO DI STATO DI SIENA, Inventario degli statuti delle città, terre e castelli del dominio di Siena, a cura
di A. LISINI, in Bullettino senese di storia patria, IV (1897), pp. 187-200 e 444-461; Inventario genera-
le... 1, cit., pp. 47-78; P. ROSSI, Documenti e statuti . . . cit.; A. FERRARI , Monografia storica statutaria del
castello di Farnetella in Valdichiana, Rocca San Casciano 1901; ID., Monografia storica statutaria del
castello di Rigomagno, terra del comune di Siena, ivi 1903; N. MENGOZZI, Il.feudo del Vescovado di Siena,
in Bullettino senese di storia patria, XVI (1909),  pp. 147-173 e 267-308, XVII (1910), pp. 36-103, 200-
245 e 329-368, XVIII (191 l), pp. 54-83; Statuti dei comuni di Monastero di S. Eugenio (13.52),  Monteriggio-
ni (1380) e Sovicille (1383),  a cura di G. PRUNAI, Firenze 1961; G. B. VICARELLI, Castell’Azzara e il suo
territorio. Memorie storiche, Siena 1967; L. CAPITANI, Libro degli statuti della comunità e uomini del
Cotone, Grosseto 1971; N. MENGOZZI, Il feudo del Vescovado di Siena, Firenze 1980 [rist. anast. dell’ed.
Siena 19111; Statuti di Castel del Piano sul Monte Amiata (1571),  a cura di 1. IMBERCIADORI, Firenze 1980;
G. PRUNAI, Statuti medievali delle comunità toscane, in Miscellanea storica della Valdelsa, LXXXVII
(1981),  pp. 149-154.

C a p i t o l i , regg. e bb. 274 (1203-l 618, con docc. in copia dal 9 12 e con aggiunte
fino al 1803). Inventario a stampa.
1 documenti di questo fondo sono relativi ai rapporti politici che il comune di Siena
aveva con gli altri Stati, con le comunità soggette e i signori del contado: trattati, le-
ghe, paci, sottomissioni, privilegi imperiali, bolle papali, ed altro. Da notare i cin-
que grossi strumentari detti «Caleffi  » nei quali furono copiati molti atti dei secc.
X-X111  facenti parte del Diplomatico, Riformagioni (vedi p. 92). Si segnala anche lo
strumentario del comune di Montepulciano (1274-l 525) detto « Libro delle Cop-
pe ».
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 122-171.
Atto della lega italiana contro le compagnie di ventura, a cura di G. CANESTRINI , in Archivio storico ita-
liano, s. 1, t. XV (185 l), pp. 89-l 18; C. PAOLI, Dei cinque Caleffi  del r. Archivio di Stato di Siena e del
modo di compilarne un regesto, ibid., s. 111, t. IV, parte 1 (1866),  pp. 45-92; Capitoli concessi dal comune di

’ In provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Cinigiano in provincia di Grosseto.
3 Nel comune di Roccastrada in provincia di Grosseto.
’ Nel comune di Manciano  in provincia di Grosseto.
5 Nel comune di Sinalunga.
6 Nel comune di Rapolano Terme.
’ Nel comune di Sorano in provincia di Grosseto.
* Nel comune di Monteriggioni.
’ Nel comune di Monticiano.

lo Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
l1 Nel comune di Murlo.
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Siena agli uomini di Val d’Ambra il VII ottobre MCCCXXXIII, a cura di M. STIATTI,  Siena 1868; L. BANCHI , I
porti della Maremma senese durante la repubblica. Narrazione storica con documenti inediti, in Archivio
storico italiano, s. 111, t. X, parte 1 (1869),  pp. 58-84, t. X, parte 11, pp. 79-91, t. X1, parte 11 (1870), pp.
73-106, t. X11,  (1871),  parte 1, pp. 92-105, parte 11, pp. 39-129; A. LISINI,  Siena R. Archivio di Stato. Ca-
pitoli, in Bullettino senese di storia patria, V (1898),  pp. 107-146, 307-324, 473-500, VI (1899), pp.
177-234; Inventario generale... cit., pp. 79-220 [contiene anche lo spoglio dei singoli documenti dei Ca-
leffi]; A. LISINI,  Relazioni fra Cesare Borgia e la repubblica senese, in Bullettino senese di storia patria,
VI1 (1900),  pp. 83-l 50; Il Caleffo vecchio del comune di Siena, a cura di G. CECCHINI, 1, Siena 193 1, 11 ivi
1934, 111 ivi 1940, IV, a cura di M. ASCHERI,  A. FORZINI, C. SANTINI (trascrizione di G. CECCHINI), ivi
1984; V, P. CAMMAROSANO, Introduzione al « Cakffo  Vecchio del Comune di Siena »: Tradizione documen-
taria e storia cittadina; M. ASCHERI, Indice generale, ivi 199 1.

C o n s i g l i o  g e n e r a l e , regg. 486 (1243-1 SOS). Inventario a stampa.

Le prime notizie sul consiglio generale risalgono al sec. X11;  le sue origini vanno probabil-
mente ricercate nel consiglio dei consoli che dal 1167 si sostituì al vescovo nella guida di Sie-
na. A partire dai primi del ‘200 le funzioni del consiglio generale (detto anche consiglio della
campana) si precisarono: esso era - almeno teoricamente - il più importante organo delibe-
rante del comune. Oltre alle funzioni legislative, esercitava una sorta di controllo sugli atti
del concistoro e nominava gli ufficiali senesi del contado. Costituito agli inizi essenzialmente
da esponenti della nobiltà feudale, con il passare del tempo si allargò ai rappresentanti dei
vari ceti sociali che si venivano affermando nella vita pubblica senese. 11 numero dei suoi
membri variò nel corso degli anni; trecento persone devono essere state, comunque, la norma
per lungo tempo. Dalla metà del ‘300 cominciò ad essere esautorato di molte sue funzioni a
favore del concistoro prima e della balìa poi. In epoca medicea l’autonomia e le funzioni del
consiglio generale si ridussero al minimo: l’estrazione del nome dei vicari e la proposta dei
nomi di coloro che dovevano ricoprire gli uffici pubblici dovevano essere approvate dal go-
vernatore. Fu abolito nel 1808.

Il fondo è c&servato in maniera piuttosto organica, nonostante le perdite subite in
epoche antiche soprattutto a causa di sommosse popolari ed in quelle più recenti
per scarti inconsulti.
< Deliberazioni > 124%  1808, regg. 258. < Memoriali, manuali e stracciafogli > 1399-
1808, regg. 129. < Elezioni e cerne > 1243-  1526, regg. 12. < Ofitiorum  libri ) 1404-  1808,
regg. 17. < Libri dei bossoli > 1439-1777, regg. 53. <Offerte  di carcerati > 1337-1382,
regg. 4. <Riforme> 1335-1385, reg. 1. (Porti d’arme> 1421-1468, reg. 1. (Entrata di
denari del notaio > 1484-1501,  ‘reg. 1. < Grani > 1550-  155 1, reg. 1. < Repertori > 1385-
1550, regg. 8. < Scontrini dei bossoli ) 1680, reg. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 172-  176.
R. ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Inventario del Consiglio Generale, in Bullettino senese di storia patria,
XXI (1914),  pp. I-128 [numerazione speciale]; Inventario generale . . . cit., parte 11 (Consiglio Generale),
Siena 1915; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivio del Consiglio Generale del Comune di Siena. Inventario,
Roma 1952 (PAS, 1X); D. MARRARA,  Studi giuridici sulla Toscana medicea. Contributo alla storia degli
stati assoluti in Italia, Milano 1965, pp. 11 l-130; M. ASCHERI,  Siena nei Rinascimento. Istituzioni e
sistema politico, Siena 1985, pp. 11-108.

C o n c i s t o r o , regg. e bb. 2.676 (1236-1808, con docc. fino al 1841). Inventario a
stampa.
Dalla seconda metà del sec. X111  il concistoro divenne il supremo organo di governo senese
al quale erano subordinate le altre magistrature cittadine. Le sue origini si possono far risali-
re all’epoca del comune vescovile e in particolare al collegio di consoli che affiancava il ve-
scovo nel governo della città. Decaduto il potere del vescovo, il collegio dei consoli resse il
comune con l’ausilio di altre magistrature. Dal collegio dei consoli derivò probabilmente, con
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varie trasformazioni, il concistoro. Il numero delle persone che lo costituivano variò con
molta frequenza, in relazione anche alle vicende politiche interne della città. A partire dalla
seconda metà del sec. X111, infatti, si succedettero a Siena vari governi che presero il nome
dal numero dei componenti il concistoro: Trentasei capitani di parte, Quindici governatori e
difensori, Nove priori e difensori ed altri. Quando si dovevano trattare affari di particolare
importanza, il concistoro si adunava insieme ad altre magistrature cittadine, i cosiddetti Or-
dines: le magistrature 0 i collegi ammessi a partecipare non furono sempre gli stessi, ma va-
riarono anche essi in relazione alle vicende politiche della città. Il concistoro, pur con modifi-
cazioni nella composizione e nel funzionamento, mantenne inalterato il suo prestigio politico
fino alla metà del sec. XV. A partire da questa epoca una nuova magistratura, la balìa, ac-
quistò sempre maggiore importanza nel governo della città fino ad assumere molte delle pre-
rogative del concistoro, al quale rimasero, oltre al disbrigo degli affari di ordinaria ammini-
strazione, competenze in materia di giustizia civile e limitate competenze in materia crimina-
le.
Con la riforma del 1561 ’ il concistoro continuò a sussistere senza sostanziali mutamenti.
Con gli editti 28 ott. 1777 2 gli fu attribuita anche la giurisdizione civile già spettante al sop-
presso giudice ordinario. Rimase attivo fino alla dominazione francese.
< Deliberazioni > 1339- 1808, regg. 1.399. < Memoriali e duplicati > 1386-l 580, regg.
165. < Bastardelli > 1470- 1553, regg. 21. < Libro della corona > 1368-l 369, reg. 1.
<Condanne> 1404-1522, regg. 2. <Consiglio del popolo > 1450-1456 e 1483-1575,
regg. 3 e b. 1 <Copialettere> 1363-1555, regg. 175. < Copiarii  > 1400-1448, regg. 3.
<Carteggio > 1236-1572, bb. 338. < Scritture concistoriali > 1272-1808, bb. 190: alla fi-
ne dell’Ottocento ne furono estratti i documenti confluiti nel fondo Particolari, vedi
Raccolte e miscellanee, p. 208. Altre carte estratte da questa serie si trovano nel
fondo Opera metropolitana, vedi Archivi diversi, p. 204. < Lettere senza data > secc.
XIV-XVII, bb. 7. (Cifrari > secc.  XIV-XVI, b. 1. <Carte varie > secc. XIV-XVII, bb.
6. (Riformagioni)  1244-1471, bb. 2. <Liste di abilitati> 1494-1808, regg. e bb. 16.
< Libri dei leoni > 137 l-l 808, regg. 16: la serie è costituita da registri finemente e ric-
camente miniati. <Riseduti di concistoro > 1548-1728, regg. 6. (Pissidi > 1404-1450,
regg. 2. < Precedenze ) 1514 - sec. XVII, reg. 1 e b. 1. < Notule per i successori > 1367-
1785, regg. e bb. 9. < Capitani del popolo, gonfalonieri, podestà e vicari > 1374-1453,
regg. e bb. 25. <Vacazioni > 1420-1772, regg. e bb. 6. < Legazioni e commissarie >
1384 - sec. XVI, regg. e bb. 68. < Castellani > 1348-l 541, regg. 9. < Stipendiati, spie e
alloggiamenti> 1396-1556, regg. 17. <Libri  dei coffani  > 1361-1582, regg. 31.
(Polizze > 1419-1783, regg. 2. <Inventari di palazzo > 1443-1774, regg. 14. <Libri del
sagrestano > 1545-1668, regg. 7. < Cera > 153 l-1656, regg. 3. < Polizzini > sec. XVI, reg.
1. < Fabbrica del palazzo > 1307-13 16, reg. 1. < Porti d’arme > 1385, reg. 1.
< Elemosine > 1427-1440, regg. 2. < Famiglia di palazzo > 1438-l 792, regg. 2. < Varia >
1382-1385, reg. 1. <Salvacondotti> 1342-1400, regg. 2. <Piancastagnaio> 1414, reg.
1. < Libri delle bombarde > 1468-1477, regg. 2. < Mandati > 1784-l 786, reg. 1 e b. 1.

< Archivio > 1293-1841,  regg. e bb. 18. < Cause delegate > 1487-l 578, bb. 15. < Rescritti
e decreti di ammortizzazione) 1753-1808, regg. e bb. 17. <Donazioni> 1778-1808,
bb. 3. < Tutele > 1782-l 808, bb. 8. < Sentenze > 1798-1808, bb. 12. < Giornaletto dei
cursori > 1780-l 783, regg. 2. < Vendite fallimentari > 1784-  1808, regg. 3. < Citazioni >

’ Legislazione toscana, 1802, t. IV, p. 177.
2 Bandi Toscana, cod. VIII, n. CXXX e n. CXXXII.
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1787-l 806, regg. 2. < Allogagioni di poderi > 1785-  1801, reg. 1. < Processi > 1673-l 808,
bb. 2. <Miscellanea > 1609-1813, bb. 2. <Nobiltà e cittadinanza > 1642 - sec. X1X,
regg. 29.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 177-191.
C. F. CARPELLINI,  Dell’ordinamento politico della repubblica di Siena nel secolo XIV, in Bullettino della
società senese di storia patria municipale, 1 (1865),  p. 191; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivio del
Concistoro del comune di Siena. Inventario, Roma 1952 (PAS, X); D. MARRARA,  Studi giuridici... cit.,
pp. 11-130; M. ASCHERI,  Siena nel Rinascimento... cit.; A. GIORGI, Il carteggio del Concistoro della Re-
pubblica di Siena (Spogli delle lettere:
(1990),  pp. 193-573.

12.51-1374),  in Bullettino senese di storia patria, XCVII

Bal ìa , regg. e bb. 1.124 (1455-1786, con docc. dal 1434 e fino al 1797). Inventario
a stampa.
Attiva a partire dal sec. X111, la balìa era una commissione costituita da cittadini nominati
dal consiglio generale o dal concistoro e incaricati di trattare affari particolari per un periodo
di tempo rigorosamente limitato. Aveva quindi carattere straordinario e di solito si riuniva e
deliberava insieme al concistoro. Durante il sec. XIV lo sviluppo della balìa fu notevole e ap-
prodò alla designazione di (( balie generali » con poteri sempre più estesi, anche se limitati nel
tempo. Nel corso del sec. XV, poi, venne approntato un regolamento che rese di fatto la ba-
lìa una magistratura permanente, sempre più svincolata dall’autorità del concistoro; rimase-
ro, tuttavia, alcune limitazioni al suo potere, che doveva essere conferito sempre e comunque
dal consiglio generale, e si mantenne formalmente il carattere straordinario della magistratu-
ra, di volta in volta rinnovata. Con l’annessione al ducato mediceo fu trasformata in una ma-
gistratura ordinaria ed ebbe il compito di trattare gli affari che esulavano dalla normale am-
ministrazione; i suoi membri venivano nominati direttamente dal duca e la durata della cari-
ca fu stabilmente fissata in un anno. L’avvento dei Lorena provocò notevoli limitazioni del
potere della balìa, che fu soppressa da Pietro Leopoldo nel 1786.
L’ordinamento dell’archivio risente di un’antica divisione per materia e dello smem-
bramento della serie Carteggio, nonché della artificiosa creazione di fondi a se stan-
ti come gli Otto di guerra, i Dieci conservatori della libertà, gli Ufficiali delle pecu-
nie e altri, costituiti con la documentazione prodotta da balie così denominate. Le
carte, inoltre, iniziano dal 1455 in quanto in epoca precedente la balìa deliberava
per lo più insieme al concistoro, che ne conservava gli atti. Altri documenti sono re-
peribili nel Diplomatico, p. 92, nei Capitoli, p. 100, nel Consiglio generale, p. 101, e
sono comunque sempre segnalati nell’inventario a stampa.
< Deliberazioni > 1455- 1786, regg. 252. < Appendice alle deliberazioni > 1496- 1545,
regg. 4. < Lupinari > 1480-l 779, regg. 134. < Commissioni di Balìa > 1528-l 544, regg.
5. < Copialettere > 1455-1793, regg. 92’. <Carteggio> 1455-1786, bb. 321.
<Appendice al carteggio 1 1434-1773, bb. 12. (Ordini, bandi e notificazioni 1 148 l-
1783, regg. e bb. 14. < Affari pubblici e relazioni della Balìa con le altre magistrature
dello Stato > 1499-1764, bb. 12. < Riforme > 1735-1777, regg. e bb. 7. < Rescritti e de-
creti > 1559-l 768, bb. 40. < Informazioni ) 1565-l 786, bb. 18. < Relazioni > 1595-  1786,
bb. 17. < Bocche ) 1532-1598, regg. e bb. 39. < Condotte e fortificazioni > 1496-1555,
regg. e bb. 10. < Bilanci > 1542-l 791, regg. e bb. 11. < Apotisse > 1495- 1787, regg. e
bb. 68. <Affari finanziari diversi > 1518-1788, regg. e bb. 12. < Luoghi pii > 1477-
1786, regg. e bb. 11. < Casa di sapienza e revisioni della sua amministrazione > 1602-
1755, bb. 9. <Gabelle e revisioni di gabelle 1 1549-1758, regg. e bb. 6. < Processi >

’ Il registro relativo all’anno 1544 si trova nella Biblioteca nazionale di Firenze, fondo Palatino, n. 632.



104 Guidu  generale degli Archivi di Stuto

1495-1581, regg. e bb. 8. <Festeggiamenti> 1526-1757, regg. e bb. 4. <Miscellanea>
1460-1797, regg. e bb. 18.

BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 192-204.
C. PAOLI, Del Magistrato di Balìa nella Repubblica di Siena. Notizie e Documenti, in Atti e memorie della
sezione letteraria e di storia patria della R. Accademia dei Rozzi di Siena, n.s., 111 (1877),  pp. 115-159;
ID., Un registro della Balìa di Siena nella Biblioteca Palatina di Firenze, in Archivio storico italiano,
VI11 (1891),  pp. 112-125; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivio di Balìa Inventario, Roma 1957 (PAS,
XXVI); G. PRUNAI, S. DE’ COLLI, La Balìa dagli inizi del XIII secolo jko alla invasione francese (1789))
in Bullettino senese di storia patria, LXV (1958)  pp. 33-96; D. MARRARA,  Studi giuridici . . . cit., pp.
130-  175; E. FASANO GUARINI , Le istituzioni di Siena e del suo Stato nel ducato mediceo,  in I medici e lo
Stato senese (1555-1609).  Storia e territorio, a cura di L. ROMBAI, Roma 1980, pp. 49-62.

U f f i c i a l i  d e l l e  c o n f i s c h e , regg. 3 e bb. 12 (1480-1755). Inventario 1938.

La magistratura, istituita nel 1480 dalla balìa con il compito di confiscare ed amministrare i
patrimoni dei ribelli, continuò a svolgere questa sua funzione anche subito dopo la caduta
della repubblica senese nei confronti di quanti non volevano sottomettersi al nuovo governo.
In seguito si occupò dei sequestri giudiziari in materia criminale e fiscale. Fu soppressa da
Pietro Leopoldo.
L’archivio è molto frammentario.
< Beni dei ribelli > 1480-l 595, regg. 2. < Bandi, ordini e deliberazioni > 1550-  1566, reg.
1 e b. 1. (Processi, petizioni e decreti > 1482-1576, bb. 9. <Confische giudiziarie >
1720-1755, bb. 2.
BIBL.:  Guida-Inventario, 1, p. 220.

U f f i c i a l i  d i  c u s t o d i a , regg. e bb. 141 (1460-1541, con docc. dal 1381 e fino
al 1553). Inventario 1939.
Già nel sec. X111  esistevano in Siena degli ufficiali chiamati paciarii, che avevano il compito
di sedare le lotte tra le grandi famiglie cittadine. Nel corso del Trecento i paciarii scomparve-
ro e le loro funzioni vennero ripartite tra altri uffici. Nel sec. XV, con il riaccendersi delle lot-
te interne, si sentì nuovamente il bisogno di una magistratura che esercitasse compiti di poli-
zia cittadina e nel 1460 furono istituiti gli Otto di custodia. Con il passare del tempo questo
ufficio mutò nome più volte e i cambiamenti di denominazione coincisero spesso con modifi-
che delle competenze della magistratura. Fondamentalmente, però, i suoi compiti consisteva-
no nel sedare le discordie tra i privati e nel vigilare perché non si creassero motivi di turba-
mento della sempre precaria pace interna. Gli ufficiali di custodia emanavano anche disposi-
zioni in campo suntuario, vigilavano sulla sanità pubblica, mettevano al bando i cittadini che
venivano giudicati pericolosi per la quiete pubblica ed esercitavano funzioni di polizia. Ave-
vano inoltre limitate competenze penali, ma potevano esercitare una più ampia giurisdizione
sia in materia civile che criminale su delega di altre magistrature. Furono aboliti dagli spa-
gnoli nel 1541.
< Deliberazioni > 1460-  1540, regg. 37. < Bastardelli > 1483-  1540, regg. 3 1. < Lupinari  >
1506-1541, regg. 22. <Repertori> 1533-1538, regg. 3. <Denunzie e lettere) 1528-
1541, regg. 9. < Carteggio > 138 1- 1553, bb. 8. < Processi criminali delegati > 1498-  154 1,
bb. 10. < Processi civili e di danno dato delegati > 1491-1553, bb. 2. < Fedi di proces-
si > 1492-1540, b. 1. ( Decreti di delega di cause > 1492-1540, b. 1. < Esami di testimo-
ni > 1493-l 540, bb. 3. ( Relazioni di cause criminali > 1494-1540, b. 1. < Carte di cor-
redo a paci > 1541, b. 1. ( Inventari di processi > 1496-1540, b. 1. ( Miscellanea di car-
te giudiziarie > 1493-1541,  bb. 2. ( Bandi, ordini e patenti > 1485-1540, b. 1. ( Appunti
vari > 15 18-l 522, reg. 1. < Libro della balzanella > 15 15-  1541, reg. 1. < Processo Fun-
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gari ) 1540, reg. 1. < Entrata e uscita > 1480-1539, regg. 3. < Scrutinii > 1498, reg. 1.
(Notule per i successori > 1540, reg. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 300-303.

U f f i c i a l i  s o p r a  l a  p a c e , reg. 1 e bb. 2 (1525 e 1554). Inventario 1940.

Nel 1525, a seguito della sommossa che cacciò il governo dei Nove, il concistoro creò la ma-
gistratura dei Nove cittadini paciari, nel tentativo di comporre le discordie fra i cittadini.
Non sembra tuttavia che i Nove riuscissero ad assolvere i compiti loro affidati. La magistra-
tura fu ricostituita, con quattro magistrati, nel 1554, dopo una nuova sommossa politica (la
seconda cacciata degli spagnoli) e con il compito aggiuntivo di perseguire la sodomia e la be-
stemmia; fu soppressa con la caduta della repubblica.

Le carte sono relative ai due momenti istitutivi della magistratura.
<Deliberazioni > 1525, reg. 1. < Carteggio > 1525, b. 1. < Quattro paciarii > 1554, b. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 284-85.

T r e  s e g r e t i s o p r a  l e  v e s t i , regg. 3 e b. 1 (1472-1525). Inventario 1940.
La magistratura appare già funzionante nel 1472 sotto il titolo di Officium trium secretorum
super ornatum hominum et mulierum con il compito di moderare il lusso nel vestire. Era costitui-
ta da tre cittadini tratti a sorte, il cui nome rimaneva segreto, coadiuvati da un notaio cono-
sciuto al pubblico.
Dell’archivio originario rimangono poche carte.
<Inquisizione > 1472-1485, regg. 2 e b. 1. <Provvisioni suntuarie > 1525, reg. 1.
BIBL.:  Guida-Inventurio, 1, p. 284.

Q u a t t r o  c e n s o r i , regg. 5 e b. 1 (1548-l 549). Inventario 1940.
Questa magistratura fu creata dagli spagnoli nel dicembre del 1548 con le attribuzioni già di
pertinenza dei Tre segreti sopra le vesti, vedi supra. Si occupava anche della repressione del
vagabondaggio e degli alloggi della guarnigione spagnola di stanza a Siena. In realtà i quat-
tro magistrati furono dei veri e propri inquisitori politici che giudicavano su denunzie segrete
e senza concedere appello agli inquisiti. Furono soppressi con la cacciata degli spagnoli.

< Statuto > 1548, reg. 1. < Deliberazioni, precetti e lettere > 1548-l 549, reg. 1. < Libri
delle vesti > 1548, regg. 2. < Libro degli oziosi ) 1548, reg. 1. <Civile e carteggio )
1548-1549, b. 1.
BIBL.: Guidu-Inventario, 1, p. 286.

Bicche rna , regg. e bb. 1.182 (1226-1786, con docc. fino al 18 18). Inventario a
stampa.
La biccherna, che risulta attiva a partire dal sec. X11,  fu una delle principali magistrature fi-
nanziarie senesi e operò ininterrottamente fino al 1786, quando fu soppressa da Pietro Leo-
poldo di Lorena. Alle origini era costituita da un camarlingo, da quattro provveditori e da
altri ufficiali subalterni. Amministrava tutte le pubbliche entrate ed era soggetta al controllo
del consiglio generale. Nel periodo repubblicano l’importanza di questa magistratura declinò
progressivamente con lo sviluppo della gabella generale. Dopo l’annessione di Siena al duca-
to fiorentino si sovrapposero poi alla biccherna istituzioni finanziarie di controllo che la pri-
varono di autonomia. Tuttavia la struttura dell’ufficio, come la sua composizione, rimase
pressoché inalterata e l’ordinamento delle carte rispecchia questa continuità.
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Molti registri provenienti dall’archivio della biccherna  avevano per copertina tavole
dipinte, vedi Raccolte e miscellanee, Tavole di Biccherna, p. 207.
< Statuti > 1298-1738, regg. 7. < Entrata e uscita > 1226-1553, regg. 365. < Memoriali >
13 14-1425, regg. 84. < Significazioni > 1376-1464, regg. 23. < Misture > 1263- 1429,
regg. 132. < Condotte > 1305-l 554, regg. 50. < Ufficiali > 1321-l 364, regg. 36.
< Pretori > 1229- 1273, regg. 14. < Cittadini salvatici > 1243 - metà sec. X111, regg. 6.
< Scomputo  > 1260-l 268, regg. 5. < Banditi e carcerati > 1245-1574, regg. 21. < Censi >
1358-1763, regg. 7. <Deliberazioni > 1428-1784, regg. 218. < Bastardelli e stracciafo-
gli) 1461-1593, regg. e bb. 43. <Puntature> 1589-1600, regg. 9. <Carteggio) 1320-
1786, bb. 2. < Copialettere > 1764-1786, regg. 2. < Ordini, rescritti, suppliche e infor-
mazioni > 1329-1786, bb. 33. < Strade, fabbriche e acquedotti > 1307-1786, regg. e bb.
17. < Spese d’ufficio e personale > 1434-1783, regg. 2. e b. 1. < Cera > 1743, reg. 1.
< Marcatura delle vesti > 1422-1564, regg. 6. < Tasse > 1380-1454, regg. 2. < Tesori e
miniere) 1511-1772, b. 1. <Pegni> 1387, reg. 1. <Inventari) 1500-1803, b. 1.
< Amministrazione > 1563 - sec. XVIII, regg. 7. < Cause civili > 1442-1778, bb. 3 1.
< Repertori di rescritti e processi > 1600 - sec. XVIII, regg. 2. <Visita e relazione della
Biccherna > 1687-1758, regg. 2. < Battezzati > 1380-l 818, regg. 45. < Matrimoni > 1775-
1805, regg. 3. <Atti di morte > 1775-1807, regg. 3.

BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 210-219.
Libri dell’entrata e dell’uscita del Comune [poi] della Repubblica di Siena detti del Camarlingo e dei
quattro provveditori della Biccherna, a cura della DIREZIONE DELL’ARCHIVIO DI STATO DI SIENA: libri
primo e secondo (anno 1226 e 1229),  Siena 1914, libro terzo (anno 1230),  ivi 1915, libro quarto (anno 1231),
ivi 1926, libro quinto (anno 1236) e sesto (anno 1246), ivi 1929, libro settimo (anno I246-47),  ivi
1931, ottavo libro (anno 1248),  ivi 1932, nono libro (1249),  ivi 1933, decimo libro (anni 1249-.50),  ivi
1934, undicesimo libro (anno 1251), ivi 1935, dodicesimo libro (anno 1251),  ivi 1935, tredicesimo libro (an-
no 1252),  ivi 1936, quattordicesimo libro (anno 1253),  ivi 1937, quindicesimo libro (anni 1253-.54),  ivi 1939,
sedicesimo libro (anno 1255), ivi 1940, libro XVIZ (1257),  ivi 1942; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivio
della Biccherna del comune di Siena. Inventario, Roma 1953 (PAS, X11); ID., Libri dell’entrata e dell’u-
scita del comune di Siena detti della Biccherna. Reg. 26 (1257, secondo semestre), a cura di S. DE’ COLLI,
ivi 1961 (PAS, XLII); ID., Libri dell’entrata e dell’uscita del comune di Siena detti della Biccherna.
Reg. 27 (1258, primo semestre), a cura di U. MORANDI, ivi 1963 (PAS, LIII); ID., Libri dell’entrata e del-
l’uscita del comune di Siena detti della Biccherna. Reg. 28 (1258, secondo semestre), a cura di S. DE’ COLLI,
ivi 1965 (PAS, LVII); ID., Libri delléntrata e dell’uscita del comune di Siena detti della Biccherna.
Reg. 29 (1259, primo semestre), a cura di S. FINESCHI,  ivi 1969 (PAS, LXVII); ID., Libri dell’entrata e
dell’uscita del comune di Siena detti della Biccherna. Reg. 30 (1259, secondo semestre), a cura di G. CA-
TONI, ivi 1970 (Fonti e sussidi, 11); D. MARRARA,  Studi giuridici . . . cit., pp. 244-245; C. CECINATO , Lam-
ministrazionefinanziaria del  comune di Siena nel sec. XIII,  Milano 1966 (Archivio Fisa, 3); W. M. Bow-
SKY, The Finance  of the commune of Siena (1287-1355),  Oxford 1970 (trad. it. Lefinanze  del comune di Siena
1287-1355, Firenze 1976); A. K. CHIANCONE  ISAACS, Fisco e politica a Siena nel trecento, in Rivista stori-
ca italiana, LXXXV (1973), pp. 22-46; M. L. PAROLINI, Aspetti della politica finanziaria e comunale
nel basso Medio Evo (Siena nel due-trecento), in Economia e storia, XXIV (1977), pp. 271-292; P. R. PAZ-
ZAGLINI, The criminal ban of the sienese commune, 1225-1310, Milano 1979; E. FASANO GUARINI, Le istitu-
zioni di Siena... cit.; S. MOSCADELLI, Apparato burocratico e finanze nel comune di Siena sotto i Dodici
(1355-1368),  in Bullettino senese di storia patria, LXXXIX (1982),  pp. 29-118; MINISTERO PER I BENI
CULTURALI E AMBIENTALI, UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHIVISTICI, Le Biccherne.  Tavole dipinte delle
magistrature senesi (sex XIIZ-XVZZI),  a cura di L. BORGIA, E. CARLI, M. A. CEPPARI , U. MORANDI , P.
SINIBALDI , C. ZARRILLI, Roma 1984.

Gabella generale e dei contratti, regg. e bb. 1.341 (1289-1809, con
docc. fino al 1839). Inventario 1940.
Magistratura preposta all’esazione generale delle imposte e di altre entrate del comune. No-
nostante il più antico statuto conservato nell’archivio risalga al 1292, è da supporre che l’isti-
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tuzione della magistratura sia più antica e il suo evolversi si sia mosso parimenti alle istitu-
zioni comunali. Verosimilmente sembra essere stata in origine organo dipendente dalla bic-
cherna.  Nel periodo repubblicano l’ufficio era composto da un giudice esecutore di gabella,
poi camarlingo, coadiuvato da tre esecutori di gabella. Il primo era un forestiero, come i due
notai che aveva ai suoi ordini, mentre gli altri tre funzionari erano senesi. La magistratura
durava in carica sei mesi e al termine del semestre veniva sottoposta al sindacato ordinario.
La gabella fu riformata nel 1558 1 da Ferdinando 1 e ancora nel 1740 con l’istituzione dell’ap-
palto generale 2. Pietro Leopoldo limitò le mansioni dell’ufficio alla sola materia della regi-
strazione dei contratti devolvendo tutte le altre imposizioni alla dogana.
Si segnala che documenti probabilmente provenienti dall’archivio della magistratu-
ra si trovano nel fondo Manoscritti, vedi Raccolte e miscellanee, p. 208.
< Statuti e tariffe > 1292- 1798, regg. 11. < Entrata e uscita > 1290-1530, regg. 15.
< Vendita di gabelle > 1296-1467, regg. 6. < Denunzie di contratti > 1289-l 808, regg.
588. <Testamenti> 1664-1808, regg. 19. <Contratti di Montalcino> 1461-1462, reg.
1. < Deliberazioni ) 1425-1747, regg. 103. < Lupinari > 1550-l 562, regg. 6.

< Bastardelli > 1439-1571,  regg. 25. < Cause civili > 1422-1777, regg. 271. < Compratori
di gabelle > 1371-l 546, regg. 4. < Inquisizioni e condanne > 1422-1544, regg. 3.
< Debitori di gabelle > 1392- 1405, reg. 1. < Esenzioni e privilegi > 1470- 1522, reg. 1.
< Contratti del contado > 15 19, reg. 1. < Stime > 1584-1808, regg. 27. < Inventari per
successioni > 1600-l 808, regg. 13. < Entrata e uscita > 1649-1839, regg. 42. < Processi e
atti processuali > 1459-1808, bb. 85. < Graduatorie > 1695-1743, bb. 5. < Denunzie di
contratti e successioni > 1610-1796, bb. 47. < Volture di beni urbani > 1796-1798, b. 1.
< Donazioni ed enfiteusi > 1665-1815, regg. 6. < Mercuriali ) 1554-1832, regg. 17.
< Rescritti > 168 l- 1809, bb. 8. <Varie > secc. XVI-XVIII, bb. 3. < Osti, pesi e misure >
1770-1774, b. 1. (Petizioni) 1769-1807, bb. 3. <Particolari) 1738-1803, b. 1.
< Avvocato regio e notaio delle cedole > 1804, b. 1. < Successioni > secc. XVIII-XIX,
b. 1. (Gabella e abbondanza> 1383-1715, bb. 7. <Asciano> 1695-1795, b. 1.
< Privilegi e teatro > secc. XVI-XVIII, b. 1. < Copialettere > 1807-1808, regg. 2.
<Carteggio> 1801-1807, bb. 2. <Informazioni> 1588-1591, reg. 1. <Ruota> 1600-
1690, reg. 1. < Emolumenti del provveditore e del cancelliere > sec. XVIII, reg. 1.
< Martellino e gabella del pane > 1588, reg. 1. < Pesce > 1628 e 1754-1756, regg. 2.
< Miscellanea > 1460- 1744, bb. 4. < Campione dei prezzi di grano, vino e olio > 1801-
1808, reg. 1. < Spezzature > 1472-1546, b. 1.
BIBL.: Guida-Znventario, 1, pp. 223-232.
Statuto della Gabella e dei passaggi delle porte della città di Siena (1301-1303),  in Statuti senesi
scritti in volgare... cit., 111, per cura di L. BANCHI, Bologna 1877, pp. 3-71; D. MARRARA,  Studi giuri-
dici... cit.; A. K. CHIANCONE  ISAACS, Fisco e politica... cit.; W. M. BOWSKY, The finance...  cit.; E. FASA-
NO GUARINI, Le istituzioni di Siena... cit.; W. M. BOWSKY, A medieval Italian commune.  Siena under the
Nine, 1287-1355, Berkeley-Los Angeles-London, 1981; S. MOSCADELLI, Apparato burocratico... citata.

A b b o n d a n z a , regg., fasce. e bb. 193 (1281-1766). Inventario 1940.
La più antica magistratura istituita a Siena con compiti di controllo sulla circolazione del
grano e degli altri cereali fu quella dei Domini mugnariorum. Questi ufficiali, di cui si hanno no-
tizie dalla metà del ‘200, si occupavano del trasporto del grano, della sua compra e vendita e
macinazione e della riscossione della relativa gabella. A questa magistratura si affiancò, sem-

l Legislazione toscana, 1804, t. X11,  pp. 124-258.
2 Ibid., 1806, t. XXIV, pp. 249-261.



108 Guida generale degli Archivi di Stato

pre nel corso del sec. X111, l’ufficio del divieto, che regolava l’approvvigionamento dei cereali
e di altri alimenti di prima necessità - garantendone l’afflusso anche nei momenti di carestia
- e vigilava affinché queste merci non fossero esportate senza precise disposizioni. Nella pri-
ma metà del ‘300 le due magistrature si fusero in un unico ufficio, posto sotto la vigilanza
della balìa, che cambiò spesso composizione e nome (tra gli altri prese quelli di signori della
cànova, ufficiali sopra il biado, ufficiali sopra la grascia, ecc.) sino ad assumere quello defìni-
tivo di abbondanza. Non molto cambiarono invece le competenze della magistratura tesa se-
pre a regolare la circolazione delle merci ed a garantire soprattutto l’approvvigionamento ali-
mentare. Fu soppressa da Pietro Leopoldo.
Nel fondo, notevolmente frammentario, sono riunite le carte provenienti dall’ufficio
nelle varie epoche, senza badare ai molteplici nomi assunti; vi sono anche i registri
di due commissioni temporanee dipendenti dall’abbondanza.
< Statuti > 1281-1337, regg. 4 e fast. 1. < Deliberazioni > 1455-1564, regg. e fasce. 32.
< Apotisse > 1526-l 540, regg. 6. < Carteggio > sec. XIV-1596, bb. 9. < Copialettere >
1527-l 592, regg. 8. < Signori della cànova > 1341-l 590, regg., fasce. e bb. 95. < Libri
delle porte > 1540-l 571, regg. 3 1. < Bilanci e libri di amministrazione > 1528-l 766,
regg. 6 e b. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 232-236.
G. PARENTI, Prezzi e mercato del grano a Siena (1546-1765),  Firenze 1942, passim; S. DE’ COLLI, Lo
statuto degli « Ufficiali sopra i mugnai» (anno 1281), in Bullettino senese di storia patria, LXIV
(1957),  pp. 153-181.

U f f i c i a l i  d e l  v i n o  e  t e r r a t i c i , regg. e bb. 31 (1430-1561). Inventario
1940.
A questa magistratura, che si configura tra quelle a carattere finanziario, fu affidato il com-
pito di punire chiunque frodasse il dazio sulla vendita del vino al minuto, di verificare pesi,
misure e prezzi dei generi di consumo (ufficiali del martellino) c di amministrare il grano che
i coltivatori delle terre demaniali (terratico)  versavano nei magazzini comunali come corri-
spettivo per lo sfruttamento agricolo del terreno statale.
Molti documenti si trovano incorporati in altri archivi similari ed in particolare nel-
l’archivio della Gabella (vedi p. 106), a cui erano utili per altri scopi di tassazione.
< Compratori della gabella della tratta dei grani > 1521-1547, regg. 4. < Compratori
della gabella del pane > 1537-l 561, regg. e bb. 5. < Nove ufficiali del vino e terratici >
1430-1560, bb. 12. (Denunzie dei vini > 1553, regg. 3. (Ufficiali del martellino >
1538-1561, regg. e bb. 7.
BIBL.: Guida-Znventario, 1, pp. 236-238.
G. PARENTI, op. cit.; D. CIAMPOLI, Le proprietà del Comune di Siena in città e nello Stato nella prima
metà del Quattrocento, in Siena e il suo territorio nel Rinascimento, a cura di M. ASCHERI e D. CIAMPOLI,
11, Siena 1990, pp. l-43.

Dogana, regg. e bb. 2.868 (1415-1815, con docc. tino al 1860). Inventario 1945.
La magistratura fu istituita in epoca repubblicana anche se il nucleo più consistente della do-
cumentazione appartiene al periodo del principato. Così le carte fanno riferimento alla magi-
stratura della gabella delle porte, abolita da Cosimo nel 1560, di chiara matrice repubblicana,
istituita con il compito di esigere i dazi alle porte della città e di sovrintendere alla raccolta
del vino e del grano attraverso il controllo su circoscrizioni territoriali dette «cerche )): fun-
zione quest’ultima rimasta anche durante il principato, quando si aggiunsero nuove mansioni
quali la riscossione delle dogane di frontiera e quella dei monopoli, per giungere infine alla
sovrintendenza su tutte le entrate dirette e indirette dello Stato.



Documenti provenienti probabilmente dall’archivio della dogana si trovano nel fon-
do Manoscritti, vedi Raccolte e miscellanee, p. 208.
< Deliberazioni dei gabellotti > 1544-  180 1, regg. 7 1. < Debitori e creditori 1 1552-  1554,
regg. 6. < Cerche di Val di Mersa > 153 l-l 645, regg. 96. < Cerche delle Masse e Caso-
le > 1533-1741,  regg. 108. < Cerche della Scialenga > 1536-1667, regg. 117. < Cerche di
Asciano e Sinalunga > 1552-1695, regg. 52. < Cerche di Valdarbia > 1547-l 645, regg.
24. < Cerche di Chiusi > 1646-1667, regg. 16. < Cerche di Castelnuovo Berardenga >
1552-1628, regg. 41. (Cerche della Montagna> 1581-1614, regg. 23. <Cerche della
Montagnola > 1600-l 662, regg. 23. < Cerche di Arcidosso > 1646-  1667, regg. 22.
< Cerche di Cinigiano > 1646-1667, regg. 15. < Cerche di Chiusdino > 1646-1653, regg.
8. < Cerche di Grosseto > 1651-1665, regg. 9. < Cerche di Massa > 1663-  1667, regg. 5.
< Cerche di Montalcino e Val D’ASSO  > 1592-l 717, regg. 3. < Repertori delle cerche >
1680, regg. 3. < Nomi per le cerche > sec. XVI, regg. 9. ( Denunzie di religiosi > 1626-
174 1, bb. 14. ( Descrizioni di beni > 1646, regg. 12. < Tasse di religiosi > 165 1-l 741,
regg. 2. < Scrittore degli ecclesiastici > 1750-1772, regg. 2. < Mosti dei cittadini > 1657-
1662, regg. 2. < Cerche per l’imposta > 1661-1664, regg. 16. < Commissari dell’estimo
universale > 1665-l 666, regg. 14. < Denunzie > 1665, regg. 11. < Libri dei mosti > 1524-
1768, regg. 365. <Privilegi> 1415-1715, regg. 3. <Tasse  e gravezze> 1436-1485, regg.
2. < Dette > 1535-1553, regg. 3. < Officio dei gabellotti > 1549-l 561, reg. 1. < Comunità
tassate) 1551-1552, reg. 1. <Denunzie varie) 1561-1739, regg. 3. <Ricorsi> 1667-
1669, b. 1. < Libri dell’estimo universale > 1665-l 667, regg. 16. ( Bilanci di mosti reli-
giosi > 1764-1765, regg. 2. < Frodieri > 1765-1778, regg. 26. < Bilanci della depositeria >
1561-l 740, regg. 35. < Libri dei privilegiati > 1561- 1676, regg. 9. < Libri dei decreti >
1567-1670, regg. 6. ( Gabella delle carni > 1550-1805, regg. 26. ( Debitori e creditori
delle entrate pubbliche > 1573-1807, regg. 10. < Descrizioni di beni > 1668, regg. 6.
< Cassa > 1778-1791, reg. 1. ( Coiami > 1577-1583, regg. 2. < Lanaioli e setaioli > 1583-
1593, reg. 1. < Mercanti > 1588-  1610, reg. 1. < Pesi della carne > 1600, reg. 1. < Tenute
del massaro > 1602-1605, reg. 1. < Dogane subalterne > 1792, reg. 1. < Frodi e con-
trabbandi > 1787-1808, reg. 1. < Contribuzioni dei luoghi pii laicali > 1719-1742, reg.
1. ( Tassa dei beni stabili > 1680, reg. 1. ( Tratte dei grani > 1640-l 641, reg. 1.
< Massaria  della dogana > 1649-1656, reg. 1. ( Cappate  > 1747, reg. 1. < Ricevute >
1727-1733, b. 1. (Bollo  del suolo di Montalcino> 1779, reg. 1. <Posta> 1741-1794,
regg. 3. < Ministri dei contratti > 1805-1808, reg. 1. < Spese d’ufficio > 1680-1682, reg.
1. ( Osteria di Radicofani > 1705-  1706, reg. 1. ( Mortai d’Asciano > 1706-l 732, reg. 1.

< Gabelle delle porte > 1722-1730, reg. 1. < Decreti per Cavallari > 1610-1798, bb. 2.
< Conti arretrati > 1754-l 801, bb. 5. < Mura urbane > 1780-l 784, b. 1. < Mercanzie de-
relitte > 1860, b 1. < Edilizi delle dogane > 1784-1785, b. 1. < Collegio Tolomei > 1795-
1808, b. 1. < Castello di Siena > 1599-l 749, regg. 17. < Dogana, entrata e uscita >
1498-1814, regg. 284. < Ordini diversi > 1560-1773, bb. 12. < Rescritti > 1563-1782, bb.
37. < Informazioni > 1566-1782, regg. 33. < Promesse di vendite > 1593-1636, regg. 2.
<Vendite di pegni > 1605-1663, regg. 4. < Licenze > 1674-1778, regg. 12. < Dogane di
frontiera > 1781-1809, bb. 33. < Condotta Eynard > 1803-l 806, bb. 2. < Processi civili e
criminali > 1664-1805, bb. 30. < Salaioli  > 1639-  1742, regg. 20. < Depositeria, entrata e
uscita) 1639-1744, regg. 21. <Ruoli> 1642-1784, regg. 13. (Regie rendite) 1791-
1808, bb. 6. <Riscontri di passi > sec. XVIII, bb. 4. <Carteggio generale > 1634-1740,
bb. 28. < Copialettere > 1750-1809, regg. 41. < Carteggi speciali > 1743-1809, bb. 61.
< Cancelliere e procuratore fiscale > 1637-1800, bb. 52. < Ricorsi dei Paschi > 1722-
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1778, reg. 1. < Patenti dei ministri > 1741-1770, b. 1. < Matrici di beni > 1668-1669,
’ regg. 6. ( Campione di cittadini > 1668-1740, regg. 73. < Beni delle comunità > 1668,

regg. 26. < Beni non tassati > 1668, regg. 6. < Beni ecclesiastici > 1669, regg. 2. < Bilanci
dell’estimo > 1668-1779, regg. 49. < Mandati del camarlingo > 1679-1734, bb. 10.
<Denunzie di stabili > 1723, bb. 25. < Estimo. Miscellanea > 1665-1763, regg. 9.
<Campioni di mercanzie> 1739-1814, regg. 31. <Custode di dogana) 1741-1781,
regg. 10. (Gabelle a stima> 1781-1814, regg. 47. <Passaporti> 1759-1806, regg. 5.
< Bolli di dogana > 1748-l 759, regg. 4. < Carta bollata > 1804, b. 1. ( Appalti diversi >
1754-l 791, regg. 2. ( Diritti di bollo > 1804-l 806, reg. 1. < Gabella dei contratti >
1769-l 808, regg. 6. < Sbullettature > 1745-1778, regg. 2. < Civile > 1769-l 804, regg. 3.
< Appaltini > 1750-l 777, regg. 26. < Frodi e contrabbandi > 1769-l 786, regg. 2.
< Recapiti diversi > 1769-18 15, bb. 33. < Condotte > 1720-1782, regg. 9. < Venditori e
marco del suolo > 1760-l 808, regg. 24. < Riscontri > 1754-l 793, regg. 46. < Libri delle
porte > 1760-1790, regg. 50. < Soppresso ufficio dei Paschi > 1769-l 808, regg. 11.
< Copia mandati > 1769- 18 14, regg. e bb. 32. < Camarlingo > 1750- 1793, regg. 11.
< Proventi di gabelle > 1793-  18 14, regg. 20. < Campione di dogana > 1793-  18 14, regg.
16. < Giornali del campione > 1793-1808, regg. 14. <Tariffe, stime, ordini e riforma
della dogana > 1593-l 779, regg. e bb. 24. < Sale e tabacchi > 1668-1792, regg. 23.
< Magona > 1803-l 807, regg. 9. < Doganiere di Castelnovo dell’Abate > 1780, reg. 1.
< Mercato di Fontebranda > 1769-1776, reg. 1. < Gabelle di Val di Mersa > 1787, reg.
1. <Filature> 1610-1781, regg. 12. <Bullette con mallevadore> 1740-1741, regg. 2.

< Spedizioni delle dogane di frontiera > 1814, regg. 34. < Libro del pesce > 1574-1577,
reg. 1. < Telerie forestiere > 1804-l 807, b. 1. < Monopoli > 1766-  1814, regg. 68. < Carte
da gioco > 1789-l 791, regg. 3. ( Regie possessioni > 1790-l 799, regg. 3. ( Tassa di re-
denzione > 1804, regg. 2. < Camarlingo, azienda del sale > 1793-l 8 14, regg. 34.
< Miscellanea > 1667-  1808, bb. 49.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 243-244, 250-264.
Tariffa delle gabelle che debbono pagarsi alla magnifica dogana, alle porte della città e alli passeggieri
dello stato di Siena, per le mercantie e robbe che si traeno,  mettono o passano, Siena 1646; Tariffe delle
gabelle che debbono pagarsi alla magnifica dogana, alle porte della città, e alli passeggieri dello stato
di Siena, per le mercantie e robbe che si traeno,  mettono o passano, ivi 1664; Compilazione generale delle
tariffe da osservarsi per i diversi magistrati di Siena, Firenze 1775; Tariffe delle gabelle toscane, Fi-
renze 1781; Tariffe delle gabelle per Siena, Siena 1783; C. ZARRILLI, Dogana, in Leggi, magistrature, ar-
chivi. Repertorio... cit., pp. 77-86.

Dogana del  sa le  poi  Magis t ra to  del  sa le  e  grasc ia ,  regg.  e  bb.
294 (1348-  1789). Inventario 1964.
Sebbene lo sfruttamento e il commercio del sale abbiano origini molto antiche, le prime noti-
zie documentate sull’esistenza di una dogana del sale a Siena risalgono al sec. X111.  In que-
st’epoca, infatti, la vendita del sale era monopolio del comune e costituiva una discreta fonte
di reddito. Il comune imponeva ai cittadini e alle comunità soggette la quantità di sale da ac-
quistare ad un prezzo prefissato che poteva variare da luogo a luogo. Nel 1323 fu istituito un
organo denominato Monte e sale che era allo stesso tempo un monopolio e una banca. Alla
fine del sec. XIV il comune, non essendo in grado di far fronte al debito pubblico, stabilì che
si corrispondesse ai creditori una rendita annua sul capitale prestato tratta dai proventi del
sale. Per offrire, poi, maggiori garanzie al debito pubblico furono unite insieme le ammini-
strazioni del sale, dei Paschi  e del biado. L’unione fra queste tre magistrature fu però tempo-
ranea e già nel 1519 esse risultano separate. Pochi anni prima della riforma del 1561 alla do-
gana del sale fu unita la grascia. La riforma non apportò, poi, sostanziali modifiche e la ma-
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gistratura assunse il nome di magistrato del sale e grascia. Con le riforme amministrative di
Pietro Leopoldo, la dogana del sale fu soppressa e le sue competenze passarono alla dogana
e alla depositeria.

< Statuti > 1348-l 512, reg. 1. < Ufficiali della dogana del sale e Paschi > 1385-1552,
regg. e bb. 19. ( Deliberazioni dei quattro maestri del sale e Paschi > 1432-15 19, regg.
6. ( Inquisizioni > 15 17- 15 19, bb. 2. < Salinatori > 1426-  148 1, regg. 2. < Partite del sale
e fide > 1483-  15 12, regg. 3. < Carteggio > 1408-l 555, bb. 2. < Processi > 1482-1508, b. 1.
< Ordini e provvisioni > 1525-  1686, regg. 2. < Deliberazioni e atti civili > 153 l-l 565,
regg. 40. < Deliberazioni > 1631-1773, regg. 113. < Suppliche e rescritti > 1560-1789,
bb. 60. < Processi penali e civili > 1537-l 559, bb. 10. < Gabella della carne > 15 19-
1566, regg. 21. < Comunità e luoghi pii > 1566-l 788, bb. 5. < Bandi > 1560-  1686, b. 1.

< Creditori del Monte > 1543-l 537, reg. 1. < Saline di Grosseto > 1553-l 554, reg. 1.
<Prezzi del sale> 1661-1781, regg. 4.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 238-247.
D. BIZZARRI, Il monopolio del sale a Grosseto, in Bullettino senese di storia patria, XXVII (1920), pp.
349-380; U. MORANDI, L’Ufficio della Dogana del sale in Siena, ibid., LXX (1963), pp. 62-91; P. ANGE-
LUCCI, Ricerche sul sale maremmano nel Medioevo, in Ricerche storiche, VI1 (1977),  pp. 119-l 36; M. ASCHE-
RI, Le «bocche » di conventi e ospedali di Siena e del suo stato nel 1360,  in Bullettino senese di storia
patria, XCII (1985),  pp. 323-330; P. ANGELUCCI MEZZETTI, La Gabelle du se1  à Sienne aux XZZP-XZV’ siè-
Cles.  Fournissement et distribution, in J. C. HOCQUET , Le Roi le Marchand et le Sei.  Actes de la Table
Ronde. L’impot  du se1  en Europe XIII’-XVIII” siècle. Saline Royale d’Art-et-Senans.  23-2.5 septembre 1986,
Lille 1987, pp. 53-76; C. ZARRILLI , Dogana del sale, in Leggi, magistrature, archivi. Repertorio... cit.,
pp. 89-106; ID., Lo Stato ed i contrabbandieri. La violazione del monopolio del sale nel Senese all’inizio
del XVIII secolo, in Bullettino senese di storia patria, XCVIII (1991), pp. 195-214.

D o g a n a  d e i  Paschi, regg. e bb. 665 (1419-sec.  XVIII). Inventario 1940.

Il territorio del comune di Siena comprendeva, fin dalle sue origini, vasti appezzamenti di
terreno adibiti a pascolo, di cui si servivano anche pastori provenienti da zone confinanti o
assai lontane. Per lo sfruttamento di questi terreni - prevalentemente ubicati in Maremma -
venne approntato un sistema di tariffe amministrato da un ufficio detto dogana dei Paschi.
Era formato da un camarlingo e da nove ufficiali fra i quali veniva nominato un capo verga-
ro residente in Maremma, che aveva alle dipendenze un gruppo di vergari con funzioni di
controllo sul territorio e sull’osservanza delle leggi. Una parte dei proventi della dogana dei
Paschi  confluiva nel monte dei Paschi  secondo un meccanismo analogo a quello della dogana
del sale, alla quale per un certo periodo i Paschi  vennero accorpati (vedi p. 110). In epoca
medicea la struttura dell’ufficio subì alcune modifiche e dalle rendite della dogana poté trarsi
quel capitale che consentì al monte dei Paschi  di trasformarsi in una vera e propria banca.
Questa magistratura fu soppressa da Pietro Leopoldo nel 1778.

< Statuti > 1419-1774, regg. 4. < Privilegi > 1436-1585, regg. 2. < Deliberazioni > 1538-
1759, regg. 99. < Lupinari  > 1536-1541,  regg. 6. < Capi vergari, deliberazioni > 1537-
1778, regg. 10. < Marsiliana > 1536-1550, regg. 3. < Paganico > 1536-1543, regg. 8.
< Casentino > 1538-  1545, reg. 1. < Caratari  dei Paschi > 1534-l 556, regg. 3. < Tre segre-
ti ) 1540-1550, regg. 2. < Decreti > 1536-1769, regg. 18. < Suppliche e rescritti > 1574-
1778, bb. 40. < Invenzioni > 1538-l 590, regg. 21. ( Integine e richiami > 1572-l 777,
regg. 17. < Fide > 1532-1778, regg. 8. < Cassa > 153 1-1744, regg. 167. ( Bilanci > 1528-
1741, regg. 169. <Carteggio> 1466-1779, bb. 8. <Processi civili > 1588-1778, bb. 36.
<Processi criminali > 1623-1778, bb. 21. < Processi vari > 1499-1580, bb. 11. < Spese
d’ufficio > 1538-l 544, regg. 2. < Tratte di bestiame > 1542-l 544, reg. 1. < Memorie no-
tabili > 1586-  1682, b. 1. < Affitti e commenda > 1561-l 741, regg. 2. ( Paschi e dogane >
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sec. XVIII, b. 1. < Conti vari > 1541, reg. 1. ( Porzionieri dei Paschi  ) 1529- 1732, reg.
1. < Debitori e creditori > 1540-l 541, b. 1. < Miscellanea > secc. XVI-XVIII, b. 1.
BIBL.:  Guida-Inventario, 1, pp. 238-250.
1. IMBERCIADORI, Il primo statuto della dogana dei Paschi  maremmani (1419),  in Note economiche, X111
(1980),  n. 1, pp. 50-82; D. BARSANTI , Allevamento e transumanza in Toscana. Pastori, bestiame e pascoli
nei secoli XV-XZX, Firenze 1987; C. ZARRILLI, Dogana deipaschi, in Leggi, magistrature, archivi. Reperto-
rio... cit., pp. 109-129.

M o n t e  d i  p i e t à , regg. 14 e b. 1 (1472-1808). Inventario 1956.
Fu fondato nel 1472 a seguito di deliberazione del concistoro e del consiglio generale. Nella
prima metà del ‘500 attraversò un periodo di crisi, che portò, secondo alcuni studiosi, a una
vera e propria estinzione. Riprese a funzionare attivamente nel 1568 grazie ad un rescritto
ducale ed allargò l’attività dal semplice prestito su pegno al credito produttivo soprattutto
nel campo dell’agricoltura e dell’allevamento. Sulla base di tale attività creditizia dal Monte
pio ebbe origine nel 1624 il Monte dei Paschi,  mentre il Monte pio rimase, con funzione su-
balterna, ad esercitare le funzioni originarie.
La documentazione è estremamente scarsa e frammentaria l.
(Statuti > 1472 - sec. XVII, regg. 3. < Libri di pegni > 1483-1515, regg. 6. (Vendite)
1794-1808, regg. 3. < Grani > 1581-l 757, regg. 2. ( Suppliche > secc.  XVI-XVII,  b. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 264-266.
N. MENGOZZI, Il Monte dei Paschi  di Siena e le aziende in esso riunite, Siena 1891-1892, ~011.  3, passim;
D. DEMARCO, Sulla «data di nascita » del Monte dei Paschi  di Siena. Una questione aperta?, in Annali di
storia economica e sociale, VI (1956), pp. 145-159;  F. MELIS,  Motivi di storia bancaria senese: dai ban-
chieri privati alla banca pubblica, in Note economiche, V (1972), pp. 47-64; Statuti del «Monte del
1472»,  a cura di A. SAPORI, Siena 1972.

E s t i m o , regg. 239 e b. 1 (13 16-1320, con docc. del 1665-1667). Inventario 1939.
Nel 1316 il consiglio generale decise una rilevazione di tutti i beni immobili della città e del
contado per procedere ad una nuova tassazione. L’operazione fu condotta a termine tra il
1316 ed il 1320 e nei registri, per i dieci anni successivi, si continuarono ad annotare, con
maggiore o minore precisione, i passaggi di proprietà. In seguito l’esperimento non fu più ri-
petuto preferendosi - almeno per la città - altri tipi di tassazione diretta quali la lira o le pre-
ste e le imposizioni indirette.
< Libri per la compilazione della tavola delle possessioni > 13 16-13 17, regg. 96: regi-
stri preparatori alle tavole dell’estimo, in cui, comune per comune, sono descritti
analiticamente i beni immobili. < Tavola delle possessioni del contado > 13 18-l 320,
regg. 93 e 1665-1667, b. 1: registri dell’estimo in cui sono annotati i beni immobili
esistenti in 295 comuni e comunelli del contado, elencati con riferimento ai proprie-
tari in essi residenti. La documentazione de1 sec. XVII contiene deposizioni dei te-
stimoni per l’estimo del contado del 1665. <Tavola delle possessioni della città )
1318-l 320, regg. 50: simili ai precedenti, vi sono elencati i beni immobili posseduti
dai cittadini senesi sia in città sia nel contado.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 268-269 e 272-276.
L. BANCHI, La Lira, la Tavola delle possessioni e le Preste nella Repubblica di Siena, in Archivio storico
italiano, s. 111, t. VII (1868), parte 11, pp. 53-88; 1. IMBERCIADORI , Il catasto senese del 1316, in Archi-

’ La maggior parte della documentazione è conservata presso l’archivio del Monte dei Paschi  di Siena,
nella sezione Archivio del Monte pio.
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vio “ Vittorio Scialoja ” per le consuetudini giuridiche, agrarie e le tradizioni popolari, VI (1939), pp.
154-168; U. SORBI, Aspetti della struttura e principali modalità di stima dei catasti senese e fiorentino
del XZV e XV secolo, Firenze 1960, passim;  G. CHERUBINI , Proprietari, contadini e campagne senesi all’i-
nizio del Trecento, in ID., Signori, contadini, borghesi. Ricerche sulla società italiana del basso Me-
dioevo, ivi 1974, pp. 229-311; Rivista di storia dell’agricoltura, XIV (1974),  n. 2 [il fascicolo, intera-
mente dedicato all’Estimo senese, è intitolato]: La proprietà fondiaria in alcune zone del territorio sene-
se all’inizio del Trecento [ed è formato da]: G. CHERUBINI , La tavola delle possessioni del Comune di
Siena, pp. 5-14, G. F. INDIRIZZI , Vagliagli, Ripa e Cievole (Chianti), pp. 15-36, A. LACHI,  Quercegrossa,
pp. 37-60, P. BIAGINI, Pontignano, Misciano e Chieti  (Chianti), pp. 61-79, C. MANDRIANI, Arbiola e Col-
lanza, nelle Masse di S. Martino ( Val d’Arbia), pp. 8 l-9 1, L..CON~,  Castelnuovo Tancredi (già Castelnuo-
vo Guglieschi), pp. 93-111, A. CALDELLI, San Giovanni d’Asso,  pp. 113-129, G. TACCHETTI, San Quirico
d’Orcia (anticamente San Quirico in Osegna),  pp. 131-148, V. GELLI, Montarrenti (Val di Merse), pp. 149-
164, P. LORENZINI , San Giovanni a Molli (Montagnola), pp. 165-176.
I proprietari di beni immobili e di terre a Siena intorno al 1320 (dalla Tavola delle possessioni), in Ri-
cerche storiche, V (1975),  pp. 355-510 [saggio formato da]: G. CHERUBINI, Introduzione, pp. 357-363, P.
LORENZINI,  I proprietari delle Libre di San Pellegrino, San Paolo, Aldobrandino del Mancino e Aldobrandi-
no Manetti,  pp. 364-380, L. CONTI, Porta all’Arco, pp. 381-395, V. GELLI, San Quirico in Castelvecchio e
Stalloreggi di dentro, pp. 395-406, G. TACCHETTI, Porrione, San Maurizio a lato della Chiesa, San Mauri-
zio a lato dei Pagliaresi, Cartagine, pp. 407-417, A. LACHI,  Malcucinato, Rialto, Salicotto di sopra e
Salicotto di sotto, pp. 418-426, A. CALDELLI,  San Cristoforo a lato della Chiesa e San Cristoforo a lato
dei Tolomei, pp. 427-438, C. MANDRIANI, San Donato a lato dei  Montanini, San Donato a lato della Chiesa,
San Donato di sopra e San Donato di sotto, pp. 439-454, P. BIAGINI, Sant’Egidio a lato dei  Malavolti, Santo
Egidio a lato dei Rustichetti, Sant’Andrea a lato della piazza, pp. 455-470,  G. F. INDIRIZZI, Santo Stefa-
no a lato della Chiesa, Santo Stefano a lato dei Benucci, la Magione dei Tempio, pp. 471-482.

L i r a , P r e s t e , M o n t e  c o m u n e , regg. e bb. 465 (1219-  1597). Inventario
1940.
Lira o libra si chiamava in Siena l’imposta diretta ordinaria. Ciascun abitante della città e di
alcune comunità del contado (Asciano, Montalcino, San Quirico, Buonconvento) era obbli-
gato a presentare una dichiarazione scritta dei propri redditi (beni immobili e crediti) in base
alla quale una commissione di alliratori stabiliva il reddito imponibile; su tale imponibile ve-
nivano applicate sia l’imposta ordinaria che le preste, prestiti forzosi straordinari che poteva-
no gravare su tutti i cittadini oppure solo su alcune categorie (preste a balzi).
Il Monte comune fu creato nel 1430 per dare ordine all’amministrazione del debito pubblico;
in esso confluirono tutti i crediti dei cittadini per preste precedenti non rimborsate.
L’archivio raggruppa tre tronconi dell’amministrazione finanziaria conservati in un
fondo archivistico unico, ma distinguibili l’uno dall’altro.

Lira
( Forestieri fatti cittadini > 1219-1250, reg. 1. < Dazi e cavallate > 1229-  13 12, regg. 7.
< Porrona > sec. X111,  reg. 1. < Dazio dei 4 soldi per lira > 13 1 l-1 3 12, reg. 1. < Popoli
delle Masse > 1342, reg. 1. < Impostazioni della lira > 1366-1549, regg. 124.
<Denunzie > 1453-1548, bb. 135.

Preste
< Statuti > 1567-l 597, reg. 1. < Ragioni dell’esattore ) 15 16, reg. 1. < Ordini di balìa >
1471-1556, b. 1. <Libri delle preste> 1315-1544, regg. 109. <Creditori di preste>
1282-1526, regg. 25. < Preste straordinarie e sui chierici > 1397-1495, regg. 15.
< Estratti di debitori > 1348-1553, regg. 14.

Monte comune
(Ordinamenti) 1429-1445, reg. 1. <Creditori del Monte) 1431-1581, regg. 28.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 266-268 e 270-272.
L. BANCHI, La Lira . . . cit.; C. F. CARPELLINI , Delle imposizioni dirette in uso nella Repubblica di Siena,
in Bullettino della società senese di storia patria municipale, 11 (1868-1870),  pp. 129-140; Carte in vol-
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gare della Lira 2 di Siena, in A. CASTELLANI , La prosa italiana delle origini. I testi toscani di caratte-
re pratico, Bologna 1982, [trascrizioni], pp. 67-75, 11 [facsimili], tavv. 27-37; Lira 3 di Siena, ibid., [tra-
scrizioni], pp. 81-142, 11 [facsimili], taw. 40-100; G. CATONI, G. PICCINNI, Famiglie e redditi nella
«Lira» senese del 1453, in Strutture familiari, epidemie,
1984, pp. 291-304.

migrazioni nell’Italia medievale, Napoli

R e g o l a t o r i , regg. e bb. 786 (1362-1784, con docc. fino al 1787). Inventario
1940.
Istituita nel 1363 e derivata dal preesistente consiglio dei riveditori delle ragioni del comune,
la magistratura dei quattro regolatori aveva il compito di rivedere i conti di chiunque maneg-
giasse il denaro pubblico. Approvava gli statuti di Siena e dei comuni soggetti, aveva giu-
risdizione sugli osti, sugli ebrei e sulle meretrici e - dal sec. XV - giudicava le cause degli
ebrei. Fu soppressa nel 1784.
< Statuto ) 1362, con aggiunte fino al 1532, reg. 1. < Revisioni > 1362-l 563, regg. 15.
( Deliberazioni > 1402-1784, regg. 235. < Guerra di Ladislao > 1410-  143 1, reg. 1.
(Rendite di Magliano> 1421-1471, reg. 1. (Reclami segreti> 1457-1491, b. 1.
< Mandati > 1464-  1486, reg. 1. < Grano > 1470-  1477, reg. 1. < Fortificazioni > 1477-
1528, reg. 1. < Bastardelli > 1473-1578, regg. 91. < Intimazioni > 1640-1749, regg. 208.

< Processi > 1443-1787, bb. 130. < Suppliche, ordini e bandi > 1483-  1783, bb. 16.
< Scritture private > 1718-  1784, bb. 7. < Inventari, informazioni, graduatorie e senten-
ze> 1477-1783, bb. 6. <Referti> 1771-1784, regg. 9. <Sospetti e arresti) 1557-1784,
regg. 42. < Regolamenti e bandi > 1580-l 782, regg. 7. < Statuti approvati > 1560-1770,
regg. 2. (Visite di magistrati e affari annonari > 1470-l 784, bb. 11.

BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 287-289.
G. CATONI, I «Regolatori» e la giurisdizione contabile nella repubblica di Siena, in Critica storica,
n.s., X11 (1975),  pp. 46-70; S. MOSCADELLI , Apparato burocratico... cit.; Il testo unico per l’ufficio dei
Regolatori 1351-1533,  a cura di G. CHIRONI, in Siena e il suo territorio... cit., 11, pp. 183-220.

C a m e r a  d e l  c o m u n e , regg. 19 e b. 1 (1370-1557). Inventario 1940.

Di questo ufficio non è pervenuto alcuno statuto e pertanto è difficile stabilire se si trattasse
di un ufficio autonomo o solo di un ramo di un’altra magistratura più importante. L’esisten-
za della Camera del comune è attestata comunque dal sec. X111;  i suoi compiti erano essen-
zialmente quelli di custodire le armi del comune e i punzoni della zecca e di esigere particolari
imposte il cui introito veniva destinato proprio all’acquisto delle armi. L’ufficio fu soppresso
con la caduta della repubblica senese.
Il fondo è molto frammentario.
< Deliberazioni > 1504-l 507, reg. 1. <Tasse > 1370-l 557, regg. 9. < Libri delle balestre >
1430-1551, regg. 6. <Dare e avere) 1476-1481, reg. 1. <Inventari> 1460-1552, regg. 2.
<Miscellanea> 1376-1513, b. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 277-278.
MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHIVISTICI, Le Biccher-
ne... cit., p. 12.

Viarii, regg. 3 e b. 1 (1290-1524). Inventario 1940.

Ufficio istituito nel 1270 e attivo sino alla caduta della repubblica senese, era costituito da sei
boni homines che si occupavano della manutenzione delle strade cittadine, dei ponti e delle
fonti.
L’archivio è estremamente frammentario.
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< Statuti e riforme > 1290-  1320, regg. 2. < Entrata e uscita 1 1518-l 524, reg. 1.
< Miscellanea > 1500, b. 1.

BIBL.: Guida-Inventario, 11, p. 278.
T. SZAE&, La rete stradale del contado di Siena. Legislazione statutaria e amministrazione comunale nel
Duecento, in Mélanges de l’Ecole  Francaise  de Rome,  Moyen Age- Temps Modernes, LXXXVII ( 1975),  pp. 14 l-
186; ID., Strade e potere pubblico nell’Italia centro-settentrionale, in Studi storici, XXVII (1986), pp.
667-683; Viabilità e legislazione di uno Stato cittadino del Duecento. Lo Statuto dei Viarii di Siena, a
cura di D. CIAMPOLI  e T. SzABò,  Siena 1992. t

Ufficiali sui casseri e le fortezze, regg. e bb. 34 (sec. X111-1544). In-
ventario 1940.
Probabilmente non si tratta di una magistratura sorta con poteri propri, ma di una commis-
sione speciale, che - con il passare del tempo - era divenuta permanente. Le erano state dele-
gate una parte delle competenze che spettavano originariamente al concistoro in materia di
amministrazione dei luoghi fortificati del territorio senese.
Il fondo è estremamente frammentario.
< Spese per acconcimi > 1354-  1480, regg. 16. < Deliberazioni e atti civili > 1441-  1544,
regg. 13 e b. 1. < Carteggio > sec. X111-1455, bb. 2. ( Inventari > 1356-l 363, reg. 1.
< Miscellanea > 1458-1535, b. 1.

BIBL.:  Guida-Inventario, 1, p. 279.
MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHIVISTICI, Le Biccherne...
cit., p. 12.

C o n s o l i  d e l  m a r e , reg. 1 e b. 1 (1357). Inventario 1939.

La magistratura nella sua breve durata curò i lavori al porto e alle fortificazioni di Talamo-
ne ‘.
Restano solo un registro di entrata e uscita e una busta di carte varie.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, p. 281.
G. CHERUBINI , Attività edilizia a Talamone (1357),  in Ricerche storiche, 111 (1973),  pp. 109-142, poi in
ID., Signori, contadini, borghesi... cit., pp. 523-562.

U f f i c i a l i  d e l l a  c o n d o t t a , regg. 6 (1357-l 365). Inventario 1939.

L’ufficio, composto da quattro savi, un camarlingo ed un notaio, aveva il
dare le milizie. Nel sec. XV questa funzione fu svolta dalla biccherna.

compito di assol-

Restano sei registri di dare e avere: le uscite consistono in pagamenti ai connestabili
forestieri e anche ai balestrieri senesi al servizio della repubblica.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, p. 282.

U f f i c i a l i  s o p r a  l e  m u r a , regg. 6 e b. 1 (1384-l 562). Inventario 1940.

Non costituivano probabilmente un ufficio autonomo, ma solo una commissione dipendente
da altre magistrature. Sorvegliavano i lavori di manutenzione delle mura cittadine, pagavano
il materiale usato e gli operai, registravano le giornate di lavoro.
(Entrata e uscita) 1384-1464, regg. 5. <Opere > 1553, reg. 1. < Miscellanea > 1462-
1562, b. 1.

BIBL.: Guida-Znventario, 1, p. 280.

1 Nel comune di Orbetello in provincia di Grosseto.
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S o v r a s t a n t i  a l l e  c a r c e r i , regg. 13 (1394-  1556). Inventario 1940.
Dopo l’istituzione delle carceri pubbliche, il mantenimento dei carcerati
Gli appaltatori vennero denominati « sovrastanti alle carceri )).
< Registri dei carcerati
di uscita o di morte.

> 1394-1556, regg. 13: riportano nomi dei carcerati e le date

fu dato in appalto.

BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 282-283.
P. PAZZAGLINI,  Comments on the comparable  practices of Medieval imprisonment, in Studi senesi, LXXXVI
(1974),  pp. 154-167.

U f f i c i a l i  s o p r a  l e  f r o d i , regg. 2 (1395-1404). Inventario 1940.
Questa magistratura si occupava di impedire le frodi in special modo tra gli appaltatori della
dogana.
< Petizioni > 1395, reg. 1. ( Protocollo degli ufficiali > 1403-1404, reg. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, p. 283.

U f f i c i a l i  d e l l a  s a n i t à , regg. 3 (1528-l 530): < Deliberazioni ). Inventario
1940.
Questa magistratura si configura come un ufficio straordinario: fu infatti istituita per far
fronte alla terribile epidemia di morbo gallico che si diffuse a Siena e nel contado negli anni
1528-1530. Era già funzionante al 1” luglio 1528 e cessò le sue funzioni con il diminuire del-
l’epidemia.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, p. 285.

P o d e s t à , regg., fasce. e bb. 419 (1223-1503). Inventario 1940.
Il podestà è nominato per la prima volta a Siena in un atto del 1178; la carica però si affermò
definitivamente solo dopo la pace di Costanza (1183),  in base alla quale il podestà doveva es-
sere nominato dall’imperatore; di fatto a Siena, come negli altri comuni, continuava ad essere
liberamente eletto. Nella prima metà del sec. XIII il podestà divenne il vero capo del comune
sostituendosi ai consoli alla guida della città. Generalmente veniva scelto a ricoprire la carica
uno straniero; in alcuni anni però si registrano anche podestà senesi. L’istituzione nel 1252
della figura del capitano del popolo e l’affermarsi del concistoro quale suprema magistratura
cittadina portò ad una notevole diminuzione dei poteri del podestà. Questo magistrato co-
munque continuò per qualche anno a presiedere i consigli, a guidare l’esercito in guerra e ad
amministrare la giustizia civile ed in parte quella criminale. In seguito i suoi compiti si re-
strinsero alla sola amministrazione della giustizia; fu abolito nel 1503 nell’ambito di una ri-
forma giudiziaria che istituì al suo posto un consiglio di giudici, la Ruota, vedi p. 120.
Del periodo in cui il podestà aveva poteri politici è rimasto un solo registro. Molto
più numerosi sono invece quelli riguardanti l’amministrazione della giustizia, anche
se presentano notevoli lacune e sono, comunque, solo una piccola parte di quello
che doveva essere l’archivio originario.
< Libro dei censi e memoriale delle offese ) 1223-1330, reg. 1. < Sbanditi > 1294-1298,
regg. 2. < Riconferme di podestà > 1356-l 383, fast.  1. ( Malefizi > 1298-1502, regg.
239. < Civile > 1298-1503, regg. 135. < Straordinario) 1298-1443, regg. 39.
<Miscellanea > secc.  XIV-XV, reg. 1 e b. 1.
BIBL.:  Guida-inventario, 1, pp. 290-292.
C. F. CARPELLINI, Dell’ufficio del podestà nella repubblica di Siena, in Bullettino della società senese
di storia patria municipale, 1 (1865), pp. 191-  199; L. BANCHI, Il memoriale delle offese ,fatte  al comune e
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ai cittadini di Siena ordinato nell’anno 1223 dal podestà Bonifazio Guicciardini, bolognese, in Archivio
storico italiano, XXII (1875), pp. 199-234; P. R. PAZZAGLINI , The criminal ban... citata.

C a p i t a n o  d e l  p o p o l o , regg. 7, fasce. 3 e b. 1 (1259-  1477). Inventario 1940.
Fu istituito nel 1252 per difendere gli interessi del populus  contro il ceto magnatizio ed oppor-
si quindi al podestà, che di tale ceto era considerato il rappresentante. Il capitano del popolo
perseguiva i reati di violenza commessi dai magnati contro gli appartenenti al populus, orga-
nizzava la fanteria cittadina, convocava e presiedeva i consigli del popolo, comandava l’eser-
cito in guerra. Finì quindi con l’assumere molti dei poteri e dei compiti prima spettanti al po-
destà e ad avere nell’ambito del comune una pari dignità. In seguito invece, con il venir meno
delle originarie finalità politiche, le competenze del magistrato si restrinsero notevolmente;
nel 1561 con la riforma medicea ’ rimase al capitano la sola presidenza del concistoro, ridotta
però ad una carica più che altro onorifica.
Dell’archivio sono rimasti solo frammenti.
< Statuti > 1308-l 340, reg. 1. < Camarlingo > 1262, reg. 1. < Sentenze penali > 1290-
1302, regg. 2. < Processi per danno dato > 1318-1342, fasce. 3. < Citazioni > 1335, reg.
1. < Deliberazioni > 1364, reg. 1. < Salvacondotti > 1477, reg. 1. < Miscellanea > 1259-
1342, b. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 293-294.
D. CIAMPOLI, Il Capitano del popolo... citata.

Curia del campaio e danno dato, regg. e bb. 205 (1328-1769). Inven-
tario 1940.
La magistratura fu istituita nel 1328 per la giurisdizione sul danno dato. Era composta da
quattro notai stranieri di cui uno - chiamato campaio  - amministrava la giustizia in città,
mentre gli altri tre avevano giurisdizione ciascuno su un terziere del contado. Dopo il 1355
tutte le competenze furono assommate in un unico ufficiale senese che risiedeva in città ed in-
viava nei paesi del contado dei vicari. Nel 1399 le competenze del campaio  furono conferite
anche ai notai del podestà, che le mantennero fino al 1503, anno in cui con l’abolizione del
podestà tornarono per intero al campaio.  La magistratura fu soppressa nel 1777 da Pietro
Leopoldo.
L’archivio è notevolmente frammentario.
< Statuti > 1328-l 616, regg. 4. < Libri di amministrazione > 1360-l 364, regg. 3.
(Accuse, processi e sentenze > 1385-1769, regg. 144. <Processi > 1501-1588, bb. 54.
BIBL.: Guida-Znventario, 1, pp. 297-298.

M e r c a n z i a , regg. e bb. 920 (1326-l 785, con docc. fino al 1847). Inventario
1951.
La mercanzia aveva competenza su tutta la materia commerciale; vigilava sul corretto fun-
zionamento delle arti ed era tribunale delle cause commerciali. Alcuni dei suoi membri risie-
devano di diritto nelle principali magistrature, rappresentando la ricca borghesia cittadina.
Oltre al controllo sulle arti, la mercanzia aveva la gestione della zecca e insieme al comune
provvedeva alla tenuta delle strade. Fu soppressa da Pietro Leopoldo nel 1783.
In seguito ad uno spostamento di sede avvenuto in epoca leopoldina, l’archivio ha
subito notevoli danni, cosicché soltanto la serie dei processi e delle sentenze risulta
abbastanza organica.

’ Legislazione toscana, 1802, t. IV, p. 117.
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< Statuti > 1342-1661, regg. 11. < Sottoposti della mercanzia > 1326-1347, reg. 1.
< Deliberazioni > 1466-  1756, regg. 188. < Sentenze > 1598-  178 1, regg. 22 1. < Sentenze
degli ufficiali di mercanzia > 1637-1767, regg. 9. < Repertorio di sentenze > 1655-178 1,
reg. 1. < Cause dinanzi alla corte di mercanzia > 1655-1783, regg. 257. ( Cause com-
merciali davanti al tribunale > 1450-1781,  bb. 83. < Cause di fallimento > 1629-1847,
regg. e bb. 98. < Suppliche e rescritti > 1680-1780, bb. 32. < Entrata e uscita > 1767-
1777, regg. 11. < Lettere e carte varie > 1600-1785, bb. 8.
BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 213-217.
Statuti dell’Università de’ Mercanti e della Corte degl’Of$ziali  Della Mercanzia della  Città di Siena
Riformatiper comandamento del Serenissimo Don Cosimo II, Gran Duca Quarto di Toscana, Siena 1619; Lo sta-
tuto dell’arte della mercanzia senese (1342-1343),  a cura di Q. SENIGALLIA, in Bullettino senese di
storia patria, XIV (1907),  pp. 211-271 e 67-68 [numerazione speciale]; XV (1908),  pp. 99-186 [numera-
zione speciale]; XVII (1909),  pp. 187-264 [numerazione speciale]; XVII (1910),  pp. 265-290 [numerazione
speciale]; G. PRUNAI, Appunti sulla giurisdizione artigiana senese (secc. XIII e XZV), ibid., XL (1933),
pp. 347-410; M. ASCHERI,  Siena nel Rinascimento... cit., pp. 109-137; ID., Tribunali giuristi e istitu-
zioni dal Medioevo all’età moderna, Bologna 1989, pp. 23-54; C. ZARRILLI, Mercanzia ed Arti, in Leggi,
magistrature, archivi. Repertorio... cit., pp. 129-149.

Curia del placito poi Savi dei pupilli, regg. e bb. 1.420 (1249-1783,
con docc. fino al 1826). Inventario 1946.
Strettamente connessi alle origini con i consoli del comune, i consoli del placito divennero nel
corso del sec. X11 una magistratura a se stante denominata curia del placito. Costituita da tre
cittadini senesi di cui uno doveva essere giudice, aveva giurisdizione civile e curava la tutela
dei minori e delle donne. 1 consoli del placito esercitavano direttamente la giurisdizione vo-
lontaria mentre affidavano a giudici delegati quella contenziosa. La competenza di questo
tribunale era inizialmente limitata alla città e ai cittadini senesi; si estese, poi, al contado e ai
forestieri. Nel 1503, con l’istituzione del giudice ordinario, la curia del placito perse la giu-
risdizione civile e conservò soltanto le attribuzioni in materia tutelare. Con la riforma medi-
cea del 1561 1 il giudice ordinario assunse competenze anche in questa materia e le esercitò
insieme ai giudici del placito, denominati ora savi dei pupilli, i quali rimasero attivi fino al
1783, quando le loro mansioni furono assunte dal concistoro.
< Statuti > 1296-  153 1, regg. 2. < Deliberazioni ) 1576-  1783, regg. 162. < Bastardelli del-
le deliberazioni > 1494-1576, regg. 75. (Tutori, fideiussori e cause > 1255-1702, regg.
22. < Tutele e inventari > 1587-1745, regg. 91. (Nomine di tutori > 1659-1747, regg.
10. ( Inventari e revisioni foranee > 1553-178 1, bb. 34. < Ragioni e rendiconti di tuto-
ri > 1564-l 744, reg. 1 e bb. 7. < Repertori di pupilli, tutele, inventari e ragioni > 1536-
1756, regg. 12. < Civile > sec. X111-1752, regg. 212. < Sentenze > 1598-1782, regg. 13.

< Processi > 1496-1783, bb. 535. < Civile vario > 1548-1780, bb. 19. < Repertori di pro-
cessi > 1529-1783, regg. 24. < Bilanci > 1588-1826, regg. 45. < Entrata e uscita > 1588-
1771, regg. 53. < Vendite di mobili di pupilli > 1696-1783, regg. 37. < Riscontri e parti-
te fruttifere > 1504-l 807, regg. 3. < Libro dei tutori senesi e foranei > 1659-1679, reg.
1. < Eredità Guglielmi Guidini e Buonsignori > 1714-1776, regg. 2. < Crediti di tasse
di eredità > 1638-1778, reg. 1. < Libro del cassone > 1699-1778, regg. 2. < Ordini di pa-
gamento > 1712-1753, b. 1. < Carteggi > 1249-1784, bb. 11. < Decreti, rescritti e infor-
mazioni > 1666-1783, regg. e bb. 13. < Miscellanea > 1690-1783, bb. 3 1. < Atti delega-
ti) 1305-1377, b. 1.

1 Legislazione toscana, 1802, t. IV, pp. 120-121.
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BIBL.:  Guida-Znventario, 11, pp. 1-5.
L. ZDEKAUER , Il Constituto dei placiti del comune di Siena, in Studi senesi, VI (1889), pp. 152-206; ID.,
Il Constituto dei consoli del placito del comune di Siena. II parte. Dissertazione illustrativa, ibid., 1X
(1892), pp. 35-77; D. BIZZARRI, Il diritto privato nelle fonti senesi del sec. XZZZ, in Bullettino senese
di storia patria, XXXIII-XXXIV (1926-1927), pp. 2 13-322, XXXV-XXXVI (1928-1929),  pp. 28-59; R.
CELLI, Studi sui sistemi normativi delle democrazie comunali. Secoli XZZ-XV, 1, Pisa, Siena, Firenze 1976,
pp. 231-246.

M a g g i o r  s i n d a c o , regg. 21 e bb. 8 (1297-  1539). Inventario 1940.

Questo magistrato compare per la prima volta intorno al 1290 con la denominazione di giu-
dice sindaco; suo compito precipuo era esercitare il sindacato, cioè il controllo amministrati-
vo e politico sugli ufficiali del comune allo scadere del loro mandato. Aveva inoltre autorità
di polizia limitatamente ad alcune materie quali vesti, spese per feste e funerali, pesi e misure

e altro. Nel 1382 le competenze del giudice sindaco passarono ad uno dei giudici del senato-
re, che assunse il nome di giudice delle appellazioni e maggior sindaco, e da allora quest’ulti-
ma denominazione, prima usata saltuariamente, si affermò stabilmente. La magistratura,
soppressa nel 1403, fu ristabilita nel 1419, con competenze estremamente ridotte, tanto che
dal 1425 può essere considerata quasi estinta. Fu abolita definitivamente in epoca medicea.

(Statuti) 1297-1461, regg. 3. <Atti processuali > 1339-1423, regg. 18. <Carte giudi-
ziarie > 1302-l 539, bb. 8.

BIBL.:  Guida-Znventario, 1, pp. 295-296.
W. M. BOWSKY, The constitution and administration of a Tuscan republic  in the middfe uges  and early re-
naissance: The «maggior sindaco » in Siena, in Studi senesi, s. 111, XVII (1968),  pp. 7-22; Un magistrato
scomodo.. il maggior sindaco nello statuto del 1422, a cura di L. PAGNI e S. VACCARA, in Siena e il suo
territorio nel Rinascimento, a cura di M. ASCHERI e D. CIAMPOLI, 1, Siena 1986, pp. 251-336.

S en a t o re , fascc. 26 e reg. 1 (1358-1400). Inventario 1940.

Nella prima metà del sec. XIV fu istituita dal governo dei Nove, con il nome di capitano di
guerra, una magistratura che ebbe il compito di difendere, dopo due sommosse sedate con
difficoltà, il regime al potere. Dal 1355 - caduto il governo dei Nove - prese il nome di con-
servatore e poi, dal 1368, quello di senatore, pur conservando le stesse funzioni: comando
dell’esercito, giurisdizione criminale, sindacato sui podestà e capitani del contado. Le compe-
tenze del senatore non erano però ben definite, specie nei confronti di quelle del podestà.
Agli inizi del Quattrocento la magistratura si fece tramite dell’ingerenza dei Visconti di Mila-
no su Siena, e fu quindi soppressa alla caduta di tale dominio (1404).

Dell’archivio restano solo frammenti.
< Giuramento del senatore > sec. XIV, fast.  1. ( Capitoli > 1360, fast.  1. < Atti proces-
suali > 1358-1400, fasce. 24 e reg. 1.

BIBL.: Guida-Znventario, 1, pp. 298-300.

E s e c u t o r e  p o i Capitano di giustizia, regg. e bb. 1.095 (1412-1808,
con docc. fino al 1816). Inventario 1943.
L’esecutore esercitava la sua carica in collaborazione o in sostituzione del senatore. Soppres-
so quest’ultimo ufficio agli inizi del sec. XV, l’esecutore ne assunse le funzioni e divenne una
magistratura ordinaria; più tardi prese il nome di capitano di giustizia. Aveva giurisdizione in
materia criminale, estesa per un certo tempo anche agli appelli. Fu soppresso nel 1481 e le
sue attribuzioni passarono al giudice degli appelli prima, al tribunale di ruota poi. La sop-
pressione non fu, però, definitiva e già nella prima metà del sec. XVI riprese a funzionare,
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sebbene a fasi alterne. La riforma medicea del 1561 ’ confermò al capitano di giustizia la giu-
risdizione criminale esercitata sulla città di Siena e sulle podesterie comprese nel territorio del
capitanato. Con editto 28 ott. 1777 ’ il granduca Pietro Leopoldo trasformò questa magistra-
tura nel tribunale di giustizia, costituito dall’auditore fiscale, dal vicario e da altri ufficiali su-
balterni. Il tribunale aveva competenza in materia civile e criminale. Fu soppresso nel 1808.
<Processi criminali > 1431-1763, regg. 153. <Processi penali) 1412-1577, bb. 56.
< Processi informativi > 1775-1808, bb. 118. < Istruzioni di cause > 1806- 1808, b. 1.
< Processi penali informativi della giurisdizione senese > 1787- 1808, bb. 2 10.
< Protocolli di cause criminali > 1778-l 808, regg. 14. < Referti di malefici della corte
dell’auditore di governo > 1792-1808, regg. 7. < Specchietti di condanne > 1734-l 807,
regg. 46. < Suppliche e informazioni > 1557-1808, regg. 34. ( Partecipazioni > 1561-
1808, bb. 76. < Istanze e risoluzioni del governatore > 1573-1805, bb. 37. < Produzioni
di ricorsi > 1735-18 10, bb. 21. < Decreti del vicario di giustizia > 1778-1808, regg. 97.
< Ordini e bandi > 1555-1769, b. 1. < Atti processuali > 1756-1808, bb. 5. < Processi ci-
vili > 1601-1808, bb. 37. < Contratti e scritture private > sec. XVIII-1808, bb. 3 1.
< Cause pettorali > 1762-1777, regg. 24. < Precetti economici e tregue > 1797-1800, reg.
1. < Giuramenti e sindacati > 1572-l 805, regg. 11. < Depositi > 1786-1808, regg. 6.
< Prigioni > 172 l- 1805, regg. 6. < Copialettere > 1779-l 808, regg. 47. < Carteggio >
1787-1808, bb. 49. < Patrimonio ecclesiastico > 1790-l 797, b. 1. < Ordini > 1791-1807,
reg. 1. < Praticanti > 1774-1805, b. 1. < Osti e bettolieri > 1786-1805, regg. 2. <Visite al-
le spezierie > 1786-l 8 16, reg. 1. ( Prezzi dei mercati > 1793-1797, reg. 1.
BIBL.: Guida-Znventario, 11, pp. 6-10.
G. PANSINI, La riforma del sistema criminale nell’età di Pietro Leopoldo, in La «Leopoldina»,  crimina-
lità e giustizia criminale nelle riforme del Settecento europeo. Ricerca diretta afa  L. Berlinguer, Siena
3-6 dicembre 1986, Preprint, 1, Siena 1986, pp. 6-14; F. COLAO,  «Post tenebras spero lucem  ». La giu-
stizia criminale senese nell’età delle  riforme leopoldine, Milano 1989; ID., Capitano di giustizia, in
Leggi, magistrature, archivi... cit., pp. 33-48; L. CARLI SARDI, Analisi statistica sulla criminalità nel
1700 (reati e pene) con riguardo allo Stato senese, in Criminalità e società in età moderna, a cura di L.
BERLINGUER e F. COLAO, Milano 1991, pp. 327-475; D. PECCIANTI , Gli inconvenienti della repressione
dello stupro nella giustizia criminale senese: il dilagare delle querele nel Settecento, ibid., pp. 477-
515; 0. DI SIMPLICIO , Sulla sessualità illecita in antico regime (secc.  XVZZ-XVIIZ), ibid., pp. 633-675.

R u o t a , regg. e bb. 150 (1504 - sec. XVIII). Inventario 1955.
Nel 1503 la balìa riordinò l’amministrazione della giustizia a Siena e istituì un nuovo tribu-
nale, la ruota. Era costituita da un collegio di cinque giudici forestieri, di cui due giudicavano
in prima istanza (il giudice ordinario e il giudice dei malefizi),  gli altri tre costituivano il con-
siglio di giustizia e giudicavano gli appelli delle cause civili e criminali. La ruota, il cui nome
fu usato in seguito esclusivamente per designare il consiglio di giustizia, aveva giurisdizione
in Siena e nel contado e le sue sentenze erano definitive se pronunciate all’unanimità; in caso
contrario era previsto un ulteriore giudizio al quale partecipavano tutti e cinque i giudici,
detti successivamente auditori di ruota. Dopo l’annessione di Siena al ducato mediceo le sue
competenze furono in parte ridotte. Cosimo 1 nella riforma del 1561 3 ne confermò la giuri-
sdizione civile, mentre limitò quella criminale ai soli casi relativi a tregue e paci non rispetta-
te.

’ Legislazione toscana, 1802, t. IV, p. 120.
’ Bandi Toscana, cod. VIII, n. CXXXIII.
3 Legislazione toscana, 1802, t. IV, pp. 116-132.
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Il materiale documentario è molto lacunoso ed è relativo per la maggior parte alla
materia civile.
<Decisioni> 1541-1784, bb. 57. <Sentenze> 1597-1737, bb. 29. <Compromessi> 1558-
1590, bb. 17. < Carte di corredo > 1504-1532, bb. 40. < Repertori > sec. XVIII, regg. 7.
BIBL.: Guida-Znventario, 11, pp. 1 l- 15.

G i u d i c e  o r d i n a r i o , regg. e bb. 3.074 (1503-1777, con docc. fino al 18 11). In-
ventario 1957.
Istituito nel 1503 dalla balìa, il giudice ordinario era uno dei cinque giudici forestieri del tri-
bunale di ruota, vedi p. 120. Era giudice civile di prima istanza ed era anche nominalmente
giudice del danno dato. Il notaio del danno dato, infatti, non poteva emettere sentenze se
non in nome del giudice ordinario. Nel 1561 l, in seguito alla riforma di Cosimo 1, assunse
attribuzioni in materia di pupilli e vedove. Il giudice ordinario fu soppresso da Pietro Leo-
poldo con l’editto 28 ott. 1777 2 e le sue competenze passarono al concistoro.
< Processi civili > 1503-1745, bb. 2.327. < Processi calendati > 1746-l 808, bb. 437.
<Processi sbandati > 1700-1808, bb. 201. < Processi sciolti > sec. XVII-18 10, bb. 20.
< Carte di corredo > 1627-l 8 11, bb. 2. < Repertori > 1561- 1808, regg. 47. < Istanze >
1558, bb. 2. < Decisioni > 1580-l 748, regg. 11. < Atti tra vivi > 161 l-l 736, regg. 12.
< Deliberazioni > 1635-  1659, regg. 4. < Patrimonio ecclesiastico > 177 1- 1784, b. 1.
( Fidecommissi  > 1747-l 807, bb. 9. < Obbligazioni delle donne > 1776- 1778, b. 1.
BIBL.: Guida-Znventario, 11, pp. 11-15.

Giud ice  de i  ma le f i z i , regg. e bb. 90 (1503-l 560, con pochi docc. dal 1343 e
fino al 1571). Inventario 1956.
Istituito nel 1503 dalla balìa, era uno dei cinque giudici forestieri del tribunale di ruota. Giu-
dicava in prima istanza le cause criminali ed era anche giudice ordinario dei pupilli. Fu sop-
presso da Cosimo 1 nel 1561 3 e le sue competenze in materia criminale furono assunte dal
capitano di giustizia. Le attribuzioni relative ai pupilli passarono, invece, al giudice ordinario
civile e ai savi dei pupilli.
< Denunzie > 1504- 1539, regg. 54. < Inquisizioni > 1504- 1541, regg. 6. < Testimoni >
1504-l 506, regg. 2. < Sentenze > 1503-l 549, regg. 24. < Processi > 1343-l 571, bb. 3.
<Miscellanea> sec. XVI, b. 1.
BIBL.: Guida-inventario, 11, pp. 1 I-15.

A u d i t o r e  d e l  r e g i o  e s e r c i t o  d i  F r a n c i a ,  b .  1(1544-1556).  I n v e n t a -
rio 1940.
Amministrava la giustizia fra i soldati
gnoli.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, p. 303.

dell’esercito francese alleato di Siena contro gli spa-

Repubbl ica  d i  S iena  r i t i ra ta  in  Monta lc ino,  regg.  e  bb .  66  (1555-
1560). Inventario 1952.

’ Legislazione toscana, 1802, t. IV, pp. 120-12 1.
’ Bandi Toscana, cod. VIII, n. CXXXII.
3 Legislazione toscana, 1802, t. IV, pp. 116-I 32.
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Dopo la caduta di Siena un gruppo di esuli si rifugiò nella fortezza di Montalcino, mentre il
restante territorio senese veniva progressivamente conquistato dalle truppe medicee  e spagno-
le. A Montalcino gli esuli organizzarono un governo il cui organo principale fu il concistoro
presieduto dal capitano del popolo. Dopo la pace di Cateau-Cambrésis, cessato anche l’ap-
poggio dei francesi, gli esuli senesi dovettero arrendersi e consegnare la fortezza all’emissario
del re di Spagna.
Il fondo presenta molte lacune.
< Deliberazioni > 1556-l 559, regg. 12. < Copialettere e patenti > 1555-l 559, regg. 15.
< Carteggio > 1556-l 560, bb. 4. < Legazioni e commissarie ) 1556-l 559, bb. 4. ( Bandi,
decreti e apotisse ) 1556-l 559, regg. e bb. 8. < Suppliche > 1556, b. 1. < Giudice ordi-
nario ) 1555-l 559, regg. 7. < Capitano di giustizia > 1555-  1559, bb. 11. ( Cause delega-
te > 1555-l 559, b. 1. < Giudice delle appellagioni ) 1555-l 559, bb. 2. < Miscellanea >
1555-1559, b. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 304-305.
F. POLIDORI , Atti della Repubblica Senese ritirata in Montalcino e alcune Lettere relative agli Atti me-
desimi, in Archivio storico italiano, s. 1, appendice, t. VI11  (1850),  pp. 393-398; A. D’ADDARIO,  II pro-
blema senese nella storia italiana nella prima metà del Cinquecento (La guerra di Siena), Firenze 1958,
pp. 361-393 e passim; R. CANTAGALLI , La guerra di Siena (1552-1559). I termini della questione senese
nella lotta tra Francia e Asburgo nel ‘500 ed il suo risolversi nell’ambito del Principato mediceo,  Siena
1962, pp. 425-560.

Periodo mediceo-lorenese

Sono qui di seguito segnalate le magistrature istituite dopo il passaggio di Siena nel-
l’orbita dello Stato fiorentino. Per le magistrature che, istituite anteriormente, conti-
nuarono a funzionare nel periodo mediceo-lorenese si rinvia ai fondi del periodo re-
pubblicano, salvo quelli attinenti all’amministrazione periferica della giustizia - la
cui documentazione risale di massima al sec. XV - descritti alle pp. 127-13 1.

L u o g o t e n e n t e  i m p e r i a l e , bb. 7 (1555-l 557). Inventario 1952.
Un rappresentante dell’imperatore Carlo V governò Siena nel periodo compreso fra la con-
quista della città e la successiva infeudazione al duca Cosimo 1 dei Medici. Si succedettero
nella carica il conte Sforza di Santa Fiora, don Francesco di Toledo e Francesco Mendoza
cardinale di Burgos.
L’archivio è molto frammentario in quanto le carte sono andate in gran parte per-
dute ‘.
<Petizioni ) 1555-1556, bb. 4. ( Processi > 1556-l 557, bb. 2. ( Carte varie ) 1555-1557,
b. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 1, p. 306.

Governatore della città e Stato di Siena, regg.ebb. 1.221 (1557-
1808, con docc. dal 1550 e fino al 183 1). Inventario 1956.

’ Numerose carte relative alla guerra di Siena sono conservate nell’archivio spagnolo di Simancas.
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Durante il breve periodo della dominazione spagnola, alle magistrature furono preposti fun-
zionari nominati da Carlo V. Dopo l’annessione di Siena al ducato mediceo, con la riforma
del 1561 l, Cosimo 1 istituì un governatore con ampie funzioni politiche e amministrative. In
particolare il rappresentante del granduca - nominato dal principe stesso - sovrintendeva a
tutte le magistrature senesi, vigilava sull’ordine pubblico, emanava bandi di valore normati-
vo. Aveva inoltre il controllo su tutte le sentenze dei tribunali. Il suo operato era sottoposto
all’approvazione del granduca e la politica che svolgeva era costantemente concordata con
Firenze. Affiancavano il governatore altri tre rappresentanti granducali, il procuratore fisca-
le, l’auditore e il depositario che, dal 13 ottobre 1603 2, costituirono un organo denominato
consulta. La consulta operava insieme al governatore e lo sostituiva nel caso il suo ufficio ri-
manesse vacante. Nel 173 1, con l’estinzione di casa Medici, la consulta resse lo Stato senese
durante il periodo della guerra per la successione d’Austria, conclusa la quale il granducato
di Toscana passò alla dinastia lorenese. La consulta che sotto i Lorena rimase, accanto al go-
vernatore, come supremo organo di controllo politico del territorio senese, fu soppressa nel
1808.
Il fondo presenta notevoli lacune relativamente agli atti della seconda metà del sec.
XVI e della prima metà del sec. XVII. Dati gli stretti rapporti del governatore con
Firenze, una consistente documentazione d’appoggio è inoltre reperibile presso 1’AS
Firenze 3.
(Affari risoluti > 1557-1808, bb. 373. <Affari non risoluti > 1656 - sec. XVIII, bb. 38.
(Affari generali > 1558-1785, bb. 14. < Affari civili > 1568-1776, bb. 10. < Affari pena-
li > 1560-1808, bb. 10. < Feudi e capitanati > 1651-1768, b. 1. < Affari giurisdizionali >
1616-l 764, bb. 3. < Luoghi pii > 1569-l 776, b. 1. < Sindacato dei giusdicenti dello Sta-
to > 1676-1786, bb. 3. < Regie rendite > 1557-  1774, b. 1. < Annona e viveri ) 1623-l 776,
b. 1. < Estrazioni di bestiami > 1699-1774, bb. 3. < Suppliche > 1625-1774, bb. 10.
< Minute di lettere del governo > 1594-  180 1, regg. e bb. 6 1. < Minute di partecipazio-
ne a S.A.R. > 1748-1808, bb. 63. ( Minute di lettere dell’auditore generale > 1670-
1773, bb. 30. < Minute di lettere per affari diversi > 1771-1808, bb. 2. <Carteggi da
Firenze e dallo Stato granducale > 1612-l 777, bb. 30. < Carteggi della segreteria del
regio diritto > 1699-1802, bb. 28. < Carteggio delle segreterie di Stato, finanze, ecc. >
1700-l 798, bb. 45. < Carteggi delle due provincie dello Stato > 1678-1774, bb. 64.

< Carteggio provinciale > 1775-1800, bb. 11. < Carteggio fuori dello Stato > 1733-1767,
bb. 3. < Carteggio di Stati esteri > 1760-1766, b. 1. < Carteggio delle segreterie fioren-
tine 1 1609-1707, b. 1. < Carteggio del segretario della cifra > 1699-1709, b. 1.
< Carteggio del governatore > 1683- 1721, bb. 5. < Carteggio dell’abate Bocchineri >
1679-1701, b. 1. < Carteggio del conte di Richecourt > 1747-1757, b. 1. < Carteggio da
Firenze > 1754-1772, bb. 2. < Carteggio dell’auditore tiscale > 1757-l 772, bb. 2.
< Carteggio della consulta > 1767-l 773, b. 1. < Carteggio vario > 1799-1807, bb. 2.
<Ordini e rescritti generali > 1558-1808, bb. 215. < Ordini e rescritti particolari > 1560-
1806, con docc. dal 1552, bb. 45. < Protocolli > 1761-1808, regg. 41. < Morti, nati e
matrimoni della città e Stato > 1775-1797, bb. 4. < Rapporti al governatore > 1777-
1800, bb. 2. < Licenze di beni ecclesiastici > 1567-1768, bb. 10. < Miscellanea > 1555-
1808, bb. 74. < Appendice > 18 12-183 1, bb. 7. < Appendice seconda > 1550-l 596, b. 1.

’ Legislazione toscana, 1802, t. IV, p. 116.
2 Balìa, 189, cc. 145-146.
3 Di particolare interesse l’Archivio  mediceo del principato (vedi Guida, 11, AS Firenze, p. 66) e, nel fon-
do Consulta poi Regia Consulta, la serie «Consulta di Siena», (ibid., p. 70).
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BIBL.:  Guida-inventario, 11,  pp. 15-23.
D. MARRARA,  Studi giuridici... cit., pp. 177-199; E. FASANO GUARINI, Le istituzioni di Siena... cit.; S.
CORTECCI , Governatore, in Leggi, magistrature, archivi. Repertorio... cit., pp. 49-63; S. MOSCADELLI ,
Organi periferici di governo e istituzioni locali a Siena dalla metà del Cinquecento all’unità d’Italia,
in Il Palazzo della Provincia di Siena, a cura di F. BISOGNI, Roma 1990, pp. 15-54.

Q u a t t r o c o n s e r v a t o r i  p o i U f f i c i o  g e n e r a l e  d e l l e  c o m u n i t à
p o i  C a m e r a di  sopr in tendenza  comuni ta t iva ,  regg.  e  bb .  3 .213
(1561-  1848, con docc. dal sec. X111  e fino al 1863). Inventario 1949.
Il 1” febbraio 1561 Cosimo 1 nella sua reformazione 1 dello Stato senese istituì una nuova
magistratura, i quattro conservatori della città e dello Stato di Siena, con il compito di eserci-
tare il controllo sulle comunità, comunelli e luoghi pii dello Stato, che sino ad allora erano
stati sottoposti alla balìa e ai regolatori. La durata del nuovo ufficio era annuale ed i conser-
vatori erano nominati direttamente dal duca. Alla nuova magistratura spettavano funzioni
legislative: tutta una serie di nuove norme tese a regolare le comunità furono infatti impartite
dai conservatori attraverso bandi ed ordini prima deliberati dall’ufficio e poi approvati dal
duca. Con essi l’antica e farraginosa amministrazione comunitativa fu in gran parte riforma-
ta e razionalizzata. Le funzioni della magistratura riguardavano tutta la vita delle comunità e
dei luoghi pii soggetti; ad essa spettava, infatti, l’approvazione degli statuti, il controllo della
nomina e dei requisiti per i magistrati comunali, delle entrate, delle uscite e dei bilanci delle
comunità, delle attività sociali ed assistenziali, dei beni appartenenti alle comunità, dell’am-
ministrazione della giustizia, dell’attività creditizia. Sempre per quanto riguarda le comunità i
conservatori esercitavano anche funzioni giurisdizionali in materia civile, penale e parzial-
mente anche del danno dato. La magistratura aveva inoltre numerose competenze nel campo
della viabilità e risanamento delle paludi. Nel corso del governo mediceo le funzioni dell’uffi-
cio furono sottoposte solo a piccole modifiche, mentre ad un cambiamento sostanziale si ar-
rivò con le riforme leopoldine. Dapprima (1765-1766),  con la creazione della Provincia infe-
riore senese, la sfera d’azione dei quattro fu limitata alla sola Provincia superiore, in seguito
(1777) furono sottratte loro numerose competenze sulle comunità, mentre si ampliarono le
loro funzioni su fiumi, bagni pubblici, mulini, acque e paludi, che prima spettavano in parte
alla biccherna  e ad altri uffici. Nel 1786 la magistratura fu abolita e le attribuzioni passarono
all’uffkio generale delle comunità, che a sua volta fu soppresso dai francesi. Ripristinato nel
1815 l’ufficio fu abolito nel 1825, quando fu creata, per le stesse funzioni, la camera di so-
printendenza comunitativa. Quest’ultima fu soppressa definitivamente nel 1848 con l’istitu-
zione della prefettura.
Sebbene l’ufficio dei Quattro conservatori sia stato abolito nel 1786, l’archivio pro-
segue di massima al 1848 comprendendo le carte delle varie magistrature che gli
succedettero. Per molte serie, infatti, non è rilevabile alcuna soluzione di continuità
nel passaggio dall’uno all’altro ufficio. Inoltre anche alcune amministrazioni parti-
colari, le cui carte si trovavano nell’archivio dei Quattro conservatori, continuarono
a funzionare dopo la fine della magistratura senza rilevanti distinzioni nei docu-
menti prodotti dai successivi uffici.
< Regolamenti e notizie > 1588-  1793, regg. e bb. 7. < Deliberazioni > 156 1- 1787, regg.
418. < Copialettere dei Quattro conservatori > 1561-l 572, bb. 13. < Copialettere del
Provveditore > 1766-l 784, bb. 9. ( Copialettere del Soprintendente delle comunità >
1787-l 809, bb. 22. < Copialettere dell’Ufficio delle comunità restaurato > 18 14-l 825,
regg. 13. < Copialettere della Camera di soprintendenza comunitativa 1 1826-l 847,

’ Legislazione toscana, 1802, t. IV, pp. 122- 123.
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regg. 24. < Carteggio dei Quattro conservatori > 1758-l 786, bb. 65. ( Carteggio del-
l’Ufficio delle comunità > 1787-1808, bb. 34. ( Carteggio dell’Ufficio delle comunità
restaurato > 18 14-  1825, bb. 63. < Carteggio della Camera di soprintendenza comuni-
tativa > 1825-1848, bb. 227. ( Carteggio del ragioniere della Camera > 1823-1848, bb.
4. <Rescritti dei Quattro conservatori > 1561-1783, bb. 201. < Rescritti dell’Ufficio
delle Comunità > 1786-1808, bb. 38. < Rescritti dell’Ufficio delle comunità restaura-
to> 1814-1825, bb. 32. <Rescritti della Camera di soprintendenza comunitativaj
1826-l 848, bb. 170. < Informazioni dei Quattro conservatori > 1643- 1785, bb. 106.

< Informazioni dell’Ufficio delle comunità > 1786- 1808, bb. 25. < Informazioni del-
l’Ufficio delle comunità restaurato > 1814-1825, bb. 13. < Informazioni della Camera
di soprintendenza comunitativa > 1826-1836, bb. 12. < Ordini e bandi > 1558-l 848,
bb. 12. <Scritture e contratti> 1501-1848, bb. 82. <Processi> 1567-1783, regg. e bb.
87. ( Sentenze civili e criminali > 1573-1780, regg. 18. <Visite > 1597-1844, regg. e bb.
24. (Confinazioni)  1491-1821, regg. e bb. 18. (Estimi > 1570-1786, regg. e bb. 7.
( Affari di comunità e luoghi pii > sec. XV-1853, regg. e bb. 197. (Acque, strade e
fabbriche civili > sec. X111-1850, regg. e bb. 149. < Libri mastri e bilanci generali >
1791-l 852, regg. 9. < Bilanci di cassa > 1633-l 760, regg. 41. < Bilanci di previsione
della Provincia superiore > 1817-1848, regg. 37. < Entrata e uscita della cassa > 1633-
1840, regg. 92. < Bastardelli e giornali > 1633-1808, regg. 45. ( Bilanci e spogli dei de-
bitori, creditori e residui > 1718-1808, regg. 18. < Cassa, tributi e censi > 1659-1760,
regg. 12. <Bilanci, depositi e cassa depositi> 1778-1799, regg. 2. <Bilanci, cassa e
amministrazione dei provvisionati > 1680-1794, regg. 16. < Bilanci, cassa e ammini-
strazione dei lavori pubblici > 1661-  1808, regg. 17. ( Reparti > 1840-l 850, regg. e bb.
10. <Dare e avere) 1842-1851, regg. 10. (Libri subalterni> 1842-1849, regg. 2.
( Bilanci e cassa delle imposizioni > 1760-1809, regg. 10. < Cavallerizza > 1773-  1790,
reg. 1. < Massa di rispetto 1 1827-1836, regg. 2. < Registri finanziari della Camera >
1841-1848, regg. 41. (Mandati > 1634-1848, bb. 232. (Copia-mandati > 1816-1848,
regg. 33. < Ricevute > 1760-1778, bb. 20. < Approvazioni di spese > 1648-  1664, reg. 1 e
bb. 10. <Revisioni> 1778-1851, bb. 142. <Rendiconti> 1815-1849, bb. 61.
< Scioglimento del debito pubblico > 1788-1815, regg. e bb. 96. < Piante > 1578 - sec.
X1X, regg. 5. < Indici e rubricari  > 1680 - sec. XVIII, regg. 7. <Protocolli delle suppli-
che e rescritti > 1785-1848, regg. 72. < Protocolli e indici di perizie > 1833-1838, regg.
3. < Protocolli e indici degli spedali > 1833-1848, regg. 10. < Inventari > 18 19-1849,
regg. 3. < Miscellanea > secc. XVI-X1X,  bb. 5. ( Appendice > 1624-1863, regg. e bb.

BIBL.:  Guida-Inventario, 11, pp. 24-40.
Statuto della società del Piano del Padule d’orgia 1303-1375, in Statuti senesi scritti in volgare... cit.,
11, per cura di L. BIANCHI, Bologna 1871, pp. 74-153; A. LIBERATI, Magistrato dei Quattro conservatori
dello stato di Siena, in Bullettino senese di storia patria, XXXV-XXXVI (1928-1929),  pp. 72-78; D.
MARRARA,  Storia istituzionale della Maremma senese, Siena 1961, pp. 177-201; S. DE’ COLLI, I Quattro
conservatori dello stato senese, in Bullettino senese di storia patria, LXXXI (1963). pp. 29-43; D.
MARRARA,  Studi giuridici...
re, archivi. Repertorio...

cit., pp. 252-264; C. ZARRILLI , Quattro Conservatori, in Leggi, magistratu-
cit., pp. 65-75; Geo-carte manoscritte a stampa nell’Archivio  di Stato di Siena.

Il fondo dei Quattro conservatori, a cura di P. VICHI, Siena 1990.

I n g e g n e r e  d e l l e  r e g i e  f a b b r i c h e , regg. e bb. 338 (1788-1861, con docc.
dal 1777 e fino al 1868). Inventario 1951.
La manutenzione e la costruzione dei pubblici edifici spettava, fin dalle origini del comune, a
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varie magistrature cittadine. Soltanto nel 1788 il governo fiorentino istituì in Siena un appo-
sito ufficio, denominato regie fabbriche, retto da un ingegnere dipendente dallo scrittoio delle
regie fabbriche di Firenze.
Con la dominazione francese l’ingegnere acquisì una notevole autonomia rispetto alla dire-
zione centrale di Firenze; i mutamenti apportati dai francesi rimasero anche durante la re-
staurazione, quando all’uffkio fu preposto l’ingegnere di circondario, e si mantennero fino al
1861, quando le mansioni delle regie fabbriche furono assorbite dal genio civile e da quello
militare. Progressivamente le competenze di questo ufficio si erano ampliate fino ad assumere
anche la gestione delle ferrovie e degli impianti telegrafici.
< Regolamenti, ordini e circolari > 1777-1859, bb. 14. < Lettere ricevute > 1788-1862,
bb. 90. < Copialettere > 1788-1864, regg. 32. < Personale e ufficio > 1823-1868, bb. 8.
<Lavori> 1781-1862, bb. 147. <Lavori per enti ecclesiastici> 1801-1863, bb. 7.
< Strade, ponti e fossi > 1808-1859, regg. e bb. 40.
BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 282-284.

Ufficio delle regie poste di  Siena,  regg.  e bb.  42 (1746-1814).  Inven-
tario 1951, 1953 e 1957.

Istituito nel 1746; le regie poste di Siena furono potenziate durante la dominazione francese.
< Ordini > 1793-  1814, regg. e bb. 4. < Lettere al direttore > 1746-1813, bb. 28.
< Scritture > 1750-  18 11, bb. 7. < Amministrazione > 1760-  1808, bb. 3.
BIBL.: Guida-Inventario, 11,  pp. 286-287.

U f f i c i a l i  s u l l e  c o l l e t t e , regg. e bb. 35 (1637-1747). Inventario 1939.
Gli ufficiali sulle collette avevano il compito di riscuotere le tassazioni straordinarie che il go-
verno granducale imponeva in casi di particolare necessità. Erano pertanto commissioni isti-
tuite di volta in volta e dipendevano da altre magistrature e in particolare dalla balìa e dai
quattro conservatori.
Il fondo è una creazione artificiosa, in quanto i documenti sono stati tratti a poste-
riori dagli archivi delle magistrature d’origine e soprattutto da quello dei Quattro
conservatori (vedi p. 124),  dove è possibile reperire altre carte relative a questi uffi-
ciali.
< Scritture varie > 1637-1747, bb. 7. < Imposta degli ottomila scudi > 1645-1658, regg.
5. < Colletta universale del mezzo per cento > 1692-1721, regg. 2. < Entrata e uscita >
1708-1745, regg. 8. <Imposizione dei 200.000 scudi > 1745, bb. 5. <Donativo al prin-
cipe Ferdinando > 1688-1696, bb. 5. < Sanità% pubblica > 1656-1668, bb. 3.

BIBL.: Guida-Znventario, 1, pp. 221-222; L. BONELLI  CONENNA,  Il contado senese alla fine del XVZZ
lo. Poderi, rendite e proprietari, Siena 1990.

seco-

A m m i n i s t r a z i o n e  d e l  p a t r i m o n i o  e c c l e s i a s t i c o ,  r e g g .  e  b b .  3 3 6
(1784-1807, con docc. dal 1706 e fino al 1814). Inventario 1955.
Con motuproprio 30 ott. 1784 ’ fu istituito, in ciascuna diocesi del granducato, un patrimonio
ecclesiastico posto alle dipendenze della segreteria del regio diritto. Questo patrimonio - nel
quale successivamente confluirono i beni delle compagnie e dei conventi soppressi - fu costi-
tuito con la finalità di provvedere alle necessità dei parroci, delle chiese e in generale delle

1 Bandi Toscana, cod. X11,  n. LXXVII e relative istruzioni, ibid., n. LXXVIII.
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diocesi. A Siena, a partire dal 1795, l’amministrazione di questi beni fu tenuta dallo scrittoio
dei resti del patrimonio ecclesiastico e fu aggregata all’opera metropolitana. 1 due enti man-
tenne:o,  però, una gestione separata delle proprie entrate ‘.
Nel fondo si conservano le carte relative alle diocesi di Grosseto, Massa Maritti-
ma 2, Montalcino, Siena, Sovana 3 e alcune carte del periodo francese.
BIBL.: Guida Inventario, 11, pp. 292-296.

C o r p o  d e l l e  b a n d e  d i  S i e n a , regg. e bb. 30 (1794-1799, con docc. del
1768 e del 1800). Inventario a stampa.
Nel 1794 il granduca di Toscana, allo scopo di aumentare la consistenza numerica delle trup-
pe regolari, istituì, per tutto il territorio dello Stato, con i motupropri4  del 26 giu. e 20 ag., il
corpo militare delle bande sotto il comando di un generale nella persona del conte Strasoldo,
comandante della guarnigione di Firenze. 1 militari di banda, in attesa di essere impiegati in
caso di emergenza a difesa del territorio di loro competenza insieme alle truppe regolari, ve-
nivano adibiti a servizi di carattere generale quali sanità, polizia, dogana e vigilanza di confi-
ni. Con la prima invasione francese le bande furono soppresse il 28 marzo 1799 per ordine
del generale Gaultier. Dopo la cacciata dei francesi fu fatto dal senato fiorentino un tentativo
di ripristinarle, ma un ordine granducale le soppresse definitivamente il 31 ottobre dello stes-
so anno ‘.
Le carte si riferiscono solo alla provincia superiore senese.
( Regolamenti > 1768- 1794, regg. 5. < Ruoli > 1794-l 799, regg. e bb. 5. < Rapporti )
1795-l 799, b. 1. < Copialettere > 1798- 1800, reg. 1. < Carteggio > 1794-l 800, bb. 6.

< Amministrazione > 1795-1799, bb. 2. < Brevetti > 1795-1800, b. 1. < Corpo urbano >
1799-1800, regg. e bb. 8. < Ordini e bandi > 1794-1800, b. 1.
BIBL.:  Guida-Inventario, 11, pp. 249-250.
E. IACONA e J. SPERLING, Il corpo delle bande di Siena, in Bullettino senese di storia patria, XCIII
(1986),  pp. 416-428 [con inventario].

1 fondi che seguono - comunemente noti come « Giusdicenti dell’antico Stato sene-
se » o (( Vicariati » - si riferiscono all’amministrazione periferica della giustizia. Que-
sta amministrazione era affidata a capitani, vicari e podestà che giudicavano, con
diverse competenze, cause civili, penali e del danno dato in prima istanza, mentre
per gli appelli bisognava ricorrere alle magistrature centrali senesi. Questi ufficiali,
oltre alle mansioni giudiziarie, avevano anche funzioni amministrative e rappresen-
tavano il governo centrale.
1 dati che qui si forniscono, desunti dall’inventario sommario a stampa, intendono
dare solo un’idea della consistenza dei fondi; manca infatti un’inventariazione ana-
litica del materiale. L’elencazione dei capitanati, dei vicariati e delle podesterie è pu-
ramente indicativa in quanto mutarono attraverso il tempo e le relative circoscrizio-

l ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Scrittoio dei resti del patrimonio ecclesiastico 94, cc. 479-490; c. 893.
2 In provincia di Grosseto.
3 Nel comune di Sorano in provincia di Grosseto.
4 Bandi Toscana, cod. XV, nn. CXII, CCVI, CCVII.
’ Ibid., cod. XVII, n. LXXXVIII.
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ni e le competenze dei giusdicenti. È dato trovare inoltre, frammista alle carte relati-
ve all’amministrazione della giustizia, documentazione di contenuto diverso, pro-
pria delle comunità. Viceversa altra documentazione relativa ai suddetti organi giu-
diziari si trova negli archivi dei comuni (vedi pp. 152-l 59) e dei feudi (vedi pp. 150-
152).

1 primi ordinamenti dati da Siena al suo contado risalgono alla fine del sec. X111, ma solo nel
1310 abbiamo la divisione del territorio in nove vicariati, comprendenti ciascuno più comu-
ni ‘. Queste prime norme furono in seguito più volte modificate dai governanti di Siena du-
rante il periodo repubblicano.
Tutta la struttura degli organi periferici fu riorganizzata da Cosimo 1 de’ Medici, prima con
la sua Reformazione 2 del 1561, poi con la legge del 1” giu. 1571 3, interamente dedicata ai
giusdicenti. 1 successori di Cosimo 1 apportarono anche loro cambiamenti al complesso siste-
ma, ma ad una svolta si arrivò solo con i Lorena.
Nel 1765 Pietro Leopoldo divise, infatti, il territorio dell’antico Stato senese nelle due provin-
ce, Superiore con capoluogo Siena e Inferiore con capoluogo Grosseto 4, ed in seguito ne mo-
dificò anche gli ordinamenti giudiziari.
La Provincia superiore fu riorganizzata, per quanto riguardava l’amministrazione della giu-
stizia, con una legge del 2 genn. 1774 ’ che rimase in vigore fino al 1808. Con la prima di tali
norme il territorio della provincia fu diviso in otto podesterie, in ciascuna delle quali il pode-
stà esercitava la giustizia criminale, mentre l’amministrazione di quella civile era affidata ai
vicari. In seguito, nel 1778, vi fu un’inversione nella nomenclatura, per cui i podestà assunse-
ro il titolo di vicari e viceversa, mantenendo però inalterate le rispettive competenze. Infine
nel 1784 le circoscrizioni di alcuni vicariati furono ridisegnate ed il loro numero ridotto a set-
te.
Per la Provincia inferiore - il cui territorio con la legge del 1691 6 era stato suddiviso in quat-
tro capitanati (Grosseto, Massa, Sovana, Arcidosso o Montagna) e quindi in vicariati e po-
desterie - furono emanate invece le disposizioni del 18 mar. 1766 ’ e dell’l 1 apr. 1778 ‘, poi
mutate di nuovo dalla legge del 7 sett. 1784 ‘, che rimase in vigore sino al periodo francese.
Vista la molteplicità di norme che si sono susseguite, è difficile stabilire con esattezza a quale
quadro legislativo l’ordinamento attuale delle carte faccia riferimento.
BIBL.: Guida-Inventario, 111, pp. 77-91.
U. MORANDI , I Giusdicenti dell’antico Stato senese, Roma 1962 (QRAS, 17); ID., Gli statuti di Siena e la
distrettualizzazione giudiziaria dello  Stato, in Leggi, magistrature, archivi... cit., pp. 9-3 1.

Provincia superiore senese:

C a p i t a n o  d i  S i e n a , vedi Esecutore poi Capitano di giustizia, p. 119.

Podestà di Abbadia San Salvatore, bb. e regg. 1.586 (1400-1808).

’ AS Siena, Capitano del popolo 1, cc. 23-28.
2 Legislazione 1802, IV, 125- 129.toscana, t. p p .
3 Ibid., 1803 ,  VII, 314-362 .t. p p .
4 Motuproprio del 10 1765 in Legislazionenov. t o s c a n a . . . cit., 1807, t. XXVIII, pp. 200-202.
’ Bandi Toscana, cod. VI, n. CXXXI.
6 Legislazione 1805, XX, 140-206.toscana, t. p p .
’ Ibid., 1807, XXVIII, 280-284.t. p p .
8 Bandi Toscana, cod. 1X, n. XXXII.
’ Ibid., X11,  n. LVIII.
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Vi è compresa documentazione relativa a Campiglia d’Orcia l, Celle (Celle sul Ri-
go) 2, San Casciano dei Bagni.

P o d e s t à  d i  A s c i a n o , bb. e regg. 950 (1506-1805).

Vicario di Asinalunga (Sinalunga), bb. e regg. 1.099 (1501-1804).
Vi è compresa documentazione relativa a Farnetella 3 e Scrofiano 3. Altre carte rela-
tive al vicario di Sinalunga si trovano nella Pretura di Sinalunga, vedi p. 143.

Podestà di Buonconvento, bb. e regg. 1.517 (1498-1808).
Vi è compresa documentazione relativa a Castiglione d’Orcia e Rocca d’Orcia l.

Vicario di Casole (Casole d’Elsa), bb. e regg. 853 (1453-1808).
Vi è compresa documentazione relativa a Mensano 4 e Monteguidi 4. Altre carte del
vicario di Casole si trovano nella Pretura di Poggibonsi, vedi p. 142, e nella Pretura
di Chiusdino, p. 142.

Podestà di Castelnuovo Berardenga, bb. e regg. 1.683 (1422-1808).
Vi è compresa documentazione relativa a Iesa 5, Monteriggioni, San Gusmè 6, San
Lorenzo a Merse 5.

Podestà di Cetona e Sarteano, bb. e regg. 205 (1514-1805).

Po d e s t à d i C h i a n c i a n o (Chianciano Terme), bb. e regg. 584 (1498-1808).

Podestà di Chiusdino, bb. e regg. 1.853 (1423-1808).
Vi è compresa documentazione relativa a Belforte 7, Gerfalco 8, Montalcinello ‘,
Montieri  lo, Radicandoli, Travale 8. Vedi anche Pretura di Chiusdino, p. 142.

V i c a r i o  d i  C h i u s i , bb. e regg. 752 (1468-1808).
Altre carte di detto vicario si trovano nella Delegazione di governo di Chiusi, p.
138.

Po d e s t à poi Vi c a r i o di C o 11 e (Colle di Val d’Elsa), vedi Delegazione di

r Nel comune di Castiglione d’Orcia.
2 Nel comune di San Casciano dei Bagni.
3 Nel comune di Sinalunga.
4 Nel comune di Casole d’Elsa.
5 Nel comune di Monticiano.
6 Nel comune di Castelnuovo Berardenga.
’ Nel comune di Radicandoli.
* Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
g Nel comune di Chiusdino.

lo In provinci a di Grosseto.
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governo di Colle, p. 138, Pretura di Colle di Val d’Elsa, p. 142, Pretura di Poggi-
bonsi, p. 142 e Comune di Colle di Val d’Elsa, pp. 153-154.

Vicario di Montalcino, bb. e regg. 1.054 (1471-1808).
Vi è compresa documentazione relativa a Camigliano l, Castelnuovo dell’Abate l,
Sant’Angelo in Colle ‘. Altre carte del vicario di Montalcino si trovano nella Pretu-
ra di Montalcino, vedi p. 142.

Commissario poi Vicario di Montepulciano, vedi Sottoprefettura
di Montepulciano, p. 137.

V i c a r i o  d i  P i e n z a , bb. e regg. 1.472 (1503-l 808).
Vi è compresa documentazione relativa a Castelmuzio 2, Montichiello 3, Petroio 2,
Trequanda.

P o d e s t à  d i  P o g g i b o n s i , vedi Pretura di Poggibonsi, p. 142.

V i c a r i o  d i  R a d d a  i n  C h i a n t i , vedi Delegazione di governo di Colle
(Colle di Val d’Elsa), p. 138.

Vicario di Radicofani, bb. e regg. 754 (1498-1809).
Vi sono compresi documenti di Contignano 4. Altre carte del vicario di Radicofani
si trovano nella Pretura di Radicofani, p. 142.

P o d e s t à  d i  Radicandoli, vedi Podestà di Chiusdino, p. 129, e Pretura di
Chiusdino, p. 142.

Podestà di Rapolano (Rapolano Terme), vedi infra, Podestà di Torrita
(Torrita di Siena); vedi anche Pretura di Asciano, p. 141.

P o d e s t à  d i  S a n  G i m i g n a n o , vedi Pretura di San Gimignano, p. 143.

Podestà di Torrita (Torrita di Siena), bb. e regg. 1.803 (1455-1808).
Vi è compresa documentazione relativa a Armaiolo 5, Poggio Santa Cecilia 5, Rapo-
lano (Rapolano Terme), Rigomagno 6, Serre di Rapolano 5.

’ Nel comune di Montalcino.
2 Nel comune di Trequanda.
3 Nel comune di Pienza.
4 Nel comune di Radicofani.
’ Nel comune di Rapolano Terme.
6 Nel comune di Sinalunga.
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Provincia inferiore senese:

Capitano di Arcidossol,  bb. e regg. 698 (1403-1795).
Vi sono compresi documenti di Montelaterone 2.

Capitano di Grosseto, bb. e regg. 163 (1464-1803).
Vi sono compresi documenti di Istia (Istia d’Ombrone) 3.

C a p i t a n o  d i  M a s s a  ( M a s s a  M a r i t t i m a ) ’  e  P o d e s t à  d i  Monte-
roto n d o (Monterotondo Marittimo) ‘, bb. e regg. 2.061 (1392-1799).
Vi è compresa documentazione relativa a Gavorrano l, Perolla 4, Torniella 5.

Podestà di Campagnaticoi,  bb. e regg. 1.208 (1432-1807).
Vi è compresa documentazione relativa a Batignano 3, Boccheggiano 6, Castiglione
della Pescaia ‘, Montemassi 5, Paganico 7.

Podestà di Castel del PianoI, bb. e regg. 1.531 (1403-1793).
Vi è compresa documentazione relativa a Cana *, Cinigiano ‘, Montenero ‘, Monti-
cello (Monticello Amiata) lo, Montorsaio 11, Sasso di Maremma lo, Seggiano ‘.

Podestà di RoccastradaI, bb. e regg. 974 (1447-1781).
Vi è compresa documentazione relativa a Civitella (Civitella Marittima) 7, Pari 7,
Sassofortino 5.

Vicario di Scansano’, bb. e regg. 1.610 (1444-1794).
Vi è compresa documentazione relativa a Capalbio ‘, Magliano (Magliano in To-
scana) ‘, Manciano ‘, Montebuono 12, Monteguidi 13, Montiano 14, Montorgiali 15,
Samprugnano (Semproniano) ‘, Saturnia 16, Sorano ‘, Sovana ’ 2.

l In provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Arcidosso in provincia di Grosseto.
3 Nel comune di Grosseto.
4 Nel comune di Massa Marittima in provincia di Grosseto.
5 Nel comune di Roccastrada in provincia di Grosseto.
6 Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
’ Nel comune di Civitella Paganico in provincia di Grosseto.
* Nel comune di Roccalbegna in provincia di Grosseto.
g Nel comune di Castel del Piano in provincia di Grosseto.

lo Nel comune di Cinigiano in provincia di Grosseto.
l1 Nel comune di Campagnatico in provincia di Grosseto.
l2 Nel comune di Sorano in provincia di Grosseto.
l3 Nel comune di Casole d’Elsa.
l4 Nel comune di Magliano in Toscana in provincia di Grosseto.
IS Nel comune di Scansano in provincia di Grosseto.
l6 Nel comune di Manciano  in provincia di Grosseto.
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Periodo napoleonico

La prima occupazione di Siena da parte delle truppe francesi fu di brevissima durata: dal
marzo al giugno del 1799. All’effimero ritorno di Ferdinando 111 fece seguito una nuova in-
vasione francese (ottobre 1800) e la creazione, dopo il trattato di Lunéville, del regno d’Etru-
ria (1801-l 807) per la dinastia dei Borbone-Parma, in cui anche Siena fu naturalmente com-
presa.
Un radicale mutamento si ebbe invece con l’annessione della Toscana all’impero francese in
seguito al trattato di Fontainebleau (27 ott. 1807). Tutto il sistema legislativo, amministrati-
vo e giudiziario fu riorganizzato sul modello di quello francese dalla giunta provvisoria per la
Toscana, che governò dal 12 maggio 1808 al 3 marzo 1809, fino a quando cioè la regione fu
affidata a Elisa Bonaparte Baciocchi ‘.
L’antico Stato senese costituì (in base al senato consulto 24 mag. 1808 2, uno dei tre diparti-
menti della Toscana: quello dell’Ombrone, con Siena come capoluogo; in questa città ebbe
sede la prefettura. Il territorio del dipartimento fu poi diviso in tre arrondissements  con sede
a Siena, Montepulciano e Grosseto; in queste due ultime città vennero dall’inizio istituite le
sottoprefetture.
La documentazione relativa al periodo compreso tra la prima occupazione francese
(1799) e la fine del regno d’Etruria (1807) è compresa tra quella delle precedenti
magistrature granducali che continuarono a funzionare senza cambiamenti di rilie-
vo.
Gli archivi qui sotto descritti provengono dalle istituzioni vigenti nel periodo 1808
1814.

Prefettura del dipartimento dell’Ombrone, regg. e bb. 442 (1808-
1814). Inventario a stampa.
La prefettura era organizzata in quattro divisioni cui corrispondono le quattro serie
principali dell’archivio.
Nel fondo si conserva anche documentazione prodotta dal Consiglio di prefettura,
dal Consiglio generale e dal Consiglio di circondario.
< Prefettura > 1808-l 814, regg. e bb. 62: comprende soprattutto il carteggio del pre-
fetto. < Segretario generale > 1808-1814, bb. 5. <Divisione delle finanze e demanio >
1808-l 814, regg. e bb. 118: vi si trovano le carte relative al controllo sull’ammini-
strazione dei beni nazionali provenienti soprattutto dagli enti ecclesiastici soppressi,
all’amministrazione degli ospedali, alla beneficienza, ai lavori pubblici ed a quelli
per la bonifica della Maremma. < Divisione dell’interno > 1808-1814, bb. e regg. 60:
di particolare interesse le statistiche economiche e le carte attinenti l’organizzazione
delle assemblee cantonali. < Divisione della guerra > 1808-l 8 14, regg. e bb. 148.
< Divisione di polizia > 1808-1814, regg. e bb. 41.
<Consiglio generale, consiglio di prefettura e consiglio del circondario di Siena >
1808-1814, regg. e bb. 8.

’ Bulletin des lois,  bull. 227,
2 Ibid., bull. 193, n. 3408.

n. 4151.
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BIBL.: Guida-Znventario, 11, pp. 251-261.
M. D’ERCOLE , Il dipartimento d’Ombrone durante l’impero napoleonico (1808-1814), in Rassegna storica del
Risorgimento, XXI (1925),  pp. 90- 140; G. CECCHINI , La miniere del dipartimento d’Ombrone in una relazio-
ne ufficiale dell’ingegnere capo del « Corps impériales des mines»,  in Bullettino senese di storia pa-
tria, XLV (1938),  pp. 68-80; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del  governo francese nel dipartimento
dell’Ombrone. Inventario a cura di G. CATONI, Roma 1971 (PAS, LXXVI), pp. 21-35; D. BARSANTI , Eco-
nomia e società della pianura grossetana nell’età napoleonica, in Bullettino senese di storia patria, LX-
XXVII (1980),  pp. 167-193.

S o t t o p r e f e t t u r a  d i  S i e n a , bb. 22 (1812-18 14). Inventario a stampa.
Con decreto imperiale 26 die. 1809 fu stabilito, derogando alle disposizioni precedenti, che
anche I’arrondissement in cui aveva sede la città capoluogo di dipartimento fosse governato
da un sottoprefetto anziché direttamente dal prefetto. In base a tale disposizione il 5 aprile
1812 arrivò a Siena un sottoprefetto che ebbe, però, funzioni molto limitate e si occupò so-
prattutto della puntuale esecuzione degli ordini del prefetto.
BIBL.: ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del Governo francese... cit., pp. 111-112.

D i r e z i o n e  d e l  r e g i s t r o  e  d e m a n i o naz iona l e ,
(1808-1814, con docc. fino al 1817). Inventario a stampa.

retz- e bb. 249

L’ufficio del registro e demanio fu istituito con decreto della giunta per la Toscana del 7 apr.
1808 ‘. Si occupava di tutte le registrazioni prima spettanti alla gabella dei contratti (vedi p.
106), dell’amministrazione dei beni demaniali e del debito pubblico, che in questi anni venne
quasi ad estinguersi in virtù dell’acquisizione e successive vendite dei beni delle soppresse cor-
porazioni religiose.
Nell’archivio, oltre alle carte prodotte dalla direzione generale di Siena, vi sono an-
che quelle degli uffici del registro dipendenti di Siena e Rapolano.
Sono qui conservati anche documenti posteriori alla fine della dominazione france-
se, così come negli archivi degli uffici periferici dipendenti dall’Amministrazione ge-
nerale del registro e aziende riunite - l’amministrazione che durante la Restaurazio-
ne successe a questa - sono presenti registri anteriori al 1814 (vedi p. 139). Ciò è
spiegato dal fatto che l’Amministrazione del registro e demanio negli uffici periferici
continuò a funzionare anche dopo il ritorno di Ferdinando 111 e vi fu una inevitabi-
le commistione di archivi.
< Ufficio della direzione > 1808-1814, regg. e bb. 98. < Ufficio del ricevitore di Siena >
1808-l 814, con docc. lino al 1815, regg. e bb. 99. < Ufficio del ricevitore di Rapola-
no> 1808-1814, con docc. fino al 1817, regg. e bb. 52.
BIBL.: ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del Governo francese... cit., pp. 37-41, 113-153.

U f f i c i  d e l  r e g i s t r o e  d e l  d e m a n i o  n a z i o n a l e  d i
C a s t e l  d e l  Piano2, vedi Amministrazione generale del registro e aziende riu-
nite, Ufficio di Castel del Piano, p. 140. M o n t a 1 ci no , vedi Amministrazione
generale del registro e aziende riunite, Ufficio di Montalcino, p. 140. R a p o 1 a n o
(Rapolano Terme), vedi Direzione del registro e demanio nazionale, supra.
Siena, vedi Direzione del registro e demanio nazionale, supra; Amministrazione

’ Raccolta di decreti e regolamenti pubblicati dall’amministrazione generale francese in Toscana, dopo
la cessazione del governo della già regina reggente d’Etruria, Siena 1808, pp. 29-30.
2 In provincia di Grosseto.
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generale del registro e aziende riunite, Direzione e ufficio di Siena, p. 139; Guida, 11,
AS Firenze, p. 98.

Ufficio delle contribuzioni dirette, regg. e bb. 131 (1808-1814). In-
ventario a stampa.
Con decreto della giunta per la Toscana del 22 ag. 1808 ’ tutto il sistema fiscale fu riformato
con l’eliminazione delle imposte precedenti e l’introduzione di quattro nuove imposte: la fon-
diaria, la personale e mobiliare, quella sulle porte e finestre e quella sulle patenti (dalla mobi-
liare la Toscana fu in seguito esentata). Il territorio del dipartimento dell’Ombrone fu diviso
in ventuno circondari, ognuno dei quali affidato ad un riscuotitore a vita. Questi esigeva le
imposte sulla base di ruoli preparati dal direttore dell’amministrazione sulle matrici generali.
Una piccola parte delle imposte veniva ritenuta e serviva al pagamento delle spese comunali,
stabilite in base a budgets precedentemente approvati dal prefetto. L’ufficio delle contribuzio-
ni dirette progettò anche una accatastazione generale, ma l’operazione non fu portata a ter-
mine e le carte relative al lavoro già compiuto sono andate quasi totalmente disperse.
< Bilanci ) 1808-l 8 14, regg. e bb. 35. < Ruoli delle contribuzioni dirette > 1808-l 8 14,
regg. 45. < Rendiconti > 1808-l 8 14, bb. 27. < Sgravi e riduzioni di tasse > 18 13-l 8 14,
regg. 4. < Copialettere del direttore dell’amministrazione > 1808-l 8 13, regg. 4.
< Ufficio del ricevitore particolare del circondario di Grosseto > 1808-l 8 14, regg. e
bb. 7. ( Miscellanea > 1808-1814, regg. e bb. 9.
BIBL.: ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del governo francese... cit., pp. 37-46, 155-162.

E s a t t o r i a  d e i  d i r i t t i  r i u n i t i , reg. 1 e bb. 2 (1809-1814, con docc. dal
1803). Inventario a stampa.
Si occupava della riscossione dei diritti sulle bevande alcoliche, le carte da gioco ed altro; in
seguito ebbe anche il monopolio dell’acquisto, fabbricazione e vendita del tabacco e dell’esa-
zione della tassa sul sale.
BIBL.: ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del governo francese... cit., pp. 46-48, 163-165.

A m m i n i s t r a z i o n e  d e l  p a t r i m o n i o  ecc1 esiastico,  vedi p.  126.

Ingegnere d e l l e  r e g i e  f a b b r i c h e  p o i  I n g e g n e r e  d e l  c i r -
c o n d a r i o , vedi p. 125.

A m m i n i s t r a z i o n e  d e l l e  p o s t e , vedi Ufficio delle regie poste di Siena, p.
126.

Giudicature  d i  p a c e  d i  S i e n a , regg. e bb. 26 (1808-1814). Inventario a
stampa.
Nel fondo sono conservati gli atti delle due giudicature di pace che furono istituite a
Siena: quella del 1 cantone (o della cattedrale) e quella del 11 (o di Camollia).
Negli archivi delle Preture, pp. 141-143, sono reperibili talora documenti di alcune
delle venticinque giudicature di pace istituite nel dipartimento dell’Ombrone.
BIBL.: ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del governo francese... cit., pp. 49-52, 169-170.

1 Bullettino delle leggi, decreti imperiali e deliberazioni della giunta di Toscana pubblicata nei dipar-
timenti dell’Arno, dell’Ombrone e del Mediterraneo, Il, Firenze 1808-1809, pp. 393-475.
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Tribunale di prima istanza di Siena, regg. e bb. 77 (1808-1814). In-
ventario a stampa.
<Verbali di istallazione > 1808-1814, b. 1. < Civile > 1808-l 814, regg. e bb. 34.
< Correzionale 1 1808-18 14, regg. e bb. 9. < Processi d’incogniti > 18 1 l-l 8 14, bb. 7.
< Raccolta di sentenze > 1808-l 814, bb. 9. < Cancelleria > 1808-l 8 14, regg. 12.
< Miscellanea > 1814, bb. 4.
Il fondo conserva anche una busta di sentenze correzionali emesse dagli altri due
tribunali di prima istanza del dipartimento, quello di Montepulciano e quello di
Scansano ‘.
BIBL.:  ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del governo francese... cit., pp. 50-52, 169-178.

T r i b u n a l i  d i  p r i m a i s t a n z a  d i  M o n t e p u l c i a n o  e  S c a n s a n o ,
vedi Tribunale di prima istanza di Siena.

Cor te  d i  g ius t iz ia  cr iminale  poi  Cor te  specia le ,  regg.  e  bb.  64
(1808-  18 14). Inventario a stampa.
Il fondo comprende anche le carte della Corte speciale subentrata nel 18 10 alla Cor-
te di giustizia criminale.
Si segnalano: < Processi > 1808-  18 14, bb. 17. < Sentenze penali > 18 1 l- 18 13, reg. 1.
<Processi in sede di appello) 1811-1814, bb. 3.
BIBL.: ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del governo francese... cit., pp. 51, 179-180.

T r i b u n a l e  d i  c o m m e r c i o , regg. e bb. 10 (1811-1814). Inventario a stampa.
Cominciò a funzionare il 9 mar. 1811.
BIBL.: ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del governo francese... cit., pp. 52, 181-182.

G o v e r n o  p r o v v i s o r i o , regg. e bb. 7 (1814 febbraio-giugno). Inventario a
stampa.
Sono carte prodotte dal governo che, per un periodo brevissimo, dal 6 febbraio al 27 giugno
1814, governò la Toscana: da quando, cioè, le prime truppe napoletane giunsero nella regio-
ne a quando lo Stato tornò ufficialmente nelle mani del granduca Ferdinando 111 e furono
abolite le prefetture, sottoprefetture e le mairies. Durante questi pochi mesi la Toscana dipe-
se dal Ministero dei dipartimenti italici meridionali provvisoriamente occupati del regno di
Napoli, in cui ancora governava Gioacchino Murat.
BIBL.: ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del governo francese... cit., pp. 185-186.

Restaurazione

G o v e r n o  d i  S i e n a , regg. e bb. 699 (18 14-1848, con pochi docc. dal 1782 e fi-
no al 1866). Inventario 1974.

1 In provincia di Grosseto.
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Con disposizioni del Rospigliosi del 27 giu. 1814 * fu ripristinata, insieme alla ripartizione
amministrativa antecedente il governo francese, la carica di luogotenente generale e governa-
tore della città e Stato di Siena. Con le istruzioni del 15 genn. 18 16 2 e del 16 apr. 18 16 2 ne
furono ripristinate anche tutte le attribuzioni sia in materia politico-economica sia in materia
di polizia e buon governo. In particolare, fu conferita al governatore la facoltà di risolvere, in
via breve, gli affari di polizia eccedenti la competenza dei tribunali inferiori; facoltà che ven-
ne poi attribuita all’auditore di governo con motuproprio 29 nov. 1838 3. La carica di gover-
natore fu soppressa nel 1848, con l’istituzione della prefettura.
Di fatto il materiale documentario si trova unito alle carte dell’auditore di governo.
< Rescritti, motupropri e ordini sovrani > 18 14-1848, bb. 143. < Partecipazioni >
1814-1838, bb. 23. <Commissioni> 1814-1838, bb. 23. <Suppliche e ordini)
1814-1848, regg. 32. < Affari di protocollo > 1814-1848, bb. 81. < Sussidi, pensioni e
gratificazioni > 1839-1848, bb. 25. < Affari governativi pendenti > 1839-l 848, bb. 13.
(Affari del governo locale > 1841-1848, bb. 9. < Provvedimenti di polizia >
1844-1848, bb. 9. < Rapporti > 18 14-1838, bb. 34. < Affari diversi > 1782-l 866, bb. 3 1.

< Reclutamento militare > 1814-1848, bb. 3. < Doti > 18 15-l 842, bb. 13. < Alunnati Bi-
ringucci e Mancini > 1818-1850, bb. 5. < Guardia civica > 1847-1848, bb. 2. < Spese
della segreteria > 1820-l 848, bb. 2. < Copialettere > 1841-  1848, regg. 17. < Risoluzioni
economiche > 1814-1825, bb. 11. < Protocolli > 1814-l 848, regg. 32. < Atti economici
senza risoluzione> 1814-1829, bb. 13. (Atti economici> 1814-1838, bb. 129.
< Protocolli economici > 18 14- 1838, regg. 41. < Repertori dei protocolli economici >
1814-1838, regg. 2. <Registri vari> 1812-1848, regg. 6.
BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 262-269; S. MOSCADELLI, Organi periferici di governo e istituzioni loca-
li... citata.

A u d i t o r e  d e l  g o v e r n o  d i  S i e n a , regg. e bb. 379 (1814-1848, con docc.
fino al 1861). Inventario 1974.
La carica di auditore di governo fu ripristinata con la riforma dei tribunali e magistrati civili
del granducato del 13 ott. 18 14 4. Oltre a mansioni giurisdizionali (vedi supra),  venne conferi-
ta all’auditore la funzione di consulente del governatore. Con motuproprio 29 nov. 1838 3 gli
fu attribuita anche la facoltà, già spettante al governatore, di risolvere in via breve gli affari
di polizia che eccedevano la competenza dei tribunali inferiori. La carica di auditore di go-
verno fu soppressa nel 1848 con l’istituzione della prefettura.
< Carteggio ministeriale > 1814-1848, bb. 81. < Informazioni e voti > 18 17-1829, bb.
15. < Presidenza del Buon Governo > 18 14-1847, bb. 34. < Affari ecclesiastici >
1825-1848, bb. 7. < Rapporti di polizia > 1829-1847, bb. 11. < Governo di Siena >
1830-l 847, bb. 18. < Vicari regi e podestà > 183 l-l 847, bb. 12. < Rapporti dell’audito-
re > 1839-1847, bb. 9. < Risoluzioni economiche > 1839-1847, bb. 13. < Lettere e rap-
porti del podestà > 1814-1835, bb. 6. < Lettere dei dicasteri e di particolari >
1814-1831,  bb. 4. < Lettere del governo di Siena > 1814-1845, bb. 22. < Minute e par-
tecipazioni > 1828-1838, bb. 3. < Informazioni e carteggio > 1846-1849, bb. 7. < Referti
di furti e ferimenti > 1813-1826, bb. 5. < Rapporti del bargello > 1814-l 832, bb. 7.

1 Leggi del Granducato di Toscana pubbl. ordineper di tempi, tt. 27, Firenze 18 14-1840, 1, pp, 114-l 32.
’ AS SIENA, Governo di Siena, 6.
3 AS SIENA, Governo di Siena, 102.
4 Leggi del Granducato... cit., 1814, 1, 333-358.pp.
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< Affari vari di polizia > 18 14-  1849, bb. 14. < Rapporti periodici > 1828-l 849, bb. 13.
< Atti economici > 1839-1849, bb. 45. < Protocolli economici > 18 14-1849, regg. 16.
( Repertori dei protocolli economici > 1839-1849, regg. 2. < Rescritti di processi eco-
nomici ) 1828-l 849, regg. 6. < Protocolli delle risoluzioni economiche ) 1835- 1848,
regg. 7. < Registri vari di polizia ) 18 15-  186 1, regg. 10. < Comparse e rapporti specia-
li > 1838-1847, regg. 4. < Rapporti giornalieri ) 1842- 1847, regg. 8.
L’archivio comprende anche un nucleo consistente di documenti relativi alle attri-
buzioni giudiziarie dell’auditore di governo. In particolare vi sono documenti della
Cancelleria criminale dell’auditore di governo di Siena, p. 143, e del tribunale del
Giudice direttore degli atti criminali, p. 145. L’archivio dell’auditore di governo for-
ma un unico complesso con le carte del Governo di Siena.

BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 262-269.

P r e f e t t u r a  d i  S i e n a , regg. e bb. 1.734 (1848-1865, con docc. dal 1814). In-
ventario 1953-1958.
< Affari > 1849-l 865, bb. 1.059. < Rapporti del prefetto > 1848-l 860, bb. 10.
< Rapporti del sottoprefetto di Montepulciano > 1848-1864, bb. 10. < Affari diversi 1
1849-1865, bb. 44. (Affari elettorali > 1849-1865, bb. 39. <Affissioni di leggi >
1860-l 864, bb. 8. < Censimenti e movimento della popolazione ) 1852-l 862, bb. 10.
< Dispacci telegrafici > 1850-  1864, bb. 3. < Doti > 1849- 1856, bb. 6. < Alunnati Birin-
gucci e Mancini > 1851-1865, bb. 4. < Guardia civica e guardia municipale )
1849-1852, bb. 10. < Guardia nazionale > 1859-1862, bb. 9. ( Arruolamento militare >
1853-l 860, bb. 48. < Forestieri, passaporti e permessi di soggiorno > 1814-l 861, bb.
14. < Spese della prefettura > 1849- 1861, bb. 10. < Bilanci di previsione e rendiconti
delle comunità > 1849-l 865, bb. 58. < Bilanci di previsione e rendiconti dei luoghi
pii > 1820-1865, bb. 113. < Carceri > 1850-1865, regg. e bb. 21. < Libri mastri e giorna-
li> 1853-1859, regg. 2. <Libri e quaderni di cassa> 1850-1861, regg. 17. <Dare e ave-
re tra la prefettura e le comunità da essa dipendenti > 1850-I 860, regg. 23. ( Mandati
di entrata) 1849-1861, bb. 15. (Mandati di uscita) 1849-1861, bb. 15. <Recapiti en-
trata e uscita > 1849-l 861, bb. 44. < Registri di mandati ) 1850-  1865, regg. 18.
< Amministrazione delle strade > 185 l- 1861, regg. 11. < Protocolli della prefettura >
1849-1865, regg. 58. < Repertori dei protocolli di prefettura > 1849-1865, regg. 36.
<Protocolli e repertori speciali > 1849-1865, regg. 19.

BIBL.: Guida-Inventario, II, pp. 270-278.

S o t t o p r e f e t t u r a d i  M o n t e p u l c i a n o , regg. e bb. 261 (1849-1865, con
docc. dal sec. XVIII). Inventario 1951.

La documentazione anteriore al 1849 è relativa al Vicariato e al Regio commissaria-
to di Montepulciano.
< Carteggio > 1838-1849, bb. 39. < Affari generali, affari dei comuni e affari diversi >
1848-l 865, bb. 150. < Liceo > 183 l-1870, reg. 1 e b. 1. < Atti e processi economici >
1778-  1856, bb. 32. ( Affari di polizia ) 1707-l 859, regg. 6. < Repertori e protocolli >
1816-1865, regg. 32.

BIBL.: Guida-Inventario, 11,  pp. 278-279.
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Delegazione di governo di Siena, regg. e bb. 437 (1847-1865). Inven-
tario 1958.
Istituita con motuproprio 9 mar. 1848 ‘, entrò effettivamente in funzione dal 1 g gennaio 1850
per effetto del decreto 7 die. 1849 2. Fu soppressa, come le altre delegazioni di governo esi-
stenti in Toscana, con r.d. 27 apr. 1865, n. 2283, allorché l’applicazione della nuova legge di
pubblica sicurezza fu estesa anche a questa regione.
<Informativo e carteggio > 1850-1864, bb. 67. ( Affari riservati > 1850-1853, bb. 8.
( Richiesti e sfrattati > 1850-l 864, bb. 19. ( Affari diversi ) 1850-1864, bb. 9.
< Rapporti > 1848-1865, bb. 86. < Circolari > 1850-l 863, bb. 7. < Affari economici >
1849-1864, bb. 45. <Atti e decreti economici > 1850-1864, bb. 3 1. < Protocolli e reper-
tori della delegazione di governo > 1847-l 865, regg. 69. < Licenze di porto d’armi >
1849-l 864, regg. 50. < Registri di polizia > 1850-l 865, regg. 46.
Il materiale documentario è di fatto unito alle carte della Prefettura.
BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 276-277.

Delegazione di governo di Chiusdino, regg. e bb. 112 (1850-1865,
con docc. dal 18 15 e fino al 1899). Elenco 1959.
1 documenti anteriori al 1850 si riferiscono alla Podesteria di Chiusdino. Vi sono
poi 8 registri dal 18 15 al 1846 relativi al Vicariato di Casole d’Elsa.

Delegazione di governo di Chiusi, regg. e bb. 52 (1850-1865, con
docc. dal 1572). Elenco 1959.
L’archivio contiene processi criminali, rapporti di polizia, carteggio e affari
mici. Vi si trovano uniti 33 registri e buste degli anni 1572-1849, relativi al
prenapoleonico e al successivo Vicario di Chiusi.

econo-
Vicario

Delegazione di governo di Colle (Colle di Val d’Elsa), regg. e bb. 277
(1850-l 865, con docc. dal 1695 e fino al 1890). Elenco 1955.
Nel fondo si trovano anche 67 buste e registri degli anni 1695-  1849 del Podestà poi
Vicario di Colle nonché del Vicariato del periodo della restaurazione. Un altro nu-
cleo di materiale documentario, 60 buste degli anni 1777-1849, si riferisce al Vica-
riato di Radda in Chianti.

Del egaz ion i di g o v e r n o  d i Radicofani  e  Sinalunga,  regg. e bb.
277 (1850-1865, con docc. dal 1814 e pochi docc. fino al 1872). Inventario 1951.
Il materiale, di fatto unito all’archivio della Sottoprefettura di Montepulciano, è de-
scritto nell’inventario sommario a stampa senza che siano distinte le carte spettanti
alle due diverse delegazioni.
( Rescritti e affari informativi > 1817-1864, bb. 69. < Carteggio ) 1814-1859, bb. 56.
< Rapporti > 18 15-  1861, bb. 21. < Circolari > 1848-l 861, bb. 23. < Atti e processi eco-
nomici > 18 14-1861, bb. 66. < Affari diversi di polizia > 18 14-1859, bb. 18. ( Repertori
e protocolli > 1815-1872, regg. 24.
BIBL.: Guida-Inventario, 11,  pp. 279-280.

1 Bundi Toscana, cod. LV, n. LXXXVIII.
2 Ibid., cod. LVII, n. CCXXXVII.
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A m m i n i s t r a z i o n e g e n e r a l e  d e l l e  r e g i e  r e n d i t e  p o i  A m m i -
n i s t r a z i o n e  g e n e r a l e  d e l l e  r e g i e  d o g a n e  e  a z i e n d e  r i u n i t e ,
D i r e z i o n e  d i  S i e n a , regg. e bb. 182 (18151863). Elenco 1954.
L’amministrazione generale delle regie rendite fu istituita con motuproprio 26 ag. 1768 ‘. Sop-
pressa durante il periodo della dominazione francese, fu restaurata il 9 maggio 1814 2. Era di
sua competenza la riscossione dei diritti doganali, delle gabelle che si pagavano alle porte del-
la città e di quasi tutte le imposizioni indirette. Percepiva inoltre i redditi del sale, del tabacco
e delle altre aziende dello Stato. Nel 1846 assunse la denominazione di Amministrazione ge-
nerale delle regie dogane e aziende riunite, ma le sue mansioni rimasero pressoché inalterate.
Era costituita da cinque direzioni generali, di cui una aveva sede in Siena - Direzione doga-
nale di Siena - e aveva competenza anche per la provincia di Grosseto. Fu soppressa con r.d.
9 ott. 1862, n. 888.
La documentazione è costituita da lettere, ordini e rescritti. Alcune filze contengono
documenti relativi al monopolio del sale e dei tabacchi e alla soppressione delle mo-
nete toscane, del dazio e della dogana. Vi è poi un registro con i ruoli degli impiega-
ti.

A m m i n i s t r a z i o n e  g e n e r a l e  d e l  r e g i s t r o  e  a z i e n d e  r i u n i t e ,
D i r e z i o n e  e  u f f i c i o  d i  S i e n a , regg. e bb. 729 (1808-l 864, con docc. dal
1 SOS). Inventario 1956.
Il registro, introdotto in Toscana dal
stanziali durante la restaurazione.

governo francese, fu conservato senza modifiche so-

Il fondo contiene gli atti della direzione compartimentale di Siena e dell’ufficio di
esazione di Siena a iniziare dal 1808 (registri cominciati in lingua francese furono
completati dopo il 1814 in italiano). Due buste anteriori al periodo napoleonico ri-
guardano lo stato dei beni dell’imperiale regio scrittoio e del debito pubblico. Altri
documenti si trovano nel fondo Direzione del registro e demanio nazionale, p. 133.
< Istruzioni e circolari > 18 14-l 862, bb. 30. < Carteggio 1 18 15-l 862, bb. 15.
< Copialettere > 18 15-  1862, regg. 56. ( Corrispondenza demanio e aziende riunite >
1820-1861,  regg. 16. < Corrispondenza generale ) 1826-l 859, regg. 10. < Stato dei be-
ni > 1805-l 834, bb. 6. ( Atti dell’amministrazione del registro, ramo demanio >
1814-1864, bb. 35. < Atti della direzione compartimentale > 1814-l 864, bb. 109.
( Diritti per atti pubblici > 1808-l 862, regg. 85. ( Diritti per atti privati > 1808-1862,
regg. 121. < Diritti sugli atti giudiziari ) 1852-1862, regg. 6. < Diritti sul bollo >
1815-1862, regg. 25. < Diritti di successione > 1808-1862, regg. 22. <Diritti  fissi e pro-
porzionali > 18 15- 18 16, regg. 5. ( Tavole alfabetiche dei defunti > 1808-  1862, regg. 6 1.
< Tavole dei condividendi > 1809-  1862, regg. 4. < Tavole degli affitti ) 1809-  1862, regg.
4. <Tavole delle divisioni > 1808-l 837, regg. 2. < Tavole dei testamenti > 1808-1862,
regg. 4. <Tavole dei venditori > 1808-l 862, regg. 11. < Tavole dei compratori >
1808-l 862, regg. 11. < Tavole delle successioni pagate > 1808-l 862, regg. 12.
< Inventari post-mortem > 1809- 1862, regg. 2. < Inventari di donazioni > 1808- 1862,
regg. 3. < Contratti di matrimonio > 1809-l 862, regg. 5. < Elenchi di creditori iscritti >
1815-1834, regg. 5. < Campioni di debitori > 1815-l 862, regg. 18. ( Campioni dei di-

l Bandi Toscana, cod. V, n. CXXV.
2 Ibid., cod. XXI, n. X111.
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ritti sospensivi > 1846-l 862, regg. 2. < Multe e processualispese > 18 16-l 863, 4.regg.
< Causa pia regolare > 18 16- 1830, regg. 7. < Registro giornale > 18 15-  1854, regg. 12.
< Repertori del registro giornale > 1817-l 863, regg. 14. < Repertori vari > 18 14-l 860,
regg. 7.

A m m i n i s t r a z i o n e  g e n e r a l e  d e l  r e g i s t r o  e  a z i e n d e  r i u n i t e ,
D i r e z i o n e  d i  P i s a , regg. 42 (18 15-l  861). Inventario 1956.
< Copialettere del demanio > 18 15- 1861, regg. 28. < Corrispondenza degli esattori >
1819-1837, regg. 9. <Impiegati> 1825-1860, regg. 3. <Magazzino> 1817-1856, regg. 2.

A m m i n i s t r a z i o n e  g e n e r a l e  d e l  r e g i s t r o  e  a z i e n d e  r i u n i t e ,
U f f i c i o  d i  C a s t e l  d e l  Pianoi, regg. 109 (1809-1863). Non ordinato.
L’ufficio ebbe sede in Arcidosso ’ fino al settembre 1819.

A m m i n i s t r a z i o n e g e n e r a l e  d e l  r e g i s t r o  e  a z i e n d e  r i u n i t e ,
U f f i c i o  d i  M o n t a l c i n o , regg. 173 (1808-  1864). Inventario 1952.
Come per gli uffici di Siena e di Castel del Piano ’ i registri del periodo francese,
prodotti dall’Ufficio del registro e demanio, sono uniti a quelli della restaurazione.
< Istruzioni e ordini > 1808-1851,  regg. 9. < Diritti sugli atti pubblici > 1808-l 862, regg.
32. < Diritti sugli atti privati > 1808-18 15, regg. 3. < Diritti sugli atti giudiziari >
1808-1862, regg. 11. < Diritti sul bollo 1 1808-1862, regg. 12. < Diritti sulle successio-
ni > 1829-  1862, regg. 13. < Tavole di successione > 1809-  1862, regg. 4. < Tavole dei de-
funti > 1808- 1862, regg. 16. ( Tavole dei condividendi > 1809-l 862, regg. 2. < Tavole
delle divisioni > 1809-1862, regg. 2. (Tavole degli affitti > 1809-1862, regg. 2. <Tavole
dei testamenti > 1809-l 862, regg. 2. < Tavole dei venditori > 1809- 1863, regg. 6.
< Tavole dei compratori > 1809-l 8 19, regg. 5. < Tavole dei creditori > 18 lo- 1862, regg.
3. ( Tavole di tutele e curatele > 1809-1813, reg. 1. < Campioni di debitori > 1808-1863,
regg. 13. < Campione dei diritti sospensivi > 18 18- 1860, reg. 1. < Inventari > 1809-  1862,
regg. 4. < Entrate diverse ) 1808-l 852, regg. 19. < Uscite diverse > 1809-l 862, regg. 5.
< Entrata e uscita generale > 1815-l 849, regg. 3. < Copialettere > 1808-1864, regg. 5.

A m m i n i s t r a z i o n e g e n e r a l e  d e l  r e g i s t r o  e  a z i e n d e  r i u n i t e ,
Ufficio di Rapolano, regg. 16 (1808-1817).

C a u s a  p i a  r e g o l a r e  e c c l e s i a s t i c a , regg. e bb. 42 (1815-1838). Inventa-
rio a stampa.
Fu creata subito dopo il ritorno di Ferdinando 111 con il fine di amministrare i beni ecclesia-
stici e delle opere pie laicali incorporate dai francesi nei beni demaniali.
BIBL.: ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivi del governo francese... cit., pp. 187-188.

I n g e g n e r e  d e l  c i r c o n d a r i o , vedi Ingegnere delle regie fabbriche, p. 125.

Ufficio delle regie poste di Siena, regg. e bb. 67 (1814-1859, con
docc. fino al 1892). Inventari 1951, 1953 e 1957.

’ In provincia di Grosseto.
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< Lettere al direttore > 1814-l 841, bb. 26. < Ministeriali, copialettere e indice >
1851-1857,  regg. e bb. 7. ( Ministeriali degli uffici dipendenti > 1851-1857, bb. 5.

< Affari > 1842-  1859, bb. 10. < Circolari > 1849-  1850, bb. 2. < Copialettere > 1829-  185 1,
regg. 13. < Carteggio e affari delle regie poste di Grosseto > 186 l-l 892, regg. 4.
BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 286-287.

Scr i t to io  dei  res t i  de l  pat r imonio  eccles ias t ico ,  regg.  e  bb.  366
(1814-1874, con docc. fino al 1935). Inventario 1955.
Lo Scrittoio dei resti del patrimonio ecclesiastico cessò la sua attività nel 1874 quando fu ag-
gregato al Subeconomato di Siena, il quale amministrava i beni dei benefici vacanti.
Il fondo contiene, oltre alla documentazione relativa allo Scrittoio dei resti, anche
un nucleo di documenti provenienti dai Subeconomati di Grosseto, Montalcino,
Massa Marittima l, Pescia 2, Pitigliano l, Portoferraio 3 e Siena.
Sono inoltre confluite nel fondo 7 buste contenenti il carteggio personale e profes-
sionale dell’avvocato Castellini, subeconomo di Siena dal 1833 al 1890.
BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 292-296.

U f f i c i o  g e n e r a l e  d e l l e  c o m u n i t à  p o i  C a m e r a  d i  s o p r i n -
t e n d e n z a  c o m u n i t a t i v a , vedi Quattro conservatori poi Ufficio generale
delle comunità poi Camera di soprintendenza comunitativa, p. 124.

V i c a r i a t i  d i
C a s o 1 e (Casole d’Elsa), vedi Delegazione di governo di Chiusdino, p. 138, Pretu-
ra di Chiusdino, p. 142, e Pretura di Poggibonsi, p. 142. Chi u si , vedi Delegazio-
ne di governo di Chiusi, p. 138. Co 11 e (Colle di Val d’Elsa), vedi Delegazione di
governo di Colle, p. 138, Pretura di Colle di Val d’Elsa, p. 142, e Pretura di
Poggibonsi, p. 1 4 2 .  M o n t a l c i n o , vedi Pretura di Montalcino, p. 142.
R a d d a  i n  C h i a n t i , vedi Delegazione di governo di Colle, p. 138.
R a d i c o f a n i , vedi Pretura di Radicofani, p. 142. Sinalunga, vedi Pretura
di Sinalunga, p. 143.

Podester ie  d i
A s c i a n o , vedi Pretura di Asciano, infra. Chiusdino, vedi Delegazione di
governo di Chiusdino, p. 138, e Pretura di Chiusdino, p. 142. M o n t i c i a n o , ve-
di Pretura di Chiusdino, p. 142. Poggibonsi, vedi Pretura di Poggibonsi, p.
142. Radicandoli, vedi Pretura di Chiusdino, p. 142. R a p o 1 a n o (Rapola-
no Terme), vedi Pretura di Asciano, infra. San Gimignano, vedi Pretura di
San Gimignano p. 143. Sovicille, vedi Comune di Sovicille, p. 158. T o r r i t a
(Torrita di Siena), vedi Pretura di Sinalunga, p. 143.

P r e t u r a  d i  A s c i a n o , regg. e bb. 766 (1850-l 962, con docc. dal 1795). Elen-
chi 1915-1964.

l In provincia di Grosseto.
2 In provincia di Pistoia.
3 In provincia di Livorno.
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Atti, sentenze, decreti e campioni penali, spese di giustizia, atti e sentenze civili, pro-
cessi economici, carteggio. Nel fondo è compresa documentazione relativa alla po-
desteria di Asciano; vi sono inoltre 40 buste dal 1795 al 1838 della Podesteria di Ra-
polano, e 49 buste dal 1818 al 1923 della Pretura di Montalcino.

P r e t u r a  d i  C h i u s d i n o , regg. e bb. 533 (1850-1901, con docc. dal 1787 e po-
chi docc. del sec. XV). Elenco 1912.
Nel fondo sono comprese 236 buste degli anni 18 14-l 849, con poche carte del 1787,
riferentesi alle Podesterie di Chiusdino e di Monticiano e al Vicariato di Casole
(Casole d’Elsa); vi sono inoltre 3 buste degli anni 1470- 1495 del Podestà di Radi-
condoli.

Pretura di Colle di Val d’Elsa, regg. e bb. 1.214 (1850-1901, con docc.
dal 1475). Elenco 1912.
Un consistente nucleo di materiale documentario, regg. e bb. 1.138 dal 1475 al
1849, è relativo al Podestà poi Vicario del periodo prenapoleonico nonché al vica-
riato del periodo della restaurazione. Documenti della Pretura di Colle di Val d’El-
sa sono conservati anche nella Pretura di Poggibonsi, vedi infra.

P r e t u r a  d i  M o n t a l c i n o , regg. e bb. 1.176 (1850-l 904, con docc. dal 1478).
Elenchi 1912 e 1915.
Un consistente nucleo di materiale documentario, regg. 824 dal 1478 al 1849, è rela-
tivo al Vicariato di Montalcino.
Documenti della Pretura di Montalcino sono conservati anche nella Pretura di
Asciano, vedi p. 141.

P r e t u r a  d i  M o n t e p u l c i a n o , regg. e bb. 133 (1850-1945, con docc. dal
1841). Elenco 1915.

P r e t u r a  d i  P o g g i b o n s i , regg. e bb. 1.801 (1850-1942, con docc. dal 1321).
Elenco 1913.
Il fondo è costituito da nuclei di materiale documentario di provenienza diversa.
Appartengono propriamente alla Pretura regg. e bb. 450 (1850-1949). La restante
documentazione si riferisce ai seguenti altri enti: Comune di Poggibonsi, regg. e bb.
37 (1327-1616); Podesteria di Poggibonsi, regg. e bb. 748 (1321-  1849); Vicariato poi
Pretura di Colle di Val d’Elsa, regg. e bb. 358 (fine sec. XVIII-1936); Vicariato poi
Pretura di Casole d’Elsa, regg. e bb. 200 (1532-1936); Preture di Radda in Chianti,
San Gimignano e Radicandoli, regg. e bb. 8 (sec. X1X).

P r e t u r a  d i  R a d d a  i n  C h i a n t i , vedi Pretura di Poggibonsi, supra.

P r e t u r a  d i  R a d i c o f a n i , regg. e bb. 720 (1850-1921, con docc. dal 1748).
Elenco 1963.
Atti, cause, sentenze civili, spese di giustizia, carteggio, affari economici, affari di
pupilli. La maggior parte della documentazione, regg. e bb. 490 dal 1748 al 1849, è
relativa al Vicariato di Radicofani.
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P r e t u r a  d i  S a n  G i m i g n a n o , regg. e bb. 537 (1850-1865, con docc. dal
1415 e fino al 1871). Elenco 1912.
Un nucleo consistente della documentazione, regg. e bb. 452 dal 1500 al 1849, è re-
lativo alla Podesteria di San Gimignano. Provengono dall’ufficio del Giudice di pa-
ce regg. e bb. 23 dal 1808 al 18 14.

P r e t u r a  d i  S i e n a , regg. e bb. 1.672 (1850-1912, con pochi docc. dal 1815).
Elenchi 1894-  1923.
Istituita con legge 9 mar. 1848 ‘, entrò effettivamente in funzione dal 1” gennaio 1850 come
disposto dal decreto 7 die. 1849 2.
Atti e processi civili e criminali, spese di giustizia, protocolli, carteggio, referti.
BIBL.:  M. A. CEPPARI,  Note per uno studio sull’amministrazione della giustizia nel compartimento di Sie-
na dal 1814 al 1865, in Bullettino senese di storia patria, XCIV (1987), pp. 390-402.

P r e t u r a  d i  S i n a l u n g a , regg. e bb. 725 (1850-1909, con docc. dal 1532).
Elenchi 191 l-1918.
Nel fondo è compresa documentazione relativa al Vicariato di Asinalunga per gli
anni 1532-  1848, alla Podesteria di Torrita per gli anni 18 15-l 838 e alla Comunità di
Trequanda.

C a n c e l l e r i a  c i v i l e  d e l l a  r o t a  e  d e l l ’ a u d i t o r e  d e l  g o v e r n o  d i
Siena, regg. 350 (1814-1838). Inventario sommario 1987.
La rota civile e l’auditore di governo avevano a Siena una cancelleria comune in base alla ri-
forma del 13 ott. 1814 (art. 29)3.
Nel fondo si trova anche la documentazione prodotta dal cancelliere civile dell’au-
ditore di governo, al quale spettava giudicare in prima istanza le cause inferiori alle
duecento lire, che in seconda istanza erano sottoposte al giudizio dell’auditore di
governo stesso, vedi p. 136.
< Esibite > 1814-l 838, regg. 53. < Protocolli delle sentenze > 18 15-l 838, regg. 24.
< Narrative, sequestri, gravamenti, licenze, precetti > 18 15-  1838, regg. 74.
< Giornaletto dei cursori, Cavallari > 18 15-1838, regg. 86. < Lettere sussidiarie e re-
sponsive > 1815-1838, regg. 45. < Rescritti, repertori, indici > 18 14-1838, regg. 68.
BIBL.: M. A. CEPPARI , op. citata.

C a n c e l l e r i a  c r i m i n a l e  d e l l ’ a u d i t o r e  d e l  g o v e r n o  d i  S i e n a ,
regg. e bb. 284 (18 14-1838). Inventario sommario 1987.
Dopo la soppressione del tribunale di prima istanza (motuproprio 13 ott. 1814 3, i procedi-
menti penali vennero istruiti dalla cancelleria criminale dell’auditore fiscale - istituito nel
156 1 da Cosimo 1 con competenze politiche e giudiziarie che progressivamente si ampliarono
- e sottoposti al giudizio della rota criminale di Firenze o a quello della rota di Grosseto, che
aveva giurisdizione sulla provincia inferiore di Siena (istruzioni del 29 nov. 1814 4). Con

1 Bandi Toscana, cod. LV, n. LXXXVIII.
2 Ibid., cod. LVII, n. CCXXXVII.
3 Leggi del Granducato... cit., 1814, 1, pp. 333-358.
4 Governo di Siena, 2.



istruzioni del 16 apr. 18 16 ’ la direzione della cancelleria criminale fu affidata all’auditore di
governo; trattava tutti gli affari di polizia spettanti ai vicari regi e istruiva le cause da rimette-
re alla rota competente. La cancelleria criminale dell’auditore di governo fu soppressa nel
1838.
< Processi criminali > 1814-l 838, regg. 176. < Referti medici, referti di furti, circolari,
carceri> 1814-1838, regg. e bb. 108.
Altra documentazione della cancelleria criminale si trova nel fondo Auditore del
governo di Siena, p. 136.
BIBL.: M. A CEPPARI, op. citata.

T r i b u n a l e  c i v i l e  d e l l ’ a u d i t o r e  d e l  g o v e r n o  d i  S i e n a  p o i
T r i b u n a l e  d i  p r i m a  i s t a n z a , regg. e bb. 756 (1814-1838). Inventario
sommario 1987.
Con motuproprio 13 ott. 1814 (art. 44) 2 furono attribuite all’auditore di governo, oltre alle
competenze di natura politico-amministrativa (vedi p. 136), le funzioni di giudice civile. Giu-
dicava in prima istanza tutte le cause comprese nella giurisdizione di Siena che eccedessero le
duecento lire o che non fossero stimabili; gli erano sottoposte tutte le persone soggette ad in-
terdizione. Giudicava inoltre in seconda istanza le cause già discusse dal suo cancelliere civile
e quelle sottoposte in prima istanza al giudizio dei vicari e podestà del distretto di Siena. Con
motuproprio 28 genn. 1819 queste competenze dell’auditore furono attribuite ad un giudice di
prima istanza 3. Il tribunale fu soppresso nel 1838.
< Esibite all’auditore di governo ) 18 15-l 8 19, regg. 55. < Esibite al giudice di prima
istanza > 1820-  1838, regg. 208. < Sentenze dell’auditore di governo > 18 15-l  8 19, regg.
19. < Sentenze del giudice di prima istanza > 18 19-l 838, regg. 83. < Esami di testimo-
ni> 1815-1838, regg. 11. <Perizie, incanti di immobili > 1816-1838, regg. 57.
<Pettorali> 1815-1838, regg. 24. <Decreti economici> 1821-1838, regg. 37. <Tutele>
1815-1838, regg. e bb. 150. < Atti contenziosi, ruoli delle cause, precetti e varie >
1814-1838, regg. 112.
Le carte fino al 1819 sono dell’Auditore di governo. Documentazione del cancelliere
civile si trova nel fondo Cancelleria civile della rota e dell’auditore di governo, p.
143.
BIBL.: M. A. CEPPARI, op. citata.

R o t a  c i v i l e  d i  p r i m e  a p p e l l a z i o n i , regg. e bb. 180 (1814-1838). Inven-
tario sommario 1987.
Istituita con la riforma dei tribunali e dei magistrati civili della Toscana (13 ott. 18 14 2), fun-
geva da tribunale di primo appello delle cause giudicate dall’auditore di governo poi dal giu-
dice di prima istanza e dai vicari e podestà, purché queste ultime eccedessero le duecento lire
o non fossero stimabili. Fu abolita con la riforma del 1838.
<Esibite> 1814-1838, regg. 108. <Sentenze)  1815-1838, regg. 62. <Varie> 1814-1838,
regg. 10.
BIBL.: M. A. CEPPARI, op. citata.

1 Leggi del Granducato... cit., 1816, 111, pp. 136-139.
2 Ibid., 1814, 1, 333-358.pp.
3 Governo di Siena, 20.
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Giud ice  c iv i l e , regg. 6 1 (1839-  1849): ( Processi civili >. Inventario sommario
1987.
11 motuproprio 2 ag. 1838 ’ istituì in Siena un giudice civile, con giurisdizione pari a quella dei
vicari regi nelle materie civili. Fu abolito con la legge 9 mar. 1848 2, quando furono istituite
le preture, il cui funzionamento effettivo ebbe però inizio dal 1” gennaio 1850, come disposto
dalla legge 7 die. 1849 3.
BIBL.: M. A. CEPPARI, op. citata.

Giudice direttore degli atti criminali, regg. e bb. 190 (1838-1849).
Inventario sommario 1987.
Il giudice direttore degli atti criminali di Siena fu istituito con motuproprio 2 ag. 1838 i e ave-
va giurisdizione pari a quella dei vicari regi nelle materie penali. Giudicava, infatti, i delitti di
lieve entità per i quali era prevista una pena inferiore a otto giorni di carcere o una multa
non superiore a lire 25. Fu soppresso con la legge 9 mar. 1848 2 quando furono istituite le
preture, il cui funzionamento effettivo ebbe, però, inizio dal 1” gennaio 1850.
Il fondo è frammentario. Molti documenti sono conservati nel fondo dell’Auditore
di governo, vedi p. 136.
<Processi criminali > 1838-1849, regg. 119. < Carteggio > 1838-1849, regg. e bb. 23.
< Referti di furto, referti medici > 1838-1849, bb. 48.
BIBL.: M. A. CEPPARI, op. citata.

Tribunale collegiale di prima istanza, regg. e bb. 739 (1838-1865).
Inventario sommario 1987.
Istituito con la legge di riforma generale della giustizia del 2 ag. 1838 i, il tribunale collegiale
di prima istanza aveva giurisdizione civile e penale. Giudicava in prima istanza le cause che
eccedevano la competenza dei tribunali inferiori, in seconda istanza le sentenze pronunciate
da questi tribunali. Successivamente, il regolamento di polizia del 22 ott. 1849 4 e il regola-
mento penale del 22 nov. 1849 5 ne rideterminarono la giurisdizione.
<Atti civili contenziosi > 1838-1865, regg. 283. < Graduatorie > 1838-1860, bb. 95.
<Tutele  di minori e interdetti > 1838-1865, regg. 71. < Carteggio > 1839-1865, bb. 14.
< Istanze, mandati di esecuzione > 1838-1865, bb. 40. ( Protocolli della camera di
consiglio, delle udienze civili, delle sentenze graduatorie, degli atti di volontaria giu-
risdizione > 1840-  1864, regg. 96. < Precetti, pettorali, sequestri > 1838-  1860, regg. 43.
< Giornaletti dei cursori, atti di notificazione > 1838-1865, regg. 30. < Atti criminali >
1839-1851, regg. 51. <Processi verbali di udienze > 1851-1855, regg. 16.
BIBL.: M. A. CEPPARI, op. citata.

P r o c u r a t o r e  r e g i o , regg. e bb. 808 (1838-l 861, con docc. fino al 1905). Elen-
chi 1889 e 1910.
Con motuproprio 2 ag. 1838 (art. XXIV) 1 fu istituito presso il tribunale collegiale di prima
istanza di Siena l’ufficio del regio procuratore; questo funzionario svolgeva mansioni di pub-
blico ministero ed esercitava il controllo sulla corretta applicazione delle leggi nell’ammini-
strazione della giustizia.

1 Leggi del Granducato... cit., 1838, XXV, pp. 24-104.
’ Bandi Toscana, cod. LV, n. LXXXVIII.
3 Ibid., cod. LVII, n. CCXXXVII.
4 Ibid., n. CCVII.
5 Ibid., n. CCXXVIII.
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Atti criminali, processi penali, esecuzione di sentenze criminali, suppliche, carteggio,
certificati penali, denunzie di fatti punibili. Il fondo comprende documentazione
della Procura del re presso il Tribunale di Siena.
BIBL.: M. A. CEPPARI , op. citata.

11

P r e f e t t u r a , regg. e bb. 2.971 (1865-1946). Inventario 1958.
< Gabinetto > 1865-1945, con docc. dal 1849, regg. e bb. 302. ( Affari generali, affari
dei comuni, delle opere pie e affari diversi > 1865-1946, bb. 2.191. < Affari elettorali >
1865-188 1, bb. 70. < Affissioni di leggi > 1865-l 874, bb. 17. < Censimenti e movimen-
to della popolazione > 1868-l 88 1, bb. 15. < Affari diversi > 1868-l 875, bb. 2.
< Guardia nazionale > 1865-1868, bb. 5. < Bilanci di previsione e rendiconti delle co-
munità > 1866-1890, bb. 172. ( Bilanci di previsione e rendiconti dei luoghi pii >
1866-l 890, bb. 62. < Amministrazione provinciale > 1873-  1890, b. 1. < Camera di com-
mercio > 1873-l 890, b. 1. < Consorzi idraulici > 1873-l 890, b. 1. < Carceri > 1865-l 873,
regg. e bb. 16. < Protocolli della prefettura > 1866-1946, regg. 70. < Repertori dei pro-
tocolli di prefettura > 1866-1890, regg. 36. ( Registri di polizia ) 1861 e 1864-1873,
regg. 2. ( Protocolli e repertori speciali > 1866-  1870, regg. 3. < Rubriche > 1941-1946,
regg. 5.
BIBL.: Guida-Znventario, 11,  pp. 270-278.

S o t t o p r e f e t t u r a d i  M o n t e p u l c i a n o , regg. e bb. 132 (1866-1874). In-
ventario 1951.
( Affari generali, affari dei comuni e affari diversi > 1866-l 874, bb. 118. < Repertori e
protocolli > 1866- 1874, regg. 14.
BIBL.: Guida-Znventario, 11, pp. 278-279.

Q u e s t u r a , bb. 777 (1930-1952). Inventario parziale 1958.
Il fondo è molto frammentario. La documentazione anteriore al 1930 fu distrutta in
seguito ad eventi bellici.
Si segnalano: < Informazioni > 1930-  1938, bb. 222. Inventario. < Stranieri > 1930-  1938,
bb. 101. ( Sovversivi) 1930-1938, bb. 86. ( Misure preventive di vigilanza per il viag-
gio di Adolfo Hitler in Italia > 1938, b. 1.
Le carte relative agli anni 1939-1940 non sono state versate; del periodo 1941-1947
sono stati versati solo atti di polizia giudiziaria e del periodo 1950-1952 solo atti di
polizia amministrativa.
BIBL.: Guida-Znventario, 11, p. 280.
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Intendenza di finanza di Grosseto, bb. 116 (1869-1897, con docc.
dal 1820). Inventario 1908.
< Demanio e tasse > 1820-1897, bb. 25. ( Asse ecclesiastico > 1866-1897, bb. 39.
<Tesoro > 1833-1897, bb. 3. < Imposte > 1872-1897, bb. 5. < Gabelle > 1878-1897, bb.
30. < Fondo culto > 1869-l 897, bb. 6. < Contabilità > 1883-1897, bb. 2. ( Privative >
1881-1897, bb. 6.

U f f i c i  d i s t r e t t u a l i  d e l l e  i m p o s t e  d i r e t t e  d i  M o n t e p u l c i a n o ,
Sa r t eano ,  S iena ,  ved i  Ca tas t i ,  p .  167 .

Subeconomati dei benefici vacanti, regg. e bb. 642 (1862-1939, con
docc. dal 1800). Elenco 1972.
Con r.d. 23 mar. 1862, n. 501, fu estesa anche alla Toscana l’istituzione dell’economato gene-
rale, con sede a Firenze, dal quale dipendevano i subeconomati stabiliti nelle varie diocesi.
Il fondo contiene le carte relative all’amministrazione dei benefici vacanti della città
di Siena e dei comuni della provincia. Carte dei Subeconomati si trovano anche nel
fondo Scrittoio dei resti del patrimonio ecclesiastico, p. 141.

U f f i c i o  d e l  g e n i o  c i v i l e , regg. e bb. 73 (1861-1905, con docc. dal 1859).
Inventario 1953.

Con r.d. 25 lu. 1861 il corpo degli ingegneri delle acque, ponti e strade della Toscana fu unito
al corpo reale del genio civile del regno d’Italia.
L’archivio, molto frammentario, comprende regolamenti, circolari, ordini e corri-
spondenza. Vi sono poi documenti relativi alle mansioni svolte dall’ingegnere capo,
ai lavori nei fabbricati demaniali, nelle strade e in edifici appartenenti ad enti eccle-
siastici.
Si segnala : < Lavori alle fabbriche demaniali in generale e a particolari fabbriche >
1860-1905, bb. 33.

BIBL.: Guida-Znventario, 11, pp. 284-285.

C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e  s c o l a s t i c o  d i  S i e n a ,  b b .  e  r e g g .  1 4 8
(1864-1912). Inventario 1939.
La documentazione è relativa all’attività di vigilanza sulle scuole pubbliche e priva-
te svolta dall’ufficio attraverso i due ispettorati scolastici di Siena e Montepulciano.
Agli inizi del sec. XX le competenze del consiglio furono assorbite dal provveditora-
to agli studi, che ne versò l’archivio.
< Affari e carteggio > 1876-  19 12, bb. 100. < Regi conservatori della provincia: affari
diversi > 1868-1903, bb. 18. < Affari della ragioneria, conti finanziari, rendiconti >
1864-1903, bb. 25. < Protocolli > 1868-1903, regg. 5.
BIBL.: Guida-Znventario, 11, p. 289.
G. RESTI, La fondazione della scuola elementare a Siena (18.52-1863),  in Builettino senese di storia patria,
XC (1983),  pp. 212-238; ID., L’istruzione popolare a Siena nella seconda metù dell’Ottocento, Roma
1987, passim.

C o n s i g l i o  p r o v i n c i a l e  s c o l a s t i c o  d i  G r o s s e t o ,  b b .  8 5  ( 1 8 6 1 - 1 8 9 0 ,
con pochi docc. fino al 1904). Inventario 1939.
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<Affari  e carteggio> 1861-1904, bb. 82. <Protocolli> 1871-1889, regg. 3.
BIBL.: Guida-Znventario, 11, p. 290.

I s t i t u t o  m a g i s t r a l e  S . Caterina da Siena di Siena, regg. e bb. 944
(1884-1948, con docc. fino al 1954). Inventario 1965.
Subentrò alla scuola normale femminile Caterina Benincasa, istituita nel 1884.
L’archivio comprende, oltre agli atti dell’istituto, la documentazione riguardante la
scuola materna che vi era annessa. Soltanto le carte relative agli esami di abilitazio-
ne sono state versate fino all’anno 1954. All’archivio dell’istituto è stato aggregato il
materiale proveniente dal Liceo scientifico femminile.
< Corrispondenza > 1884-  1943, regg. e bb. 59. < Organizzazione generale mandamen-
to didattico > 1886-1946, regg. e bb. 27. ( Documenti dei professori > 1885-1945,
regg. e bb. 26. <Documenti degli alunni > 1885-1945, bb. 83. < Registri annuali della
scuola > 1884-1948, regg. e bb. 116. (Registri dei professori e giornali di classe >
1933-1945, regg. 429. < Esami di abilitazione > 1928-1954, bb. 36. < Amministrazione >
1895-1942, regg. e bb. 19. <Tasse ed esoneri > 1895-1942, regg. e bb. 57. < Inventari >
1885-1933, regg. e bb. 20.

< Scuola elementare e di tirocinio; giardino d’infanzia > 1891-1923, regg. e bb. 21.
< Liceo femminile > 1923-1929, regg. e bb. 51.
BIBL.: T. BRUTTINI, Filastrocche e girotondi. Storia degli asili senesi dalla fondazione al fascismo, Sie-
na 1982.

I s t i t u t o  m a g i s t r a l e  S . Giovanni Bosco di Colle di Val d’Elsa, regg.
e bb. 112 (1939-1954). Inventario 1965.
Subentrò alla scuola normale femminile che nel 1929 fu trasformata in istituto magistrale pa-
rificato. Dal 1946 al 1955 costituì sezione staccata dell’istituto magistrale di Siena, poi fu reso
autonomo.
< Corrispondenza > 1943-1954, regg. e bb. 5. < Documenti dei professori > 1946-1954,
reg. 1 e b. 1. <Documenti degli alunni ) 1940-1953, bb. 4. < Registri annuali della
scuola > 1939-1954, regg. e bb. 14. ( Registri dei professori e giornali di classe )
1944-1954, regg. 87.

Ist i tuto magistrale di  Montalcino,  regg.  e  bb.  35 (1945-1953,  conpo-
chi docc. dal 1932). Inventario 1965.
( Corrispondenza ) 1945-  1953, regg. e bb. 5. < Organizzazione generale > 1944- 1953,
b. 1. <Documenti dei professori > 1932-1953, reg. 1. <Documenti degli alunni >
1944-1952, bb. 2. < Registri dei professori > 1947-l 953, regg. e bb. 26.

B a g n o  p e n a l e  d i  O r b e t e l l o ’ , regg. 193 (1851-1906). Inventario 1909.
Le carte furono versate nel gennaio 1909 dal delegato di pubblica sicurezza di Orbe-
tello in seguito alla soppressione della casa di pena.

1 In provincia di Grosseto.
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< Matricole di detenuti > 1855-1906, regg. 42. <Registri delle guardie carcerarie >
1862-1906, regg. 9. < Rubriche alfabetiche dei detenuti > 1851-1877, regg. 28.

< Protocolli > 1869-1905, regg. 51. < Registri di ricevute del contabile > 1883-1906,
regg. 26. < Libri cassa > 188 1- 1904, regg. 15. < Entrata e uscita ) 1877-  190 1, regg. 19.
< Registri iscrizione detenuti > 1870-l 875, regg. 3.

U f f i c i o  d i  l e v a  d i  S i e n a , regg. e bb. 496 (classi 1842-1920). Inventario
1958.
Sotto questo titolo l’archivio raccoglie le carte dei due distinti circondari di Siena e
Montepulciano poi riuniti nell’Ufficio di Siena.
< Ordini di reclutamento > 1856-1859, regg. 4. < Processi verbali > 1845-1875, regg. 23.
( Liste di leva circondario di Siena > 1842-1879, regg. 41. < Registri delle estrazioni
circondario di Siena > 1842-1880, regg. 43. ( Decisioni del Consiglio di leva circonda-
rio di Siena > 1842-l 874, regg. 34. < Liste di leva circondario di Montepulciano >
1843- 1879, regg. 36. < Registri delle estrazioni circondario di Montepulciano >
1842-  1879, regg. 39. < Decisioni del Consiglio di leva circondario di Montepulciano >
classi 1842-1865, regg. 24. < Protocollo > 1869, reg. 1. ( Liste ed estrazioni >
1880-  1920, regg. 25 1.
BIBL.: Guida-Znventario, 11, pp. 290-292.

D i s t r e t t o  m i l i t a r e  d i  S i e n a , regg. 404 e bb. 2 (classi 1843-1908, con
docc. dal 1841). Inventario.
( Ruoli matricolari > 1843- 1908, regg. 369. < Rubriche alfabetiche > 1874- 1908, regg.
35. < Fascicoli personali di militari di carriera con estratti matricolari > 1841-1870,
bb. 2.

P r e t u r e  d i
Asciano, vedi p. 141. Casole d’Elsa, vedi Pretura di Poggibonsi, p. 142.
C h i u s d i n o , vedi p. 142. Colle di Val d’Elsa, vedi p. 142 e Pretura di
Poggibonsi, p. 142. Montalcino, vedi p. 142 e Pretura di Asciano, p. 141.
Montepulc iano,  vedi  p .  142.  Poggibonsi ,  vedi  p .  142.  Radda in
C h i a n t i , vedi p. 142 e Pretura di Poggibonsi, p. 142. Ra d i c o fan i , vedi p.
142. Radicandoli, vedi Pretura di Poggibonsi, p. 142. S a n G i mi g n a n o ,
vedi p. 143 e Pretura di Poggibonsi, p. 142. Sinalunga, vedi p. 143. Si en a,
vedi p. 143.

T r i b u n a l e  d i  S i e n a , regg. e bb. 2.225 (1866-1930). Elenchi 1884-1941.
La documentazione relativa alla materia civile, costituita da 1.120 unità, contiene
tra l’altro cause commerciali, graduatorie, perizie, processi verbali, estratti di sen-
tenze, affari pupillari, denunzie e informazioni preliminari, tutele e curatele, affari
relativi ai dementi, repertori, decreti di volontaria giurisdizione, fogli di annunzi le-
gali, sentenze civili.
La documentazione relativa alla materia penale, costituita da 1.105 unità, contiene
tra l’altro processi penali risoluti, verbali di udienza, registri dei detenuti, registri ge-
nerali dei processi penali, esecuzioni di sentenze penali.
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P r o c u r a  d e l  r e  p r e s s o  i l  t r i b u n a l e  d i  S i e n a ,  v e d i  P r o c u r a -
tore  regio ,  p. 1 4 5 .

C o r t e  d i  a s s i s e  d i  S i e n a , regg. e bb. 162 (1866-1930). Elenco sec. X1X.
Processi, verbali di udienza e carte relative. Un piccolo nucleo di materiale docu-
mentario proveniente dalla Corte di assise di Siena è conservato presso 1’AS Firen-
ze, vedi Guida, 11, p. 121.

111

FEUDI

Il materiale conservato riguarda soprattutto i feudi istituiti dai Medici. Al momento dell’an-
nessione di Siena al principato mediceo erano sopravvissuti solo pochi degli antichi feudi di
origine medievale. 1 granduchi procedettero poi a nuove infeudazioni soprattutto nella Ma-
remma. Nei territori loro sottoposti i feudatari esercitavano una giurisdizione civile e crimi-
nale più o meno ampia, riscuotevano alcuni tributi e potevano imporre prestazioni ai sudditi.
La giustizia veniva amministrata dal feudatario, in prima istanza, attraverso il vicario di sua
nomina. 1 granduchi cercarono di ridimensionare il potere dei feudatari; con il motuproprio
del 31 genn. 1685 ’ Cosimo 111 li sottopose più strettamente all’autorità statale. La dinastia
lorenese, con le disposizioni del 21 apr. 1749 2, del 3 mag. 1783 3, del 24 febbr. 1786 4 e del 25
ag. 1797 5, abolì in pratica il regime feudale, riducendo il feudo a poco più di una carica ono-
rifica. Ogni residuo vincolo feudale fu poi anche formalmente eliminato durante la domina-
zione napoleonica.
La documentazione ha carattere prevalentemente giudiziario; non mancano però
carte sui rapporti tra i granduchi e i feudatari, i feudatari e i vassalli e sulla vita di
questi ultimi. Tra le carte di alcuni feudi sono conservati anche documenti prodotti
dai giusdicenti di alcune località anteriormente all’infeudazione. Cinque feudi sono
anteriori alle infeudazioni medicee e otto sono stati istituiti dai granduchi. Docu-
mentazione proveniente sia da questi, sia da altri feudi, può essere poi reperita negli
archivi dei corrispondenti vicariati o podesterie, negli archivi privati delle antiche
famiglie feudali o negli archivi comunali. Il materiale riguardante i feudi è descritto
in un inventario sommario a stampa.
BIBL.: Guida-Inventario, 111, pp. 93-104.
N. MENGOZZI, Il feudo del Vescovado... cit.; R. GROSSI, Castrum  Campus Silvae  historia, Roma 1956; U.
MORANDI, I giusdicenti dell’antico stato senese, ivi 1962, pp. 29-44 (QRAS,  17); G. PANSINI, Per una
storia del feudalesimo nel Granducato di Toscana durante il periodo mediceo, in Quaderni storici, VI1

1 Legislazione toscana, 1805, t. X1X, pp. 366-367.
2 Ibid., 1806, t. XXVI, pp. 141-147.
3 Bandi Toscana, cod. X1,  n. CLXV.
4 Ibid., cod. X111,  n. X11.
5 Ibid., cod. XVI, n. CVII.
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(1972),  PP. 13 1- 186; E, FASANO GUARINI, Lo stato mediceo di Cosimo Z, Firenze 1973; 1. POLVERINI FOSI,
Feudi e nobiltà: i possessi feudali dei Salviati nel Senese (secc.  XVII-XVIII), in Bullettino senese di
storia patria, LXXXII-LXXXIII (1975-1976), pp. 239-274; ID., Un programma di politica economica: le
infeudazioni nel senese durante il principato mediceo, in Critica storica, X111  (1976),  pp. 76-88; S. BUR-
GALASSI, I feudi nello Stato senese, in I Medici e lo Stato senese... cit., pp. 63-74; G. CACIAGLI, I feudi
medicei, Pisa 1980, passim.

C a l d a n a ’ , bb. e regg. 27 (1546-1783, con docc. in copia dal 1337). Inventario
1943.
Feudo risalente al sec. X11, mantenne sempre tale condizione pur passando a vari enti e fami-
glie.

Camporsevoli2, bb. e regg. 103 (1555-1788, con docc. in copia dal 1462). In-
ventario 1943.
Marchesato dal 1462 dei Piccolonini  Todeschini poi dei Giugni.

Caste l l ’  Azzara3, bb. e regg. 32 (1570-l 786).
Faceva parte della contea Aldobrandesca, passò poi agli Sforza, mantenendo sempre la con-
dizione di feudo.

Castiglioncello del Trinoro4, bb. e regg. 116 (1548-1788).
Marchesato dei Cennini.

Fighine’, bb. e regg. 243 (1478-1803).
Marchesato dei Del Bufalo.

Montefollonico6, bb. e regg. 101 (1490-1795).
Marchesato dei Coppoli.

Montepescali7, bb. e regg. 71 (1487-1784).
Istituito come feudo dei Pannocchieschi d’EIci  passò in seguito ad altre famiglie.

Monticiano, bb. e regg. 140 (1502-1808).
Marchesato dei Pannocchieschi d’Elci.

Montieri3, bb. e regg. 71 (1607-1808).
Marchesato dei Salviati.

Murlo e Vescovado8, bb. e regg. 202 (1508-1808).
Dal sec. X11 feudo dei vescovi di Siena, rimase sempre tale.

l Nel comune di Gavorrano in provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Cetona.
3 In provincia di Grosseto.
4 Nel comune di Sarteano.
s Nel comune di San Casciano dei Bagni.
6 Nel comune di Torrita di Siena.
7 Nel comune di Grosseto.
8 Nel comune di Murlo.
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P i a n c a s t a g n a i o , bb. e regg. 453 (1495-1808).
Marchesato dei Bourbon del Monte.

San Quirico (San Quirico d’Orcia), bb. e regg. 534 (1475-1808).
Marchesato dei Chigi Zondadari.

S a n t a  F i o r a ’ , bb. e regg. 562 (1464-1796).
Antichissimo feudo imperiale dei conti Aldobrandeschi poi degli Sforza, mantenne sempre la
condizione di feudo.

COMUNI

Boccheggiano2, regg. e bb. 3 1 (1629-1863). Inventario 1965.
Comune del contado senese nel medioevo, divenne feudo dei Salviati nel 1637 e fu aggregato
al comune di Montieri  alla soppressione dei feudi.
1 documenti facevano parte dell’archivio comunale di Montieri, che fu smembrato
nel 1972 e trasferito in parte all’AS Grosseto, dove si trovano altre carte di Boc-
cheggiano, vedi Guida, 11, p. 392.
< Sale, pascoli e livelli ) 1696-1850, regg. 5. ( Opera di S. Bartolomeo > 1629-1863,
regg. e bb. 26.
BIBL.: ASI 1956, p. 341; Archivi Toscana, pp. 163-164.

C a s t e l n u o v o  B e r a r d e n g a , regg. e bb. 3 14 (1617-1879). Inventario a stam-
Pa.
Castello fondato nel 1366 dai Senesi per ragioni difensive in un territorio che anticamente ap-
parteneva ai conti della Berardenga, rimase in seguito sempre sotto il dominio di Siena.
L’archivio ha subito numerose perdite nel passato 3.
Comunità di Castelnuovo Berardenga fino al 1808: < Memorie e consigli dei priori e
del consiglio generale ) 1730-l 789, regg. 2. < Deliberazioni del magistrato comunita-
tivo  e del consiglio generale > 1778-1808, regg. 18. < Imborsazioni e tratte > 1778-
1802, reg. 1 e b. 1. ( Reparti delle tasse ) 1782-1808, regg. 45. < Spogli di debitori e
creditori ) 1756-1808, regg. 6. (Affari economici ) 1778-  1808, bb. 7. < Lavori di acque
e strade > 1778-1806, regg. e bb. 13.
Cancelleria comunitativa fino al 1808: < Lettere e negozi > 1790-1807, bb. 2.
<Memorie e contratti) 1617-1804, bb. 4.
Mairie: < Deliberazioni del consiglio municipale > 1809-  18 13, reg. 1. ( Mandati di en-
trata e uscita > 1809-  18 14, reg. 1. < Imposizioni e tasse > 18 1 l- 18 14, regg. 4. < Affari di
strade e fabbriche> 1812-1816, regg. e bb. 5. (Carteggio) 1808-1813, bb. 3.
(Coscrizioni > s.d., reg. 1.

’ In provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
3 Presso la sede comunale sono conservate 45 unità archivistiche relative al periodo pre-unitario. Cfr.
L’archivio comunale di Castelnuovo... cit., pp. 61-63.
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Comunità di Castelnuovo Berardenga 18 14-  1865: < Deliberazioni del magistrato co-
munitativo e del consiglio generale > 1814-1879, regg. e bb. 35. < Imborsazioni e trat-
te > 1814-1842, regg. 4. < Carteggio del gonfaloniere > 18 17-1860, bb. 7. < Plebiscito >
1859-1860, b. 1. < Lavori pubblici > 1829-1850, regg. e bb. 12. < Reclutamento milita-
re > 1820-l 860, regg. e bb. 14. < Guardia nazionale > 1860-l 871, regg. e bb. 9.
<Proventi, rendite ed obblighi comunitativi  > 1827-1841, regg. e bb. 4. <Tassa pre-
diale e dazio comunitativo> 1815-1841, regg. e bb. 7. (Tassa  di famiglia> 1814-1852,
regg. e bb. 33. <Registri dei mandati> 1833-1838, regg. 3. (Avvisi per il pagamen-
to delle tasse > 1839-  1841, regg. 3. (Rendite e tasse diverse> 1827-  1859, bb. 2.
Cancelleria comunitativa (18 14- 1865): < Deliberazioni ad uso della cancelleria >
1850-1864, regg. 7. < Atti magistrali e carteggio > 1814-1849, bb. 22.
Ingegnere del circondario: <Carteggio degli ingegneri > 1835-1849, regg. e bb. 6.
< Permessi di edificazione > 1840-l 850, regg. 3. < Perizie > 1826-l 849, bb. 14. < Lavori
e progetti> 1833-1850, bb. 14.
BIBL.: ASI 1956, p. 364; Archivi Toscana, p. 345.
Gli archivi comunali della provincia di Siena, a cura di A. ANTONIELLA e E. INSABATO , Siena 1983, pp.
23-24; L’archivio comunale di Castelnuovo Berardenga - Inventario della Sezione storica, a cura di M.
FIRMATI e F. VALACCHI , Siena 1990, pp. 7-60.

C h i u s d i n o , regg. e bb. 535 (1557-1896, con docc. dal 1360). Inventario 1939.
Antico feudo dei signori di Frosini, fu assoggettato da Siena agli inizi del sec. X111.
L’archivio è assai frammentario ‘. Nel carteggio e nei registri di contratti sono repe-
ribili documenti che riguardano alcune comunità limitrofe (Boccheggiano 2, Elci 3,
Gerfalco 2, Monticiano, Montieri 4, Travale  2).
< Deliberazioni > 1557-185 1, regg. e bb. 64. < Memorie > 1557-l 796, regg. 6. ( Affari
elettorali e sindacato degli ufficiali della comunità > 1558-l 868, regg. e bb. 12.
< Carteggio > 1776-  1868, regg. e bb. 133. < Contratti, atti giudiziari, stime e alienazio-
ni di beni, accolli, impieghi di capitale e ipoteche relative alla comunità > 1688-1896,
regg. e bb. 21. < Allogagioni, compravendite, linee, denunzie di beni 1 1599- 1881,
regg. e bb. 15. < Reparti di tasse e dazzaioli > 1775-1860, regg. e bb. 75. < Entrate e
uscite, stati di previsione, estratti di debitori, bilancio dei creditori > 1507-1865, regg.
e bb. 61. < Mandati e documenti di corredo > 1778-1888, regg. e bb. 89. < Affari mili-
tari> 1797-1879, regg. e bb. 35. <Affari di stato civile> 1785-1862, bb. 8.
< Emolumenti di cancelleria e note di volture > 1819-1870, bb. 2. < Carte della comu-
nità di Montalcinello > 1360-1801, regg. 14: privilegi, capitolazioni, spogli di delibe-
razioni, amministrazioni varie.
BIBL.:  ASI  1956, pp. 377-378; Archivi Toscana, pp. 349-350.
D. TOMINI, Cenni storici sulla terra di Chiusdino desunti dai documenti originali del R. Archivio di
Stato in Siena, Siena 1894.

Colle di Val d’Elsa, regg. e bb. 2.469 e ff. 89 (1199-1885); pergg. 27 (1308-
1629). Inventario 1965.

1 Altro materiale documentario è conservato presso l’archivio del comune, cfr. Gli archivi comunali...
cit., pp. 31-32.
2 Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
3 Nel comune di Radicandoli.
4 In provincia di Grosseto.
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Il comune di Colle (Colle di Val d’Elsa), originariamente alleato di Siena, dal 1269 entrò a
far parte del dominio di Firenze. Nel 1814 entrò a far parte della giurisdizione di Siena ‘.
L’archivio risulta abbastanza organico nelle serie principali; notevolmente
mentaria è invece una miscellanea proveniente da istituti locali 7 in prevalenza

fram-
opere

pie 2. Di particolare interesse la collezione di carte geografiche. La parte più consi-
stente del Diplomatico si trova presso I’AS Firenze, vedi Guida, 11, p. 34.
< Statuti > 1300-  1633, regg. 33. < Capitoli, addizioni agli statuti, riforme > 1298-  177 1,
regg. 29. < Strumentari > 1199-  1796, regg. 9. < Deliberazioni del consiglio > 13 1 l- 1864,
regg. 198. < Riscontri di deliberazioni > 1609-l 782, regg. 14. < Deliberazioni della
Signoria> 1310-1638, regg. 96. (Stracciafogli) 1425-1803, regg. e bb. 69.
< Copialettere > 1568-1866, regg. 50. < Carteggio > 1582-  1866, bb. 174. < Leggi e ban-
di> 1585-1867, bb. 16. <Stato  civile) 1492-1881, bb. 10. <Mercuriali> 1781-1853,
regg. 11. < Carteggio e affari diversi > 1430-1868, bb. 5 1. < Lavori pubblici >
1773-1885, regg. e bb. 57. <Balìe>  1493-1798, regg. 144. <Ufficiali> 1371-1855, regg.
e bb. 69. <Gabella> 1425-1790, regg. e bb. 565. <Sale>  1491-1790, regg. 24.
<Abbondanza > 1501-l 756, regg. 46. < Collette e tasse > 1668-l 750, regg. 3. < Tassa
dei cavalli) 1551-1613, regg. 2. <Grano e biado > 1663-1695, regg. 3. <Macinato >
1678-1785, regg. e bb. 10. < Ruoli diversi > 1689-  1715, regg. 2. < Carteggio tributario >
1467-1744, bb. 6. (Dazzaioli)  1770-1868, regg. 172. <Reperti> 1827-1841, reg. 1.
(Entrata e uscita) 1488-1679, regg. e bb. 57. (Memoriali> 1561-1580, regg. 17.
< Debitori e creditori > 1539-1676, regg. 12. < Specchi e spogli > 1397-l 666, regg. 9.
< Composizioni > 1538-1763, regg. 2. < Debiti con Firenze > 1551-1558, reg. 1.
( Cassonieri > 1506-1759, regg. e bb. 32. < Ricevute e rendiconti > 1599-l 833, regg. e
bb. 15. <Amministrazioni speciali > 1545-1877, regg. e bb. 16. <Contravvenzioni >
1543-1623, regg. 2. < Podestà ) 1477-1765, regg. 9. < Danno dato > 1407-  1727, regg. e
bb. 20. <Arti>  1331-1776, regg. e bb. 33. (Nobiltà e cittadinanza> 1615-1859, regg. e
bb. 4. < Governo francese > 1808-l 814, bb. 10. < Guardia civica nazionale >
1847-1868, regg. e bb. 15. (Affari elettorali > 1848-1860, bb. 5. < Monte di pietà >
15 18-1809, regg. e bb. 126. < Monte del 4 per cento > 1556-l 734, regg. e bb. 4.

< Inventari > 1678-1852, regg. 8. < Memorie storiche e letterarie > sec. XVI-1865, regg.
e bb. 10. < Opera del Chiodo > 1481-1865, regg. e bb. 154: Opera della Cattedrale.
<Opere  pie diverse > 1509-1869, regg. e bb. 43: miscellanea molto frammentaria.
<Repertorio dell’antico archivio municipale > sec. XX, reg. 1. <Carte geografiche >
docc. 89, eseguite per lo più da Ferdinando Morozzi, ingegnere colligiano del sec.
XVIII: piante di mulini e terreni ubicati nel comune, docc. 13; carte topografiche di
vicariati, podesterie e territori della Toscana e zone limitrofe, docc. 76.
BIBL.:  MAZZATINTI , V, pp. 161-162; ASI 1956, pp. 381-382; Archivi Toscana, pp. 351-353.
P. BERTI, Sugli archivi comunali e sugli statuti dei comuni e delle private corporazioni della Valdelsa, in
Miscellanea storica della Valdelsa, V (1897),  pp. 226-238; Archivio municipale di Colle di Valdelsa [Let-
tera di F. DINI al direttore della Miscellanea storica della Valdelsa sul lavoro di inventariazione e sul
contenuto dell’archivio), ibid., VI (1898),  pp. 39-43; A. LISINI,  Gli istrumentari del Comune di Colle Vai
d’Elsa, Siena 1900; A. LIBERATI , Inventario dell’Archivio  di Colle Val d’Elsa, in Bullettino senese di
storia patria, XXXIII-XXXIV (1926-1927), pp. 66-81; L. BIADI,  Storia della città di Colle in Val d’El-
sa, Roma 1971; R. FRANCOVICH, Materiali per una storia della cartograjìa toscana: la vita e l’opera di
Ferdinando Morozzi (1723-1785),  in Ricerche storiche, VI (1976),  pp. 445512.

l Leggi del Granducato... cit., 1814, 1, pp. 353-358.
2 Altro materiale documentario è conservato presso l’archivio del comune, cfr. Gli archivi comunali...
cit., pp. 35-37.
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Gerfalco’, bb. e regg. 17 (1511-1850). Inventario 1965.
Già castello dei Pannocchieschi, poi comune sottomesso a
di Chiusdino nel 1777 e a quella di Montieri  nel 1806.

Siena, fu aggregato alla comunità

Come per Boccheggiano ‘, vedi p. 152, i documenti provengono dall’archivio di
Montieri  2, dove si trovano altre carte di Gerfalco (vedi Guida, 11, AS Grosseto, p.
392).
Il fondo contiene deliberazioni consiliari, entrate e uscite, denunzie di beni, livelli,
raccolte di grano.
BIBL.: ASI 1956, p. 502; Archivi Toscana, pp. 163-164.

Monte r igg ion i , regg., bb. e fasce. 413 (1566-1888). Inventario a stampa.
Il castello di Monteriggioni, ai confini tra il territorio senese e quello fiorentino, fu costruito
dai Senesi agli inizi del sec. X111  e rimase sempre soggetto a Siena.
L’archivio anteriore alla caduta della repubblica senese è perduto; il materiale depositato è
relativo soprattutto alla fine del sec. XVIII e al sec. X1X. Otto unità archivistiche del periodo
pre-unitario sono tuttora conservate presso la sede comunale 3.
Comunità di Monteriggioni fino al 1809: < Libri di memorie > 1577-1778, regg. 10.
< Deliberazioni e partiti > 1778-  1808, regg. 20. < Amministrazione dei camerlenghi >
1566-1809, regg. e bb. 32. < Amministrazione dei comunelli ) 1578-  1778, regg. 4.
< Reparti e dazzaioli delle tasse > 1780-l 808, regg. 39. < Strade e acque > 1775-l 859,
bb. 6. ( Miscellanea > 1778-sec.  XVIII, regg. e bb. 3.
Comunità di Monteriggioni 18 15- 1864: < Deliberazioni e partiti > 18 15- 1862, regg.
23. < Imborsazioni e tratte ) 18 15-1858, regg. e bb. 5. < Carteggio del gonfaloniere >
1815-l 863, regg. e bb. 8. < Affari di strade e lavori pubblici > 1825-1859, b. 1.
< Reclutamento militare > 1827-l 852, bb. 7. < Guardia civica e nazionale > 1847-  1858,
bb. 4. < Elezioni > 1838-1860, regg. e bb. 7. < Obblighi e proventi > 1838-l 858, regg. e
fasce. 23. < Tassa di famiglia > 18 15-l 864, regg. e fasce. 60. < Tassa prediale, di fami-
glia e dei lavoratori e artigiani > 1828-l 841, regg. 8. < Tassa prediale e dazio comuni-
tativo > 1817-l 858, regg. 27. <Tassa sui cani > 1856-1859, regg. 5. ( Bilanci di previ-
sione > 1817-1860, regg. e bb. 3. < Rendiconti > 18 17-l  857, regg. e fasce. 26. ( Registri
dei mandati e repertori delle assegnazioni > 1841-1858, regg. 25. < Documenti di cor-
redo ai rendiconti > 1830-1858, fasce. 29. < Entrata e uscita > 1815-l 863, regg. e bb. 4.
< Quaderni di cassa > 1839-1841, regg. 3. < Registri di osservazione all’amministra-
zione dei camerlenghi > 1841-  1850, reg. 1. < Stato civile e censimento > 1820-  186 1, bb.
5. <Miscellanea> 1819-1888, bb. 2.
Cancelleria comunitativa  18 17-  1862: < Deliberazioni e carteggio > 1853-  1859, regg. e
bb. 14. ( Stato civile dei non cattolici > 1817, regg. 5. < Inventari > 1826-1865, regg. 2.
BIBL.: ASI 1956, p. 496; Archivi Toscana, pp. 358-359.
A. LIBERATI, L’archivio della comunità di Monteriggioni, in Bullettino senese di storia patria, XxX111
(1925),  pp. 98-107; Gli archivi comunali... cit., pp. 44-45; P. CAMMAROSANO, Monteriggioni. Storia Archi-
tettura Paesaggio, Milano 1983; L’Archivio comunale di Monteriggioni - Inventario della Sezione storica,
a cura di E. BRIZIO e C. ZARRILLI, Siena 1991, pp. 5-41.

’ Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
2 In provincia di Grosseto.
3 Sul materiale conservato presso l’archivio comunale vedi L’Archivio comunale di Monteriggioni... cit.,
p. 40.
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P o g g i b o n s i , bb. e regg. 1.393 (13 14-1907, con docc. fino al 1944). Inventario
parziale 1963.
Il comune di Poggibonsi fu alleato di Siena fino al 1313, quando, dopo un lungo periodo di
guerre con Firenze, fu delinitivamente  incluso nel dominio fiorentino. Nel 1814 entrò a far
parte della giurisdizione di Siena l.
La parte più antica dell’archivio è assai frammentaria in alcune serie; del materiale
postunitario è stato effettuato un deposito incompleto 2.
<Statuti> 1330-1335 e 1534-1755, regg. 2. <Deliberazioni> 1314-1860, regg. 176.
< Dazzaioli > 1320-l 859, regg. 367. < Comune di Staggia > 1395-1637, regg. 5. < Affari
diversi dell’archivio postunitario > regg. e bb. 441. < Carteggio degli affari comunali >
1860-1907, bb. 261. <Contabilità> 1860-1905, bb. 119. <Contratti vari> 1667-1872,
bb. 3. ( Lavori pubblici > 1860-1900, bb. 5. ( Protocolli delle delibere della giunta >
1865-l 872, regg. 4. < Protocolli delle delibere del consiglio > 1860-l 87 1, regg. 10. Vi
sono inoltre protocolli di corrispondenza fino al 1944.
Vedi anche Pretura di Poggibonsi, p. 142. Il diplomatico si trova presso 1’AS Firen-
ze, vedi Guida, 11, p. 36.
BIBL.: ASI 1956, p. 568; Archivi Toscana, pp. 363-364.
L. ZDEKAUER , Sugli statuti antichi del comune di Poggibonsi e segnatamente sopra due codici che si con-
servano nell’archivio comunale, in Miscellanea storica della Valdelsa,  11 (1894),  pp. 243-252; P. BERTI,
op. cit., pp. 226-238; U. MORANDI, Lo statuto comunale di Poggibonsi del secolo XZV, in Quaderni Poggi-
bonsesi, 111 (1960),  n. 3.

R a d i c o f a n i , bb. e regg. 925 (1484 - sec. X1X). Elenco 1984.
Radicofani era un antico feudo dell’abbazia di S. Salvatore sul Monte Amiata. Il comune di
Siena lo acquistò definitivamente nel 1412.
La documentazione del periodo più antico è molto frammentaria e fino a tutto il
Seicento presenta ampie lacune. Il materiale documentario posteriore è invece più
abbondante. Nell’archivio 3 si conservano capitoli, memorie, deliberazioni, dazzaio-
li, registri di amministrazione, carte relative all’attività del gonfaloniere e del cancel-
liere e pochi documenti del periodo francese 4. Dal 1778 la documentazione è relati-
va anche a Contignano ’ e ad altri piccoli comuni aggregati alla comunità di Radi-
cofani.
BIBL.: ASZ 1956, p. 590; ASZ 1960, p. 464; Archivi Toscana, p. 366.
A. VERDIANI BANDI, Archivi della Val d’Orcia, in Bullettino senese di storia patria, 11 (1895), pp. 337-
338.

Radicandoli, regg. e bb. 804 (1348-1912). Inventario 1975.
Nel 1300 Radicandoli,  già feudo degli Aldobrandeschi, passò sotto il diretto dominio di Sie-
na.

1 Leggi del Granducato... cit., 1814, 1, pp. 353-358.
’ Altro materiale è conservato presso l’archivio del comune, cfr. Gli archivi comunali... cit., pp. 57-58.
3 Altro materiale documentario è conservato presso l’archivio del comune, cfr. Gli archivi comunali...
cit., pp. 61-62.
4 Documenti della mairie di Radicofani sono conservati nell’archivio del comune di Cetona.
’ Nel comune di Radicofani.
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Una parte dell’archivio è stata depositata nel 1920; un ulteriore nucleo di materiale
documentario è pervenuto all’Archivio di Stato nel 1959 i. Tutta la documentazione
è stata raccolta in un fondo unico. Del periodo più antico sono rimasti pochi regi-
stri mentre, a partire dal Settecento, le serie degli atti presentano un carattere di
maggior continuità.
Comunità di Radicandoli:  < Memorie e deliberazioni > 1580-  1873, regg. 7 1. < Lettere,
circolari, affari diversi > 1744-1859, bb. 141. < Copialettere > 18 12-  1873, regg. 30.
< Protocolli > 1845-1848, reg. 1. < Editti, avvisi, leggi e decreti > 1820-1861, regg. e bb.
25. < Sindacati dei magistrati > 1678-l 78 1, regg. 2. < Imborsati > 1783-1858, regg. e
bb. 10. < Reparto tassa di famiglia > 1778-1839, regg. e bb. 48. < Dazzaioli tasse co-
munitative > 1592-  185 1, regg. 78. < Dazzaioli tassa di famiglia > 18 17- 1859, regg. 52.
( Contabilità > 1348-1859, regg. 61. < Documenti a corredo dei saldi ) 1808-l 859, bb.
22. <Mandati> 1819-1859, regg. 16. (Bilanci di previsione> 1817-1859, bb. 2.
< Assegnazioni di spesa > 1828-1859, regg. 26. < Carteggio con la Camera delle comu-
nità > 1826- 1854, regg. 2. < Censi e canoni > 1779-19 12, bb. 6. < Lavori pubblici >
1774-1888, bb. 25. < Carteggio dell’ingegnere delle regie fabbriche poi ingegnere del
circondario > 1779-l 9 11, bb. 49. ( Arruolamento militare > 1820-  1860, bb. 25.
< Monte pio del grano > 1628-l 777, regg. 6. < Opere pie di assistenza > 16 1 l- 1877, reg.
1 e bb. 2. < Estratti di sentenze > 1810-l 8 14, bb. 2. < Proclami del governo francese >
1799-1812, bb. 6.
Comunità di Belforte 2: ( Deliberazioni, debitori e creditori, proventi comunitativi 1
1724-I 780, regg. 4.
Comunità di Casole (Casole d’Elsa): < Deliberazioni, passaporti, tassa prediale, affa-
ri economici > 1535-1845, regg. e bb. 4.
Comunità di Elci 2: < Deliberazioni > 1802-l 850, regg. 17. ( Affari diversi > 18 14- 1850,
regg. e bb. 7. <Carteggio con il cancelliere e con la camera delle comunità >
1821-1850, bb. 10. <Censimento> 1827-1850, b. 1. (Dazzaioli)  1813-1850, bb. 6.
< Mandati e assegnazioni > 1821-l 850, regg. 24. < Bilanci > 18 19-l 850, regg. e bb. 7.
< Lavori pubblici > 1783-  1850, regg. e bb. 6. t Arruolamento militare > 1826-  1850,
regg. 8.
Comunità di Sovicille: < Bilanci e contabilità ) 1790-  1827, b. 1.
BIBL.:  ASI 1956, p. 591; ASI 1960, pp. 464-465; Archivi Toscana, pp. 366-368.
A. VANNI, Radicondofi. Archivio comunale, in Bullettino senese di storia patria, 1 (1894),  pp. 3 12-3 15; E.
BULLETTI , Appunti di storia di Radicandoli,  Radicandoli  1962; L’archivio comunale di Radicandoli - Zn-
venturi0  della sezione storica, a cura di M. CARNASCIALI , Siena 1987.

S a n  G i o v a n n i  d’Asso, bb. e regg. 330 (1683-l 876). Inventario 1923.
Incluso nel dominio senese dalla metà del sec. XII, fu posseduto dalle famiglie Buonsignori,
Salimbeni e Petroni.
La parte più antica dell’archivio è perduta; il materiale superstite è assai frammen-
tario 3. Vi si trova una miscellanea di carte provenienti dai comunelli aggregati di
Lucignano d’Asso,  Monterongriffoli e Vergelle.

1 Altro materiale documentario è conservato presso l’archivio del comune, cfr. Gli archivi comunali...
cit., pp. 63-64; e Archivio comunale di Radicandoli,  a cura di M. CARNASCIALI , Siena 1987.
2 Nel comune di Radicandoli.
3 Altro materiale documentario è conservato presso l’archivio del comune, cfr. Gli archivi comunali...
cit., pp. 72-73.



158 Guida generale degli Archivi di Stato

<Deliberazioni e consigli della comunità ) 1778-1861, regg. 49. < Carteggio con i ma-
gistrati comunitativi, ministeriali, atti magistrali, ordini, bandi, circolari >
1776-1853, bb. 44. < Libro di memorie della cancelleria comunitativa > 1776, reg. 1.
< Copialettere > 1826-1859, regg. 2. ( Libri degli imbossolati per le cariche comunita-
tive > 1783-l 855, regg. 9. ( Reparti delle tasse ordinarie e straordinarie > 1779-1864,
bb. 38. < Dazzaioli > 1795-1854, regg. 30. < Libri di amministrazione del camarlingo
comunitativo, spoglio dei debitori e creditori, ricevute e cartelle ipotecarie e del ca-
marlingo comunitativo > 1778-l 847, regg. e bb. 48. < Bilanci, documenti a corredo
dei saldi, registri dei mandati, contratti ) 1790-1874, regg. e bb. 33. < Lavori pubbli-
ci ) 1779-l 876, bb. 11. < Registri dello stato civile, stati di popolazione > 1809-l 865,
bb. 33. <Affari  militari> 1811-1866, bb. 21. <Appendice> 1683-1843, regg. e bb. 11.
BIBL.: ASZ 1956,  p. 599; Archivi Toscana, pp. 372-373.
A. LIBERATI , Inventario dei documenti dell’archivio del comune di San Giovanni d’Asso,  in Builettino se-
nese di storia patria, XXXI (1924),  pp. 200-208.

S a r t e a n o , vedi Archivi di famiglie e persone, Bandini Domenico, p. 194 e Di-
plomatico, p. 95.

Sovici l le , regg., bb. e fasce. 427 (1722-1860). Inventario a stampa.
Castello di antica origine, fu a partire dal sec. X111  sotto la dominazione di Siena.
1 documenti più antichi sono andati perduti. La parte depositata non è completa in
quanto 67 unità sono rimaste presso la sede comunale ‘.
Comunità di Sovicille fino al 1808: < Libri di memorie > 1722-l 778, regg. 6.
< Deliberazioni e partiti > 1778-  1808, regg. 20. < Amministrazione > 1778-  1808, regg. e
bb. 27. < Reparti e dazzaioli delle tasse > 1778-1805, regg. 26. < Imposizioni straordi-
narie > 1799-  1808, regg. 15. < Strade e ponti > 1728-  1807, regg. e bb. 12. < Affari di sa-
le > 1779- 1802, b. 1. < Generi frumentari > 1775-l 776, b. 1. < Affari militari > 1795-
1812, bb. 2. <Miscellanea> 1775-1802, bb. 3.
Cancelleria comunitativa fino al 1808: ( Lettere e negozi > 1777-1809, bb. 12.
Mairie: <Deliberazioni del maire e del consiglio municipale > 1809-1813, reg. 1.
< Carteggio ed atti del maire > 1808-18 12, bb. 5. < Coscrizione > 1808-18 12, bb. 2.
<Affari di culto> 1811-1814, b. 1. (Stato civile> 1808-1811, regg. e bb. 3.
< Amministrazione 1 1809-l 812, bb. 2. < Strade > 181 l-1814, reg. 1 e b. 1. < Raccolte di
disposizioni > 1807-1813, regg. e bb. 7.
Comunità di Sovicille 1815-l 860: ( Deliberazioni e partiti > 18 14-l 857, regg. 29.
< Imborsazioni e tratte > 1838-l 858, reg. 1 e fast.  1. ( Carteggio del gonfaloniere >
18 14-  1859, regg. e bb. 10. < Strade e lavori pubblici > 18 1 j-sec. X1X, regg. e bb. 4.

< Reclutamento militare ) 1838-l 860, regg. e bb. 16. < Guardia civica > 1847-l 849,
reg. 1 e b. 1. < Elezioni > 1849-l 860, bb. 2. < Amministrazione > 18 14-1859 regg. e bb.
48. < Obblighi e proventi > 1829-sec.  X1X, regg. e fasce. 23. <Tassa di famiglia > 1816-
1859, regg. 3 1. ( Tasse regie e spese comunitative > 18 15-l 8 16, regg. 2. < Tassa pre-
diale e dazio comunitativo ) 1817- 1850, regg. 30. < Miscellanea > 185 1, regg. 2.
Cancelleria comunitativa 18 17-l 859: < Deliberazioni > 1850-  1857, regg. 3. < Lettere e
negozi> 1817-1858, bb. 24.

’ Sul materiale
le.... citata.

documentario conservato presso la sede comunale vedi L ‘archivio comunale di So vicil-
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Magistrature giudiziarie: (Podestà di Sovicille> 1770-1838, regg. e bb. 51.
Un’unità archivistica è conservata nell’archivio del comune di Radicandoli (vedi pp.
156-l 57).
BIBL.: ASI 1956, p. 656; Archivi Toscana, pp. 380-381.
G. CECCHINI , Inventario dell’archivio di Sovicille, in Bullettino  senese di storia patria. XLVI (1939),
pp. 34-52; G. BOETII,  Suavis Locus Ne. Sovicille vicende delle sue origini nella storia, Siena 1980; Gli
archivi comunali... cit., pp. 83-85; Sovicille, a cura di R. GUERRINI, Milano 1988; L’archivio comunale di
Sovicifle -Inventario della sezione storica, a cura di P. M. RICCI BAGNOLI, D. GUERRINI, C. ZARRILLI,
Siena 1993.

Travale’, regg. 37 (1412-1854). Inventario 1965.
Travale,  come Gerfalco ‘, fu castello dei Pannocchieschi e poi comune del contado senese. Fu
unito al comune di Chiusdino nel 1777 e a quello di Montieri  nel 1833.
1 documenti facevano parte dell’archivio di Montieri, dove si trovano altre carte di
Travale, vedi Guida, 11, AS Grosseto, p. 392.
< Deliberazioni > 1463- 1777, regg. 5. < Memorie > 1412- 1687, regg. 12. < Servizi >
1434-1557, regg. 6. < Debitori e creditori > 1550-l 780, regg. 9. < Livelli > 158 l-l 854,
regg. 4. <Opera  di Travale > 1467-1575, reg. 1.
BIBL.: ASZ 1956, p. 502; Archivi Toscana, pp. 163-164.

ARCHIVI FASCISTI

U n i o n e p r o v i n c i a l e p r o f e s s i o n i s t i  e  a r t i s t i ,  r e g g .  e  b b .  6 3
(1927-1944, con docc. dal 1874). Inventario 1974.
Sotto questa dicitura sono state raccolte, oltre alle carte dell’Unione provinciale
(1927-  1944) anche quelle relative ai sindacati provinciali fascisti di avvocati e procu-
ratori legali, farmacisti, ingegneri, geometri, ragionieri, ostetriche, tecnici agricoli,
veterinari.
< Carteggio e documenti contabili > 1927-1944, bb. 10. < Sindacato provinciale fasci-
sta avvocati e procuratori legali > 1874-1944, regg. e bb. 7. < Sindacato provinciale
fascista farmacisti > 1929-1944, regg. e bb. 7. < Sindacato provinciale fascista inge-
gneri > 1923-1943, reg. 1 e b. 1. ( Sindacato provinciale fascista geometri ) 193 1- 1944,
regg. 2 e b. 1. < Sindacato provinciale fascista ragionieri > 1910- 1939, regg. e bb. 7.
< Sindacato provinciale fascista ostetriche > 193 l-1943, regg. e bb. 6. < Sindacato pro-
vinciale fascista tecnici agricoli > 1920-1944, regg. e bb. 20. < Sindacato provinciale
fascista veterinari > 1935- 1940, reg. 1.

COMITATI DI LIBERAZIONE NAZIONALE

C o m i t a t o  p r o v i n c i a l e  d i  l i b e r a z i o n e  n a z i o n a l e ,  b b .  e  r e g g .  1 5
(1944-  1946). Inventario 1947.
Le carte relative al periodo clandestino sono andate disperse; è lacunosa anche la
documentazione del periodo successivo.

’ Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
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< Carteggio > 1944- 1946, bb. 2. < Denunzie > 1944-1946, bb. 5. < Affari vari )
1944-1946, bb. 3. < Protocolli > 1944-1946, regg. 5.
BIBL.: Guida-Znventario,  11, p. 281.
I. TOGNARINI, Il materiale degli Archivi di Stato provinciali della Toscana come fonte di storia contem-
poranea, in La Toscana nel regime fascista (1922-1939),  Firenze 1971, pp. 753-773; T. GASPARRI, La Resi-
stenza in provincia di Siena. 8 settembre 1943 - 3 luglio 1944, ivi 1976; A. ORLANDINI , L’archivio del
Comitato provinciale di liberazione di Siena, in Scritti per Mario delle Piane, Napoli 1986, pp. 385-401.

ARCHIVI NOTARILI

Dopo alcune norme statutarie del sec. X111, che accennavano alla custodia degli atti dei notai
defunti, nel 1351 il comune di Siena stabilì che, entro un mese dalla morte di ogni notaio, i
consoli dell’arte dovessero ricevere e ordinarne le scritture, le quali poi dovevano essere de-
positate presso un notaio scelto in una terna proposta dagli eredi del defunto. Nel 1389 il
consiglio generale, per ovviare alla negligenza di chi avrebbe dovuto conservare le scritture,
stabilì che le carte dei notai defunti fossero custodite per l’avvenire nella sede dell’arte dei
giudici e notai, dove si formò, quindi, il primo nucleo dell’archivio dei notai senesi, l’archivio
generale dei contratti l. La maggior parte degli atti continuò però ad essere custodita presso i
notai consegnatari fino alle leggi e provvisioni dell’archivio delle scritture pubbliche della cit-
tà e Stato di Siena, emanate il 30 genn. 1562 dal governatore mediceo Agnolo Niccolini 2. Le
provvisioni, abolendo qualsiasi diritto di trasmissibilità degli atti dei notai defunti, ordinava-
no che tutti gli atti dei notai, a qualunque titolo detenuti, venissero immediatamente versati
nell’archivio pubblico; per il futuro si imponeva agli eredi dei notai di consegnare tutte le
scritture. Le provvisioni del 13 apr. 1585 3, volute dal granduca Francesco de’ Medici, estese-
ro all’archivio dei contratti di Siena le leggi cosimiane emanate nel 1569 per l’Archivio  fio-
rentino.
Tutti i fondi notarili sono muniti di un inventario a stampa. Per l’ultimo versamen-
to (docc.  1863-1882) esistono invece elenchi parziali e indici dei nomi.
Per i documenti del Collegio notarile vedi Università, arti e collegi, Collegio notari-
le, p. 171.

NOTARILE ANTECOSIMIANO

L’archivio notarile detto antecosimiano per analogia con quello fiorentino è forma-
to dagli atti anteriori alle provvisioni del 1585.
1 documenti provengono dai notai che avevano rogato nel territorio dello Stato se-
nese, da alcuni rogiti di notai forestieri e dai protocolli dei notai del feudo del ve-
scovo di Siena.
Le pergamene provenienti dall’archivio generale dei contratti costituiscono il fondo
più ricco del Diplomatico senese, vedi p. 93. Nel Diplomatico è conservato anche
un piccolo gruppo di documenti membranacei provenienti dall’archivio notarile e
dalle carte del notaio Vitelli Ghiandaroni, vedi p. 94.

’ AS Siena, Consiglio generale, reg. 196, c. 113~:  deliberazione del 16 giu. 1389.
’ AS Siena, Balìa, reg. 173, cc. 169-172.
3 Leggi, provisioni et ordini dell’archivio publico  della città e stato di Siena, reformato per il Sere-
nissimo Don Francesco de’ Medici, Gran Duca di Toscana, Siena 1585.
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BIBL.:  ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, L’archivio notarile (1221-1862).  Inventario, a cura di G. CATONI e S.
FINESCHI,  ROMA 1975 (PAS, LXXXVIII); Guida-Znventario, 111, pp. l-34.
Leggi, provisioni et ordini dell’archivio publico della città e stato di Siena, reformato per il Serenis-
simo Don Francesco de Medici Gran Duca di Toscana, Siena 1585; L. ZDEKAUER , Siena. Archivio notarile
provinciale, in Bullettino senese di storia patria, 1 (18941,  pp. 285-296, IV (1897), pp. 462-466; G. PAM-
PALONI, Siena. Archivio notarile provinciale, 11, Elenco dei notai dei secc.  XJII,  XZV, XV, ibid., pp. 296-
311; L. ZDEKAUER , La condotta di un giudice nel 1367, ibid., IV (1897), pp. 403-411; ARCHIVIO DI STATO
DI SIENA, Indici di due antichi libri di imbreviature, a cura di A. LISINI,  Siena 1912; A. E. SAYOUS. Dans
I’ltalie a l’intérieur des terres: Sienne  de 1221 à 1229, in Annales d’Histoire Economique  et Sociale, 111
(193 l), pp. 189-206; D. BIZZARRI, Imbreviature notarili. 1. Liber imbreviaturarum Apulliensis notarii
communis Senarum, 1221-1223,  Torino 1934; A. PANELLA,  Le origini dell’archivio notarile di Firenze, in Ar-
chivio storico italiano, XCIII (1934), pp. 57-92 [ora in ID., Scritti archivistici, Roma 1955 (PAS,
X1X), pp. 163-1911;  D. BIZZARRI, Imbreviature notarili, 11: Liber Imbreviaturarum Ildibrandini notarii,
1227-1229,  a cura di M. CHIAUDANO, Torino 1938; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivio notarile, in NAS,
1 (1941), pp. 83-84; G. CECCHINI, La piU  antica legislazione senese... cit.; G. PRUNAI, J notai senesi del
XIJI e XIV secolo e l’attuale riordinamento del loro archivio, in Bullettino senese di storia patria, LX
(1953),  pp. 78-  109; G. CATONI, Gli archivi senesi... cit.; 0. REDON,  Quatre notaires et leurs  clientèles à
Sienne et dans la campagne siennoise  au milieu du XIJJe  siècle (1221-1271)) in Mélanges de l’Ecole  Frangaise
de Rome. Moyen Age - Temps modernes, LXXXV (1973),  pp. 79-141 [trad. it. Quattro Notaie le loro clientele
a Siena e nel contado senese alla metà del duecento (1221-1271),  in ID., Uomini e comunità... cit., pp. 43-951.

A t t i  d e i  n o t a i , regg. e bb. 4.030 (1221-1585).
Gli atti sono così ripartiti per secolo: 122 1- 1290 regg. 5, 1302-l 405 regg. e bb. 226,
1400-l 546 regg. e bb. 757, 1500-l 585 regg. e bb. 3.041.
Si segnalano i principali luoghi di rogazione: Abbadia San Salvatore, Arcidosso l,
Armaiolo 2, Asciano, Asinalunga (Sinalunga), Badia a Isola (Abbadia Isola) 3, Bati-
gnano 4, Belforte ‘, Boccheggiano 6, Buonconvento, Camigliano ‘, Campagnatico ‘,
Campiglia d’Orcia *, Camporsevoli ‘, Capalbio l, Casole (Casole d’Elsa), Castel del
Piano l, Castelmuzio lo Castelnuovo Berardenga, Castelnuovo dell’Abate 7, Casti-
glioncello del Trinoro ‘l, Castiglione della Pescaia ‘, Castiglione d’Orcia, Celle ’ 2,
Cetona, Chianciano (Chianciano Terme), Chiusdino, Chiusi, Chiusure 13, Cinigia-
no l, Civitella (Civitella Paganico) l, Colle (Colle di Val d’Elsa), Contignano 14, Co-
tone 14, Farnetella 15, Fighine ‘, Gavorrano ‘, Gerfalco 6, Giuncarico 16, Grosseto,
Istia d’Ombrone 4, Lucignano “, Lucignano d’Arbia ’ 8, Maggiano  lg, Magliano

’ In provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Rapolano Terme.
3 Nel comune di Monteriggioni.
4 Nel comune di Grosseto.
’ Nel comune di Radicandoli.
6 Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
’ Nel comune di Montalcino.
’ Nel comune di Castiglione d’Orcia.
9 Nel comune di San Casciano dei Bagni.

lo Nel comune di Trequanda.
l1 Nel comune di Sarteano.
l2 Nel comune di San Quirico d’Orcia.
l3 Nel comune di Asciano.
l4 Nel comune di Radicofani.
l5 Nel comune di Sinalunga.
l6 Nel comune di Gavorrano in provincia di Grosseto.
l7 In provincia di Arezzo.
l8 Nel comune di Monteroni d’Arbia.
l9 Nel comune di Casole d’Elsa.
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(Magliano in Toscana) ‘, Manciano ‘, Massa (Massa Marittima) ‘, Mensano 2,
Montalcinello 3, Montalcino, Montefollonico 4, Montegiovi ‘, Montelaterone 6,
Montemassi ‘, Montemerano 8, Montepescali ‘, Montepulciano, Monteriggioni,
Monterotondo (Monterotondo Marittimo) ‘, Monte Sante Marie lo, Monticchiel-
lo “, Monticello Amiata 12, Monticiano, Montieri  ‘, Montisi  13, Montorgiali 14,
Montorsaio “, Murlo, Orbetello ‘, Paganico (Civitella Paganico) ‘, Pari 16, Pere-
ta “, Petroio l8 Piancastagnaio, Pienza, Pitigliano ‘, Poggio Santa Cecilia lg, Pra-
ta 20, Radicofani, Radicandoli, Rapolano (Rapolano Terme), Rigomagno 21, Rocca
d’Orcia 22 Roccalbegna ‘, Roccastrada ‘, Roccatederighi ‘, Samprugnano (Sempro-
niano) l, San Casciano dei Bagni, San Giovanni d’Asso,  San Quirico d’Orcia, Santa
Fiora ‘, Sant’Angelo in Colle 23 Sarteano, Sasso di Maremma 24,

‘1
Sassofortino ‘,

Saturnia 8, Scansano ‘, Scarlino , Scrofiano 21, Seggiano ‘, Serre di Rapolano “,
Siena, Sorano l, Sovana 25, Sovicille, Talamone 26, Tatti 20, Torniella ‘, Torrita
(Torrita di Siena), Travale  27, Trequanda.

Manda ti , regg. 15 (1512-1581): <Procure>.

Atti di notai forestieri, reg. 1 e b. 1 (1351-1575).

A t t i  d e i  n o t a i del feudo del Vescovado, regg. 11 e b. 1
(1462-1584).

i In provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Casole d’Elsa.
3 Nel comune di Chiusdino.
4 Nel comune di Torrita di Siena.
5 Nel comune di Castel del Piano in provincia di Grosseto.
6 Nel comune di Arcidosso in provincia di Grosseto.
’ Nel comune di Roccastrada in provincia di Grosseto.
’ Nel comune di Manciano  in provincia di Grosseto.
9 Nel comune di Grosseto.

io Nel comune di Asciano.
l1 Nel comune di Pienza.
i2 Nel comune di Cinigiano.
l3 Nel comune di San Giovanni d’Asso.
l4 Nel comune di Scansano in provincia di Grosseto.
IS Nel comune di Campagnatico in provincia di Grosseto.
l6 Nel comune di Civitella Paganico in provincia di Grosseto.
i7 Nel comune di Magliano in Toscana in provincia di Grosseto.
l8 Nel comune di Trequanda.
i9 Nel comune di Rapolano Terme.
2o Nel comune di Massa Marittima in provincia di Grosseto.
21 Nel comune di Sinalunga.
22 Nel comune di Castiglione d’Orcia.
23 Nel comune di Montalcino.
24 Nel comune di Cinigiano in provincia di Grosseto.
25 Nel comune di Sorano in provincia di Grosseto.
26 Nel comune di Orbetello in provincia di Grosseto.
27 Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
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NOTARILE MODERNO (POSTCOSIMIANO)

L’archivio comprende gli atti rogati nel territorio dello Stato senese dal 1585 al
1882. Le provvisioni del 13 apr. 1585 imponevano ai notai la tenuta di protocolli
nei quali dovevano essere trascritti gli atti originali o matrici; stabilivano inoltre che
gli atti rogati fuori dallo Stato, ma capaci di produrre effetti giuridici nell’ambito
del territorio, dovevano essere consegnati al cancelliere dell’archivio. Le leggi 21
genn. 1774, 8 lu. 1775 e 22 lu. 1786 stabilirono che tutti gli atti rogati nei feudi ve-
nissero depositati nell’archivio pubblico. Inoltre le disposizioni del 12 apr. 1783 im-
posero all’archivio la tenuta di repertori sia per gli atti inter vivos che per quelli
mortis  causa e, a partire dal luglio 1797, si obbligarono i notai a depositare gli atti
di ricezione dei testamenti chiusi, insieme ai testamenti medesimi, da aprirsi dopo la
morte del testatore. Infine la legge 2 1 genn. 185 1 stabilì che gli uffici del registro do-
vessero restituire all’archivio notarile i duplicati loro inviati per la registrazione.
Si segnalano i principali luoghi di rogazione: Abbadia San Salvatore, Arcidosso ‘,
Asciano, Asinalunga (Sinalunga), Batignano 2, Belforte 3, Boccheggiano 4, Buon-
convento, Campagnatico ‘, Campiglia d’Orcia 5, Camporsevoli 6, Casole d’Elsa, Ca-
stel del Piano ‘, Castelnuovo Berardenga, Castelnuovo dell’Abate ‘, Castiglione del-
la Pescaia ‘, Castiglione d’Orcia, Celle 8, Cetona, Chianciano (Chianciano Terme),
Chiusdino, Chiusi, Chiusure ‘, Cinigiano ‘, Civitella (Civitella Paganico) ‘, Colle
(Colle di Val d’Elsa), Fighine 6, Gavorrano ‘, Grosseto, Lucignano d’Arbia lo,
Manciano l, Massa Marittima l, Montalcino, Montefollonico “, Montelaterone 12,
Montemassi ’ 3 Montemerano 14, Montepescali 2, Montepulciano, Monteriggioni,
Monteroni d’P;rbia,16Monterotondo  (Monterotondo Marittimo) ‘, Monticchiello “,
Monticello Amiata , Monticiano, Montieri  ‘, Orbetello ‘, Paganico (Civitella Pa-
ganico) ‘, Pari “, Petroio 18, Piancastagnaio, Pienza, Pitigliano ‘, Poggibonsi, Pra-
ta lg, Radicofani, Radicandoli, Rapolano (Rapolano Terme), Rigomagno 20, Rocca
d’Orcia 5, Rocca1 begna ‘, Roccastrada ‘, Roccatederighi 13, San Casciano dei Bagni,

1 In provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Grosseto.
3 Nel comune di Radicandoli.
4 Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
5 Nel comune di Castiglione d’Orcia.
6 Nel comune di San Casciano dei Bagni.
’ Nel comune di Montalcino.
8 Nel comune di San Quirico d’Orcia.
9 Nel comune di Asciano.

lo Nel comune di Monteroni d’Arbia.
l1 Nel comune di Torrita di Siena.
l2 Nel comune di Arcidosso in provincia di Grosseto.
l3 Nel comune di Roccastrada in provincia di Grosseto.
l4 Nel comune di Manciano  in provincia di Grosseto.
l5 Nel comune di Pienza.
l6 Nel comune di Cinigiano in provincia di Grosseto.
” Nel comune di Civitella Paganico in provincia di Grosseto.
l8 Nel comune di Trequanda.
l9 Nel comune di Massa Marittima in provincia di Grosseto.
2o Nei comune di Sinalunga.
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San Gimignano, Samprugnano (Semproniano) ‘, San Quirico d’Orcia, Santa Fio-
ra l, Sarteano, Scansano ‘, Scrofiano 2, Serre di Rapolano 3, Siena, Sovana 4, Sovi-
cille, Torrita (Torrita di Siena), Trequanda.
BIBL.: Guida-Znventario, 111, pp, 35-176.
Compendio di leggi, ordini e istruzioni per i notai senesi, Siena 1779; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA,
L’archivio notarile... citata.

A t t i  o r i g i n a l i , bb. 2.775 (1585-l 882).

P r o t o c o l l i , regg. 7.520 (1585-l 882).

R o g i t i  f e u d a l i , regg. 65 e bb. 7 (1585-1786).

Scr i t ture  foranee ,  bb .  15  (1586-1850).

R e p e r t o r i degli atti inter vivos, regg. 99 (1783-1882).

R e p e r t o r i dei testamenti, regg. 13 (1783-1882).

Repertori dei notai, regg. 2 (secc. XVIII-X1X).

T e s t a m e n t i  s o l e n n i , reg. 1 e bb. 38 (1797-1875).

D u p l i c a t i , provenienti dagli Uffici del registro, bb. 103 (1851-l 882).

CATASTI

Sono indicati di seguito gli estimi delle comunità, il catasto toscano poi italiano, e le
serie catastali provenienti dagli uffici distrettuali delle imposte dirette di Montepul-
ciano, Sarteano (oggi soppresso) e Siena.
BIBL.: G. ANDREINI, Degli estimari in Toscana. Memoria letta alliiccademia  dei Georgofili il IO marzo 1802,
Pisa 1802; ID., Di un nuovo catasto universale in Toscana, Firenze 1808; H. BUCHI, Finanzen und Finanzpo-
litik Toskanas im Zeitalter der Aufkltirung  (1737-  1790))  in Rahmen der Wirtschaftspolitik, Berlin 19 15; A.
MESSEDAGLIA , Il catasto e la perequazione. Relazione parlamentare, nuova edizione a cura di L. MESSE-
DAGLIA, Bologna 1936; L. DAL PANE, La finanza toscana dagli inizi del sec. XVZZI alla caduta del Gran-
ducato, Milano 1965, pp. 119-153; E. CONTI, I catasti agrari della Repubblica fiorentina e il catasto
particellare toscano (secc.  XZV-XIX), Roma 1966; G. BIAGIOLI , L’agricoltura e la popolazione in Toscana
all’inizio dell’Ottocento, Pisa 1976, pp. l-l 14 e passim [nella parte 1 esamina il catasto geometrico-
particellare toscano e fornisce numerose indicazioni archivistiche e bibliografiche]; M. SAMLAND , La
struttura della proprietà fondiaria e l’imposta sui fabbricati a Siena nei primi decenni dell’Ottocento,
in Storia urbana, 1991, 55, pp. 41-85.

E s t i m o  d e l l e  c o m u n i t à , bb. e regg. 382 (1314-1843). Inventario 1939.

l In provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Sinalunga.
3 Nel comune di Rapolano Terme.
4 Nel comune di Sorano in provincia di Grosseto.
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Non è un fondo omogeneo ma un insieme di registri e filze provenienti dagli archivi
delle cancellerie comunitative  e dei vicariati, alcuni dei quali posti anche fuori dai
confmi dello Stato senese. Si tratta di estimi descrittivi, lire, elenchi di possessori di
beni, denunzie di beni, volture, giustificazioni di volture risalenti a varie epoche.
Il materiale, vario e lacunoso, non è organizzato in serie ma semplicemente diviso in
base ai comuni cui fa riferimento.
Asciano 1548 e 1778, regg. 2; Asinalunga (Sinalunga) 1570-l 843, regg. e bb. 66; Ca-
sole (Casole  d’Elsa) 1724-l 820, regg. 3; Castiglioncello 1 sec. XVIII, regg. 2; Casti-
glione d’Orcia 1778-1833, regg. 22; Cetona 1570, b. 1; Chianciano (Chianciano Ter-
me) 1541 - sec. X1X,  regg. e bb. 47; Chiusdino 1778, regg. 2; Chiusi 1694-1774, reg.
1; Chiusure 2 1757, reg. 1; Colle (Colle di Val d’Elsa) 1436-1785, regg. 22; Farnetel-
la 3 1553-1580, reg. 1; Masse di Siena 4 1753-1792, b. 1; Montalcino 1613-  177 1, reg.
1 e b. 1; Montepulciano 1639-l 840, regg. 47; Montieri 5 15 14 - sec. XVIII, regg. 2 e
b. 1; Piancastagnaio 1430-  1666, regg. e bb. 7; Pienza 1726-1834, regg. e bb. 15; Ra-
dicandoli  1540-  1782, regg. 3; Saltennano 6 17 19, reg. 1; Samprugnano (Sempronia-
no) ’ 1438-  1452, reg. 1; San Gimignano 13 14-  1737, regg. e bb. 42; San Quirico
d’Orcia 1738-l 834, regg. e bb. 18; Sarteano 1549-l 779, regg. 4; Saturnia ’ 1546, reg.
1; Siena, Provincia Superiore 1778, reg. 1; Sovicille 1395-1402, reg. 1; Torrita (Tor-
rita di Siena) 1777-1832, regg. e bb. 27; Travale  * 1438-1464, regg. 2; Trequanda
1475-1833, regg. e bb. 23; Vescovado ’ 1466-1748, regg. 13.

BIBL.: Guida-Inventario, 1, pp. 273-276.

Catasto toscano poi Catasto italiano, regg. e bb. 3.443, ff. di mappa
2.179 e atlanti 49 (1832-1942, con docc. dal 1817). Elenchi 1971 e 1984.
Negli anni immediatamente seguenti l’instaurazione della dinastia dei Lorena in Toscana fu
discusso il progetto di un nuovo catasto. Il progetto non ebbe tuttavia un’attuazione pratica,
ma furono effettuati soltanto tentativi di riforma degli estimi che in alcuni casi vennero rifatti
0 corretti.
Durante la dominazione francese furono intrapresi i lavori per la formazione di un catasto
geometrico-particellare; in particolare nel dipartimento dell’Ombrone le misurazioni del suo-
lo ebbero inizio nel 1810. 1 lavori furono interrotti poi a causa delle successive vicende stori-
che.
Con la restaurazione il progetto di un castasto  generale fu nuovamente preso in esame e rea-
lizzato. Con motuproprio del 24 nov. 1817 Ferdinando 111 di Asburgo-Lorena istituì, infatti,
la deputazione sopra il catasto. Le misurazioni ebbero inizio negli anni successivi. 1 lavori
eseguiti nel periodo francese fornirono lo schema di impianto del catasto toscano, attivato
negli anni tra il 1832 e il 1834. Nel 1832 furono attivati i catasti di Castellina in Chianti, Ca-
stiglione d’Orcia, Colle di Val d’Elsa, San Gimignano, Monteroni d’Arbia, Poggibonsi, San

l Nel comune di Monteriggioni.
2 Nel comune di Asciano.
3 Nel comune di Sinalunga.
4 Nel comune di Siena.
5 In provincia di Grosseto.
6 Nel comune di Monteroni d’Arbia.
7 Nel comune di Manciano  in provincia di Grosseto.
s Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
g Nel comune di Murlo.
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Quirico d’Orcia, Radda in Chianti e Radicofani ‘. Nel 1833 furono attivati i catasti di Casole
(Casole d’Elsa), Gaiole in Chianti, Monteriggioni, Monticiano, Murlo, Rapolano (Rapolano
Terme) e Trequanda 2. Nel 1834 furono attivati i catasti dei restanti comuni 3.
Dopo l’unità d’Italia, con la legge sull’unificazione dell’imposta sui fabbricati, 1. 26 giu. 1865,
n. 2136, e relativo regolamento, r.d. 5 giu. 1871, n. 267, si dette inizio alla formazione di un
catasto urbano stralciandolo dall’antico catasto leopoldino.
Successivamente, con 1. 1” mar. 1886, n. 3682, fu disposta la formazione di un nuovo catasto
geometrico particellare su tutto il territorio nazionale. Un nuovo catasto edilizio urbano fu
poi istituito con r.d. 13 apr. 1939, n. 652.
1 principali documenti che costituiscono il catasto toscano sono gli atlanti, le map-
pe, i campioni, le tavole indicative e i repertori alfabetici dei possessori.
1 principali documenti che costituiscono il catasto italiano sono la mappa particella-
re, le tavole indicative, il registro delle partite, la matricola dei possessori.
Alcuni documenti relativi al catasto in periodo francese si conservano nella Prefet-
tura del dipartimento dell’Ombrone, vedi p. 132.
Abbadia San Salvatore 1833-1939, regg. e bb. 156, ff. di mappa 28 e atlante 1;
Asciano 1834-1939 con docc. dal 1827, regg. e bb. 98, ff. di mappa 128 e atlanti 2;
Buonconvento 1832-1938, regg. e bb. 104, ff. di mappa 47 e atlante 1; Casole  d’Elsa
1833-1939, regg. e bb. 54, ff. di mappa 91 e atlanti 2; Castellina in Chianti 1832-
1939 con docc. dal 1831, regg. e bb. 114, ff. di mappa 50 e atlante 1; Castelnuovo
Berardenga 1834-1939 con docc. dal 1827, regg. e bb. 143, ff. di mappa 92 e atlanti
2; Castiglione d’Orcia 1832-1939, regg. e bb. 76, ff. di mappa 66 e atlante 1; Cetona
1833-  1939, regg. e bb. 8 1, ff. di mappa 29 e atlante 1; Chianciano Terme 1834-1939,
regg. e bb. 35, ff. di mappa 20 e atlante 1; Chiusdino 1834-1940 con docc. dal 1820,
regg. e bb. 155, ff. di mappa 103 e atlante 1; Chiusi 1833-  1939, regg. e bb. 61, ff. di
mappa 24 e atlante 1; Colle di Val d’Elsa 183 1-1938, regg. e bb. 74, ff. di mappa 57
e atlante 1; Gaiole in Chianti 1832-1939, regg. e bb. 125, ff. di mappa 60 e atlante 1;
Montalcino 1832-1938, regg. e bb. 166, ff. di mappa 125 e atlanti 2; Montepulciano
1834-  1939, regg. e bb. 126, ff. di mappa 64 e atlanti 2; Monteriggioni 1830-1939,
regg. e bb. 116, ff. di mappa 40 e atlante 1; Monteroni d’Arbia 1830-1939, regg. e
bb. 111, ff. di mappa 46 e atlanti 2; Monticiano 1833-1937 con docc. dal 18 17, regg.
e bb. 164, ff. di mappa 50 e atlante 1; Murlo 1832-1939, regg. e bb. 117, ff. di map-
pa 46 e atlante 1; Piancastagnaio 1832-1939, regg. e bb. 86, ff. di mappa 35 e atlante
1; Pienza 1834-1939, regg. e bb. 44, ff. di mappa 84 e atlante 1; Poggibonsi
1831-1938, regg. e bb. 67, ff. di mappa 36 e atlante 1; Radda in Chianti 1831-1939,
regg. e bb. 97, ff. di mappa 41; Radicofani 1832-l 939, regg. e bb. 89, ff. di mappa
57 e atlante 1; Radicandoli 1834-1940 con docc. dal 1820, regg. e bb. 113, ff. di
mappa 76 e atlanti 3; Rapolano Terme 1833-1939 con docc. dal 1827, regg. e bb.
59, ff. di mappa 40 e atlante 1; San Casciano dei Bagni 1834-1938, regg. e bb. 77, ff.
di mappa 43 e atlante 1; San Gimignano 183 l-1940, regg. e bb. 71, ff. di mappa 117
e atlanti 3; San Giovanni d’Asso 1834-1938, regg. e bb. 33, ff. di mappa 37 e atlante
1; San Quirico d’Orcia 183 1- 1939, regg. e bb. 19, ff. di mappa 22 e atlante 1; Sartea-
no 1834- 1939, regg. e bb. 71, ff. di mappa 40 e atlante 1; Siena 1832-1942, regg. e
bb. 219, ff. di mappa 69 e atlanti 4; Sinalunga 1833-1938, regg. e bb. 100, ff. di

1 Bandi Toscana, vol. XXXVIII, n. LIX.
2 Ibid., vol. XXXIX, n. LII.
3 Ibid., vol. XL, n. XLIV.
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mappa 38 e atlante 1; Sovicille 1832-1939, regg. e bb. 13 1, ff. di mappa 110 di cui ff.
40 del periodo francese e atlanti 2; Torrita di Siena 1833-1939, regg. e bb. 52, ff. di
mappa 23 e atlante 1; Trequanda 1832-  1939, regg. e bb. 39, ff. di mappa 3 1 e atlante 1.

U f f i c i o  d i s t r e t t u a l e  d e l l e  i m p o s t e  d i r e t t e  d i  M o n t e p u l c i a -
no, regg. e bb. 1.882, ff. di mappe 1.532 e atlanti 3 (1832-1906, con docc. dal
1814). Elenco 1955.
Castiglione d’Orcia 1832- 1906 con docc. dal 1829, regg. e bb. 97; Chianciano
(Chianciano Terme) 1833-1906, regg. e bb. 82; Montepulciano 1833-1905, regg. e
bb. 122; Pienza 1834-1906 con docc. dal 18 14, regg. e bb. 83; San Quirico d’Orcia
1832- 1906 con docc. dal 1829, regg. e bb. 86; Sinalunga 1833-1906 con docc. dal
18 14, regg. e bb. 111; Torrita (Torrita di Siena) 1834-  1906 con docc. dal 1820, regg.
e bb. 89; Trequanda 1832-1906, regg. e bb. 76.
< Cancelleria > 1820-1870, regg. 85: contiene i registri delle domande di voltura rela-
tivi a vari comuni provenienti dalle cancellerie di Montepulciano, Sinalunga e San
Quirico d’Orcia. < Circondari idraulici della Val di Chiana > 1861- 1901, regg. 45 e
atlanti 3.
Al suddetto materiale si è aggiunto un recente versamento costituito da atti catastali
relativi ai secc. X1X e XX, regg. 999, fogli di mappa e abbozzi 1.532.
Vi sono poi regg. e bb. 7 del sec. X1X contenenti documenti vari.

U f f i c i o  d i s t r e t t u a l e  d e l l e  i m p o s t e  d i r e t t e  d i  S a r t e a n o ,  r e g g .
e bb. 1.018 (1832-1921, con docc. dal 1778). Elenco 1955.
Abbadia San Salvatore 1834-1907 con docc. dal 1778, regg. e bb. 148; Cetona
1834-1915 con docc. dal 1778, regg. e bb. 170; Chiusi 1834-1921 con docc. dal 1778,
regg. e bb. 164; Piancastagnaio 1834-l 908 con docc. dal 1778, regg. e bb. 127; Radi-
cofani 1832-1908 con docc. dal 1778, regg. e bb. 110; San Casciano dei Bagni 1834-
1908 con docc. dal 1778, regg. e bb. 108; Sarteano 1834- 1908 con docc. dal 1778,
regg. e bb. 174.
Vi sono poi regg. e bb. 17 dei secc. X1X e XX contenenti documenti di vario genere:
corrispondenza, volture, inventari ed altro.

U f f i c i o  d i s t r e t t u a l e  d e l l e  i m p o s t e  d i r e t t e  d i  S i e n a ,  r e g g .  e b b .
959, ff. di mappa 2.370 (1834-1961). Elenchi 1986 e 1988.
Il materiale documentario comprende fogli di mappa, registri delle partite, matrico-
le dei possessori, schede dei possessori, tavole censuarie e note di volture, ed è rela-
tivo a: Asciano, Buonconvento, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga,
Chiusdino, Gaiole in Chianti, Masse di Siena ‘, Montalcino, Monteriggioni, Monte-
roni d’Arbia, Monticiano, Murlo, Radda in Chianti, Radicandoli, Rapolano Ter-
me, San Giovanni d’Asso,  Siena, Sovicille.

UNIVERSITÀ, ARTI E COLLEGI

U n i v e r s i t à  d e g l i  s t u d i , bb. e regg. 260 (1418-1840). Inventario 1953.

’ Nel comune di Siena.
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Lo Studio senese risulta attivo a partire dal 1248; lo Stato ne curò sempre l’amministrazione
finanziaria e l’organizzazione interna. Moltissimi documenti riguardanti l’antica università
sono quindi reperibili negli archivi delle principali magistrature cittadine.
Nel 1408 allo Studio furono assegnati i locali e il patrimonio della soppressa Casa della mise-
ricordia (vedi p. 176),  presso la quale fu fondato un collegio riservato agli studenti stranieri,
detto Casa della sapienza. Gli scolari tedeschi, in particolare, vi costituirono un’associazione
dotata di ampi privilegi. In seguito alle riforme napoleoniche lo Studio di Siena fu soppresso;
fu istituita soltanto una scuola medica annessa all’ospedale. Dopo la restaurazione, Ferdi-
nando 111 di Asburgo-Lorena ripristinò lo Studio sopprimendo la scuola medica e nel 1816
trasferì l’università nell’attuale sede centrale.
L’archivio è frammentario: una parte della documentazione si trova nelle carte della
Casa della misericordia, mentre un buon numero di registri fu probabilmente smar-
rito durante il trasferimento di sede del 18 16 ‘.
Per le pergamene vedi Diplomatico, Università degli studi, p. 93.
Studio: < Statuti > 1591-1614, reg. 1. < Deliberazioni > 1473-  1793, regg. 15.
( Bastardelli delle deliberazioni > 1533-1761,  regg. 2. < Lettere ai savi > 1441-1569, b.
1. < Otto sopra la condotta > 1535-1788, bb. 3. < Rotoli di scolari > 1615-1780, regg. 2.
( Fedi di studio ) 1666-178 1, bb. 2. ( Decreti > 1667-1748, reg. 1. < Motupropri, re-
scritti e ordini > 1737-1809, regg. 5. < Deliberazioni dei lettori > 1766-1795, reg. 1.
< Lettere > 1783- 1807, b. 1. < Informazioni > 1797-l 801, reg. 1. < Repertori >
1575-1802, regg. 4.
Collegio dei giureconsulti: < Statuti, lettere e memorie > 1418-1777, regg. 3.
Collegio medico: <Statuti> 1611-1614, regg. 4. <Deliberazioni> 1587-1788, bb. 11.
( Processi criminali > 1596-  1776, bb. 2. ( Deliberazioni del protomedico > 1592-  1808,
regg. 4. < Minute di deliberazioni > 1593-1637, b. 1. < Entrata e uscita ) 161 l-l 803,
regg. 3. < Distribuzioni di propine > 1630-1808, regg. 6. (Lettere > 171 l-l 809, b. 1.
< Matricole > 1735-l 808, bb. 4. ( Visita alle spezierie > 1784-l 808, reg. 1 e b. 1 ( Carte
varie> 1728-1814, bb. 11.
Scuola medica: < Regolamenti, note di studenti, ricevute, attestati > 1809-18 14, b. 1.
Collegio medico restaurato: < Matricole > 18 16- 1840, bb. 4. < Carte varie > 18 17- 1836,
bb. 2.
Collegio germanico: <Deliberazioni> 1641-1704, b. 1. <Carte  varie) sec. XV-1601, b. 1.
Libreria pubblica: < Deliberazioni > 1759- 1772, bb. 2. < Indici > 1759-l 799, regg. 6.
Casa della Sapienza: < Statuti > 153 1-1788, regg. 3. < Alunnati > 1560-1776, bb. 3.
< Ruoli di scolari > 1733-1769, reg. 1. < Stipulazioni > 1750-l 806, regg. 3. < Notule >
1786-  1791, b. 1. < Rescritti e informazioni > 1570-l 789, regg. e bb. 4. < Carte varie >
1445-1804, regg. e bb. 5. < Allogazioni e fitti > 158 l- 1760, regg. 8. ( Bilanci >
1692-1796, regg. 9. < Libri di cassa > 1741-1783, regg. 7. < Libri di amministrazione >
1734-1785, regg. 33. < Amministrazione della tenuta di Sant’Ansano  a Dofana >
1618-1787, regg. 14. <Conti e ricevute > 1563-1809, bb. 7. (Mandati di pagamento >

l Alcuni codici contenenti anche ruoli di lettori e scolari rimasero nella biblioteca universitaria, oggi co-
munale. Essi sono stati individuati e in parte editi da L. ZDEKAUER , Lo Studio di Siena nel Rinascimento,
Milano 1894. 1 bastardelli contenenti i protocolli degli atti di laurea, insieme ad alcuni registri del Colle-
gio dei giureconsulti, del Collegio medico e lilosofico, del Collegio teologico, sono nell’archivio della cu-
ria arcivescovile, in quanto spettava al vescovo conferire i gradi dottorali. Per questo materiale docu-
mentario, vedi L’archivio arcivescovile di Siena. Inventario, a cura di G. CATONI e S. FINISCHI,  Roma
1970, pp. 349-356 (PAS, LXX).
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1741-1811, bb. 14. <Dimostrazioni> 1728-1808, bb. 3. <Revisioni di conti)
1687-1723, regg. 3. < Civile del rettore > 1627-1769, regg. 6. < Scritture varie >
1687-1787, bb. 4. < Bastardelli di messe celebrate > 1722-  1756, regg. 3. ( Visite alle te-
nute di campagna ) 1732-1738, reg. 1 e b. 1 < Lettere e copialettere > 1784-1834, reg.
1 e bb. 3. < Registri di debitori > 1803-  1812, regg. 3. ( Carte varie > 1584-l 821, regg. e
bb. 12.
BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 231-244.
L. BANCHI, Alcuni documenti che concernono la venuta in Siena nell’anno 1321 dei lettori e degli scolari
dello Studio bolognese, in Giornale storico degli archivi toscani, V (1861), pp. 237-247 e 309-331; L.
ZDEKAUER , Sulle origini dello Studio senese, Siena 1893; ID., Lo Studio di Siena... cit.; ID., Documenti per
servire alla storia dello Studio di Siena, in L’Unione universitaria, 111 (1896),  pp. 67-87, 260-273, 391-
416; A. LUSCHIN VON EBENGREUTH , I sepolcri degli scolari tedeschi in Siena, in Bullettino senese di
storia patria, 111 (1896),  pp. 9-21 e 299-326, V (1898), pp. 429-452; U. G. MONDOLFO, Il ruolo dello
Studio senese del 16 ottobre 1500, ibid., IV (1897),  pp. 412-417; L. ZDEKAUER, Dai protocolli di uno
scriba Universitatis Studii  Senensis (1437-1441),  ibid., X11 (1905),  pp. 138-326; 0. VON MULLER,  I
sepolcri di studenti tedeschi in S. Domenico in Siena, in Rivista del Collegio araldico, IV (1906), fasce.
1, 2, 3, 4; 1. Z~LLER,  I medici ebrei laureati a Siena negli anni 1.543-169.5,  in La rivista israelitica
(1913-1915),  pp. 60-70 e 100-110;  Chartularium Studii  Senensis, 1 (1240-1357),  a cura di G. CECCHINI e
G. PRUNAI , Siena 1942; F. WEIGLE, Die deutschen Doktorpromotionem in Siena von 1485-1804,  in Quellen
und Forschungen aus italienischen Archiven und Bibliotheken, XxX111 (1944), pp. 199-251; G. PRUNAI, Lo
Studio senese dalle origini alla «migratio»  bolognese (sec. XII-1321),  in Bullettino senese di storia
patria, LVI (1949), pp. 53-79; ID., Lo Studio senese dalla «migrati0  » bolognese alla fondazione della
« Domus Sapientiae)) (1321-1408),  ibid., LVII (1950), pp. 3-54; A. GAROSI,  Siena nella storia della medi-
cina, Firenze 1958; G. PRUNAI, Lo Studio senese nel primo quarantennio del principato mediceo,  in Bullet-
tino senese di storia patria, LXVI (1959), pp. 79- 160; F. WEIGLE, Die Matrikel der deutschen Nation in
Siena (1573-I 738),  1, Tiibingen 1962; L. BERTONI , Il Collegio dei teologi dell’Università di Siena e i suoi
statuti dei 1434, in Rivista di storia della Chiesa in Italia, XXII (1968), pp. l-56; D. MARRARA,  Lo
Studio di Siena nelle riforme del Granduca Ferdinando I (1589 e 1591),  Milano 1970; G. CATONI, Genesi e
ordinamento della Sapienza di Siena, in Studi senesi, LXXXV (1973), pp. 155-198; G. CASCIO PRATILLI,
L’università e il principe. Gli Studi di Siena e di Pisa tra Rinascimento e Controriforma, Firenze 1975,
pp. 1 l-108; P. NARDI , A proposito di recenti studi sulle università di Pisa e Siena nel Cinquecento, in
Studi senesi, XC (1978),  pp. 104-144; G. MINNUCCI,  Rassegna bibliograjìca sulla storia dello studio se-
nese dalle origini fino alla prima metà del Cinquecento, ibid., XCIII (1981),  pp. 425-445; G. FIORAVANTI ,
Università e città. Cultura umanistica e cultura scolastica a Siena nel ‘400, Firenze 1981; G. MINNUC-
CI, Le lauree dello Studio senese alla fine del sec. XV, Milano 1981; P. NARDI, Introduzione ad una ricer-
ca sulle origini dello Studio di Siena, in Studi senesi, XCIV (1982), pp. 348-361; G. CATONI, Il Comune
di Siena e l’amministrazione della Sapienza nel sec. XV, in Università e società nei secc. XII-XIV [Atti del
1X convegno internazionale di studio, Pistoia 20-25 sett. 19791, Pistoia 1983, pp. 121-129; P. NARDI, Co-
mune, Impero e Papato alle origini dell’insegnamento universitario in Siena (1240-I275),  in BuIlettino
senese di storia patria, XC (1983),  pp. 50-94; G. MINNUCCI , Le lauree dello studio senese all’inizio del
secolo XVI (1501-1506),  Milano 1984; ID., Le lauree dallo studio senese all’inizio del secolo XVZ, 11
(1507- 15 14), ivi 1985; G. MINNUCCI -L. KOSUTA,  Lo studio di Siena nei secoli XIV-XVI. Documenti e noti-
zie biografiche, ivi 1989; C. ZARRILLI, Collegio medico, in Leggi, magistrature, archivi. Repertorio...
cit., pp. 149-165; G. MINNUCCI - L. KOSUTA , Lo studio di Siena nei secoli XIV-XVI. Documenti e notizie
biogrqjìche,  Milano 1989; AA.VV., L’Università di Siena 750 anni di storia, Siena 1991, pp. 9-76; 11 l-
131.

Art i ,  r egg . , fasce. e bb. 165 (1288 - sec. XVIII). Inventario 1955.

La mancanza di documenti non consente di stabilire con precisione l’epoca in cui ebbero ori-
gine le più antiche corporazioni artigiane senesi; le fonti archivistiche ne attestano, comun-
que, l’esistenza già alla fine del sec. X11  e agli inizi del sec. X111. Le arti erano rette da conso-
li, detti anche priori o rettori, ed avevano proprie sedi e propri tribunali. L’organizzazione in-
terna e l’attività economica erano minutamente stabiliti nei rispettivi statuti. In Siena non fu
mai ufficialmente adottata la partizione fra arti maggiori e minori, anche se di fatto alcune
corporazioni ebbero particolare importanza nello sviluppo dell’economia cittadina e raggiun-
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sero un notevole potere economico. Alle arti più ricche si associavano spesso le arti più pove-
re i cui iscritti esercitavano mestieri affini. Queste aggregazioni non erano, però, definitive.
Ad eccezione della Mercanzia, vedi p. 117, le arti non acquisirono in Siena la rilevanza politi-
ca che ebbero invece a Firenze. Soltanto dopo le riforme del 1355-1356, e per un breve perio-
do, le corporazioni artigiane, confluite nelle dodici Capitudini delle arti, parteciparono diret-
tamente al governo della città. Dopo l’annessione di Siena al ducato mediceo la decadenza
delle arti - già in atto da tempo - si accentuò. Nel 178 1 Pietro Leopoldo soppresse le arti in
tutto il territorio del granducato.
L’archivio presenta vaste lacune, in quanto gran parte del materiale documentario è
andato perduto. Nella descrizione sono stati distinti gli statuti dal resto della docu-
mentazione.
Siena: < Capitudini delle arti > 1362, reg. 1: matricole di tutte le arti della città.
<Diciotto sopra le arti > 1459, reg. 1: provvisioni e decreti.
< Carnaioli > 1288-1771, regg. 2 di statuti in copia del sec. XVII; 1749-  1778, regg. 2.
< Lana > 1292 - sec. XVIII, regg. 7 di statuti; 1325 - sec. XVIII, regg. 13 e bb. 4.
< Cuoiai e calzolai della vacca > 1300-1777, regg. 2 di statuti. < Chiavai > 13051414,
reg. 1 di statuti. <Cuoiai e calzolai > 1333-1777, regg. 3 di statuti; 1402 - sec. XVIII,
bb. 4. ( Giudici e notai > 1341-l 771, regg. 5 e fast.  1; 1744-1756, reg. 1 di statuti: il
restante materiale documentario relativo all’arte dei giudici e dei notai è conservato
nel fondo Collegio notarile, vedi p. 171. < Pellicciai > 1343-1775, reg. 1 di statuti.
< Bastieri  > 1344-1771,  regg. 2 di statuti in copia del sec. XVII; sec. XVII, b. 1.
< Speziali > 1355-l 776, regg. 4 di statuti; 15 18-1766, regg. 20 e fast. 1. < Osti e alber-
gatori > 1355-1777, regg. 3 di statuti in copia del sec. XVII; 1676, fast.  1. ( Orafi e
argentieri > 1361-1777, regg. 2 di statuti; 1618-l 757, reg. 1 e bb. 2. ( Arte del fuoco >
1394-1777, regg. 4 di statuti; 1623-1763, regg. 2 e fast.  1. < Ritaglieri e pannilini ’ >
1425-1426, reg. 1 di statuti. ( Arte della pietra > 1441-l 576, regg. 2 di statuti.
( Legname e pietra > 1466 - sec. XVIII, regg. 2 e bb. 5; 1446-1777, regg. 3 di statuti.
( Muratori > 1489-1777, regg. 3 di statuti in copia del sec. XVII; 1662-1759, regg. 3.
( Setaioli > 15 13 - sec. XVIII, regg. e bb. 12; 15 13-1707, regg. 4 di statuti. < Ligrittieri
e pannilini 2 > 15 16-l 777, regg. 4 di statuti; 1547-l 777, regg. 2 e fast. 1. < Merciai >
1525-1777, regg. 2 di statuti in copia del sec. XVIII; 1668 - sec. XVIII, bb. 4.
< Vasai > 1528-l 762, reg. 1 di statuti. < Fornai > 1539-  1767, regg. 2 di statuti in copia
del sec. XVII. < Ceraioli e pizzicaioli > 1539 - sec. XVII, regg. 4 di statuti; sec. XVII,
fast. 1. < Cerbolattai 3 > 1558-1639, con docc. in copia del sec. XVII, regg. 2 di statu-
ti. < Cartai e librai > 1579, reg. 1 di statuti in copia del sec. XVII. < Farinaioli >
1588-l 755, regg. 2 di statuti in copia del sec. XVIII. < Barbieri ) 1593-1776, reg. 1 di
statuti; sec. XVII, fast. 1. ( Maniscalchi ) 1670-1672, b. 1. <Tintori > 1670-l 777, regg.
2 di statuti.
Asciano: <Vasai > 1572-1573, reg. 1 di statuti in copia del sec. XVIII.
Montalcino: < Cuoiai e calzolai > 1452-  1646, regg. 2 di statuti. < Falegnami > 1564,
reg. 1 di statuti. < Mercanti > 1575-1663, reg. 1 di statuti.
Radicandoli: < Lana > 1308-1421, reg. 1 di statuti.
Sarteano: < Calzolai > 1521-1756, reg. 1 di statuti.

1 Venditori di panni usati e di tela di lino.
2 Venditori di panni al minuto e di panni di lana.
3 Lavoranti della pelle di cervo.
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BIBL.: Guida-Znventario, 11, pp. 218-230.
Breve dell’arte de’ pittori senesi dell’anno MCCCLV,  in Documenti per la storia dell’arte raccolti ed il-
lustrati... da G. MILANESI , 1, Secoli XIII e XZV, Siena 1854, pp. I-56; Breve dell’arte degli orajì senesi
dell’anno MCCCXLI,  ibid., pp. 57-104;  Breve dell’arte de’ maestri di pietra senesi dell’anno MCCCCXLI,
ibid., pp. 105-135;  Statuto dell’università ed arte dei carnajuoli della città di Siena, 1288-1361, in Sta-
tuti senesi scritti in volgare... cit., 1, pp. 67-125; Statuto dell’università ed arte della lana di Siena
diviso in otto distinzioni, 1298-1309, ibid., pp. 126-495; Statuto dell’università dell’arte de’ cuoiai e
calzolai della vacca della città di Siena, 1329-1335, in Statuti senesi scritti in volgare... cit., II, Bolo-
gna 1871, pp. 271-371;  Statuto dell’arte della lana di Radicandoli,  1308-1388,  ibid., pp. 155-228; Statuto
dell’arte de’ Chiavari di Siena, 1323-1402, ibid., pp. 229-270; L’arte della seta in Siena nei secc. XV e
XVZ. Statuti e documenti, a cura di L. BANCHI, Siena 1881; C. MAZZI, Il Breve dell’arte degli albergato-
ri in Siena compilato nel 13.55, in Bullettino senese di storia patria, IX (1902),  pp. 336-366; V. LUSINI,
Dell’arte del Legname innanzi al suo statuto del 1426, ibid., X1 (1904), pp. 183-246; P. ROSSI, Il senti-
mento dell’arte nel Breve dei Pittori senesi, ibid., X11 (1905),  pp. 283-301; J. LUCHAIRE , Documenti per
la storia... cit., passim; P. ROSSI, Arte e corporazioni a Siena nel Rinascimento, in Studi senesi, XXVI
(1909),  pp. 21-50; G. PRUNAI , Appunti sulla giurisdizione artigiana... cit.; ID., Notizie sull’ordinamento
interno delle arti senesi, in Bullettino senese di storia patria, XLI (1934), pp. 365-420; A. NANNIZZI ,
L’arte degli speziali in Siena, ibid., XLVI (1939)  pp. 93-131 e 214-260; Breve degli speziali (1356-
1542),  a cura di G. CECCHINI e G. PRUNAI , Siena 1942; G. PRUNAI, Lo statuto dell’arte dei pellicciai
senesi del 1343, in Bullettino senese di storia patria, LXII-LXIII (1955-1956),  pp. 100-139; V. RUTEN-
BURG, La vie et la lutte des Ciompi de Sienne,  in Annales, XX (1965)  pp. 95-109; S. TORTOLI, Per la sto-
ria della produzione laniera a Siena nel Trecento e nei primi anni del Quattrocento, in Bullettino senese
di storia patria, LXXXII-LXXXIII (1975-76),  pp. 220-238; Statuto dell’arte dei muratori, a cura di D.
BALESTRACCI,  Siena 1976; S. TORTOLI , I tiratoi dell’arte della lana di Siena nel Trecento: un contributo
all’archeologia dell’industria manifatturiera, in Archeologia medievale, 111 (1976), pp. 400-412; C. ZAR-
RILLI,  Mercanzia e arti..., citata.

C o l l e g i o  n o t a r i l e , regg. e bb. 255 (1303-1907). Inventario a stampa.
A Siena una organizzazione dei giudici e notai è attestata fin dalla seconda metà del sec. X11,
ma la prima autoregolamentazione organica della corporazione si ha soltanto con lo statuto
compilato fra il 1303 e il 1306. L’organizzazione trecentesca del collegio rimase praticamente
immutata fino all’approvazione delle nuove norme statutarie nel 1729. Dopo i radicali muta-
menti apportati dal governo napoleonico, con l’abolizione del collegio e l’istituzione della
Camera di disciplina dei notai ‘, il collegio fu ripristinato da Ferdinando 111 con motuproprio
11 febbr. 18152.

L’archivio contiene, oltre alla maggior parte della superstite documentazione del
collegio (per altri documenti, vedi Arti, Giudici e notai, p. 170), anche carte di am-
ministrazione dell’archivio notarile, da cui proviene il fondo del collegio.
< Statuti > 1303-1729, regg. 4. < Deliberazioni > 1573-1807, regg. 6. < Libri del camar-
lingo > 1474-1477, regg. 2. < Elezioni > 1354-1531, regg. 2. < Sindacati e revisioni >
1417-1814, regg. 2 e bb..3. <Matricole> 1603-1737, regg. 2. (Rimesse delle scritture
dei notai defunti > 1348-1708, regg. 2. < Carteggio > 1687-l 779, bb. 3. < Entrata e usci-
ta > 1400-1808, regg. 8. < Debitori e creditori > 1356-l 806, regg. 8. < Posizioni notari-
li> 1657-1907, reg. 1 e bb. 18. <Informazioni> 1589-1856, reg. 1 e bb. 3. (Ordini e
rescritti > 1585-  1879, bb. 9. < Lettere e affari economici > 1585-  1847, bb. 12. < Processi
disciplinari > 1585-l 820, regg. e bb. 21. < Repertori di notai ) 1753-l 8 12, regg. 9.
< Libri di ricordi ) 1588-1765, regg. 16. < Formulari notarili > sec. XVII, regg. 2.
< Miscellanea > 1505-  1676, bb. 24: provvisioni e leggi, copie di statuti senesi, copie di
visite di funzionari granducali allo Stato senese. < Amministrazione dell’archivio no-

’ Bulletin des lois, bull. 22, n 313.
2 Bandi Toscana, cod. XXII, n. XxX111.
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tarile) 1589-1875, regg. e bb. 57. (Visite dei conservatori dell’archivio notarile >
1641-1783, regg. 2. (Vuotature della cassa dell’archivio notarile > 1585-1808, regg. 6.
< Sottoscrizioni dei notai all’archivio > 1562- 1807, regg. 6. < Consegne dei protocolli
ai notai > 1585-1776, regg. 4 e b. 1. < Revisioni dei protocolli > 1586-1876, regg. 21.
BIBL.:  Statuti senesi dell’arte dei giudici e notai dei sec. XZV, a cura di G. CATONI , Roma 1972; AR-
CHIVIO DI STATO DI SIENA . L’Archivio notarile... cit.; G. CATONI , Il collegio notarile di Siena e il suo
archivio, in Studi senesi, XCV (1983),  pp. 472-491 [ne pubblica l’inventario].

CAMERE DI COMMERCIO

C a m e r a  d i  c o m m e r c i o  e d  a r t i  p o i  C o n s i g l i o  p r o v i n c i a l e
d e l l ’ e c o n o m i a  c o r p o r a t i v a ,
1958.

bb. 635 (1863-  1942). Inventario parziale

Il fondo contiene tra l’altro carte di amministrazione e carteggio con i ministeri ed
altri enti. Vi sono poi listini di prezzi, statistiche di produzione e documenti riguar-
danti l’istituzione di linee ferroviarie, telegrafiche, telefoniche e la costruzione di
strade.
BIBL.: Guida-Znventario, 11, p. 288.

OPERE PIE, ISTITUZIONI DI ASSISTENZA E BENEFICENZA, OSPEDALI

O s p e d a l e  d i  S . M a r i a  d e l l a  S c a l a , bb. e regg. 6.849 (1240-  1930, con
docc. in copia dal 1167). Inventario a stampa ed elenco di consistenza dell’ultimo
deposito 1985.
Fu fondato nel corso del sec. X1 probabilmente dai canonici della cattedrale; il primo docu-
mento che ne fa menzione risale al 1090. Fin dalle origini tutte le attività di assistenza e bene-
ficenza vi furono svolte dai cosiddetti frati ospedalieri di S. Maria della Scala, che costituiva-
no il capitolo che, a sua volta, eleggeva - a vita - il rettore. Grazie alle oblazioni dei frati e
dei rettori, a donazioni di privati e ad aggregazioni più o meno volontarie di Ospedaletti si-
tuati spesso anche fuori dal contado senese, l’ospedale accumulò un amplissimo patrimonio
immobiliare, basato essenzialmente sulla proprietà terriera. 1 possedimenti fondiari furono
organizzati in quindici importanti fattorie dette grance,  sparse in tutto lo Stato senese. Ognu-
na di queste tenute, formate dall’aggregazione di poderi dati a mezzadria più pascoli e bo-
schi, ebbe una sua amministrazione estremamente articolata e complessa. A partire dal sec.
X111 il comune seguì sempre di più le attività dell’istituto fino a porlo sotto la sua tutela. Dal
1404 il rettore fu nominato stabilmente dagli organi dello Stato e l’autonomia dell’ospedale
divenne puramente interna. L’istituto assunse così un carattere laico che lo distinse da tutte le
altre istituzioni simili di assistenza e beneficenza. Con la fine della repubblica senese il con-
trollo sull’ospedale di S. Maria della Scala passò ai granduchi di Toscana; Ferdinando 1 ne
riformò l’organizzazione negli anni 159 1- 1599. Con l’avvento della dinastia lorenese dappri-
ma furono concentrati nell’ambito dell’istituto gli ospedali minori di Siena e del territorio; in
seguito, con motuproprio 27 sett. 1775, quasi tutto il patrimonio immobiliare fu messo in ven-
dita ed il ricavato investito nell’acquisto di luoghi di Monte. Il S. Maria della Scala fu unifor-
mato agli altri ospedali toscani e la nuova organizzazione interna sancita dal regolamento del
1783. Nel 1886 divenne policlinico universitario.
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L’archivio - che comprende anche gran parte della documentazione degli ospedali
minori soppressi durante il ‘700 - è stato depositato in tre riprese, disordinato ma
sostanzialmente integro ‘; dell’ultimo deposito (910 pezzi) esiste solo un elenco di
consistenza.
Per le pergamene vedi Diplomatico, Ospedale S. Maria della Scala, p. 93.
Si segnalano: < Statuti e ordinamenti > 1305-1928, regg. e bb. 19. < Deliberazioni >
1379-1911,  regg. e bb. 35. <Testamenti e contratti > 1240-1906, con docc. in copia
dal 1167, regg. e bb. 60. < Privilegi > sec. XVIII, con docc. in copia del 1224, bb. 4.
< Chiese e cappelle > 1242-  1893, con docc. in copia dal 1197, bb. e regg. 9. < Perpetue,
patronati, censi e livelli > 1331-1906, regg. e bb. 42. < Usufrutti, depositi e preste >
1322-1784, regg. 12. < Ordini e rescritti > 1556-1860, reg. 1 e bb. 144. ( Carteggio >
1612-1929, bb. 84. < Copialettere > 1552-l 839, regg. 56. ( Libri a ricogliare e bilanci >
1339-1900, regg. 274 e b. 1. <Conti correnti> 1616-1784, regg. 15. <Giornali>
1486-1754, regg. 44. < Entrata e uscita di denari > 1328-l 862, regg. 324 e bb. 2.
<Eredità > 1369-1909, regg. e bb. 40. < Amministrazione della donazione Soleti  >
1646-  1878, regg. e bb. 114. < Pigionali > 1343-l 790, regg. 15: le copertine di alcuni di
questi registri sono dipinte. <Vestimenti degli oblati > 135 l-l 562, regg. 3: una delle
copertine di questi registri è dipinta. <Dimostrazione e stati di amministrazione>
1592-1927, regg. e bb. 27. ( Amministrazione delle grance > 1305-1805, regg. e bb.
1.753. ( Cabrei > 1760-1837, regg. e bb. 10 e fast. 1. <Visite alle grance > 1523-l 825,
regg. 205 e b. 1. ( Deputazione per l’alienazione dei beni dell’ospedale > 1773-l 822,
reg. 1 e bb. 23. < Ammissione degli infermi > 1720-l 929, regg. e bb. 344.
< Amministrazione di generi e consumi > 1689-1889, regg. e bb. 483. < Baliatici >
1689-1833, regg. 57. <Ammissione degli esposti > 1834-1889, regg. 106. < Carteggio
relativo agli esposti > 1806-1922, bb. 155.
La documentazione che segue, costituita da 335 buste, registri e fascicoli per gli an-
ni 1373-1828, appartiene ad alcuni ospedali che, originariamente autonomi, furono
assorbiti dall’Ospedale di S. Maria della Scala in seguito alle riforme leopoldine,
oppure confluirono in altri istituti di assistenza e beneficenza.
Acquapendente 2: < Ospedale > 1660-  169 1, regg. 2 1.
Arcidosso 3: <Ospedale di S. Lazzaro > 1495-1794, regg. 22 e b. 1. (Ospedale di S.
Antonio > 1592- 1777, regg. 19.
Asciano: < Ospedale > 160 1- 1794, regg. 12.
Belforte 4: <Ospedale> 1731-1819, bb. 3.
Campagnatico 3: ( Ospedale > 17 15- 1750, reg. 1.
Capalbio 3: ( Ospedale > 1624- 1794, regg. 2.
Castel del Piano 3: ( Ospedale > 1695- 1779, regg. 7.
Castelmuzio 5: < Ospedale > 1667-  1794, regg. 4.
Castiglione d’Orcia: ( Ospedale > 17 13-  1754, reg. 1.
Celle ? < Ospedale > 1629- 1784, regg. 17.

’ Non sono pervenuti i documenti più antichi sulle grance, distrutti in occasione di precedenti scarti.
’ In provincia di Viterbo.
3 In provincia di Grosseto.
4 Nel comune di Radicandoli.
’ Nel comune di Trequanda.
6 Nel comune di San Casciano dei Bagni.
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Chiusi: < Ospedale della Misericordia > 1388-1458 e 1778-1780, regg. 2.
Chiusdino: < Ospedale > 1645-l 743, reg. 1.
Chiusure ‘: < Ospedale > 1687-  1794, regg. 2.
Farnetella 2: < Ospedale > 1595-  1794, regg. 5.
Gerfalco 3: < Ospedale > 1558-l 794, reg. 1 e b. 1.
Grosseto: <Ospedale della Misericordia > 1387-1388, fast.  1. Vedi anche Guida, 11,
AS Grosseto, p. 394.
Istia (Istia d’Ombrone) 4: <Ospedale> 1422-1575, b. 1.
Massa Marittima ‘: < Casa pia e Ospedale di S. Andrea > 6 1636-1637, reg. 1.
Montalcino: < Ospedale di S. Maria della Croce > 7 1533-1779, regg. 3.
Montefollonico ‘: <Fraternità> 1731-1835, regg. 8.
Montelaterone ‘: < Ospedale > 1686-  1758, reg. 1.
Monterotondo (Monterotondo Marittimo) 5: < Ospedale > 1734-1784, regg. 6.
Monte Sante Marie ‘: < Ospedale > 1750-  1753, reg. 1.
Monticchiello lo: < Ospedale di S. Michele Arcangelo > 1728-  1760, regg. 2. < Ospedale
di S. Cristoforo> 1731-1794, regg. 2.
Monticiano: < Ospedale 1 1703- 1794, regg. 2.
Montieri  ‘: < Ospedale di S. Chiara > 1690-1794, reg. 1.
Montisi  “: < Fraternità > 1654-1794, regg. 2.
Montorgiali ’ 2: < Ospedale > 1654-  177 1, regg. 2.
Pereta 13: < Ospedale di S. Leonardo > 1653-1716, regg. 2.
Pienza: < Ospedale > 1568-l 779, regg. 18.
Poggibonsi: <Ospedale > 1373-1374 e 1447-1455, regg. 3.
Radicofani: < Ospedale > 1595- 1777, regg. 12.
Rigomagno 2: < Fraternità di S. Antonio > 158 1- 1755, regg. 7. < Ospedale > 1593-  1756,
regg. 9.
Roccalbegna ‘: ( Ospedale di S. Antonio abate > 1696-1794, regg. 2.
San Miniato al Tedesco (San Miniato) 14: < Ospedale > 1608-1785, regg. 15.
Saturnia “: < Ospedale > 169 1- 1794, regg 2.
Scrofiano 2: < Ospedale > 1568-1767, regg. 5. < Fraternità di S. Orsola > 1677-1794,
regg. 2.
Seggiano ‘: < Ospedale di S. Antonio > 1650-l 755, regg. 6.

l Nei comune di Asciano.
2 Nel comune di Sinalunga.
3 Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
4 Nel comune di Grosseto.
5 In provincia di Grosseto.
6 La parte moderna dell’archivio si trova presso la sede dell’ospedale; la parte più antica risulta aggre-

gata all’archivio comunale di Massa Marittima.
7 L’archivio dell’ospedale, comprendente anche il Diplomatico, è rimasto presso la sede dell’istituto

stesso.
* Nel comune di Torrita di Siena.
g Nel comune di Arcidosso in provincia di Grosseto.

io Nel comune di Pienza.
li Nel comune di San Giovanni d’Asso.
l2 Nel comune di Scansano in provincia di Grosseto.
i3 Nel comune di Magliano in Toscana in provincia di Grosseto.
l4 In provincia di Pisa.
l5 Nel comune di Manciano  in provincia di Grosseto.
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Serre di Rapolano ’ : ( Fraternità > 1724-1755, reg. 1. < Ospedale di S. Bartolomeo >
1728-1756, reg. 1.
Siena: < Ospedale di S. Andrea de’ Salimbeni > 1380, reg. 1. < Ospedale di S. Ono-
frio > 1395, fast.  1. ( Ospedale di S. Lazzaro > 1684-l 772, regg. 30. ( Ospedale di S.
Antonio > 1752-1794, reg. 1. < RR. Ospizi > 1803, fast.  1.
Sovana 2: ( Ospedale > 1636-  1794, regg. 2.
Todi 3: ( Ospedale > 1429-1828, regg. e bb. 30.
Torrita (Torrita di Siena): < Ospedale e Fraternità > 1470-1815, regg. 45.
Trequanda: c Ospedale > 1685- 1778, regg. 2.
Uopini 4: < Ospedale > 1463-  1497, reg. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 191-203 e 205-210; ASI 1956, pp. 445, 477, 482-483; ASI 1960, p. 404.
C. MILANESI , Ricordi di Cristofano Guidini, in Archivio storico italiano, s. 1, IV (1843), parte 11, pp. 25
48; Statuti volgari de lo Spedale di Santa Maria Vergine di Siena, scritti l’anno MCCCV, a cura di L. BAN-
CHI, Siena 1864; E. CARAVAGGI , L’amministrazione degli Spedali Riuniti, ivi 1868; Statuto dello Spedale
di Siena, in Statuti senesi scritti in volgare... cit., 111; L. BANCHI, I Rettori dello Spedale di Santa Maria
della Scala di Siena, ivi 1877; D. BARDUZZI , Cenni storici sullo Spedale di S. Maria della Scala, in Di al-
cuni istituti d’istruzione e beneficenza in Siena, Siena 1891, pp. 47-94; ID., Del Governo dell’Ospedale
di Siena dalle origini alla caduta della Repubblica, in R. Accademia dei Rozzi. Conferenze tenute nei
giorni 16,  23, 30 Marzo e 6 Aprile 1895, ivi 1895, pp. 189-243; L. ZDEKAUER, I primordi della casa dei
Gettatelli in Siena (1238-1298). Con documenti inediti, in Bullettino senese di storia patria, V (1898), pp.
452-469; G. SANESI,  L’origine dello Spedale di Siena e il suo più antico statuto, Siena 1898; A. CANE-
STRELLI, Storia dell’Abbazia di S. Antimo, in Bullettino senese di storia patria, XVIII (1911),  pp. 84-132
e 187-232 [dà notizie sull’ospedale di S. Maria della Croce in Montalcino]; A. LIBERATI , Chiese, monaste-
ri, oratori e spedali senesi, ibid., LXII-LXIII (1955-56),  pp. 224-264 [dà notizie sull’ospedale di S.
Lazzaro in Siena]; G. CECCHINI , Le Grance  dell’Ospedale di S. Maria della Scala di Siena, in Economia e
storia, VI (1959), pp. 405-422; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Archivio dell’Ospedale di S. Maria della
Scala. Inventario, Roma 1960-1962, ~011. 2 (PAS, XXXVII-XXXVIII); G. CHERUBINI , Dai libro di ri-
cordi di un notaio senese del Trecento, in ID., Signori, contadini e borghesi... cit., pp. 392-425; U. Mo-
RANDI, A. CAIROLA,  Lo Spedale di Santa Maria della Scala, Siena 1975; L. BONELLI  CONENNA,  Prata signo-
ria rurale e contadina nella Maremma senese, Milano 1976; D. BALESTRACCI,  Il memoriale di frate Angiu-
liere,  granciere  a Poggibonsi. Note sul salariato nel contado (1373-1374),  in Rivista di storia della-
gricoltura,  XVII (1977), pp. 79- 129; L. BONELLI  CONENNA,  Una fattoria maremmana: la grancia  di Grosse-
to dell’Ospedale di Santa Maria della Scala, 1648-1768,  in Quaderni storici, X111 (1978), 39, pp. 909-
936; L. VIGNI,  L’Ospedale senese di S. Maria della Scala nel XVIII secolo, in Bullettino senese di storia
patria, LXXXVI (1979),  pp. 100-143; T. BRUTTINI, Legittimi e illegittimi: aspetti istituzionali del-
l’assistenza all’infanzia abbandonata a Siena nell’Ottocento, ibid., LXXXIX (1982),  pp. 22 l-243; Madri
e figli  nella Siena granducale. L’assistenza dell’ospedale alla maternità e infanzia abbandonata 1775-
1860 (die. 1984 - genn. 1985). Catalogo della mostra documentaria, Siena 1984; 0. REDON,  Autour de I’Ho-
pital Santa Maria della Scala à Sienne  au XIII” siècle, in Ricerche storiche, XV (1985),  pp. 17-34; L. VI-
GNI, Gli esposti dell’Ospedale senese di S. Maria della Scala (I 763-68),  in Bullettino senese di storia
patria, XCII (1985),  pp. 198-235; D. GALLAVOTTI CAVALLERO, Lo spedale di Santa Maria della Scala in
Siena. Vicenda di una committenza artistica, Siena 1985; S. R. EPSTEIN,  Alle origini della fattoria to-
scana. L’Ospedale della Scala di Siena e le sue terre (metà ‘200 - metà ‘400),  Firenze 1986; D. GALLA-
VOTTI CAVALLERO , A. BROGI, Lo spedale grande di Siena. Fatti urbanistici e architettonici del Santa Ma-
ria della Scala, Firenze 1987; D. BALESTRACCI,  Per una storia degli Ospedali di contado nella Toscana fra
XIV e XVI secolo. Strutture, arredi, personale, assistenza, in La società del bisogno. Povertà e assi-
stenza nella Toscana medievale, a cura di G. PINTO, Firenze 1989, pp. 37-59; G. PICCINNI, L. VIGNI,  Mo-

’ Nel comune di Rapolano Terme.
2 Nel comune di Sorano in provincia di Grosseto.
3 In provincia di Perugia.
4 Nel comune di Monteriggioni.
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delli  di assistenza ospedaliera fra Medio Evo ed Età Moderna. Quotidianità, amministrazione, conflitti
nell’ospedale di Santa Maria della Scala, ibid., pp. 132-174; G. hXINN1,  L’ospedale di S. Maria della
Scala di Siena. Note sulle origini dell’assistenza sanitaria in Toscana (XIV-XV secolo), in Città e servi-
zi sociali nell’Italia dei secoli XII-XV,  Pistoia 1990, pp. 297-324; L. VIGNI,  La formazione sanitaria
nell’Ospedale di Santa Maria della scala, in AA.VV., L’Università di Siena... cit., pp. 177-193.

C a s a  d e l l a  m i s e r i c o r d i a , regg. 38 (1292-1408, con docc. fino al 1776). In-
ventario 1953.
Fondata intorno al 1250 dal beato Andrea Gallerani, la Casa di S. Maria della misericordia
fu sede di una confraternita di oblati e oblate che svolse notevole attività di assistenza e bene-
ficenza per più di un secolo. 1 privilegi concessi alla Casa dall’autorità ecclesiastica e dal co-
mune, le oblazioni, i lasciti di privati consentirono ai confratelli di disporre di un cospicuo
patrimonio con il quale ampliarono, fra l’altro, l’edificio della Domus istituendovi un piccolo
ospedale. Nell’ultimo trentennio del sec. XIV iniziò un processo di irreversibile decadenza
della Casa, attribuito a scorretta amministrazione; il comune ed il vescovo promossero quin-
di la soppressione dell’istituto, allo scopo di utilizzare l’edificio e le rendite in favore dello
Studio senese. Nel 1408 otto bolle di Gregorio X11 trasformarono la Casa della misericordia
in Casa della sapienza, nucleo fondamentale dello Studio, attivo a partire dal 1416.
Il mutamento sopra accennato non incise sulla collocazione dell’archivio della Domus
Misericordiae, che rimase aggregato a quello della Casa della sapienza e ne condivi-
se le vicende, cosicché un moderno riordinamento non ha potuto effettuare una net-
ta distinzione tra il materiale prodotto dall’istituto pio e quello successivamente
prodotto dalla Sapienza. Carte relative alla Domus si trovano anche nel fondo Balìa,
vedi p. 103. Per le pergamene vedi Diplomatico, Università degli studi e Biblioteca
pubblica, p. 93.
< Statuti > 13 18-l 345 e 1776, regg. 2: comprendono anche gli ordinamenti relativi al-
la Casa della sapienza. ( Protocolli di notari > 1292-1396, regg. 27. < Possessioni >
1338-1543, regg. 2 di cui un primo catasto della Casa della sapienza dell’anno 1450.
<Varie> regg. e bb. 7.
BIBL.: Guida-Znventario, 11,  pp. 204-205.
L. BANCHI, Statuti de la Casa di Santa Maria de la Misericordia di Siena volgarizzati circa il MCCCXXXI,
Siena 1886; Le pergamene dell’Università di Siena... cit; G. CATONI , Gli oblati della misericordia. Poveri
e benefattori a Siena nella prima metà del trecento, in La società del bisogno... cit., pp. I-17.

O s p e d a l e  d i  S . Lorenzo di Colle di Val d’Elsa, regg., bb. e fasce. 508
(1352-1900); pergg. 44 (sec. XIV-1807: sec. XIV 2, XV 1, XVI 12, XVII 18, XVIII
9, X1X 2). Inventario 1921.
L’ospedale di S. Lorenzo fu fondato nel 1627 da Francesco Usimbardi. Nel secolo successivo
furono aggregati a questo istituto l’ospedale di S. Spirito, detto Spedale di ricovero, e il con-
vento di S. Antonio al Bosco ‘, al quale era stato precedentemente unito il convento di S. Lo-
renzo di Poggibonsi.
( Deliberazioni > 1644-1869, regg. 14. < Entrata e uscita ) 1644- 1874, regg. 20.
< Debitori e creditori > 1627-1834, regg. 12. ( Amministrazione del camarlingo ) 178 l-
1797, regg. 7 e b. 1. < Dazzaioli > 1801-  1859, regg. 58. < Libri di saldi e rendiconti 1
1793-1859, regg. e bb. 42. <Giornali dei fattori e stime> 1496-1788, regg. 3 e b. 1.
< Copialettere > 1809-1859, regg. 3. ( Mandati di pagamento > 1774-1859, regg. 45.

’ Nel comune di Poggibonsi.
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< Libri dell’infermeria > 1778-  18 18, regg. 24. < Registri dei malati > 18 18-  1863, regg.
47. < Registri dei morti > 18 18-l 865, regg. 6. < Esposti > 1838-1871, bb. 5. < Dementi >
1846-l 878, bb. 2. < Carte processuali > 1798-  1837, fasce. 3. ( Spezieria > 1627-  18 17,
regg. 11 e b. 1. < Pie eredità: Usimbardi, Renieri, Gozzini, Alessi > 1385-1900, regg. e
bb. 16. < Carteggio e affari diversi > 1686-1879, regg. e bb. 27. < Inventari di beni e
piante di poderi > secc. XVII-X1X, fasce. 3.

Sono confluite nell’archivio dell’Ospedale carte di enti aggregati.
< Ospedale di ricovero > 1352-1753, regg. 91 e fasce. 7:

Capitoli 1560, fast.  1. Deliberazioni 1500-1742, regg. 2. Libri del camarlingo
15 14- 1637, regg. 16. Libri degli ufficiali dell’ospedale 1528-l 602, regg. 34. En-
trata e uscita 1451-1753, regg. 11. Debitori e creditori 1503-l 599, regg. 5. En-
trata e uscita del grano 1517-l 625, regg. 10. Prestiti di grano 1497-  1552, regg.
8. Spezieria 1606-  1639, reg. 1. Inventari di beni 1466-1603, regg. 2. Affari di-
versi 1352-1749, regg. 2 e fasce. 6.

< Convento di S. Antonio al Bosco > 1566-1788, regg. 25 e bb. 3:
Deliberazioni del capitolo 17 17- 1786, reg. 1. Amministrazione 17 17- 1788,
regg. 8. Entrata e uscita 1615-1777, regg. 12. Contratti 1566-1788, b. 1. Carte
processuali 1580-l 698, bb. 2. Obblighi spirituali 1724-l 786, regg. 4.

< Convento di S. Lorenzo di Poggibonsi > 15 18- 1786, regg. 16 e bb. 15:
Deliberazioni 1625-  1782, regg. 2. Amministrazione 1523-  1786, regg. 5. Entra-
ta e uscita 1711-1786, regg. 6. Debitori e creditori 1624-1785, regg. 2. Carte
processuali 1722-1774, bb. 9. Obblighi spirituali 1758-1786, reg. 1. Carteggio
e documenti vari 1518-1762, bb. 6.

BIBL.:  F. DINI, Aggiunte e correzioni alla « Storia della città di Colle di Valdelsa ». Spedale di Ricove-
ro, in Miscellanea storica della Valdelsa, VI1 (1899),  pp. 56-59; ID., Aggiunte e correzioni alla « Storia
della città di Colle di Valdelsa». Spedale di Ricovero e di S. Giovanni Battista, ibid., VI11  (1900), pp.
133-135.

O s p e d a l e  d i  m o n n a Agnese di Siena, regg. e bb. 770 (1388-1783, con
docc. in copia dal 1292 e fino al 1887). Inventario 1955.
Fondato intorno alla metà del sec. X111  da monna Agnese di Orlando, l’ospedale - denomi-
nato di «S. Niccolò in Sasso» - accoglieva le vedove partorienti e le partorienti
(( vergognose ». Dal 1564 fu sottoposto all’ospedale di S. Maria della Scala; nel 1573 il gran-
duca Ferdinando 1 ne dette un regolamento del quale si conserva copia. Agli inizi del sec.
XVIII vi fu annesso un conservatorio femminile. Nel 1783, in seguito alle riforme leopoldine,
l’ospedale fu soppresso e trasformato in una scuola per ragazze povere.

L’archivio è pressoché completo; le pergamene sono confluite nel Diplomatico,
Conservatorio di S. Raimondo detto il Rifugio, vedi p. 93, al quale l’istituto fu ag-
gregato al momento della soppressione.
< Statuti > 1573-1738, reg. 1. < Eredità > 1584-1673, b. 1. < Contratti > 1352-1783, bb.
10. < Ordini e rescritti > 1292-  1784, bb. 4. < Deliberazioni > 1494-1782, bb. 6. < Civile >
1669-l 759, b. 1. < Chiese e cappelle > 1677-  1775, regg. 13. < Visite > 1622-  1754, regg.
2. < Conti correnti e stime > 1590-l 8 15, regg. 4. < Entrata e uscita > 1388-1786, regg.
55. <Entrata e uscita della camarlenga) 1432-1783, regg. 334. <Libri del fattore)
1432-  1887, regg. 3 10. < Entrata e uscita di generi > 1541-  1783, regg. 15. ( Infermeria >
1706-l 776, regg. 3. ( Filande ) 175 l-l 763, regg. 3. < Ricevute > 1604-l 783, bb. 5.
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( Inventari > 1522-1718, reg. 1. < Libro della morte ) 1432-1713, reg. 1. ( Archivio >
1784, reg. 1.
BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 211-214; ASI 1956, p. 629.
A. LIBERATI, Chiese, monasteri, oratori.. . cit., in Bullettino senese di storia patria, XLVI (1939), pp.
261-268; R. MARTINI GRASSI, Dallo Spedale di Monna Agnese alle scuole di Magistero professionale per la
donna in Siena, Siena 1948.

Monte di pietà, vedi p. 112.

ENTI ECCLESIASTICI

Misce l l anea , regg., bb. e fasce. 70 (1320-l 825). Inventario 1942.
Si tratta di una miscellanea di fondi diversi di varia provenienza appartenuti ad uf-
fici ecclesiastici, opere di chiese, parrocchie, compagnie aventi scopo di culto.
Data l’estrema frammentarietà delle carte, si segnalano i nuclei di documentazione
più significativi sia per antichità dei documenti, sia per la consistenza.
< Curia vescovile di Arezzo > 1320-l 344, regg. 6 e fast.  1: cause, lettere e inventari.
< Curie vescovili di Chiusi, Pienza e Montalcino > 1464-  1529 e 1823-1825, bb. 2: am-
ministrazione. <Curia arcivescovile di Siena > 1346-1585 e 1777-1788, bb. 8: cause,
visite ai conventi e conferimenti di benefici ecclesiastici. <Curia vescovile di Grosse-
to > 1652- 1659, b. 1: carte processuali. < Deputazione della Domenica in Albis  >
1632-1784, regg. e bb. 33: deliberazioni, entrata e uscita, memorie. ( Inquisizione >
1360-1361, fast.  1.

BIBL.: Guida-Inventario, 11,  pp. 151-155.
D. ZAZZERONI , Notizie sulla tradizionale festa senese della Domenica in Albis (1567-1967),  Siena
1967.

P i e v e  d i  S .  G i o v a n n i  B a t t i s t a , regg. 296 (1461-1819): < Battezzati 1. In-
ventario 1950.
La pieve di S. Giovanni era la chiesa battesimale di Siena. Sembra che gli atti di battesimo
venissero registrati per volere del comune; infatti i bastardelli originali furono fatti copiare
dai provveditori della Biccherna in elenchi alfabetici di battezzati, vedi Biccherna, p. 105, e
furono depositati nell’Archivio  di Stato dal comune di Siena.
Il fondo contiene la registrazione di tutti i battesimi della città, con lacuna per gli
anni 1809-  18 13 ‘. Sono andati perduti i registri più antichi (1380-  1460) che però tro-
viamo copiati nella Biccherna.
BIBL.: Guida-Inventario, 11,  p. 156.

CORPORAZIONI RELIGIOSE

Sotto questa denominazione vengono raccolti i fondi archivistici del Patrimonio dei
resti ecclesiastici e dei Conventi.
Il Patrimonio comprende gli archivi delle compagnie e confraternite laicali soppres-

1 Altri registri di battezzati, a partire dal 1714, si trovano nell’Archivio  arcivescovile di Siena.
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se dal governo granducale con provvedimento generale per tutta la Toscana, non-
ché le carte di alcuni conventi ed enti ecclesiastici soppressi con provvedimenti spe-
ciali, sempre in epoca granducale. Sotto la voce Conventi sono conservati gli archivi
dei conventi e dei monasteri soppressi dai governi francese ed italiano.

PATRIMONIO DEI RESTI ECCLESIASTICI

Con motuproprio sovrano 21 mar. 1785 ’ furono soppresse tutte le compagnie e confraternite
laicali esistenti nelle diocesi comprese nel territorio dell’antico Stato senese. Con specifici
provvedimenti vennero inoltre soppresse singole comunità di religiosi, come gli eremitani di
S. Agostino e i domenicani (motuproprio 4 ott. 1784).

Nell’esecuzione di questi ordini nacquero però molti inconvenienti, soprattutto per
quello che riguarda la dispersione del ricco patrimonio artistico e documentario del-
le compagnie soppresse. A Siena la maggior parte di questo materiale fu salvato
dall’erudito senese Luigi De Angelis, il quale personalmente provvide a concentrare
manoscritti e documenti nella biblioteca pubblica 2. La documentazione acquisita in
seguito alle soppressioni granducali e ora conservata nell’AS Siena va, inoltre, inte-
grata con quella esistente presso l’Archivio fiorentino, dove pervennero a diverso ti-
tolo atti di confraternite del territorio dell’antico Stato senese, vedi Guida, 11, AS Fi-
renze, pp. 134-l 52, passim.

L’archivio del Patrimonio dei resti, ordinato per diocesi, comprende attualmente
3.555 pezzi dal 1225 al 1803, ed è fornito di un inventario compilato nel 1939. Gli
atti pergamenacei sono conservati in massima parte nel Diplomatico, Patrimonio
dei resti ecclesiastici (Compagnie laicali), p. 93.
BIBL.:  Guida-Znventario, 11,  pp. 41- 150.
A. LIBERATI, Notizie artistiche sull’oratorio della compagnia di Santa Caterina in Fontebranda, in Bul-
lettino senese di storia patria, X111  (1906), pp. 475-480; ID., Chiese, monasteri, oratori e spedali sene-
si. Ricordi e notizie, ibid., XLVI (1939),  pp. 157-167, 261-268, 342-347, XLVII (1940), pp. 64-72, 159-
166, 243-258, 332-338, XLVIII (1941),  pp. 66-80, 173-180, 247-255, 296-311, XLIX (1942),  pp. 51-55,
117-126, 268-279, L (1943),  pp. 47-54, 110-116, 160-165, LI-LIV (1944-1947), pp. 119-136, LV (1948),
pp. 122- 135, LVI (1949),  pp. 149- 169, LVII (1950),  pp. 13 I- 15 1, LX (1953),  pp. 242-260, LXI (I954),  pp.
132-151, LXII-LXIII (1955-1956), pp. 224-264, LXIV (1957), pp. 186-201, LXV (1958),  pp. 137-152,
LXVI (1959),  pp. 167-182, LXVII (1960),  pp. 157-174, LXVIII (196 l), pp. 263-274; G. PRUNAI, Z capi-
toli della compagnia di San Domenico in Campo Regio, ibid., XLVII (1940), pp. 117-156.

Diocesi di Siena

S I E N A: S .  D o m e n i c o , domenicani, regg. e bb. 204 (1225-1784). B e a t o
Ambrogio Sansedoni  in S. Domenico, regg. e bb. 31 (1288-1785). S.
0 no fr i o nell’ospizio omonimo, regg. e bb. 53 (sec. X111-1785). S . M aria
Assunta  d i  Maggiano,  cer tos in i ,  regg .  e  bb .  52  (1314-1785) .  S .
Bernardino o S. Maria degli Angeli, regg. e bb. 212 (1316-1785).

1 Bandi Toscana, cod. X11,  n. IC.
2 Per i documenti conservati nella biblioteca comunale degli Intronati vedi L. ILARI, La Biblioteca pub-
blica di Siena disposta secondo le materie, t. VI, Siena 1847, pp. 172-187.
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S .  S p i r i t o , benedettini poi domenicani, regg. e bb. 61 (1337-1784). S.
Domenico in Campo Regio, regg. e bb. 31 (1363-1785). S. Caterina in
Fontebranda, regg. e bb. 135 (1380-1785). S . Luci a , regg. e bb. 62 (1398-
1785). S . M i c h e 1 e A r c a n ge 1 o nell’ospedale di S. Vincenzo, regg. e bb. 102
(1413-1785). SS. Trinità nel convento dei Servi, regg. e bb. 98 (1415-1785). S.
G i o v a n n i  B a t t i s t a  d e l l a  m o r t e , in via Monna Agnese, regg. e bb. 65
(1425-1785). S. Girolamo e S. B e r n a r d i n o sotto .le volte dell’ospedale
di S. Maria della Scala, regg. e bb. 12 (1428-l 785). S . C r o ce in S. Agostino,
regg. e bb. 9 (1439-1785). S. Ansano in S. Vigilio, regg. e bb. 22 (1474-1785)‘.
P a r r o c c h i a  d i  S .  M a u r i z i o ,  r e g g .  7  ( 1 4 7 5 - 1 7 8 4 ) .  S .  C a t e r i n a ’
de 11 a notte sotto le volte dell’ospedale di S. Maria della Scala, regg. e bb. 25
(1475-1785). S .  S e b a s t i a n o nella chiesa degli Umiliati, regg. e bb. 25
(1483-1785). S. Maria in Fontegiusta, regg. e bb. 23 (1485-1785). S.
Giovanni Battista sotto il Duomo, regg. e bb. 54 (1487-1785). Corpus
Domini in S. Agostino, regg. e bb. 18 (1498-1787). S. Antonio abate in
S. Martino, regg. e bb. 77 (1504-1785). S . Pi e t r o in Duomo, regg. e bb. 228
(1512-1785). S . G h e r a r d o nella cripta di S. Francesco, regg. e bb. 20 (1525-
1785). S. Stefano in via dei Pispini, regg. e bb. 116 (1537-1785). S.
Giovanni Battista in Pantaneto, regg. e bb. 43 (1537-1786). Suffragio in
Provenzano, regg. e bb. 31 (1575-1785). Beato Andrea Gallerani nella
chiesa della Sapienza, regg. e bb. 16 (1586-1785). S S . C h i o d i in Pantaneto,
regg. e bb. 36 (1594-1787). S . G i o v a n n i B a t ti s t a detta dei Tredicini, in via
del Casato, regg. 13 (1607-1785). S . R o c c o in Vallerozzi, regg. e bb. 16 (1609-
1785). S. Crispino e S. Crespiniano, regg. e bb. 6 (1613-1785). S.
Anna in Provenzano, regg. e bb. 17 (1624-1785). S. Bernardino e S.
Biagio al Pian d’Ovile, regg. e bb. 21 (1663-1770). Maria Santissima in
S. Maria delle Nevi in Valli, regg. 16 (1665-1785). S. Bernardino al Prato,
regg. e bb. 11 (1669-1785). S. Pietro di Alcantara nel convento dell’Os-
servanza, regg. e bb. 10 (1672-1785). S. Maria degli Angeli, canonici re-
golari, regg. e bb. 22 (1679-1784). S . A n t o n i o d a P a d o v a in S. Francesco,
regg. 6 (1679-1785). SS. Concezione detta degli Artisti in S. Vigilio, regg. 3
(1697-1785). Accademia ecclesiastica in S. Spirito, regg. e bb. 23
(1707-1803). SS. Sacramento nella pieve di S. Giovanni, regg. 5 (1712-1785).
S. Francesco da Paola in S. Pellegrino, regg. 5 (1715-1785). Terziarie
francescane all’osservanza, bb. 2 (1727-1785). SS. Rosario in S. Domeni-
co, regg. 4 (1729-1785). S. Bernardino della carità in S. Niccolò in Sas-
so, bb. 3 (1733-1784). SS. Sacramento in S. Donato, regg. 3 (1733-1786).
Corona del Signore in S. Mustiola della Rosa, regg. 5 (1735-1785). Nome
di M ari a detta dei Tredici, regg. 7 (1740-1785). S . Ca r 1 o fuori porta S.
Marco, regg. 2 (1746- 1784). S . N i c o 1 a d a T o 1 e n t i n o in S. Agostino, regg.
3 (1748-1785). S. Teresa in S. Maria del Carmine, regg. e bb. 5 (1750-1785).
SS. S a c r a m e n t o in S. Pietro alla Magione, regg. 2 (1750-1785). S S .
Sacramento in S. Cristoforo, regg. 2 (1752-1785). SS .  Concezione
in S. Francesco, regg. e bb. 6 (1758-1785). S . G i u se p p e in S. Quirico, bb. 5
(1760-1785). S. Gaetano in Duomo, regg. 2 (1777-1785). S. Giuseppe
nella chiesa dei legnaioli, bb. 3 (1779-1785). SS. Chiodi e S. Michele
Arcangelo in S. Donato, bb. 3 (1785-1786).
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BADIA ARDENGA l: S . C r o ce , regg. 2 (1670-l 785).

BARONTOLI 2: Nome Santissimo di Dio, regg. 2 (1706-1785).

BAROTTOLI 3: Maria Santissima, bb. 6 (1722-1785).

BASCIANO 4: S. Croce, regg. 4 (1618-1785).

BEFA ‘: Maria Assunta detta dei Celesti, reg. 1 (1722-1785).

BIBBIANO  GUIGLIESCHI ? M a r i a A s s u n t a , regg. 3 (1699-  1785).

BOLGIONE 7: Maria Santissima, regg. 8 (1680-1785).

BRENNA 2: S. Michele Arcangelo, regg. 2 (1711-1785).

BUONCONVENTO : S . Pi e t r o , regg. 16 (1541-1785). S. Sebastiano, regg.
8 (1551-1785). Concezione, regg. 4 (1624-1785). Maria Santissima
d e l  R o s a r i o , regg. 2 (1757-1785).

CANONICA A CERRETO *: Maria Santissima del Rosario, reg. 1 (1783-
1785).

CASCIANO DELLE MASSE 7: M a r i a  S a n t i s s i m a  d e l  R o s a r i o ,  r e g g .  2
(1748-1785).

CASCIANO DI VESCOVADO’: Natività della Vergine, regg. 3 (1709-1784).

CASTIGLIONE DEL Bosco l: S. Michele Arcangelo, regg. 3 (1686-1785).

CELLOLE~: M a r i a  S a n t i s s i m a  d e l  R o s a r i o , reg. 1 (1772-1785).

CIVITELLA (Civitella Marittima) ‘: S . A n s a n o , regg. 3 (1657-1754). M ari a
S a n t i s s i m a d e i  M o n t i , regg. 2 (1714-1784). M a r i a  S a n t i s s i m a
d e l  R o s a r i o , regg. 2 (1740-l 785).

CORSANO 3: Maria  Sant iss ima del  Rosar io ,  reg .  1 ( 1 6 1 5 - 1 7 7 9 ) .  S .
Agata, regg. 5 (1679-1785).

CUNA 3: Buona Morte, reg. 1 (1775-1784).

FRONTIGNANO ‘: Corpus Domini, regg. 3 (1706-1785).

IESA~‘:  Maria Santissima del Rosario,  regg. 2 (1735-1785).

’ Nel comune di Montalcino.
’ Nel comune di Sovicille.
3 Nel comune di Monteroni d’Arbia.
4 Nel comune di Monteriggioni.
’ Nel comune di Murlo.
6 Nel comune di Buonconvento.
’ Nel comune di Siena.
’ Nel comune di Castelnuovo Berardenga.
’ Nel comune di Civitella Paganico in provincia di Grosseto.

lo Nel comune di Monticiano.
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LEONINA ‘: Natività della Vergine, reg. 1 (1764-1785).

LUCIGNANO D’ARBIA  2: S s . S a c r a m e n t o , regg. 12 (1549- 1785).

LUPOMPESI 3: S. Maria del Carmine, regg. 2 (1654-1784).

MONASTERO 4: S. Giovanni Evangelista, regg. 12 (1532-1785).

MONTAUTO  ? Compagnia della Centuria, regg. 3 (1772-1785).

MONTE ANTICO ‘: Maria Santissima del Rosario, regg. 3 (1645-1785).

MONTECCHIO 4: S. Maria della grotta, regg. 12 (1609-1785).

MONTE PERTUSO 3: S S . Nome di Dio, reg. 1 (1683-1785).

M ONTERIGGIONI : Maria Santissima del Rosario, reg. 1 (1735-1784).

MURLO: S s . S a c r a m e n t o , regg. 2 (1711-1785). Maria Santissima
d e l  R o s a r i o , reg. 1 (1741-1785). Maria S a n t i s s i m a  d e l l e  n e v i ,
reg. 1 (1778-1785).

ORGIA 7: S. Antonio abate, reg. 1 (1768-1785).

PAGANICO (Civitella Paganico) 8: M a r i a  S a n t i s s i m a  d e l  R o s a r i o ,  r e g g .
3 (1684-1785). SS. Crocifisso, regg. 2 (1740-1785). S. Pietro, regg. 2
(1761-1785).

PARI ? S .  S e b a s t i a n o , regg. 7 (1548-1785). Maria Santissima del
R o s a r i o , regg. 3 (1599-1787). Nome Santissimo di Dio, regg. 2
(1642-1785).

PIANA ‘: S. Sigismondo, reg. 1 (1777-1785).

PIEVE ASCIATA lo: S. Maria del Carmine, reg. 1 (1679-1785).

PILLI (San Rocco a Pilli) 7: S . R o cc o , regg. e bb. 11 (1562-1787).

PONTE ALLO SPINO 7: Maria Santissima, regg. e bb. 17 (1640-1785).

PONTE A TRESSA 2: Maria  Sant iss ima del la  consolazione,  regg.  e  bb.
16 (1576-1785).

PONTIGNANO lo: C e r t o s a  d e i  S S . P i e t r o  e  P a o l o  e  S .  M a r i a ,
certosini poi camaldolesi, regg. e bb. 153 (1249-1785).

’ Nel comune di Asciano.
2 Nel comune di Monteroni d’Arbia.
3 Nel comune di Murlo.
4 Nel comune di Siena.
5 Nel comune di Monteriggioni.
6 Nel comune di Civitella Paganico in provincia di Grosseto.
7 Nel comune di Sovicille.
8 In provincia di Grosseto.
9 Nel comune di Buonconvento.

lo Nel comune di Castelnuovo Berardenga.
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QUERCEGROSSA l: S. Antonio abate, b. 1 (1783-1785).

RECENZA 2: Nome Santissimo di Dio, reg. 1 (1742-1781).

RICIANO 3: SS. Sacramento, regg. 6 (1721-1785).

ROSIA 2: Maria Santissima del Rosario,  regg. 6 (1586-1785).

S AN D ALMAZ IO  4: P r e s e n t a z i o n e  d i M a r i a Verg ine , regg. 5
(1708-1785).

SAN G IUSTO 5: Buona Morte, reg. 1 (1762-1784).

SAN LORENZO A MERSE?  Concezione, regg. 2 (1740-1785).

SAN M ARTINO IN GRANIA  7: M a r i a  S a n t i s s i m a  d e l  R o s a r i o ,  r e g g .  2
(1596-1785).

SANTA COLOMBA 3: Maria Santissima dei dolori,  reg. 1 (1784-1785).

SERRAVALLE *: S .  S e b a s t i a n o , regg. 6 (1606-1784).

SOVICILLE: M a r i a A s s u n t a , reg. 1 (1772-1785).

SOVIGNANO ‘: SS. Sacramento, regg. 5 (1729-1785).

STIGLIANO 2: S. Macario, reg. 1 (1716-1784).

UOPINI 3: Maria Santissima dei dolori,  reg. 1 (1779-1781).

VAGLIAGLI ’ : Visitazione di Maria, regg. 2 (1585-1785).

VIGNANO  4: Maria Santissima del Rosario,  regg. 2 (1662-1785).

Diocesi di Grosseto

GROSSETO: M a r i a  S a n t i s s i m a  d e l  R o s a r i o ,  r e g g .  2  ( 1 6 3 4 - 1 7 8 8 ) .
Mar ia  Sant i ss ima de l  Carmine ,  regg .  2  (1703-1786) .  S .  P ie t ro ,
regg. 7 (1717-1786).  S.  Giovanni Battista,  regg. 6 (1730-1785).
Suff ragio  in  Duomo,  regg.  3  (1739-1786) .  S .  Gherardo,  regg.  7
(1767-1785). S. Michele Arcangelo, reg. 1 (1781-1786).

BATIGNANO 1 ‘: S .  M a r t i n o , reg. 1 (1600-1601). Corpus Domini, regg.
3 (1712-1785). S. Bernardino, regg. 3 (1727-1785). Purgatorio, reg. 1

l Nel comune di Castelnuovo Berardenga.
2 Nel comune di Sovicille.
3 Nel comune di Monteriggioni.
4 Nel comune di Siena.
5 Nel comune di Murlo.
6 Nel comune di Monticiano.
’ Nel comune di Asciano.
* Nel comune di Buonconvento.
9 Nel comune di Monteroni.

lo Nel comune di Grosseto.
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(1770-1789). S. Giorgio, reg. 1 (1775-1785). SS . Concezione, reg. 1
(1776-1781). Maria Santissima del soccorso, reg. 1 (1776-1785).

BOCCI-IEGGIANO~:  S . S e b a s t i a n o , regg. 12 (1632-1785). C o r p u s
Domini, regg. 4 (1689-1785).

CALDANA~: SS. Concezione, reg. 1 (1777-1784).

CAMPAGNATICO~:  S . Maria  de l  Carmine ,  regg .  2  (1740-1785) .  S .
Mar ia  de l le  nevi ,  regg.  2  (1756-1786) .  S .  Mar ia  de l  soccorso ,
reg. 1 (1757-1785). SS. Crocefisso, reg. 1 (1762-1785). S. Maria delle
G r a z i e , reg. 1 (1764-1783). S. M a r i a  d e l l a  c o n s o l a z i o n e ,  r e g .  1
(1764-1785). S. Mar ia  de l  buoncons ig l io ,  reg .  1  (1768-1784) .  S .
Maria del Rosario, reg. 1 (1775-1785).

CASALE~: Corpus Domini, regg. 3 (1735-1785).

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 3: C o r p u s D o m i n i , regg. 3 (1658-l 784). S .
Maria del giglio, reg. 1 (1775-1785).

C O L O N N A': S. S e b a s t i a n o , regg .  3  (1725-1785) .  S .  Mar ia  de l
R o s a r i o , reg. 1 (1759-1784). S. A n t o n i o  d a  P a d o v a ,  r e g .  1
(1762-1785).

GAVORRANO~: S .  C o s m a  e  S .  D a m i a n o ,  r e g g .  4  (1701-1785).

GIUNCARICO~:  S . A n t o n i o  d a  P a d o v a ,  r e g .  1  ( 1 7 6 6 - 1 7 8 5 ) .  S .
B e r n a r d i n o , reg. 1 (1771-1785). SS. Concezione, reg. 1 (1776-1785).

ISTIA D'OMBRONE? S. Maria del Rosario, reg. 1 (1733-1785).

MONTEMASSI 7: S .  S e b a s t i a n o , regg. 5 (1644-1794). S. Maria delle
G r a z i e , reg. 1 (1690-1785).  S. Maria del Rosario, reg. 1 (1704-1773).
S. Feriolo, reg. 1 (1728-1785).

MONTEPESCALI ? S S .  Annunziata,  regg. 7 (1630-1786). S. Maria del
R o s a r i o , reg. 1 (1738-1785). S. M a r i a  d e l l e  G r a z i e ,  r e g g .  2
(1744-1782).  S. Maria del Carmine, r eg .  1(1752-1785).  S .  A n t o n i o
d a  P a d o v a , reg. 1 (1758-1785). Corpus Domini, regg. 2 (1772-1785).

MONTORSAIO~: S S .  Concezione, reg. 1 (1692-1785). S. Maria delle
G r a z i e , reg. 1 (1719-1799). S. Maria del Rosario, reg. 1 (1731-1785).
S .  C e r b o n e , regg. 3 (1742-1786). S. Croce, regg. 3 (1757-1786).

’ Nel comune di Montieri  in provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Gavorrano in provincia di Grosseto.
3 In provincia di Grosseto.
4 Nel comune di Civitella Paganico in provincia di Grosseto.
’ Nel comune di Castiglione della Pescaia in provincia di Grosseto.
6 Nel comune di Grosseto.
’ Nel comune di Roccastrada in provincia di Grosseto.
* Nel comune di Campagnatico in provincia di Grosseto.
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RAVI ‘: S .  M a r i a  d e l  R o s a r i o , reg. 1 (1704-1773). S. Pietro, reg. 1
(1717-1786). S. Caterina, reg. 1 (1778-1784).

ROCCASTRADA 2: S S .  A n n u n z i a t a , regg. 13 (1580-1786). Visitazione,
reg. 1 (1653-1785). S. Antonio  da  Padova ,  reg .  1  (1751-1785) .  S .
M a r i a  d e l  b u o n i n c o n t r o , reg. 1(1763-1785).  SS .  Crocefisso, reg. 1
(1768-1782). S. Maria Maddalena de’ Pazzi, reg. 1 (1769-1782). S.
Biagio , reg. 1 (1775-1786). S. Maria del Rosario, reg. 1 (1776-1784).
S. Maria del Carmine, reg. 1 (1778-1786). S. Giuseppe, regg. 2
(1782-1786).

ROCCATEDERIGHI~:  S. Sebastiano, regg. 4 (1648-1786). SS .  Concezio-
ne, regg. 2 (1680-1783). S. Antonio da Padova, regg. 2 (1689-1785).
S s .  C r o c e f i s s o , r eg .  1(1718-1785).  S .  M a r i a  d e l  R o s a r i o ,  r e g g .  2
(1745-1785).

S ASSO DI MAREMMA~:  SS .  Concezione, regg. 4 (1576-1785). S. Maria
d e l  R o s a r i o , regg. 2 (1676-1786). S. Antonio, reg. 1 (1776-1785). SS.
Nome di Gesù, regg. 4 (1776-1785).

SASSOFORTINO 3: S.  Mar ia  de l le  nevi ,  reg .  1  (1682-1783) .  S .  Mar ia
d e l  R o s a r i o , reg. 1 (1758-1783). SS. Crocifisso, reg. 1 (1760-1783).
S S . Nome di Gesù, reg. 1 (1768-1785).

STICCIANO 3: S .  C a t e r i n a  d a  S i e n a , r eg .  1(1657-1785).  S .  M a r i a  d e l
R o s a r i o , reg. 1 (1663-1785). SS. Nome di Gesù, reg. 1 (1768-1785).

TATTI 5: S .  S e b a s t i a n o , reg. 1 (1602-1782). Maria Santissima del
R o s a r i o , reg. 1 (1624-1709). SS. Annunziata, reg. 1 (1702-1785).

TIRLI ? S. Andrea e S. Guglielmo, regg. e bb. 53 (1606-1785).

TORNIELLA 3: Ss .  Concez ione , regg. 2 (1703-1786). Corpus Domini,
reg. 1 (1783-1785).

Diocesi di Massa Marittima

MASSA MARITTIMA 2: Madonna del Poggio, regg. e bb. 12 (1473-1785).
S .  Nome di  Gesù ,  regg .  4  (1596-1763) .  S .  Mar ia  de l  Rosar io ,
regg. 3 (1598-1785). S. Agostino, eremitani agostiniani, regg. 8 (1603-  1786).
P u r g a t o r i o , reg. 1 (1703-1719). S. M i c h e l e  A r c a n g e l o ,  r e g g .  7
(1728-1785).  S.  Croce,  regg. 9 (1742-1790).  SS . Trinità, regg. 5
(1763-1786).

’ Nel comune di Gavorrano in provincia di Grosseto.
2 In provincia di Grosseto.
3 Nel comune di Roccastrada in provincia di Grosseto.
4 Nel comune di Cinigiano.
’ Nel comune di Massa Marittima in provincia di Grosseto.
6 Nel comune di Castiglione della Pescaia in provincia di Grosseto.
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BOLGHERI ‘: S. Maria del Rosario, reg. 1 (1756-1784).

CAMPIGLIA MARITTIMA 2: S. Maria del Rosario, regg. 2 (1677-1685). S.
Maria Maddalena de’ Pazzi, regg. 2 (1722-1785).

CASTAGNETO (Castagneto Carducci) 2: C o r p u s D o m i n i , regg. 8 (1607- 1785).
S S .  A n n u n z i a t a , regg. 3 (1696-1785). Purgatorio, regg. 3 (1716-1785).

MONTEROTONDO (Monterotondo Marittimo) 3: M ad o n n a d e 1 F r a s si n o ,
regg. 5 (1634-1782).

M O N T E V E R D I  ( M o n t e v e r d i  Marittimo)4:  Madonna dei  dolor i ,  reg.  1
(1716-1785). SS. Sacramento, regg. 2 (1721-1785).

PORTOFERRAIO 2 : C o r p u s  D o m i n i , regg. 4 (1585-1785). S. Giuseppe,
regg. 2 (1680-1785). SS. Concezione, regg. 2 (1687-1785). S. Stefano,
reg. 1 (1687-1785). S. Maria del Rosario,  regg. 2 (1706-1785).  S.
F r e d i a n o , regg. 3 (1711-1785). M a d o n n a  d e l  s o c c o r s o ,  r e g g .  2
(1733-1781). SS. C r o c i f i s s o , rea?- 3 (1739-1785). M a d o n n a
A d d o l o r a t a , reg. 1 (1745-1784). M a d o n n a  d e l  b u o n  v i a g g i o ,
regg. 2 (1754-1785). S. Antonio da Padova, reg. 1 (1774-1783).

SASSETTA 2: C o r p u s  D o m i n i , reg .  1  (1720-1785) .  S .  Mar ia  de l
Rosario, reg. 1 (1782-1785).
Si conserva anche un fascicolo (sec. XVIII) di documenti relativi ai luoghi pii della
diocesi per i quali non è facile determinare l’appartenenza.

Diocesi di Montalcino

M O N T A L C I N O : S. Pietro, regg. 64 (1307-1785). S. Croce, regg. 16
(1508-1785). S. Maria della Pace, regg. 12 (1565-1785). S.
Antonio  aba te  e  S .  Antonio  da  Padova ,  regg .  17  (1565-1786) .
C o r p u s  D o m i n i , regg. 12 (1583-1785). SS. Trinità, regg. 6 (1665-1785).
Sacro Chiodo, regg. 2 (1673-1785). Buona Morte, regg. 2 (1697-1782).
G e s ù  G i u s e p p e  M a r i a , regg. 4 (1719-1785). S. Bernardino, regg. 4
(1748-1785). S. Maria del Rosario, regg. 2 (1761-1786).

ARCIDOSSO 3 : S .  M a r i a  d e l l e  G r a z i e , regg. 5 (1548-1785). Suffragio,
regg. 5 (1635-1783). S. Croce, regg. 3 (1666-1785). SS. Nome di Gesù,
regg. 2 (1685-1785). S. Antonio da Padova, regg. 2 (1697-1785). S.
Mar ia  de l  Carmine ,  reg .  1  (1722-1781) .  S .  Mar ia  de l  Rosar io ,
regg. 2 (1722-1781).

ARGIANO ‘: S. Maria del Carmine, regg. 3 (1755-1785).

’ Nel comune di Castagneto Carducci in provincia di Livorno.
2 In provincia di Livorno.
3 In provincia di Grosseto.
4 In provincia di Pisa.
5 Nel comune di Montalcino.
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B A G N O  VIGNONI~:  S. Caterina, reg. 1 (1660-1727). S. Rocco, reg. 1
(1677-1704).

CAMIGLIANO 2: S. Maria del Piano, regg. 6 (1495-1785).

CAMPIGLIA D’ORCIA  3: M a r i a  A n n u n z i a t a , regg. 9 (1600-1785). S. Maria
d e l  R o s a r i o , regg. 7 (1641-1785). Corpus Domini, regg. 8 (1645-1785).

CASTEL DEL PIANO~: C o r p u s  D o m i n i , regg. 10 (1578-1785). S. Maria
A s s u n t a , regg. 10 (1615-1785). S. Giovanni decollato, regg. 2
(1726-1785). C o m p a g n i a dei bacchettoni,  regg. 2 (1734-1784). S.
C u o r e  d i  G e s ù , r eg .  1(1763-1785).  SS .  Tr in i tà ,  reg .  1(1775-1785).  S .
Michele Arcangelo, reg. 1 (1777-1785).

CASTELNUOVO DELL’ABATE 2: S. Maria del Rosario, regg. 3 (1613-1785).
SS. Concezione, regg. 3 (1718-1786).

CASTIGLIONCELLO BANDINI ‘: S. Maria del Rosario, regg. 2 (1687-1785).

CASTIGLIONE D’ORCIA: S. Giovanni decollato, regg. 3 (1587-1696). S.
M a r i a  d e l  R o s a r i o , regg. 5 (1665-1785). Corpus Domini, regg. 5
(1666-1785) .  S .  Antonio ,  regg .  2  (1672-1786) .  S .  Mar ia  de l le
Querce , regg. 3 (1710-1784).  S. Giovanni Battista, regg. 2 (1773-1784).

CINIGIANO 4: S. Maria della Pietà, reg. 1 (1668-1785).

MONTEGIOVI ? S . Croce e Ss. R o s a r i o , regg. 2 (1612-1784).
P u r g a t o r i o , reg. 1 (1717-1753). S. Caterina, reg. 1 (1726-1727).

MONTELATERONE 7: S S .  Concez ione , regg. 9 (1594-1785). S. Maria del
R o s a r i o  e d e l  C a r m i n e , regg. 7 (1666-1785). Corpus Domini,
regg. 2 (1701-1785).

MONTENERO k C o r p u s  D o m i n i , regg. 6 (1589-1786). S. Caterina, reg.
1 (1758-1785).

MONTICELLO ? S. Sebastiano e S. Croce, regg. 6 (1599-1785). Corpus
Domin i , regg. 7 (1625-1785). S. A n t o n i o  d a  P a d o v a ,  r e g g .  2
(1739-1785). S. M a r i a  i n  V a l  d i  P r a t a ,  r e g g .  4  ( 1 7 4 1 - 1 7 8 5 ) .  S .
M a r i a  d e l  R o s a r i o , regg. 2 (1759-1785). Buona Morte, reg. 1 (1785).

PORRONA ‘: C o r p u s  D o m i n i , reg. 1 (1732-1783). SS . Vergine delle
G r a z i e , reg. 1 (1753-1785). S. M a r i a  d e l  R o s a r i o ,  r e g .  1(1773-1786).

ROCCA D’ORCIA  3: S. Sebastiano e S. Rocco, regg. 6 (1563-1785). S.

1 Nel comune di San Quirico d’Orcia.
2 Nel comune di Montalcino.
3 Nel comune di Castiglione d’Orcia.
4 In provincia di Grosseto.
5 Nel comune di Cinigiano in provincia di Grosseto.
6 Nel comune di Castel del Piano in provincia di Grosseto.
7 Nel comune di Arcidosso in provincia di Grosseto.
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Maria del Rosario, regg. 3 (1657-1784). S. Maria detta di Manno,
reg. 1 (1707-1744). S. Maria del Carmine, reg. 1 (1719-1784).

S AN QUIRICOD'ORCIA:  S. Iacopo e S. Filippo, regg. 13 (1532-1784). S.
M a r i a  d i  V i t a l e t a , reg. 1 (1597-1659). Corpus Domini, regg. 14
(1606-1785). Suffragio, regg. 6 (1666-1786). S. Antonio da Padova,
regg. 8 (1725-1786). N a t i v i t à  d i  M a r i a ,  fast.  1  ( 1 7 3 2 - 1 7 5 5 ) .  SS .
Crocifisso, regg. 2 (1758).

SANT'ANGELO  IN C O L L E': S S .  C o n c e z i o n e ,  r e g g .  5  ( 1 6 9 0 - 1 7 8 5 ) .  S .
Maria del Rosario, reg. 1 (1779-1783).

SEGGIANO~: C o r p u s  D o m i n i , regg. 13 (1570-1785). S. Caterina, regg.
5 (1577-1785). S. Maria del Rosario, regg. 2 (1736-1785). S. Maria
d e i  d o l o r i , regg. 2 (1758-1785). S. B e r n a r d i n o  a l  C o l o m b a i o ,
reg. 1 (1767-1785).

TORRENIERI~:  S. Rocco, regg. 13 (1604-1785). S. Maria del Carmi-
ne, reg. 1 (1780-1784).

VIVO D'ORCIA3: S. Maria del Rosario, regg. 3 (1624-1785).

Amministrazione dei resti, regg. 3 (1785-1786).
Al momento della soppressione la Cassa ecclesiastica curava l’amministrazione tem-
poranea del patrimonio delle compagnie soppresse. 1 registri che si segnalano sono
rimasti uniti all’archivio.

Diocesi di Sovana

CAMPORSEVOLI~: S. Maria del Carmine, reg. 1 (1763-1785). Corpus
Domin i , reg. 1 (1775-1785). S. Castoro, reg. 1 (1778-1786).

CANA': Corpus Domini, regg. 2 (1741-1785).

CAPALBIO~: S. Vincenzo, regg. 4 (1660-1785).

CASTELL'AZZARA~:  S . Maria  de l  Carmine ,  reg .  1  (1677-1785) .  S .
Mar ia  de l la  P ie tà ,  regg.  3  (1734-1785) .  Corpus  Domini ,  reg .  1
( 1 7 5 4 - 1 7 8 5 ) .  S .  M a r i a  d e l  R o s a r i o ,  r e g .  1  ( 1 7 5 8 - 1 7 8 5 ) .  SS .
Concez ione , reg. 1 (1762-1785). S. Martino, reg. 1 (1773-1785).

CASTELL'OTTIERI? C o r p u s  D o m i n i , reg. 1 (1638-1731). S. Antonio
a b a t e , regg. 2 (1763-1784). S. Maria Annunziata, regg. 2 (1768-1783).
S. Maria del Rosario, regg. 2 (1769-1783).

’ Nel comune di Montalcino.
2 In provincia di Grosseto.
3 Nel comune di Castiglione d’Orcia.
4 Nel comune di Cetona.
5 Nel comune di Roccalbegna in provincia di Grosseto.
6 Nel comune di Sorano in provincia di Grosseto.
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COTONE l: Corpus Domini, reg. 1 (1780-1782).

MANCIANO  2: S . M a r i a  d e l R o s a r i o , regg. 7 (1581-1788). S.
G i o v a n n i  B a t t i s t a , regg. 3 (1685-1782). S. Andrea, reg. 1 (sec. XVIII).

MONTEMERANO~: S .  M a r i a  d e l R o s a r i o , reg. 1 (1708-1785). S.
Lo renzo , reg. 1 (1739-1773). Compagnia della Disciplina, b. 1
(1769-1782).

MONTIANO 4: S. Stefano, reg. 1 (1722-1785).

MONTORGIALI ‘: S . Miche le , regg. 6 (1639-1785). S. Maria in
Pancole, reg. 1 (1777-1784).

PERETA 4: C o r p u s  D o m i n i ,  r e g .  1  ( 1 6 0 0 - 1 7 6 2 ) .  S .  M a r i a  d e l l e
Grazie, reg. 1 (1755-1783). S. Bernardino, reg. 1 (1771-1785).

P I A N C A S T A G N A I O: Corpus Domini, regg. 8 (1525-1785). S. Maria del
Ca rmine , regg. 6 (1567-1785). SS. Nome di Gesù, regg. 6 (1664-1785).
S .  F i l i p p o  N e r i , regg. 3 (1736-1785). S. Maria, reg. 1 (1744-1785).

PIAZZE 5: S . M a r i a  d e l  R o s a r i o ,  r e g .  1  ( 1 7 7 1 - 1 7 8 6 ) . C o r p u s
D o m i n i , reg. 1 (1779-1786).

PITIGLIANO 2: Corpus Domini, regg. 4 (1640-1785).

ROCCALBEGNA 2: S .  M a r i a  d e l  R o s a r i o , reg.  1(1657-1783).  S .  Croce,
regg. 8 (1663-1785). Corpus Domini, regg. 5 (1746-1785). S. Maria
d e l  s o c c o r s o , reg. 1 (1763-1784). S. Miniato, reg. 1 (1776-1786).

R O C C H E T T E  D I  FAZIO? S . M a r i a  d e l l a  C o n s o l a z i o n e , reg. 1
(1775-1786).

SAMPRUGNANO (Semproniano) 2: S . Croce , regg. 4 (1627-1785). S . M a r i a
d e l  R o s a r i o , reg. 1 (1777-1785).

SANTA FIORA 2: S . M i c h e 1 e , eremitani agostiniani, regg. e bb. 93 (1309-1787).
C o r p u s  D o m i n i ,  r e g g .  1 8  ( 1 5 1 2 - 1 7 8 5 ) .  S .  M a r i a  d e l  R o s a r i o ,
regg. 9 (1598-1785). S. Maria del Carmine, regg. 8 (1629-1785). S.
S t e f a n o , regg. 5 (1680-1785). Suffragio, regg. 5 (1689-1785).

SCANSANO 2: S . Maria  de l  Rosar io ,  regg .  4  (1674-1785) .  Corpus
Domini, regg. 3 (1724-1785).

SELVENA~:  C o r p u s  D o m i n i ,  r e g .  1  ( 1 7 6 6 - 1 7 8 5 ) .  S . M a r i a  d e l

’ Nel comune di Scansano in provincia di Grosseto.
2 In provincia di Grosseto.
3 Nel comune di Manciano  in provincia di Grosseto.
4 Nel comune di Magliano in Toscana in provincia di Grosseto.
’ Nel comune di Cetona.
6 Nel comune di Roccalbegna in provincia di Grosseto.
7 Nel comune di Castell’Azzara in provincia di Grosseto.
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Carmine , regg. 8 (1768-1784). S. Antonio abate, regg. 2 (1773-1785).
S. Maria del Rosario, reg. 1 (1776-1782).

SORANO~: S .  M a r i a  d e l  R o s a r i o , reg. 1 (1590-1783). Compagnia
de l l ’ o speda l e , reg. 1 (1639-1788). S. Monica, reg. 1 (1728-1784).
Corpus Domini, reg. 1 (1773-1784).

T R I A N A  2: S .  M a r i a  d e l  R o s a r i o , reg.  1(1776-1780).  S. Carlo, reg.
1 (1776-1781). S. Maria in S. Giovanni, reg. 1 (1776-1781).

Si conservano inoltre:

Compagn ie  d ive r se , b. 1 (sec. XVIII), con documenti appartenenti a com-
pagnie non identificate, e fast.  1 (secc. XVII-XVIII), intitolato « Alimenti ai carce-
rati ».

A m m i n i s t r a z i o n e  d e l  p a t r i m o n i o  e c c l e s i a s t i c o  d i  Portofer-
raio3, reg. 1 (sec. XVIII).

Spogl i , regg. 22 (sec. XVIII).
Compilati su commissione del granduca Ferdinando 111 per servire allo Scrittoio dei
resti, contengono notizie sommarie sulle compagnie soppresse e uno spoglio per
materia dei documenti delle singole compagnie.

Append ice , regg. 10 (1366-1833).
Comprende documenti appartenuti a compagnie già estinte al tempo della soppres-
sione oppure pervenuti in occasione dei versamenti di vari enti o per doni di privati:
S. Pietro Martire in S. Domenico 1366-1396, regg. 2; S. Sebastiano in Mensano 4
1565-l 655, reg. 1; Vergine Maria in Massa Marittima ’ 1606-l 757, reg. 1; S. Girola-
mo sotto le volte dell’ospedale 1613-1658, reg. 1; Sette dolori della Vergine 1630-
1635, reg. 1; SS. Annunziata in Montieri ’ 1652-1762, reg. 1; SS. Concezione in Sina-
lunga 1733-1785, reg. 1; Maria Vergine sotto le volte dell’ospedale poi Società di
esecutori di pie disposizioni 5 1784-1788, reg. 1; S. Caterina da Siena in Roma 1815-
1833, reg. 1.

CONVENTI

Con i decreti napoleonici del 24 mar. 1808 e del 13 febbr. 18 10 furono soppressi tutti i con-
venti e i monasteri esistenti nei territori annessi all’impero.

’ In provincia di Grosseto.
2 Nel comune di Roccalbegna in provincia di Grosseto.
3 In provincia di Livorno
4 Nel comune di Casole d’Elsa.
5 La Società di esecutori di pie disposizioni è ancora esistente. L’archivio è conservato presso la sede del-
la società.



Siena, 111 191

Gli archivi delle corporazioni religiose comprese nel territorio del dipartimento del-
l’Ombrone furono concentrati, insieme a quelli degli altri dipartimenti, a Firenze,
da dove ritornarono a Siena nel 1867. Il trasferimento avvenne in maniera confusa,
forse a causa del disordine in cui si trovavano le carte: la documentazione di molti
conventi rimase così nell’archivio fiorentino e inoltre, in alcuni casi, venne smem-
brata. La documentazione che oggi costituisce il fondo dei Conventi deve essere,
quindi, integrata con quella esistente presso 1’AS Firenze, vedi Guida, 11, AS Firen-
ze, pp. 150-153.
Il fondo comprende in totale 3.896 registri e buste, dal 1147  al 1866 (due conventi
furono soppressi in seguito alle leggi eversive italiane). E fornito di un inventario
della prima metà del sec. XX.
Le pergamene sono conservate nel Diplomatico, pp. 92-96.
BIBL.:  Guida-Inventario, 11, pp. 157-190.
A. LIBERATI , Il convento di Monte Oliveto presso Siena. Notizie e ricordi, in Bullettino senese di storia
patria, XL (1933), pp. 235-247; ID., Le Gesuate di Vallepiatta (Siena), ibid., pp. 411-418; ID., Il mona-
stero di Santa Margherita in Castelvecchio, ibid., pp. 120-140; ID., Chiese, monasteri, oratori... cit.; Die
Kirchen  von Siena, a cura di P. A. RIEDL e M. SEIDEL,  Band 1, Abbadia alli4rco - S. Biagio, Miinchen
1985; L’oratorio di S. Caterina nella contrada del drago. La storia e l’arte, a cura di F. BISOGNI e L.
BONELLI  CONENNA,  Siena 1988, passim;  L’abbazia di S. Salvatore al Monte Amiata. Documenti storici, ar-
chitettura, proprietà, a cura di W. KURZE - C. PREZZOLINI , Firenze 1988.

S I E N A: S .  S a l v a t o r e  d i  L e c c e t o , agostiniani eremitani, regg. e bb. 20
(1223-1810). S. M u s t i o l a  d e l l a  r o s a , camaldolesi, regg. e bb. 68
(1243-1810). S. Bernardino all’osservanza, minori osservanti, regg. e
bb. 13 (1299-1808). S. Niccolò, clarisse, regg. e bb. 90 (1361-1810). S.
C h i a r a , clarisse, regg. e bb. 20 (1397-1808). S . Pa o 1 o , agostiniane, regg. e
bb. 222 (1409-1810). S. Agostino, agostiniani, regg. e bb. 55 (1423-1808).
O g n i s s a n t i , olivetane, regg. e bb. 32 (1428-1810). S. Maria degli
A n g e 1 i , canonici regolari, regg. e bb. 7 (143 l-1808, con docc. in copia dal 1157).
S .  M a r t a , agostiniane, regg. e bb. 131 (1435-1808). S . M a r t i n o , canonici
lateranensi poi eremitani agostiniani, regg. e bb. 43 (1435-1808). S . M aria
deg l i  Ange l i  po i  i l  San tucc io , agostiniane, regg. e bb. 228 (1437-1808).
S .  P e t r o n i l l a  e  S . M a r i a  d e l l e  G r a z i e , francescane, regg. e bb. 257
(1439-1808). S. Prospero delle Trafisse, monache camaldolesi, regg. e
bb. 211 (1447-1808). S. Maria Maddalena, agostiniane, regg. e bb. 66
(1467-1786). S. Lorenzo, clarisse, regg. e bb. 127 (1468-1784). S.
G i a c i n t o  d i  v i t a  e t e r n a , agostiniane, regg. e bb. 133 (1468-1838). S .
M a r i a  d e i  S e r v i , serviti, regg. e bb. 27 (1470-1808). S . C a t e r i n a detto
del Paradiso, domenicane, regg. e bb. 125 (1471-  1787, con docc. dal 1412). S s .
Concez ione , agostiniane, regg. e bb. 156 (1473-1779). S . Be n ed etto , oli-
vetani, regg. e bb. 24 (1477-1808). S . M a r g h e r i t a in Castelvecchio, clarisse,
regg. e bb. 37 (1492-1808).  S . G i r o l a m o  d e l l e  a b b a n d o n a t e ,  r e g g .  e
bb. 110 (1494-1786). Congregazione di S. Orsola delle derelitte,
regg. e bb. 105 (1511-1784). S. Girolamo in Campansi, terziarie france-
scane, regg. e bb. 172 (1513-1808). S. Michele Arcangelo, vallombrosani,
dal 1682 carmelitani, regg. e bb. 52 (1587-1808). S . E g i d i o , cappuccine, bb. 2
(sec.XVII-1808). Convertite, domenicane, regg. e bb. 89 (163 l-l 808). S .
F r ancesco , minori conventuali, regg. e bb. 62 (1660-l 808, con pochi documenti
de i  secc. X111-XVI).  S . M a r i a  d e l  C a r m i n e , carmelitane, regg. e bb. 12
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(1668-1808). S. Monaca, agostiniane, reg. 1 (sec. XVIII). C 0 n s e r v a t 0 r i 0
di S . Rai m o n d o detto del Refugio, regg. e bb. 40 (sec. XVIII-1807). S .
Vigi l io , vallombrosani, reg. 1 (1775  18 14). S . R o m u a 1 d o in Pontignano,
olivetani, regg. 11 (1784-1810, con docc. dal 1537). S. Caterina in S.
Domenico , benedettini, b. 1 (1808).

ABBADIA MONASTERO ’ : S. Salvatore di Fontebuona, benedettini, reg.
1 (1505)2.

A B B A D I A  S. S A L V A T O R E: S.  Salvatore , benedettini poi cistercensi, bb. 4
(1255-1772, con docc. in copia dal 742).

ARCIDOSSO 3: S. Francesco, minori cappuccini, fast.  1 (1808).

ASCIANO: S . Michele, agostiniani, regg. e bb. 14 (1561-1808). S. Loren-
z 0, minori conventuali, fast.  1 (1808).

BADIA ARDENGHESCA 4: S . S a 1 v a t o re e S . L ore n z o , benedettini poi ca-
nonici regolari, reg. 2 (1595-1749).

BATIGNANO~:  S .  C r o c e , agostiniani scalzi, regg. 5 (1620-  1808).

C E T O N A: Concezione, domenicane, regg. e bb. 55 (1621-1808). S. Maria
in Belverde, frati minori, regg. 2 (1807-l 808). S . F r a n c e s c o , osservanti, fasce.
2 (1808-1810).

CHIANCIANO (Chianciano Terme): S . M i c h e 1 e A r c a n g e 1 o , clarisse, regg. e
bb. 55 (1576-1808). S. Giovanni evangelista, domenicane, regg. e bb. 19
(1582-1808).

CHIWDINO: S .  G a l g a n o , cistercensi, regg. 3 (1147- 1330). A b b a z i a d e 11 a
Se re n a , vallombrosani, regg. e bb. 11 (1544-1789).

CHIUSI: S . Francesco , minori conventuali, regg. e bb. 4 (1784-1808).

CHIUSURE ‘: Monte  Ol iveto  Maggiore ,  o l ivetani ,  regg.  e  bb.  263
(1359-1808).

G R O S S E T O: S. Francesco, minori conventuali, regg. e bb. 58 (1595-1808). S .
F o r t u n a t o , frati minori, reg. 1 (1740-1770).

M A S S A  M A R I T T I M A  3: S . C h i a r a , clarisse, regg. e bb. 34 (1596-l 808). S .
Agostino, agostiniani eremitani, regg. 3 (1808-1810).

MONASTERO 7: S. Abbondio e S. Abbondanzio, gesuate, regg. e bb.

1 Nel comune di Castelnuovo Berardenga.
’ Dell’archivio rimane inoltre un cartulario conservato nella biblioteca comunale di Siena.
3 In provincia di Grosseto.
4 Nel comune di Civitella Paganico in provincia di Grosseto.
’ Nel comune di Grosseto.
6 Nel comune di Asciano.
7 Nel comune di Torrita di Siena.
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182 (1373-1808). S. Eugenio, benedettini, regg. e bb. 136 (1419-1808, con
docc. in copia dal sec. X11).

M O N T E  ARGENTARIO~:  S .  R i t i r o  d e l l a  p r e s e n t a z i o n e ,  p a s s i o n i s t i ,
regg. e bb. 4 (1781-1811).

MONTALCINO : S . C r o c e , osservanti, reg. 1 (sec. XV-1 SOS), poi zoccolanti, regg.
3 (1816-1866). S. Francesco, minori conventuali, regg. e bb. 9 (1750-l 808),
poi agostiniani, regg. e bb. 29 (1820-l 866).

MONTEFOLLONICO 2: S .  S i g i s m o n d o , minori osservanti, bb. 3 (1788-  18 10).

MONTEPULCIANO : S . Francesco , minori conventuali, regg. e bb. 10
(1426-1808). S. Chiara, clarisse, regg. e bb. 6 (1646-l 808). S . M a r i a d e i
Servi , serviti, regg. e bb. 12 (1693-1808). Per le pergamene vedi Archivi di fami-
glie e di persone, Bucelli  di Montepulciano, p. 197. S . Ago s t i n o , agostiniani,
regg. e bb. 7 (1712-1808). S. Maria Maddalena, minori cappuccini, regg. 3
(1783-1810). S. Agnese, domenicane, regg. 4 (1797-  18 10).

MONTICIANO : S S . P i e t r o  e  P a o l o , eremitani agostiniani, b. 1 (1808).

MONTIERI  ’ : S .  F r a n c e s c o , minori conventuali, regg. e bb. 83 (1500-l 808).

ORBETELLO ’ : S .  L e o n a r d o , minimi di S. Francesco da Paola, regg. e bb. 10
(1582-1808). SS. Sacramento, clarisse, regg. e bb. 36 (1637-1808).

PIANCASTAGNAIO: S . B a r t o 1 o m e o , frati minori, regg e bb. 3 1 (1366-1808).

PITIGLIANO  l: S .  F r a n c e s c o , minori osservanti, regg. e bb. 6 (1776-l 8 10).

R A D I C O F A N I: S.  Francesco, minori cappuccini, fast.  1 (1808).

RADICONDOLI : S . C a t e r i n a  d e l l e  r u o t e , agostiniane, regg. e bb. 7 (1334-
1808) .  S .  Francesco , minori osservanti, fast.  1 (1808).

RAPOLANO (Rapolano Terme): S. Mar ia Assunta, olivetani, regg. e bb. 8
(1749-1808).

SAN CASCIANO DEI BAGNI : S . C r o c e , minori cappuccini, fast.  1 (1807).

S A N  QIJIRICO  D’ORCIA:  S .  F r a n c e s c o , minori conventuali poi minori cappuc-
cini, regg. e bb. 14 (1694-1808).

S A N T A  F I O R A’: S S .  T r i n i t à , minori riformati, regg. 4 (1789-1810). S .
Chiara, clarisse, fast.  1 (1808).

SA R T E A N O: S . C h i a r a , clarisse, w25 e bb. 36 (1576-1810). S.
B a r t o l o m e o , minori cappuccini, fasce. 2 (1803).

SCANSANO ‘: S. Pietro, minori riformati, reg. 1 e fast.  1 (1800-1810).

1 In provincia di Grosseto.
’ Nel comune di Torrita di Siena.
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SICILLE 1 : S . M ari a , olivetani, regg. e bb. 4 (1758-1808).

S I N A L U N G A: S .  B e r n a r d i n o , minori osservanti, regg. 4 (1694-  18 10).

ARCHIVI DI FAMIGLIE E DI PERSONE

B a n d i n i  D o m e n i c o , regg., bb. e fasce. 69 (1357 - sec. Xx); pergg. 194 (1085-
sec. XVIII: secc. X1 1, X11 1, X111  6, XIV 68, XV 58, XVI 15, XVII 20, XVIII 25).
Inventario.
L’archivio prende il nome del suo ultimo proprietario, Domenico Bandini, discen-
dente dal ramo cadetto della famiglia che da Siena si era trasferito prima a Chiusi e
poi a Sarteano. Sono poi confluite nell’archivio le carte della famiglia Fraticelli ac-
quistate nel 1890 da Pietro Bandini.
Il materiale documentario comprende anche scritti di Domenico Bandini (sec. Xx).
Le pergamene provengono in parte dall’archivio Fraticelli e in parte dal comune di
Sarteano. Durante la guerra di Siena il comune aveva affidato, infatti, le proprie
pergamene ai Fraticelli per preservarle dal saccheggio delle truppe medicee. Perga-
mene del comune di Sarteano si trovano nel Diplomatico, p. 95.

Famiglia Bandini
< Ricordi e memorie > 1529 - sec. XX, bb. 3. < Reliquie > 1724-1808, b. 1. < Scritti di
carattere storico > sec. XX, regg. 3 e b. 1. < Inventari > sec. XX, fasce. 4 e b. 1.

Famiglia Fraticelli
< Ricordi e memorie > 1596-l 880, bb. 2. < Carteggio > 1723-1870, b. 1. < Amministra-
zione > 1580-l 877, bb. 10. < Diritti della famiglia e notizie storiche > 1607 - sec. XX,
reg. 1 e b. 1.

Appendice
<Sarteano: capitoli, memorie, danno dato, chiese e benefici, conventi, compagnie e
ospedali, miscellanea > 1357-l 879, regg. e bb. 19. < Località diverse > secc. XV-X1X,
reg. 1 e bb. 2. < Protocolli notarili > 1575-1753, regg. 6. (Visite pastorali > 1576-1764,
regg. 11. < Scritti vari > secc. X1X-XX,  bb. 2.
BIBL.: ASI 1956, pp. 611-612.
D. BANDINI , Vita della ven. contessa Caterina Bulgarini, terziaria francescana (1704-1733),  in Studi
francescani, VI11  (1922),  pp. 1-21; ID., Capitoli di accomandigia tra il comune di Sarteano e la repubblica
di Siena (1467),  in Bullettino senese di storia patria, XXXIII-XXXIV (1926-1927),  pp. 38-65 e 119-
140; ID., Memorie del «Bagno Santo»  di Sarteano, ibid., XLVI (1939),  pp. 132-154; ID., Note biografiche
della venerabile serva di Dio « Suor Maria di Gesu  » dell’ordine di Santa Chiara (al secolo Leandra di Mu-
zio Fraticelli da Sarteano, 1609-1649),  ibid., XLVIII (1941),  pp. 19-44; G. PRUNAI, L’archivio Ban-
dini, in NAS, 111 (1943),  pp. 168-171; D. BANDINI, Memorie Piccolominee in Sarteano, in Bullettino senese
di storia patria, LVII (1950),  pp. 107-130; ID., L’archivio Bandini di Sarteano, ibid., LXII-LXIII (1955-
1956),  pp. 219-223; ID., Regesto feudale di Sarteano, ibid., LXXII (1965),  pp. 158-195; ID., Gli antenati
di Pio ZZ, ibid., LXXIII-LXXV (1966-1968), pp, 239-251.

B a n d i n i  P o l i c a r p o , bb. 16 (1790-1875). Inventario 1959.

’ Nel comune di Trequanda.



Siena, III 195

Policarpo Bandini (1801-l 874),  attivo imprenditore senese, promosse la fondazione di scuole
e asili, di una banca popolare e di piccole industrie (estrazione di minerali, fabbrica di tessuti,
distillazione di alcool). Fu direttore della costruzione della strada ferrata centrale toscana.
Venne eletto deputato nel 1865 e 1867.
L’archivio, oltre a contenere le carte di carattere familiare, relative a Policarpo e al
padre Gaetano, testimonia l’attività pubblica del Bandini, soprattutto per quanto
riguarda le ferrovie toscane.
( Atti ufficiali e memorie > 1790-l 872, b. 1. < Amministrazione dei beni > 1835-l 85 1,
bb. 3. < Carteggio > 1834-1874, bb. 3. < Studi e progetti ) 1828-1866, b. 1. < Comune,
scuole e banche senesi > 1829-1872, bb. 2. < Strade ferrate > 1829-1875, bb. 5.
< Miscellanea > 1823-  185 1, b. 1.
BIBL.: Guida-Znventario, 111, pp. 106-107; ASZ 1956, pp. 641-642.
G. CATONI , Un treno per Siena. La strada Ferrata Centrale Toscana dal 1844 al I865, Siena 198  1, passim.

Bargagli  S t o f f i , regg. e bb. 120 (1539-sec.  Xx);  perg. 1 (1634). Inventario a
stampa.
L’archivio, depositato dalla marchesa Rita Bargagli Stofli, conserva le carte della
famiglia modenese Stoffi  con particolare attinenza a Francesco Saverio, ai fratelli e
alla moglie Rosa Prosperi, figlia del conte fiorentino Antonio, nonché alla loro ti-
glia Luisa, coniugata con Antonio Bargagli di Siena.
La documentazione è riferibile a contratti, cause, eredità, amministrazione urbana
ed agricola, unitamente ad un ampio carteggio di Luisa Stoffi Bargagli con membri
della famiglia ed altri. La pergamena del 1634 attesta la concessione della cittadi-
nanza mantovana a Giovanni Antonio, don Geminiano e Nicolò Stofti.
( Contratti > 1539- 1906, bb. 4. < Successioni > 1580-l 896, bb. 2. ( Amministrazione >
1668-1918, regg. e bb. 95. < Tutele e inventari di beni > 1672- 1878, b. 1. ( Memorie >
1600 - sec. X1X, b. 1. < Carteggio > 1672 - sec. X1X, bb. 10. < Vertenze giudiziarie >
1669-l 898, bb. 4. < Miscellanea > secc. XVIII-XX, bb. 3.
BIBL.: ASI  1956, p. 643.
E. IACONA , P. TURRINI,  Le carte Bargagli-Sto,ffi nell’Archivio  di Stato di Siena, in Bullettino senese di
storia patria, XCIV (1987),  pp. 403-424.

B i a n c h i  B a n d i n e l l i , regg. e bb. 957 (1558-sec.  Xx).  Inventario 1982.
1 Bandinelli fanno risalire le loro origini a Oddo, uno dei cavalieri che accompagnarono Car-
lo Magno in Italia nella guerra contro i Longobardi. Fra i membri più illustri della famiglia
papa Alessandro 111, al secolo Rolando Bandinelli. Questo ramo della famiglia assunse in se-
guito il cognome Bandinelli Paparoni e si estinse nel 1764 con Volumnio di Ranuccio. Erede
dei Bandinelli Paparoni fu Mario di Domenico Antonio Bianchi che assunse anche il cogno-
me Bandinelli.
(Copie contratti> 1558-1719, regg. 3. <Debitori e creditori> 1561-1719, regg. 26.
< Pigioni > 1685-l 804, regg. 4. < Amministrazione generale > 1656 - sec. X1X,  regg. 45.
< Entrata e uscita di denari > 1702-l 860, regg. 46. < Fattorie e poderi > sec. XVI-1854,
regg. 16. < Carteggio > 1723-1776, bb. 11. < Copialettere > 1725-I 766, regg. 14.
< Giornale della casa di Siena > 173 l-l 884, regg. 26. < Conti e ricevute > 1661 - sec.
X1X, bb. 30. < Straccio > 1722-l 809, regg. 83. ( Porrona > 1605-l 614, regg. 3.
< Seggiano ) 1694- 1804, regg. 32. ( Giuncarico > 1702- 1722, regg. 7. < Monastero >
1707-l 830, regg. 196. ( Recenza > 168 1-l 878, regg. 216. < Geggiano > 1824-  1887, regg.
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73. < Torre a Bibbiano > 18251867, regg. 3 1. ( Montepescini > 1862-1867, regg. 11.
< Stigliano > 1863-1874, regg. 37. < Miscellanea > secc. XVI-XX, bb. 13.
< Magistrature pubbliche > secc. XVII-XVIII, regg. 34.

B o l o g n a  B u o n s i g n o r i  P l a c i d i , regg. e bb. 204 (1505-1952). Inventario
1967-1971.
L’archivio conserva le carte delle antiche famiglie Buonsignori di Siena e Placidi di
Radi, unitamente a quelle della famiglia pontremolese dei Bologna per il matrimo-
nio, celebrato agli inizi del ‘900, tra Faustina Buonsignori Placidi e un discendente
dei Bologna.
Comprende l’amministrazione delle varie tenute agricole della famiglia; scritture
matrimoniali, tutele, curatele e carteggi dei membri delle famiglie nonché memorie
legali e vertenze con enti pubblici e altre famiglie nobili.
< Contratti e divisioni patrimoniali > 1505-l 832, bb. 2. < Scritture matrimoniali >
1601-1871, b. 1. <Testamenti> 1707-1872, b. 1. <Eredità> 1611-1876, b. 1. (Tutele e
curatele> 1527-1861, bb. 2. <Processi e memorie legali) 1610-1855, bb. 4.
< Carteggio > 1676-  1877, bb. 8. ( Amministrazione del patrimonio > 1605-  189 1, bb. 9.
< Entrata e uscita > 1639-l 873, regg. 64. < Ricevute > 1617-l 899, bb. 16.
< Amministrazione agricola > 1653-1952, bb. 86. < Memorie > 1743-1942, bb. 10.

BIBL.: Guida-Inventario, 111, pp. 108-I 10.

B r a n c a d o r i , regg. e bb. 529 (1433-1885). Inventario 1971.
L’archivio contiene documenti relativi alla famiglia Brancadori e ai rami collaterali
Perini e Vannini.
( Memorie storiche > 1433-  1885, bb. 8. < Amministrazione della casa di Siena > 1669-
1870, regg. e bb. 239. < Carteggio > 1552-1875, bb. 16. < Stime e inventari > 1728-  1828,
reg. 1 e bb. 4. ( Amministrazione agricola > 1712- 1878, regg. e bb. 17 1. < Bilanci >
1761-1875, regg. 14. < Eredità Tommasi > 1669- 1826, regg. 17 e b. 1. < Eredità Pian-
ciani > 1791-1810, regg. e bb. 8. <Curatela Sergardi e patrimonio Vieri > 1787-1828,
bb. 2. < Ricevute > 1748-1862, bb. 35. ( Debitori e creditori > 1660-1867, regg. 13.
Per le pergamene, vedi Diplomatico, Brancadori, p. 94.
BIBL.: Guida-Znventario, 111, pp. Il l-1 12; ASZ 29.56,  p. 644.
L. CARLI SARDI, Il bilancio di una famiglia nobile senese (Un trentennio di vita: 1670-1700),  in Scritti
per Mario delle Piane... cit., pp. 65-84.

B r i c h i e r i  C o l o m b i , regg. e bb. 66 (1531-1920). Inventario 1979.
L’archivio conserva, insieme a documenti originali e in copia comprovanti l’antica
nobiltà della famiglia, un ampio carteggio ed alcune opere manoscritte di carattere
storico, giuridico e letterario soprattutto di Giovan Bernardo, auditore fiscale di
Francesco Stefano fino al 1753 e Giovan Domenico, segretario della deputazione
per il nuovo codice nel 1747 e presidente della regia consulta nel 1784.
Il carteggio, sia familiare che con diverse personalità politiche e di cultura, è interes-
sante, avendo alcuni membri della famiglia ricoperto cariche pubbliche in vari corti
europee del XVIII secolo. Vi sono anche documenti relativi alla famiglia ligure dei
Del Carretto, di cui i Brichieri tutelarono alcune attività patrimoniali e legali, e co-
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pie di centoundici lettere di Ludovico Antonio Muratori a Giovan Domenico Bri-
chieri Colombi ‘.
< Carteggio familiare > 1729-1920, bb. 9. <Amministrazione e prove di nobiltà > 153 l-
1889, bb. 19. < Lettere di particolari > 1732-1758, bb. 13. < Opere manoscritte di Gio-
van Bernardo > sec. XVIII, bb. 8. <Opere manoscritte di Giovan Domenico > sec.
XVIII, bb. 6. (Opere manoscritte di Augusto Brichieri-Colombi > bb. 2. <Famiglia
Del Carretto > 1708-1780, bb. 5. < Varie > 1734-l 879, bb. 4.
BIBL.:  Guida-Inventario, 111, pp. 113-114.

B u c e 11 i di Montepulciano, regg. e bb. 69 (secc. XV-Xx); pergg. 298 (1126 - sec.
X1X:  secc. X11 1, X111  73, XIV 98, XV 67, XVI 27, XVII 17, XVIII 6, X1X 9).
Elenco.
Affari legali, corrispondenza, manoscritti a carattere storico e letterario, carte relati-
ve al museo Bucelliano, amministrazione patrimoniale frammentaria. Le pergamene
provengono in parte dal convento di S. Maria dei Servi di Montepulciano.

Busacca R a f f a e l e , bb. 9 (1835-1872). Inventario 1961.
Raffaele Busacca, uomo politico siciliano, fu studioso di diritto pubblico e di economia. De-
putato al parlamento toscano nel 1848, fece parte, quale ministro delle finanze, del governo
provvisorio fino al marzo 1860. Fu successivamente deputato e poi senatore del parlamento
italiano.
L’archivio conserva gli scritti autografi del Busacca con particolare riferimento alle
materie oggetto dei suoi studi. Una busta, oltre ad alcune note autobiografiche e ad
appunti sulla pace di Villafranca, contiene alcune lettere di Alessandro D’Ancona,
storico e giornalista, scritte da Parigi nel 1859.
BIBL.: Guida-Znventario, 111, p. 115.
F. BRANCATO, Busacca  Raffaele, in Dizionario biografico degli italiani, 15, Roma 1972, pp. 471-473.

C a s t e l l i n i , vedi Scrittoio dei resti del patrimonio ecclesiastico, p. 141.

Finetti, regg. e bb. 42 (1561-1876). Inventario 1975.
Il fondo è composto da carte di amministrazione, carteggio della famiglia ordinato
secondo il nome del destinatario e da carte relative alle famiglie senesi Cerboni e
Trecerchi. Vi sono inoltre documenti inerenti le diverse cariche pubbliche ricoperte
dai membri della famiglia.
Documentazione sui Finetti  si trova anche nell’archivio Pannocchieschi d’Elci,  vedi
p. 199.
< Amministrazione e contabilità > 1617-l 836, regg. e bb. 8. < Carteggio > 1644-1876,
bb. 15. < Carte Cerboni > 1620-1748, regg. e bb. 4. < Carte Trecerchi > 1703- 1766,
regg. e bb. 4. < Miscellanea amministrativa di privati ed enti pubblici > 1561-1858,
regg. e bb. 11.
BIBL.: ASI 1956, pp. 645-646.

1 Gli originali si conservano, dal 1855, nella biblioteca Riccardiana di Firenze per dono di Stanislao e
Giuseppe Brichieri-Colombi.
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Goti, bb. 8 (1542-1895). Inventario.
L’archivio, donato dal marchese Guido Bargagli  Petrucci, erede dell’estinta famiglia
Goti, comprende memorie, documentazione di carattere genealogico e carte relative
all’amministrazione di beni, per lo più ubicati nel comune di Sarteano.
BIBL.: ASI 1960, p. 488.

G r i s a l d i  d e l  T a i a , regg. e bb. 681 (secc. XV-Xx). Inventario parziale.
Nel 1841 Giulio del Taia adottò Carlo Grisaldi che assunse il cognome Grisaldi del Taia.
L’archivio non è ordinato; è comunque individuabile un consistente numero di regi-
stri relativi all’amministrazione delle tenute agricole. Il rimanente materiale docu-
mentario è raccolto in centoventi buste miscellanee. La documentazione ivi conser-
vata si riferisce alla famiglia del Taia e contiene un carteggio privato e pubblico di
particolare interesse, registri di amministrazione relativi a famiglie diverse e docu-
menti riguardanti Siena.
BIBL.: ASZ 1956, p. 647.

M a l a v o l t i  U g u r g i e r i , regg. 6 (1499-1700). Inventario.
Copie autentiche di contratti riguardanti le famiglie Malavolti e
Per le pergamene vedi Diplomatico, Malavolti Ugurgieri, p. 93.

Ugurgieri.

Mengozzi Narciso, bb. 62 (sec. X1X-1924).
Appunti, studi in massima parte pubblicati, carteggio dello storico Narciso Men-
gozzi (1842-1925). Nell’archivio, non ordinato, si trovano anche pochi studi di Gui-
do Mengozzi, figlio di Narciso e direttore dell’AS Siena dal 1919 al 1925.

N e r a z z i n i  C e s a r e , bb. 18 (1877-1930). Inventario 1991.
Cesare Nerazzini di Montepulciano effettuò diversi viaggi in Estremo Oriente (Giappone,
dia, Giava e Sumatra) e in Africa (Etiopia, Somalia) come ufficiale medico della marina e
me diplomatico.

In-
co-

L’archivio è costituito essenzialmente da relazioni, diari, lettere e fotografie riguar-
danti la vita, i costumi e le malattie delle popolazioni visitate. Vi sono anche lettere
di Luchino dal Verme, uomo politico e geografo amico del Nerazzini; una relazione
sul recupero della salma di Nino Bixio a Singapore; copie di trattati commerciali
dell’Italia con Etiopia e Cina ‘; carteggio e atti di amministrazione del patrimonio
familiare anche posteriori alla morte di Cesare, avvenuta nel 19 12.
< Relazioni > 1877-1900, b. 1. < Carteggio > 1877-1930, bb. 9. <Trattati > 1897-1912, b.
1. < Amministrazione > secc.  X1X-XX,  bb. 2. < Materiale fotografico > secc.  X1X-XX,
bb. 5.
BIBL.: Guida-Znventario, 111, pp. 11% 119.
A. POMA-L. VALENTI , Le carte di Cesare Nerazzini nelli4rchivio di Stato di Siena, in Bullettino senese
di storia patria, XCVIII (1991),  pp. 310-322.

Origo, bb. e regg. 334 (1537-1905); pergg. 4 (1511-1517). Elenco 1980.

1 1 documenti diplomatici più importanti furono ritirati dal Ministero degli affari esteri alla morte del
Nerazzini.
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È formato dall’aggregazione dell’archivio Origo propriamente detto con quello delle
famiglie Errera, Costa, Dati e Del Palagio.
L’archivio Origo (1593-1905) contiene in massima parte libri di amministrazione e
documenti contabili della famiglia, che operò prevalentemente a Roma e di cui al-
cuni rappresentanti ricoprirono cariche pubbliche soprattutto nella corte pontificia.
BIBL.:  ASZ 1956, pp. 352-353.

P a n n o c c h i e s c h i  d’Elci, regg. e bb. 77 (1383-l 836); docc. 45; pergg. 184
(1219-1803: secc.  X111  19, XIV 96, XV 27, XVI 29, XVII 8, XVIII 4, X1X 1). Inven-
tario 1967.
Famiglia di antica origine con signoria su vasti territori della Maremma toscana e del Volter-
rano.
L’archivio contiene documenti relativi alla contea di Elci ‘, carte delle famiglie d’El-
ci, Bardi e Finetti con documenti riguardanti uffici ed enti senesi; manoscritti di ca-
rattere letterario.
Alcuni registri di amministrazione si trovano nell’archivio Piccolomini Clementini,
vedi infra. La Cronaca di Bindino da Travale,  che anticamente faceva parte di questo
archivio, è ora collocata nella collezione dei Manoscritti (vedi pp. 208-209).
< Statuti e ordinamenti della contea d’Elci > 1383-1650, regg. 5. < Deliberazioni della
consorteria > secc. XVI-XVII, b. 1. < Carteggio del vicario della contea > 1624-1629,
bb. 2. < Memorie e corrispondenza > secc. XVI-XVIII, bb. 6. < Contratti > 1546-17 10,
regg. 5 e b. 1. <Testamenti > 1579 - sec. XVIII, reg. 1 e b. 1. < Processi e memorie le-
gali > secc.  XVII-X1X, bb. 4. <Amministrazione del patrimonio ) 1563-1828, regg. 8
e bb. 7. < Curatele > 1757 - sec. X1X, regg. e bb. 17. < Memorie di casa Bardi > 1543 -
sec. XVIII, regg. 3 e b. 1. < Memorie di casa Finetti > 151 l-l 836, regg. 8 e bb. 4.
< Manoscritti di carattere letterario > secc. XVII-X1X, regg. 3. < Frammenti > 45: ex
copertine di codici.
BIBL.: Guida-Znventario, 111, pp. 120-122; ASI 19.56,  pp. 648-649.

P i c c o l o m i n i  C l e m e n t i n i , regg. e bb. 763 (1382-  1938); pergg. 55 (1296-
1837: secc.  XIII 2, XIV 10, XV 17, XVI 5, XVII 4, XVIII 14, X1X 3). Inventario
sommario 1967.
1 Piccolomini Clementini ebbero origine nel sec. XVII dal ramo Piccolomini Carli della fami-
glia senese Piccolomini e dai Clementini Febei  di Orvieto 2.
< Memorie del ramo estinto Piccolomini Carli > 1382-18 10, regg. e bb. 12. < Memorie
del ramo Piccolomini Carli poi Piccolomini Clementini > 1514-1829, regg. 3 1.
< Memorie del ramo Piccolomini Clementini Febei  > 1748-1860, b. 1. ( Memorie della
famiglia Selvi > 1713-  1853, regg. e bb. 6. < Memorie della famiglia Cinughi > 1793-
19 15, regg. e bb. 20. < Carteggio > secc. XVII-XX, bb. 36. < Contratti > 1532-19 10,
bb. 4. ( Testamenti > 1811-1881,  b. 1, ( Eredità Ottieri > 1580-1640, bb.4. < Eredità
d’Elci > 1759-19 12, bb. 2. < Eredità Rossini > sec. XVIII, bb. 2. < Eredità Petrucci >
1820-1831, b. 1. (Eredità Cervini) 1826-1870, reg. 1 e bb. 2. (Eredità Balla-

’ Nel comune di Radicandoli.
2 In provincia di Terni.
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ti > 1872, b. 1. < Processi e memorie legali > secc. XVII-XX, bb. 11. < Libri di cassa e
granari > 1509-1873, regg. 46. <Debitori e creditori> 1708-1912, regg. 14.
<Amministrazione del patrimonio e della casa di Siena> 1673-1938, bb. 33.
< Ricevute > 1723-1934, regg. e bb. 25. < Amministrazione agricola > secc. XV-XX,
regg. e bb. 498. (Piante, stampe e memorie varie > 1709-1814, regg. e bb. 8.
< Manoscritti di carattere letterario > 1530-1907, regg. e bb. 5.
BIBL.: Guida-Inventario, 111, pp. 123-127; ASI 1956, p. 650.

Picco lomin i  C lemen t in i  Adami , regg. e bb. 258 (1573- 19 16). Inventario
1956.
La famiglia ebbe origine agli inizi del sec. X1X  con il matrimonio tra Giovan Battista Picco-
lomini Clementini e Cecilia Adami di Fermo ‘.
L’archivio contiene anche documenti di altri rami dei Piccolomini e di diverse fami-
glie con loro imparentate. In appendice vi sono manoscritti di carattere letterario e
giuridico.
< Privilegi > 1786-l 866, b. 1. < Carteggi e atti vari > 159 l-l 854, bb. 2. < Carte ammini-
strative e processuali > 1592-1866, bb. 11. < Eredità Pannilini Pecci Ugurgieri > 1573-
1872, bb. 15. < Patrimonio Piccolomini > 1576-1891, bb. 30. < Eredità Piccolomini >
1876-  19 16, bb. 42. < Tutela Tolomei > 1884-1916, regg. e bb. 59. < Tenuta di Radico-
fani > 1785-1820, regg. e bb. 33. <Tenute di Solaia e Casalpiano > 1835-1892, regg. e
bb. 55. < Tenute di Bibbiano  e Torre a Castello > 1648 e 1723-1756, bb. 2.
<Appendice > secc. XVIII-X1X, regg. e bb. 8.
Per le pergamene vedi Diplomatico, Piccolomini Adami, p. 94.
BIBL.: Guida-Inventario, 111, pp. 128-130; ASI  1956, p. 650.

P i c c o l o m i n i  N a l d i  B a n d i n i , regg. e bb. 110 (1462-1925, con docc. in co-
pia dal sec. X111). Inventario 1967.
1 documenti di questa famiglia sono pervenuti all’Archivio di Stato in due tempi,
con un deposito del 1956 e un acquisto del 1967 e vengono conservati in due fondi
archivistici separati.

Acquisto
Il materiale documentario pervenuto con l’acquisto comprende regg. e bb. 44 per gli
anni 1497-1808; contiene, oltre alle carte dei Piccolomini Naldi Bandini e delle fami-
glie imparentate Naldi, Bensi, Santoro, Bandini, anche documenti provenienti dagli
archivi dispersi dei Piccolomini di Modanella 2 e dei Griffoli di Siena.
< Primogenitura Naldi > 15 15- 1797, bb. 5. < Fidecommisso Bandini > sec. XVIII- 1808,
bb. 4. <Carteggio e scritture patrimoniali > 1497 - sec. XVIII, bb. 5. <Piccolomini di
Modanella e Griffoli > 15 19 - sec. XVIII, regg. e bb. 30.

Deposito
L’archivio depositato, molto frammentario, comprende regg. e bb. 66 per gli anni
1462-1925 con docc. in copia dal sec. X111;  contiene le carte dei Bandini di Casti-

1 In provincia di Ascoli Piceno.
2 Nel comune di Rapolano Terme.
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glioncello ‘, dei Piccolomini, dei Piccolomini Naldi Bandini e di altre famiglie impa-
rentate e inoltre una miscellanea di documenti (spesso in copia) e di notizie storico-
artistiche su Siena, su alcune città dell’Italia centrale e su paesi europei tra i quali
Francia, Inghilterra, Fiandre, Danimarca.
Vi sono infine opere letterarie, componimenti poetici, antiche ricette mediche.
<Patrimonio familiare> 1462-1925, regg. e bb. 23, con docc. in copia dal sec. X111.
(Amministrazione > 1600-1910, regg. e bb. 7. < Contratti, testamenti e memorie >
1553-1843, regg. e bb. 10. (Memorie storiche senesi > 1521-1850, con docc. in copia
dal 1364, regg. e bb. 12. < Miscellanea > 1533 - sec. X1X, regg. e bb. 14.
Per le pergamene vedi Diplomatico, Piccolomini Naldi Bandini, p. 94.
BIBL.: Guida-Znventario, 111, pp. 131-133; ASZ 1956, p. 642.
S. DE’ COLLI , L’Archivio Bandini Piccolomini Naldi nell’Archivio  di Stato di Siena, in RAS, X1X  (1959),
pp. 333-336.

P i c c o l o m i n i ,  C o n s o r t e r i a , regg. e bb. 202 (1459-1932, con docc. in copia
dal 1148). Inventario 1953.
La consorteria fu istituita da Pio 11 per tenere uniti i vari rami della famiglia e per ammini-
strare il patrimonio comune e indivisibile, costituito da palazzi, castelli, patronati su chiese e
cappelle e arricchitosi in seguito con il museo di Pienza e la «Libreria » del duomo di Siena
affrescata dal Pinturicchio.
L’archivio è giunto a noi largamente incompleto.
(Memorie e contratti > 1459-1932, con docc. in copia dal 1148, regg. e bb. 24.
< Lettere al maresciallo Ottavio Piccolomini > 1660-1661,  b. 1. < Deliberazioni > 18 12-
1893, bb. 4. <Cause e liti> 1476-1885, bb. 8. <Camporsevoli  > 1462-1739, bb. 3.
<Palazzi> 1459-1817, bb. 3. <Patronati e canonicati> 1459-1911, bb. 24.
< Amministrazione dei beni della cattedrale di Siena > 1848-188 1, regg. 3.
< Amministrazione della consorteria > 1748-1919, regg. e bb. 21. < Memorie e ammi-
nistrazione di Porrona > 1459-1832, regg. e bb. 67. <Amministrazione di palazzo
Massaini > 1790-1818, regg. e bb. 30. < Miscellanea > 1505-1929, bb. 14.
Per le pergamene vedi Diplomatico, Consorteria Piccolomini, p. 94.
BIBL.: Guida-Inventario, 111, pp. 134-136; ASZ 1956, pp. 649-650.
G. CECCHINI , Archivio della Consorteria Piccolomini, in NAS, 11 (1942), pp. 102-105.

Pie r i , bb. 14 (1629-1846). Inventario 1959.
Amministrazione patrimoniale, liti, eredità, carteggio e opere di carattere letterario
e scientifico. 1 documenti si riferiscono anche alle famiglie Boldrini e Tizzani.

Ro t e l l i n i , bb. 15 (1785-1904). Elenco.
Archivio frammentario con documenti di carattere amministrativo e giudiziario re-
lativi ai beni della famiglia Rotellini di Castel del Piano 2. Tre buste contengono do-
cumentazione sulla società costituita per lo sfruttamento delle cave di terra gialla e
bolo del Monte Amiata nella seconda metà del sec. X1X.

’ Nel comune di
2 In provincia

Cinigiano
di Grosseto.

in provincia di Grosseto.
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Sergardi Biringucci e Spannocchi, regg. e bb. 364 (1385-1939); pergg.
172 (13 15-l 821: secc. XIV 6, XV 55, XVI 88, XVII 8, XVIII 15). Inventario 1962-
1970.
1 Sergardi, originari di Montalcino, si trasferirono a Siena agli inizi del sec. XIV. Nel 1727 si
estinse la famiglia Biringucci e Fabio Sergardi, che ne aveva raccolto l’eredità, assunse il co-
gnome Sergardi Biringucci. Successivamente i Sergardi Biringucci contrassero legami di pa-
rentela con i Borghesi e gli Spannocchi e ne acquisirono le carte. Per ragioni diverse sono
confluiti nel fondo documenti dei Petrucci e carte di famiglie estinte.
Nell’Ottocento questo complesso materiale documentario fu ordinato secondo i cri-
teri archivistici dell’epoca e ne fu redatto un inventario: le carte furono divise secon-
do le famiglie di provenienza. Questo ordinamento è tuttora conservato con lievi
modifiche e integrazioni. Nel fondo è conservato un interessante carteggio fra Lu-
dovico Sergardi e Jean Mabillon.

Sergardi
< Contratti, carteggio e memorie > 1385 - sec. XVIII, bb. 50. < Documenti storico-
letterari > secc. XVII-XVIII, bb. 2.

Biringucci:
( Contratti e memorie > 1469 - sec. XVIII, regg. e bb. 27. < Camerlingato Biringucci >
1727-1733, bb. 2.

Sergardi Biringucci:
<Memorie ed affari finanziari> secc. XVIII-X1X, bb. 25. <Contratti e ricevute>
1529-1939, bb. 8. <Copialettere> 1707-1863, regg. 18. <Lettere> 1533-1925, bb. 60.

< Amministrazione e inventari ) 1571 - sec. XX, regg. e bb. 24. < Benelici e canonica-
ti > 1766-1915, regg. e bb. 6. < Amministrazione dei beni della corona toscana > 1802-
1803, b. 1.

Petrucci
< Eredità, memorie e contratti ) 1500 - sec. X1X,  bb. 8.

Borghesi
<Diplomatico> 1315-1821, pergg. 63. <Carteggio e contratti> 1500-1784, bb. 10.
< Memorie e contratti > secc. XV-X1X, bb. 22. < Manoscritti storico letterari > 1540,
reg. 1.

Spannocchi
< Diplomatico ) 1435-1769, pergg. 109. < Contratti e memorie > 1466 - sec. XIX, bb.
24. < Lettere e relazioni > 1766-1835, bb. 59. ( Appendice > secc.  XVII-X1X, bb. 17.
BIBL.: Guida-Inventario, 111, pp. 137-142; ASI 2956, pp. 651-652.
L. SERGARDI (Quinto Settano), Satyrae Argumentis, Scholiis, Enarrationibus illustratae; Trinis autem
Voluminibus dispertitae, a cura di L. IANNELLI,  Lucca 1783, ~011.  3; ID ., Orationes, Dissertationes,
Prolusiones,  Epistolae et cum Cl. Joanne Mabillonio epistolarum commercium, a cura di L. IANNELLI, ivi
1783; L. ZDEKAUER , 0. BACCI , Siena. Archivio Sergardi-Biringucci, in Bullettino senese di storiu pa-
tria, 1 (1894), pp. 155- 158;  U. MORANDI, Le pergamene Borghesi conservate nell’archivio privato Sergar-
di Biringucci, in RAS, XXV (1965),  pp. 59-74; A. QUONDAM, L.-e satire di Ludovico Sergardi. Contributo ad
una storia della cultura romana tra Sei e Settecento, in Rassegna della letteratura italiana, LXXIII
(1969),  pp. 206-272; ID., Note ed enarrationes alle Satyrae del Sergardi: problemi di attribuzione, in Fi-
lologia e letteratura, XVII (1971),  pp. 251-281 [basa la ricerca filologica sui documenti dell’archivio e
fornisce la bibliografia dei testi editi]; U. MORANDI , Gli Spannocchi piccoli proprietari terrieri, urti-
giani,  piccoli, medi e grandi mercanti-banchieri, in Studi in memoria di Federigo  Melis,  111,  Napoli 1978,
pp. 91-120.



Siena, 111 203

Tolome i , regg. e bb. 897 (1337-1963). Inventario 1955.
La parte più antica dell’archivio, escluso il diplomatico, è andata dispersa; la parte
più recente riguarda essenzialmente l’amministrazione agricola; il nucleo più consi-
stente di documenti è dei secc. XVI-X1X ed è relativo anche a numerose altre fami-
glie, alla chiesa di S. Cristoforo in Siena, ad enti, magistrature e istituzioni senesi.
< Lettere e carte genealogiche > 1337-l 805, bb. 5. (Archivio del ramo di Claudio To-
lomei > 1461-1785, bb. 25. ( Archivio dei Tolomei Marescotti, dei Vanni e dei Fore-
si > 1465-l 778, regg. e bb. 42. < Contratti > 1447- 1661, bb. 6. ( Chiesa di S. Cristofo-
ro > 1704-l 882, reg. 1 e bb. 4. < Inventari di beni > 1492-  1940, regg. e bb. 18. < Cause
civili) 1612-1894, bb. 3. <Carteggio> 1604-1922, bb. 35. <Copialettere> 1835-1917,
regg. 3. <Documenti vari di amministrazione> 1607-1853, regg. 12. (Entrata e uscita
generale > 1691-  1844, regg. 24. < Bilanci > 1759-  1897, regg. 5. < Amministrazione della
casa di Siena e dei beni in Lombardia > 1736-1921,  regg. 24. < Amministrazione agri-
cola di Porrona > 1665-1894, regg. 174. < Amministrazione agricola di Cerbaia )
1725-  1963, regg. 215. < Amministrazione agricola di Macereto  > 1679-  1948, regg. 84.
< Amministrazione agricola delle Masse > 1815-l 836, regg. 15. < Amministrazione
agricola di Poggio alle Rose > 1806- 1949, regg. 121. < Amministrazioni varie ) 1664-
1804, regg. 14. < Memorie storiche senesi > secc. XVII-XVIII, bb. 6. < Appendice di
memorie storiche e letterarie > 1713 - sec. XIX, regg. e bb. 34. < Manoscritti di carat-
tere letterario e opere a stampa > secc. XVI-XX, bb. 2. ( Antichi inventari dell’archi-
vio > sec. XVII-1765, regg. 4. < Miscellanea > 1655-1963, regg. e bb. 21.
Per le pergamene vedi Diplomatico, Bossi Pucci Tolomei, p. 93.
BIBL.: Guida-Inventario, 111, pp. 143-145; ASZ 1956, p. 652.
G. PRUNAI, La famiglia Tolomei, in IIpaiazzo Tolomei a Siena, a cura di G. PRUNAI, G. PAMPALONI , N.
BEMPORAD, Firenze 1971, pp. 9-58.

U seppi , bb. 38 (sec. XIV-1754). Inventario a stampa.
L’archivio conserva le carte della famiglia Useppi di San Gimignano con particola-
re riferimento ai carteggi e memorie politico-militari di Francesco Useppi, segreta-
rio e consigliere militare dell’imperatore Ferdinando 111 durante la guerra dei tren-
t’anni.
Alcune buste contengono relazioni tecnico-militari e carteggi del maresciallo del-
l’impero Ottavio Piccolomini, di cui 1’Useppi  fu prezioso collaboratore specialmente
nelle trattative con i congiurati francesi contro Luigi X111.
< Prove di nobiltà > sec. XIV- 1754, bb. 2. ( Carteggio > 1637-1647, bb. 25.
< Amministrazione > 1634-1647, bb. 5. < Memorie > 1630-l 65 1, bb. 4. < Carteggio di
Ottavio Piccolomini > 1636- 1642, bb. 2.
BIBL.: Guida-Inventario, 111, pp. 146-147; ASZ 1956, pp. 644 e 652-653.
G. B. MANNUCCI , II maresciallo Ottavio Piccolomini, in Bullettino  senese di storia patria, XXXV-
XXXVI (1928-1929),  pp. 3-27; G. PRUNAI , Le carte Useppi dell’Archivio  di Stato di Siena, in Archivi,
VI11 (1941), pp. l-9.

V e n t u r i  G a l l e r a n i , regg. e bb. 102 (1413 - sec. XX, con docc. in copia dal
1361). Inventario 1958.
Il ramo più antico della famiglia è costituito dai Gallerani che nel 1611 si estinsero nei Ventu-
ri Gallerani. Membri della famiglia ricoprirono cariche pubbliche in Siena a partire dal sec.
x111.
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L’archivio comprende numerosi documenti riguardanti vari uffici senesi e altro ma-
teriale relativo all’amministrazione dei beni della famiglia e alle attività industriali e
mercantili svolte dai Venturi Gallerani soprattutto nel campo delle ferriere.
<Contratti e memorie) 1413-1914, con docc. in copia dal 1361, bb. 51.
< Camarlingati > secc. XVII-XVIII, bb. 12. < Carteggio, affari, processi > secc. XVI-
XX, bb. 37. < Indici, regesti > 1772, regg. 2.
BIBL.: Guida-Znventario, 111, pp. 148-149; ASZ 1960, p. 487.

Altra documentazione relativa a famiglie è in Raccolte e miscellanee, Particolari, p.
208.

ARCHIVI DIVERSI

O p e r a  m e t r o p o l i t a n a  d i  S i e n a , regg. e bb. 40 (13081840). Inventario
1952.
Documentata fin dal sec. X11,  l’opera curava l’amministrazione dei beni del capitolo e della
chiesa metropolitana e in particolare seguiva l’edificazione e l’abbellimento del duomo. In se-
guito assunse altre competenze per delega del comune, fra le quali la costruzione di impor-
tanti edifici pubblici. 1 censi che le comunità soggette dello Stato senese dovevano pagare
ogni anno, e soprattutto numerosi lasciti e donazioni, contribuirono ad accrescerne conside-
revolmente il patrimonio. L’opera era diretta da un rettore detto operaio, nominato dal co-
mune. In epoca medicea il rettore fu nominato direttamente dal granduca. Il comune esercitò
un controllo costante su tutte le attività svolte dall’istituto e, fin dal 1343, sottopose a sinda-
cato gli ufficiali preposti all’amministrazione dei beni. Nel 1460, per volontà di Pio 11, fu fat-
ta una totale revisione delle norme che regolavano le competenze dell’opera. L’istituto è an-
cor oggi attivo.
Il fondo è stato costituito artificialmente estraendo parte del materiale documenta-
rio (gli inventari e la miscellanea) dalle carte del Concistoro. L’archivio vero e pro-
prio è tutt’ora conservato nella sede dell’Opera metropolitana. Per le pergamene ve-
di Diplomatico, Opera Metropolitana, p. 92.
< Libri dei censi ) 1334-1482, regg. 26. < Inventari > 1420-1482, regg. 8. < Miscellanea >
1308-1840, bb. 6.
BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 155 156.
Nuovi documenti per la storia dell’arte senese, a cura di S. BORGHESI e L. BANCHI , Siena 1898, pp. 261-
330 [pubblica l’inventario dei beni artistici dell’opera del 14821; G. CECCHINI , L’archivio dell’opera de/
Duomo e il suo riordinamento e inventario, in Bullettino senese di storia patria, LX (1953),  pp. 67-77 [si
riferisce all’archivio conservato presso la sede dell’opera del duomo].

Opera della collegiata di Radicandoli, regg. e bb. 88 (1437-1906).
Inventario 1975.
L’opera curava l’amministrazione e il mantenimento della chiesa dei SS. Simone e Giuda, ele-
vata al grado di collegiata nel 1627. A partire dal 1549 le competenze dell’istituto si estesero
anche alle chiese di S. Cristina, S. Martino e S. Donato.
La documentazione, alquanto frammentaria per il periodo più antico, è costituita
prevalentemente da registri relativi all’amministrazione.
< Amministrazione dei camarlinghi > 1437- 1809, regg. 19. < Debitori e creditori >
1517-1839, regg. 3. ( Rendite > 1781-1850, regg. 24. < Bilanci > 1812-1850, regg. e bb.
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5. < Mandati e assegnazioni > 1840-1866, regg. 30. <Varie > 1768-1906, bb. 6.
< Inventari > 1798, reg. 1.
BIBL.:  ASI 1960, pp. 464-465; Archivi Toscana, p. 368.
A. VANNI, Radicandoli.  Archivio comunale, in Bullettino senese di storia patria, 1 (1894),  pp. 3 12-3 15; E.
BULLETTI , Appunti di storia di Radicandoli,  Radicandoli 1962.

Amminis t razione agr icola  di  Monte  Poi, regg. 160 e b. 1 (1600-
1879). Elenco.

< Entrata e uscita > 1600- 1856, regg. 33. < Spoglio debitori 1 1677-18 18, regg. 6.
( Libro giornale > 1675-1772, regg. 70. < Libri di mezzaria e terratici > 1606-l 879,
regg. 6. < Libri dei salari > 1644-1820, regg. 23. < Libri degli operanti > 1729-l 8 18,
regg. 6. (Conti correnti) 1641-1750, regg. 5. < Libri degli affitti > 1725-1823, regg. 3.
< Fide e danni > 1734-l 821, regg. 5. ( Miscellanea > 1680- 1710, regg. 3 e b. 1.

Azienda agr icola  «La Canonica))  d i  Certaldo2,  regg. e bb. 189
(1604-  1898). Inventario 1975.
Documentazione amministrativa e contabile dell’azienda agricola. La tenuta fu do-
nata dagli ultimi proprietari all’orfanotrofio S. Marco di Siena, che ne depositò
l’archivio presso l’Archivio di Stato.
Oltre alle carte di amministrazione vi sono documenti relativi alla contessa Adelaide
Conti, nata principessa Corsini, dama di compagnia della granduchessa di Toscana.
(Contratti> 1604-1888, bb. 5. <Eredità> 1805-1885, bb. 3. <Saldi> 1823-1889, bb.
65. < Bestiame > 1826-1890, regg. 67. < Giornali > 1822-1898, regg. 22. < Conti corren-
ti> 1830-1889, regg. 12. <Ricevute> 1824-1891, bb. 15.
BIBL.:  Guida-Inventario, 111, pp. 116-  117.

C o l l e g i o  T o l o m e i , regg. e bb. 898 (1628-1880). Inventario 1957.
Fondato nel 1628 per disposizione testamentaria del conte Celso Tolomei allo scopo di creare
in Siena un collegio per giovani nobili, entrò in funzione nel 1676 sotto la direzione dei gesui-
ti per passare, nel 1774, agli scolopi. Chiuso nel 1876, fu riaperto come convitto nazionale nel
1882. Dal 1886 al 1893 fu collegio militare.
( Documenti e lettere > 1628-l 840, regg. 7. ( Copialettere 1 1812 e 1870, regg. 2.
< Inventari > 1773 - sec. XIX, regg. 7. < Bilanci > 168 l-l 880, regg. 49. < Libri mastri >
1824-l 878, regg. 22. < Cassa > 1693-1877, regg. 55. ( Entrata e uscita generale > 1786-
1863, regg. 17. < Entrata e uscita per titoli > 1834-1859, regg. 26. <Giornali > 1834-
1877, regg. 43. < Entrata e uscita grasce > 1807-1840, regg. 27. < Libri del padre mini-
stro > 1850-1871, regg. 22. <Debitori e creditori > 1785-1860, regg. 7. < Dispensa )
1697-  1879, regg. 146. < Spogli dei convittori > 1809-  1876, regg. 69. < Amministrazione
dei convittori ) 1685-1872, regg. 24. < Infermeria > 1734-1876, regg. 4. < Beni rustici >
1709-1877, regg. 56. < Santa Colomba > 1794-1877, regg. e bb. 118. < Belriguardo >
1791-1820, regg. e bb. 24. ( Sant’Agostino > 18 18-l 843, regg. e bb. 5.
<Amministrazione varia > 1876-1879, regg. e bb. 168.
Altre carte relative alla direzione del collegio sotto i gesuiti si trovano in AS Firen-
ze, vedi Guida, 11, p. 145.

’ Nel comune di Scansano
2 In provincia di Firenze.

in provincia di Grosseto.



BIBL.: Guida-Inventario, 11, pp. 244-248; ASI  1956, p. 623.
L. G. PELLISSIER , L’instruction publique à Sienne  vers 1840, in Bullettino senese di storia patria, IV
(1897),  pp. 40-56; E. IACONA , Il teatro del collegio Tolomei dal 1676 al 1820,  ibid., LXXXVIII (1981),
pp. 95-114.

Accademia  del l ’Aurora  e  Socie tà  r iuni te ,  regg.  e  bb.  88 (1849-
1898). Inventario 1955.
L’archivio raccoglie le carte di accademie e società costituitesi allo scopo di coltiva-
re lo studio dell’arte drammatica.
( Accademia dell’Aurora > 1855-1898, regg. e bb. 20. < Società dei Ravvivati > 1849-
1876, regg. e bb. 65. < Società della Pallacorda poi della Luce poi Girolamo Gigli >
1874-l 875, b. 1. ( Società Gherardi del Testa > 1875-1876, b. 1. < Società dei Risorti >
1876-1878, b. 1.
BIBL.: ASI 1956, p. 636.
Siena e il suo territorio, Siena 1862, pp. 436-437.

S o c i e t à  d e l  t e a t r o  d e l l a  L i z z a , reg. 1 e bb. 2 (1859-1942). Inventario a
stampa.
Documenti relativi alla costituzione e gestione della società. Le carte sono state do-
nate dall’avv. Antonio Terzi, ultimo presidente della disciolta società.
<Affari giudiziari e carteggio > 1859-1907, b. 1. ( Mandati di entrata e uscita > 1907-
1942, b. 1. < Amministrazione > 1924- 1942, reg. 1.
BIBL.: E. IACONA, Il Teatro della Lizza in Siena, in Bullettino senese di sroriu  patria, LXXXVII (1980).
pp. 263-309 [con inventario].

S o c i e t à  d i  m u t u o  s o c c o r s o  f r a  g l i  o p e r a i  i n  S i e n a  «L’urna-
nitaria», regg. e bb. 21 (1861-1951). Inventario 1978.
Istituita il 9 febbraio 1861 con lini assistenziali e previdenziali, promosse una vera e propria
attività sanitaria e mutualistica creando anche una cooperativa di consumo. Con la riforma
statutaria del 1868 acquistò il suo aspetto definitivo, specificando i suoi lini di istruzione dei
soci, di assistenza per malattia e vecchiaia, assistenza alle vedove e agli orfani dei soci defun-
ti, vendita a basso prezzo dei generi alimentari, impiego dei soci disoccupati. Si sciolse il 2
gennaio 1949.
L’archivio contiene soprattutto registri di verbali degli organi direttivi e documenti
contabili.
< Verbali del consiglio direttivo > 1866-  1948, regg. 8. < Rubriche dei soci > 19 12-l 944,
regg. 4. c Protocolli corrispondenza > 1940-  1946, regg. 2. c Amministrazione e carteg-
gio> 1909-1951, regg. e bb. 6. <Miscellanea> 1861-1906, b. 1.
BIBL.: A. CHERUBINI, Il problema sociale del mutuo soccorso nella stampa senese (1860-1893),  Siena 1967,
1, pp. 219-407, 11, pp. 65-100.

Società provinciale di tiro a segno, reg. 1 e b. 1(1863-1871).  Inven-
tario.
Fu istituito con r.d. 11 ott. 1863 allo «scopo di fornire i mezzi atti all’esercizio del tiro a se-
gno e di somministrare esperimentati tiratori nelle guerre nazionali » (art. 2).
L’archivio contiene un registro
menti frammentari manoscritti
tre associazioni similari.

di deliberazioni della direzione (1863-1871) e docu-
eastampa dell’attività sociale e dei rapporti con al-
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A s s o c i a z i o n e  f e m m i n i l e  s e n e s e  d i  m u t u o  s o c c o r s o  e  I s t i -
t u t o  B u t i n i - B o u r k e , regg. e bb. 275, schedari 5 (1863-1972). Inventario a
stampa.
Istituita in Siena il 6 dicembre 1863 con l’intento di prestare alle associate assistenza morale
ed economica si sviluppò, per circa un ottantennio, concretizzando quasi sempre i fini per cui
era nata: assistenza sanitaria per malattia e invalidità, sussidi pensionistici, istruzione, istitu-
zione di una ((sezione industrie» per la lavorazione dei tessuti grezzi.
Dopo il cambiamento istituzionale del 1939, che tolse all’associazione il carattere di mutuo
soccorso, confluì nel 1945 nell’istituto Butini-Bourke, ancora esistente, cessando così di avere
vita autonoma.
Da questo momento la documentazione è comune ai due istituti.
< Statuti e regolamenti > 1865-1943, regg. e bb. 14. < Verbali delle adunanze > 1863-
1970, regg. 16. < Elezioni a cariche sociali > 1865- 1944, b. 1. ( Carteggio ) 1863-  1972,
regg. e bb. 7. <Elenchi delle associate > 1863-1970, regg. 47 e schedario 1. (Attività
sociali > 1865-  1946, regg. e bb. 41 e schedari 4. ( Amministrazione > 1864-  1972, regg.
e bb. 126. < Memorie e cimeli > 1864-1972, bb. 4. < Appendice > 1863-1965, regg. e bb.
19.
BIBL.: ASI 1956, p. 628.
E. IACONA, L’archivio dell’Associazione femminile senese di mutuo soccorso, in Bullettino senese di sto-
ria patria, XCI (1984),  pp. 212-230; A. CHERUBINI , Il problema sociale... cit., 1, pp. 409-481; 11, pp.
llgbis-123.

Offic ine meccaniche Pasquale  Franci ,  regg. e bb. 11, ff. di disegni
2.806 (secc. X1X-Xx).  Elenco.
Fondate nel 1845 da Pasquale Franci, le officine meccaniche erano specializzate nella lavora-
zione in ferro di numerosi oggetti per l’arredamento e la decorazione di case, negozi ed altro.
Alcuni lavori artistici eseguiti nelle officine meccaniche furono esposti in mostre allestite in
Italia e all’estero.
Il fondo è costituito per la maggior parte da disegni tecnici in scala di letti, cancelli,
lampadari e suppellettili varie. Alcuni disegni sono raccolti in registri. Vi sono poi
numerose fotografie di oggetti eseguiti in ferro conservate in album e buste.
BIBL.: P. FRANCI, Appunti e ricordi della mia vita, Siena 1896 [fornisce molte notizie sull’origine e lo svi-
luppo delle officine meccaniche]; F. BARGAGLI  PETRUCCI , L’officina Franci e l’arte del ferro battuto, in
Vita d’arte, 11 (1908); R. BARTALI,  L’artigianato artistico senese: Pasquale Franci e Benedetto Zalaffi,
in Le officine Michelucci e l’industria artistica del ferro in Toscana (1843-1918),  a cura di M. DEZZI
BARDESCHI , Pistoia-Pescia 1980, pp. 209-223; G. CATONI, Il mestiere di Vulcano nella Siena dell’Otto-
cento, in Rassegna economica di Siena, LXXXIII (1983),  n. 3, pp. 14-19.

Istituto geografico militare di Firenze, bb. 3 e albums 2 (1943-
1944).
Il materiale documentario e fotografico testimonia l’attività svolta dal colonnello
Umberto Cecchini (che ha donato l’archivio) per salvare le attrezzature dell’Istituto
durante la guerra.

RACCOLTE E MISCELLANEE

T a v o l e  d i  B i c c h e r n a , tavole 105, copia 1, imitazioni 5 (1258 - sec. XVIII).
Catalogo a stampa.
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Collezione di copertine di registro dipinte e quadri commissionati dagli uffici della
Biccherna, della Gabella e da varie magistrature e istituti senesi, fra i quali I’Ospe-
dale di S. Maria della Scala. Esposta nel museo, la raccolta comprende tutte le ope-
re commissionate dalla Biccherna e dalla Gabella che, in seguito a varie vicende, so-
no pervenute all’Archivio l; delle tavole provenienti da altri uffici è stata invece ef-
fettuata una selezione, cosicché molte copertine dipinte non sono in mostra, ma nei
fondi di appartenenza, ancora unite ai registri.
BIBL.:  A. LISINI, Le Tavolette dipinte di Biccherna e di Gabella del R. Archivio di Stato in Siena, Siena
1901; W. HEYWOOD,  A pictorial chronicle of Siena, ivi 1902; E. CARLI, Mostra delle Tavolette di Bic-
cherna e di altri uffici dello Stato di Siena, Catalogo, Firenze 1950; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Le
sale della mostra... cit., pp. 13 1-I 55; U. MORANDI , Le Biccherne senesi, Siena 1964; MINISTERO PER I BE-
NI CULTURALI E AMBIENTALI, UFFICIO CENTRALE PER I BENI ARCHIVISTICI, Le Biccherne... citata.

P a r t i c o l a r i , bb. 214 (1236-1870). Inventario 1966-1970.
Il nucleo originario di questa raccolta di documenti relativi a famiglie e persone è
costituito da carte estratte alla fine dell’Ottocento dall’archivio del concistoro (serie
delle scritture concistoriali) e da archivi giudiziari. Il fondo si è in seguito arricchito
con donazioni e acquisti di documenti singoli o di raccolte di modesta entità. E di-
viso in due serie, all’interno delle quali i documenti seguono l’ordine alfabetico delle
famiglie.
< Famiglie senesi > 1255-1870, bb. 203, con documenti relativi a 731 famiglie o perso-
ne. ( Famiglie forestiere > 1236-1869, bb. 11, con documenti relativi a 398 famiglie o
persone.
BIBL.: Guida-Znventario, 111, pp. 150-167.
A. FARNESE PICCOLOMINI , Lettere, a cura di A. LISINI , Siena 1887 [Famiglie senesi, Piccolomini]; M.
CHIAUDANO , Il libro delle fiere di Champagne della Compagnia degli Ugolini, mercanti senesi nella se-
conda metà del sec. XIII,  in Studi e documenti per la storia del diritto commerciale italiano nel sec. XIII,
Torino 1930, pp. 143-208; G. ASTUTI, Il libro dell’entrata e dell’uscita di una compagnia mercantile se-
nese del sec. HZZ (1277-1282),  ivi 1934 (Documenti e studi per la storia del commercio e del diritto com-
merciale italiano, V) [Famiglie senesi, Tolomei]; G. PRUNAI, Le carte Gabrielli-Marchesi, in iVAS, VI11
(1948),  pp. 132-I 34; ID., Un diario inedito di un ufficiale del Battaglione universitario Toscana sulla
Campagna lombarda del 1848, in Bullettino senese di storia patria, LV (1948),  pp. 80-l 18 [Famiglie senesi,
Gabrielli Marchesi]; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA , Mostra di documenti relativi alla storia del Risorgi-
mento. La reazione in Toscana nel decennio 1849-1859. Catalogo, ibid., LVIII-LIX (1951-1952),  pp. 305-
343 [Famiglie senesi, Gabrielli e Mossotti. Famiglie forestiere, Buoncompagni]; G. GIANNELLI, Gli avve-
nimenti del 1859-60 nell’opinione pubblica senese, ibid., pp. 172- 185 [Famiglie forestiere, Buoncompa-
gni]; G. PRUNAI , La protesta studentesca del 16 dicembre 1850 e la chiusura dell’università di Siena,
ibid., pp. 255-265 [Famiglie senesi, Grottanelli]; A. CASTELLANI, Dare e avere in Francia della Compagnia
di Gentile Ugolini, in La prosa italiana dalle origini, 1, Testi Toscani di carattere pratico, Bologna
1982, pp. 31 l-379.

M a n o s c r i t t i , ~011.  e fasce. 535 (sec. XV-1945). Elenco.
11 nucleo più consistente della raccolta è costituito dalla collezione posseduta dall’a-
bate Galgano Bichi, che, tra la fine del sec. XVII e l’inizio del sec. XVIII, eseguì
personalmente o commissionò ricerche d’archivio e di storia locale. La collezione è
stata donata dal conte Scipione Bichi Borghesi; vi si aggiungono altre opere perve-

r Ventisette
te.

tavole risultano all’estero, in vari musei e collezioni private; molte opere sono andate perdu-
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nute per dono o per acquisto dell’Amministrazione archivistica. L’acquisizione più
recente è il Diario di prigionia (8 sett. 1943-5 sett. 1945) donato da Giulio Prunai.
La raccolta comprende ricerche genealogiche su famiglie nobili senesi, elenchi di cit-
tadini che ricoprirono cariche nelle varie magistrature, numerosi spogli di fondi di-
plomatici e di archivi delle principali istituzioni senesi, studi sulla storia, i monu-
menti, i conventi, il territorio di Siena. Ne sono autori anche noti eruditi quali Gi-
rolamo Macchi e Giovanni Antonio Pecci. Si segnalano inoltre alcuni manoscritti
(tariffe, ordini, circolari) del sec. XVIII, prevalentemente estratti dagli archivi della
Gabella generale dei contratti e dalla Dogana, inseriti in questo fondo in epoca im-
precisata. Di particolare interesse una serie di cronache pervenute, per lo più, in co-
pia ‘. Originale è la cronaca di Bindino da Travale  (relativa agli anni 13 15- 1416) e
una parte della cronaca attribuita ad Agnolo di Tura del Grasso (relativamente agli
anni 1326-l 35 1) 2. Vi sono inoltre due copie rispondenti di una cronaca di anonimo
del sec. XIV (relativa agli anni 1202- 1362, con aggiunte fino al 1391),  il cui originale
è andato perduto.
BIBL.: L. BANCHI, Le origini favolose di Siena, Siena 1882 [pubblica una presunta cronaca di Tisbo co-
lonnese]; La cronaca di Bindino da Travale  (131S-1416),  a cura di V. LUSINI, ivi 1900: Cronaca senese di
autore anonimo del sec. XIV, a cura di A. LISINI e F. IACOMETTI . in Rerum Italicarum Scriptores. t. XV, pt.
VI, Bologna, s.d., pp. 41- 172; AGNOLO DI TURA DEL GRASSO , Cronaca senese attribuita ad Agnolo di Tura
del G. detta Cronaca Maggiore, ibid., pp. 255-564.

F r a m m e n t i  d i  c o d i c i ,  8 8 5  (secc. X1-XVI).
La raccolta comprende frammenti, spesso miniati, di antichi codici per lo più giuri-
dici e musicali, recuperati da copertine di registri d’amministrazione e di protocolli
notarili dei secc. XVI e XVII.
BIBL.: F. GHISI, Italian ars nova music,  in Journal ofRenaissance  and Baroque Music,  1, p. 773; ID., A second
Sienese fragment of the Italian ars nova, in Musica disciplina, 1, p. 173; ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Le
sale della mostra... cit., pp. 90-91; D. MAFFEI , La «lettura super Digesto Veteri»  di Cino  da Pistoia,
Milano 1963; K. VON FISCHER , Una ballata trecentesca sconosciuta. Aggiunte per i frammenti di Siena, in
Lurs nova italiana del Trecento, Firenze 1968, pp. 39-47; G. FRANSEN, Burchard de Worms: quete  des manu-
scripts, in Traditio, XXVI (1970), p. 477; H. MORDE&  Handschrtften Forschungen in Italien. 1. Zur Uber-
lieferung  des Dekrets Bischof Burchards von Worms, in Quellert  und Forschungen aus italienischen Archiven
und Bibliotheken, 51 (1971), pp. 647-650; D. MAFFEI, F. LIOTTA, M. ASCHERI, Le foderine  di registri del-
l’Archivio  di Stato di Siena, in Studia Gratiana, XX (1976),  pp. 157-186; B. KLANGE ADDABBO,  Fogli se-
nesi dei secc. XI e XII, in La miniatura italiana in età romanica e gotica, Firenze 1979, pp. 103- 117.

A u t o g r a f i  O r l a n d i , 432 (1555-  1873). Inventario 1954.
La raccolta, formata da monsignor Nazzareno Orlandi (1871-I 945) che la donò al-
l’Archivio di Stato, comprende in massima parte lettere e componimenti poetici di
personaggi illustri.
B IBL.: S. D E’ COLLI , Il dono Orlandi nell’Archivio  di Stato di Siena in NAS, XIV (1954)  pp. 70-71

Matrici di sigilli, 235 (1090-1944). Elenco.
Matrici in bronzo o gomma di sigilli e timbri prevalentemente dei secc. XVIII-XX.

’ Un discreto numero di originali si trova presso la biblioteca comunale di Siena.
2 1 due originali che completano l’opera sono nella biblioteca comunale di Siena.
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La maggior parte di essi appartennero a uffici pubblici di Siena e del suo territorio,
ma ve ne sono anche di enti religiosi, società, privati.
BIBL.: G. CECCHINI , Il sigillo della pieve di S. Maria di Cosona, in Bullettino senese di storia patria,
XLVII (1940),  pp. 317-327; G. C. BASCAPÈ, SigilIografia,  1, Milano 1969 (Archivio FISA, lo), passim.

Calchi  di  medagl ie  e  monete ,  86 (sec.  XVII) .
Calchi in piombo di medaglioni, placchette e monete rinascimentali. Molti dei cal-
chi ci tramandano l’immagine di originali assai pregevoli oggi perduti. Provengono
da un legato di Scipione Bichi Borghesi.
BIBL.: ARCHIVIO DI STATO DI SIENA, Le sale della mostra... cit., p. 105.

Antiche misure  senesi ,  pezzi  60.
Misure di capacità, pesi da bilancia e « romani » da stadera, usati in Siena nel perio-
do granducale e durante il governo francese. Provengono dai magazzini del comune
di Siena.
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Abbondanza, 107-  108.
Accademia dell’Aurora e Società riunite, vedi Archivi diversi.
Amministrazione agricola di Monte Po, vedi Archivi diversi.
Amministrazione delle poste, vedi Ufficio delle regie poste di Siena.
Amministrazione del patrimonio ecclesiastico (1, antichi regimi), 126-  127.
Amministrazione del patrimonio ecclesiastico (1, periodo napoleonico), vedi Idem (1, antichi

regimi).
Amministrazione generale delle regie dogane e aziende riunite, Direzione di Siena, vedi Am-

ministrazione generale delle regie rendite poi Amministrazione generale delle regie do-
gane e aziende riunite, Direzione di Siena.

Amministrazione generale delle regie rendite poi Amministrazione generale delle regie doga-
ne e aziende riunite, Direzione di Siena, 139.

Amministrazione generale del registro e aziende riunite, Direzione di Pisa, 140.
Amministrazione generale del registro e aziende riunite, Direzione e ufficio di Siena, 139-140;

vedi anche Direzione del registro e demanio nazionale.
Amministrazione generale del registro e aziende riunite, Uffici di: Castel del Piano, Montalci-

no, Rapolano, 140.
Archivi di famiglie e di persone, 194-204: Bandini Domenico; Bandini Policarpo; Bargagli

Stoffi; Bianchi Bandinelli; Bologna Buonsignori Placidi; Brancadori; Brichieri Colom-
bi; Bucelli;  Busacca  Raffaele; Castellini, vedi Scrittoio dei resti del patrimonio ecclesia-
stico; Finetti; Goti; Grisaldi del Taia; Malavolti Ugurgieri; Mengozzi Narciso; Neraz-
zini Cesare; Origo; Pannocchieschi d’Elci;  Piccolomini Clementini; Piccolomini Cle-
mentini Adami; Piccolomini, Consorteria; Piccolomini Naldi Bandini; Pieri; Rotellini;
Sergardi Biringucci e Spannocchi; Tolomei; Useppi; Venturi Gallerani. Vedi anche
Raccolte e miscellanee, Particolari.

Archivi diversi, 204-207: Accademia dell’Aurora e Società riunite, 206; Amministrazione
agricola di Monte Po, 205; Associazione femminile senese di mutuo soccorso e Istituto
Butini-Bourke, 207; Azienda agricola ‘La Canonica’ di Certaldo, 205; Collegio Tolo-
mei, 205-206, vedi anche Guida, 11, AS Firenze; Istituto geografico militare di Firenze,
207; Officine meccaniche Pasquale Franci, 207; Opera della collegiata di Radicandoli,
204-205; Opera Metropolitana di Siena, 204, vedi anche Diplomatico; Società del tea-
tro della Lizza, 206; Società di mutuo soccorso fra gli operai in Siena ‘L’umanitaria’,
206; Società provinciale di tiro a segno, 206.

Archivi fascisti, 159: Unione provinciale professionisti e artisti.
Archivi notarili, 160-164: Notarile antecosimiano, 160-162 (Atti dei notai, 161-  162; Atti dei

notai del feudo del Vescovado, 162; Atti di notai forestieri, 162; Mandati, 162); Nota-
rile moderno (postcosimiano), 163-  164 (Atti originali, 164; Duplicati, 164; Protocolli,
164; Repertori degli atti inter vivos, 164; Repertori dei notai, 164; Repertori dei testa-
menti, 164; Rogiti feudali, 164; Scritture foranee, 164; Testamenti solenni, 164). Vedi
anche Diplomatico, Archivio generale (Vitelli Ghiandaroni), Archivio generale dei
contratti, Archivio notarile; e Università, arti e collegi, Collegio notarile.

Associazione femminile senese di mutuo soccorso e Istituto Butini-Bourke, vedi Archivi di-
versi. ’

Auditore del governo di Siena, 136-137.
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Auditore del regio esercito di Francia, 121.
Azienda agricola ‘La Canonica’ di Certaldo, vedi Archivi diversi.
Bagno penale di Orbetello, 148-149.
Balìa, 103-104; vedi anche Capitoli; Consiglio generale; e Diplomatico.
Biccherna, 105-106; vedi anche Raccolte e miscellanee, Tavole di Biccherna.
Camera del comune, 114.
Camera di soprintendenza comunitativa, vedi Quattro conservatori poi Ufficio generale delle

comunità poi Camera di soprintendenza comunitativa.
Camere di commercio, 172: Camera di commercio ed arti poi Consiglio provinciale dell’eco-

nomia corporativa.
Cancelleria civile della rota e dell’auditore del governo di Siena, 143.
Cancelleria civile dell’auditore del governo di Siena, vedi Cancelleria civile della rota e del-

l’auditore del governo di Siena.
Cancelleria criminale dell’auditore del governo di Siena, 143-144; vedi anche Auditore del go-

verno di Siena.
Capitano del popolo, 117.
Capitano di Arcidosso, 13 1.
Capitano di giustizia, vedi Esecutore poi Capitano di giustizia.
Capitano di Grosseto, 13 1.
Capitano di Massa e Podestà di Monterotondo, 131.
Capitano di Siena, vedi Esecutore poi Capitano di giustizia.
Capitoli, 100-101; vedi anche Diplomatico, Riformagioni.
Catasti, 164-167: Catasto toscano poi Catasto italiano, 165-167, vedi anche Prefettura del di-

partimento dell’Ombrone; Estimo delle comunità, 164-165; Ufficio distrettuale delle
imposte dirette di Montepulciano, 167; di Sarteano, 167; di Siena, 167.

Causa pia regolare ecclesiastica, 140.
Collegio Tolomei, vedi Archivi diversi.
Comitati di liberazione nazionale, 159-160: Comitato provinciale di liberazione nazionale.
Commissario poi Vicario di Montepulciano, vedi Sottoprefettura di Montepulciano.
Comuni, 152-l 59: Belforte, vedi ivi, Radicandoli;  Bocchegiano, 152, vedi anche ivi, Chiusdi-

no e Guida,  11, AS Grosseto; Casole  (Casole  d’Elsa), vedi ivi, Radicandoli;  Castelnuovo
Berardenga, 152-153; Chiusdino, 153; Colle di Val d’Elsa, 153-l 54, vedi anche Guida,
11, AS Firenze; Contignano, vedi ivi, Radicofani; Elci, vedi ivi, Chiusdino, e Radicon-
doli; Gerfalco, 155, vedi anche ivi, Chiusdino e Guida, 11, AS Grosseto; Montalcino,
vedi Diplomatico; Monteriggioni, 155; Monticello, vedi ivi, Chiusdino; Monticiano,
vedi ivi, Chiusdino; Montieri, vedi ivi, Chiusdino, Diplomatico, e Guida, 11, AS Grosse-
to; Poggibonsi, 156; vedi anche Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione), e Guida, 11,
AS Firenze; Radicofani, 156; Radicandoli,  156-l 57; San Gimignano, vedi Diplomati-
co; San Giovanni d’Asso,  157-l 58; Sarteano, vedi Archivi di famiglie e di persone,
Bandini Domenico, e Diplomatico; Sinalunga, vedi Diplomatico; Sovicille, 15% 159,
vedi anche ivi, Radicandoli;  Strove, vedi ivi, Monteriggioni; Travale, 159, vedi anche
ivi, Chiusdino, e Guida, 11, AS Grosseto.

Concistoro, 101-103.
Consiglio generale, 10 1.
Consiglio provinciale scolastico di Grosseto, 147-148.
Consiglio provinciale scolastico di Siena, 147.
Consoli del mare, 115.
Corpo delle bande di Siena, 127.
Corporazioni religiose, 178-194: Conventi, 190-194, vedi anche Diplomatico, e Guida, 11, AS

Firenze; Patrimonio dei resti ecclesiastici, 179-190, vedi anche Diplomatico, e Guida, 11,
AS Firenze.

Corte di assise di Siena, 150; vedi anche Guida, 11, AS Firenze.
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Corte di giustizia criminale poi Corte speciale, 135.
Curia del campaio  e danno dato, 117.
Curia del placito poi Savi dei pupilli, 118-l 19.
Delegazione di governo di Chiusdino, 138.
Delegazione di governo di Chiusi, 138.
Delegazione di governo di Colle (Colle di Val d’Elsa), 138.
Delegazione di governo di Radicofani e Sinalunga, 138.
Delegazione di governo di Siena, 138.
Delegazione di governo di Sinalunga, vedi Delegazione di governo di Radicofani e Sinalunga.
Diplomatico, 92-96.
Direzione del registro e demanio nazionale, 133; vedi anche Amministrazione generale del re-

gistro e aziende riunite, Direzione e ufficio di Siena.
Distretto militare di Siena, 149.
Dogana, 108-l 10; vedi anche Raccolte e miscellanee, Manoscritti.
Dogana dei Paschi,  11 l-l 12; vedi anche Dogana del sale poi Magistrato del sale e grascia.
Dogana del sale poi Magistrato del sale e grascia, 1 lo- 111.
Enti ecclesiastici, 178: Miscellanea; Pieve di S. Giovanni Battista.
Esattoria dei diritti riuniti, 134.
Esecutore poi Capitano di giustizia, 119-120.
Estimo, 112-113.
Feudi, 150-  152: Caldana, Camporsevoli, Castell’Azzara, Castiglioncello del Trinoro,  Fighine,

Montefollonico, Montepescali, Monticiano, Montieri, Murlo e Vescovado, Piancasta-
gnaio, San Quirico (San Quirico d’Orcia), Santa Fiora.

Gabella generale e dei contratti, 106-107; vedi anche Raccolte e miscellanee, Manoscritti.
Giudicature di pace del dipartimento dell’Ombrone, vedi Preture (1, restaurazione) 141-143.
Giudicature di pace di Siena, 134.
Giudice civile, 145.
Giudice dei malelizi, 121.
Giudice direttore degli atti criminali, 145; vedi anche Auditore del governo di Siena.
Giudice ordinario, 12 1.
Giusdicenti dell’antico Stato senese o Vicariati, 127-  13 1.
Governatore della città e Stato di Siena, 122-124; vedi anche Guida, 11, AS Firenze.
Governo di Siena, 135-136.
Governo provvisorio, 135.
Ingegnere del circondario (1, periodo napoleonico, restaurazione), vedi Ingegnere delle regie

fabbriche.
Ingegnere delle regie fabbriche, 125-  126.
Ingegnere delle regie fabbriche poi Ingegnere del circondario (1, periodo napoleonico), vedi

Ingegnere delle regie fabbriche.
Intendenza di finanza di Grosseto, 147.
Istituto Butini-Bourke,. vedi Archivi diversi.
Istituto geografico mihtare  di Firenze, vedi Archivi diversi.
Istituto magistrale di Montalcino, 148.
Istituto magistrale S. Caterina da Siena, 148.
Istituto magistrale S. Giovanni Bosco, 148.
Liceo scientifico femminile, vedi Istituto magistrale S. Caterina da Siena.
Lira, Preste, Monte comune, 113-l 14.
Luogotenente imperiale, 122.
Maggior sindaco, 119.
Magistrato del sale e grascia, vedi Dogana del sale poi Magistrato del sale e grascia.
Mercanzia, 117-  118.
Monte comune, vedi Lira, Preste, Monte comune.
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Monte di pietà, 112.
Officine meccaniche Pasquale Franci, vedi Archivi diversi.
Opera della collegiata di Radicandoli,  vedi Archivi diversi.
Opera metropolitana di Siena, vedi Archivi diversi; e Diplomatico.
Opere pie, istituzioni di assistenza e beneficenza, ospedali, 172-178: Casa della misericordia,

176, vedi anche Balia, e Diplomatico, Università degli studi, Biblioteca pubblica; Mon-
te di pietà, vedi Idem (1, antichi regimi); Ospedale di monna Agnese di Siena, 177-178,
vedi anche Diplomatico, S. Raimondo; Ospedale di S. Lorenzo di Colle di Val d’Elsa,
176-177; Ospedale di S. Maria della Scala, 172-176, vedi anche Diplomatico, Conser-
vatorio di S. Raimondo detto il Rifugio.

Podestà, 116-l 17.
Podestà di Abbadia San Salvatore, 128-129.
Podestà di Asciano, 129.
Podestà di Buonconvento, 129.
Podestà di Campagnatico, 13 1.
Podestà di Castel del Piano, 131.
Podestà di Castelnuovo Berardenga, 129.
Podestà di Cetona e Sarteano, 129.
Podestà di Chianciano (Chianciano Terme), 129.
Podestà di Chiusdino, 129; vedi anche Pretura di Chiusdino (1, restaurazione).
Podestà di Monterotondo, vedi Capitano di Massa e Podestà di Monterotondo.
Podestà di Poggibonsi, vedi Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione).
Podestà di Radicandoli,  vedi Podestà di Chiusdino, e Pretura di Chiusdino (1, restaurazione).
Podestà di Rapolano (Rapolano Terme), vedi Podestà di Torrita, e Pretura di Asciano (1, re-

staurazione).
Podestà di Roccastrada, 131.
Podestà di San Gimignano, vedi Pretura di San Gimignano (1, restaurazione).
Podestà di Torrita (Torrita di Siena), 130.
Podestà poi Vicario di Colle (Colle di Val d’Elsa), vedi Comune di Colle di Val d’Elsa; Dele-

gazione di governo di Colle di Val d’Elsa; Pretura di Colle di Val d’Elsa (1, restaura-
zione); e Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione).

Podesterie: Asciano, vedi Pretura di Asciano (1, restaurazione); Chiusdino, vedi Delegazione
di governo di Chiusdino, e Pretura di Chiusdino (1, restaurazione); Monticiano, vedi
Pretura di Chiusdino (1, restaurazione); Poggibonsi, vedi Pretura di Poggibonsi (1, re-
staurazione); Radicandoli,  vedi Pretura di Chiusdino (1, restaurazione); Rapolano
(Rapolano Terme), vedi Pretura di Asciano (1, restaurazione); San Gimignano, vedi
Pretura di San Gimignano (1, restaurazione); Sovicille, vedi Comune di Sovicille; Tor-
rita (Torrita di Siena), vedi Pretura di Sinalunga (1, restaurazione).

Prefettura (II), 146.
Prefettura del dipartimento dell’Ombrone (1, periodo napoleonico), 132-133.
Prefettura di Siena (1, restaurazione), 137.
Preste, vedi Lira, Preste, Monte comune.
Pretura di Asciano (1, restaurazione), 141-142.
Pretura di Chiusdino (1, restaurazione), 142.
Pretura di Colle di Val d’Elsa (1, restaurazione), 142; vedi anche Pretura di Poggibonsi (1, re-

staurazione).
Pretura di Montalcino (1, restaurazione), 142; vedi anche Pretura di Asciano (1, restaurazio-

ne).
Pretura di Montepulciano (1, restaurazione), 142.
Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione), 142.
Pretura di Radda in Chianti (1, restaurazione), vedi Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione).
Pretura di Radicofani (1, restaurazione), 142.
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Pretura di San Gimignano (1, restaurazione), 143.
Pretura di Siena (1, restaurazione), 143.
Pretura di Sinalunga (1, restaurazione), 143.
Preture (11): Asciano, vedi Idem (1, restaurazione); Casole  d’Elsa, vedi Pretura di Poggibonsi

(1, restaurazione); Chiusdino, vedi Idem  (1, restaurazione); Colle di Val d’Elsa, vedi
Idem  (1, restaurazione), e Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione); Montalcino, vedi
Idem  (1, restaurazione), e Pretura di Asciano (1, restaurazione); Montepulciano, vedi
Idem (1, restaurazione); Poggibonsi, vedi Idem (1, restaurazione); Radda in Chianti, vedi
Idem  (1, restaurazione), e Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione); Radicofani, vedi
Idem (1, restaurazione); Radicandoli,  vedi Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione); San
Gimignano, vedi Idem (1, restaurazione), e Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione); Si-
nalunga, vedi Idem  (1, restaurazione); Siena, vedi Idem  (1, restaurazione).

Procura del re presso il tribunale di Siena, vedi Procuratore regio.
Procuratore regio, 145-146.
Quattro censori, 105.
Quattro conservatori poi Ufficio generale delle comunità poi Camera di soprintendenza co-

munitativa, pp. 124-125.
Questura, 146.
Raccolte e miscellanee, 207-210: Antiche misure senesi, 210; Autografi Orlandi, 209; Calchi

di medaglie e monete, 210; Frammenti di codici, 209; Manoscritti, 208-209; Matrici di
sigilli, 209-210; Particolari, 208; Tavole di Biccherna, 207-208.

Regolatori, 114.
Repubblica di Siena ritirata in Montalcino, 121-122.
Rota civile di prime appellazioni, 144.
Ruota, 120-121.
Savi dei pupilli, vedi Curia del placito poi Savi dei pupilli.
Scrittoio dei resti del patrimonio ecclesiastico, 141.
Scuola materna, vedi Istituto magistrale S. Caterina da Siena.
Senatore, 119.
Società del teatro della Lizza, vedi Archivi diversi.
Società di mutuo soccorso fra gli operai in Siena ‘L’umanitaria’, vedi Archivi diversi.
Società provinciale di tiro a segno, vedi Archivi diversi.
Sottoprefettura di Montepulciano (1, restaurazione), 137.
Sottoprefettura di Montepulciano (II), 146.
Sottoprefettura di Siena, 133.
Sovrastanti alle carceri, 115-  116.
Statuti del comune di Siena, 97.
Statuti delle comunità soggette, 98-100; vedi anche Diplomatico, Riformagioni; e Comuni.
Subeconomati dei benefici vacanti, 147; vedi anche Scrittoio dei resti del patrimonio ecclesia-

stico.
Tre segreti sopra le vesti, 105.
Tribunale civile dell’auditore del governo di Siena poi Tribunale di prima istanza, 144; vedi

anche Auditore del governo di Siena; e Cancelleria civile della rota e dell’auditore del
governo.

Tribunale collegiale di prima istanza, 145.
Tribunale di commercio, 135.
Tribunale di prima istanza (1, restaurazione), vedi Tribunale civile dell’auditore del governo

di Siena poi Tribunale di prima istanza.
Tribunale di prima istanza di Siena (1, periodo napoleonico), 135.
Tribunale di Siena, 149.
Tribunali di prima istanza di Montepulciano e Scansano, vedi Tribunale di prima istanza del

circondario di Siena.
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Uffici del registro e del demanio nazionale, 133-134: Castel del Piano, Montalcino, vedi Am-
ministrazione generale del registro e aziende riunite, Uffici di; Rapolano (Rapolano
Terme), vedi Direzione del registro e demanio nazionale; Siena, vedi Amministrazione
generale del registro e aziende riunite, Direzione e ufficio di Siena, Direzione del regi-
stro e demanio nazionale, e Guida, 11, AS Firenze.

Uffici distrettuali delle imposte dirette di Montepulciano, Sarteano, Siena, vedi Catasti.
Ufficiali della condotta, 115.
Ufficiali della sanità, 116.
Ufficiali delle confische, 104.
Ufficiali del vino e terratici, 108; vedi anche Gabella generale e dei contratti.
Ufficiali di custodia, 104-  105.
Ufliciali sopra la pace, 105.
Ufficiali sopra le frodi, 116.
Ufficiali sopra le mura, 115.
Ufficiali sui casseri e le fortezze, 115.
Ufficiali sulle collette, 126, vedi anche Quattro conservatori.
Ufficio del genio civile, 147.
Ufficio delle contribuzioni dirette, 134.
Ufficio delle regie poste di Siena (1, antichi regimi), 126.
Ufficio delle regie poste di Siena (1, restaurazione), 140-141.
Ufficio di leva di Siena, 149.
Ufficio generale della comunità (1, antichi regimi), vedi Quattro conservatori poi Ufficio ge-

nerale delle comunità poi Camera di soprintendenza comunitativa.
Ufficio generale delle comunità poi Camera di soprintendenza comunitativa (1, restaurazio-

ne), vedi Quattro conservatori poi Ufficio generale delle comunità poi Camera di so-
printendenza comunitativa.

Unione provinciale professionisti e artisti, vedi Archivi fascisti.
Università, arti e collegi, 167-172: Arti, 169-171; Collegio notarile, 171-172, vedi anche Arti,

Giudici e notai; Università degli studi, 167-169, vedi anche Diplomatico, Università
degli studi, e Opere pie,  istituzioni di assistenza e beneficenza, ospedali, Casa della mi-
sericordia.

Viarii,  114-l 15.
Vicario di Asinalunga (Sinalunga), 129; vedi anche Pretura di Sinalunga (1, restaurazione).
Vicario di Casole  (Casole  d’Elsa), 129; vedi anche Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione); e

Pretura di Chiusdino (1, restaurazione).
Vicario di Chiusi, 129; vedi anche Delegazione di governo di Chiusi.
Vicario di Colle (Colle di Val d’Elsa), vedi Podestà poi Vicario di Colle (Colle di Val d’Elsa).
Vicario di Montalcino, 130; vedi anche Pretura di Montalcino (1, restaurazione).
Vicario di Montepulciano, vedi Sottoprefettura di Montepulciano (1, restaurazione).
Vicario di Pienza, 130.
Vicario di Radda in Chianti, vedi Delegazione di governo di Colle (Colle di Val d’Elsa).
Vicario di Radicofani, 130; vedi anche Pretura di Radicofani (1, restaurazione).
Vicario di Scansano, 13 1.
Vicariati: Casole  (Casole  d’Elsa), vedi Delegazione di governo di Chiusdino, Pretura di Chiu-

sdino (1, restaurazione), e Pretura di Poggibonsi (1, restaurazione); Chiusi, vedi Dele-
gazione di governo di Chiusi; Colle (Colle di Val d’Elsa), vedi Delegazione di governo
di Colle (Colle di Val d’Elsa), Pretura di Colle di Val d’Elsa (1, restaurazione), e Pretu-
ra di Poggibonsi (1, restaurazione); Montalcino, vedi Pretura di Montalcino (1, restau-
razione); Radda in Chianti, vedi Delegazione di governo di Colle (Colle di Val d’Elsa);
Radicofani, vedi Pretura di Radicofani (1, restaurazione); Sinalunga, vedi Pretura di
Sinalunga (1, restaurazione).


